PER VOI DAL 1884 


Uefa: Juve 0.k. 


TORINO — Dopo aver vi, 

Juventus ha messo una ST DE la 
Coppa Uefa superando la Fiorentina per 3-1 nel 
primo round (l’incontro di ritorno fra due 
settimane). La squadra È Zoff è andata per 
prima in vantaggio coi al 2? del primo 
tempo e, dopo aver subito il pareggio firmato da 
Buso al 10, è passata per AUTORE Volte nella 
ripresa con Casiraghi al 16 SE Agostini al 28” 
(quest’ultimo gol grazie a US del 
portiere Landucci), in una partlta vivace e piena 
di spunti interessanti. I bianconer i SOR 
reclamato anche per un calcio di rigore non 
concesso dall’arbitro. 
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LA GIURIA HA CREDUTO ALLA VERSIONE DEL PENTITO SUL DELITTO 


alabresi: tutti colpevoli 


anni, per Marino a ]1 


Per Sofri, Pietrostefani e Bompressi condanna a 22 
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APPELLO ALL’UNITA’ NAZIONALE 


MILANO — L'unità nazionale 
non si tocca: il Presidente 
Cossiga, intervenuto a Mila- 
no alle celebrazioni del Pri- 
mo Maggio, ha lanciato un 
severo monito alle varie «Le- 
ghe» spuntate, come funghi 
in vista delle elezioni di do-. 
menica. 

Pur senza nominarle diretta- 
mente, Cossiga ha detto mol- 
to chiaramente che «di fronte 
a farneticanti tentativi di divi- 
sione è dovere fondamenta- 
le del Presidente tutelare 
l'integrità territoriale, l’indi- 
pendenza e la sovranità del- 
lo Stato». Cossiga ha avuto 
parole durissime anche con- 
tro i «cattivi maestri» che 
hanno ispirato il terrorismo e 
i fermenti sindacali eccessi- 
vamente corporativi. 
Unanimi giudizi di consenso 
al suo discorso dai politici e 
dai sindacati confederali. 
Nilde Jotti; «Un discorso 
molto bello, molto vibrante». 
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La sentenza dopo cinque giorni 


di camera di consiglio. La vedova 


del commissario ha espresso 


soddisfazione per l’esito 


MILANO — Sono stati tutti 
condannati i quattro ex espo- 
nenti di Lotta continua pro- 
cessati per l’omicidio del 
commissario Luigi Calabresi 
ucciso il 17 maggio: 1972, La 
giuria ha creduto alla versio- 
ne del pentito: Adriano Sofri, 
Ovidio Bompressi e Giorgio 
Pietrostefani sono stati con- 
dannati a 22 anni di reclusio- 
ne e il pentito Leonardo Ma- 
rino a 11 anni. La sentenza 


RINVIO 
Tacchella 


PAGINA 

La prima 

udienza del 
processo ai seque- 
stratori rei confessi 
di Patrizia Tacchella 
si e’ chiusa con un 
rinvio al 17 maggio. 
E’ durata in tutto 
una decina di minu- 
ti, il tempo peri tre 
imputati di scam- 
biarsi qualche paro- 
la dopo giorni di cel- 
la di isolamento, di 
chiedere al presiden- 
te del tribunale di 
non essere ripresi 
dalla televisione e di 
avanzare istanza di 
concessione dei ter- 
mini a difesa. 


Li 
VARATO mae 


della Corte d'Assise di Mila- 
no è stata letta ieri alle 13.40 
dopo cinque giorni di came- 
ra di consiglio. La signora 
Gemma Capra, vedova del 
commisariuo ucciso, ha 
espresso soddisfazione per 
una condanna che, ha detto, 
riabilita la figura di Luigi Ca- 
labresi. 
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Giornale di Trieste 


APERTA CONTESTAZIONE AL LEADER COMUNISTA 


‘ossiga attacca |Fischia la piazza Rossa 


\ 
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-. PER VOI DAL 1884 


Giovedì 3 maggio ‘1990 


"Gorbacev vattene via’ 


CENTINAIA DI FERITI 


Berlino, Primo Maggio di violenza 
Baker a Bruxelles per mantenere la Germania nella Nato 


BERLINO — Violenti scon- 
tri a Berlino Ovest nella 
giornata del Primo Maggio, 
con centinaia di feriti e di 
fermati. Tutto è cominciato 
quando un corteo dal setto- 
re orientale è passato a 
Ovest urlando slogan con- 


tro l'unificazione delle due 
Germanie. La polizia è riu- 
Scita a controllare la mani- 
festazione, ma quasi con- 


temporaneamente  Scop- 
piavano disordini a Kreuz- 
berg, il «quartiere turco» di 
Berlino Ovest. Assalto ai 
Negozi, ‘auto bruciate, pe- 
sante il bilancio. Solo tra 
gli agenti si parla di 240 fe- 
riti, una dozzina dei quali 
versa in gravi condizioni. 

| disordini della Festa del 


__- 


lavoro sono un sintomo 
della crescente tensione 
politica e razziale tra le 
due metà di Berlino. Le or- 
ganizzazioni di estrema 
destra stanno diventando 
più attive, affermando che 
la nuova Germania deve 
restare «pulita», cioè sen- 
za stranieri. Nella Rdt si 
calcola che gli immigrati 
siano oltre centomila: ora 
che si teme — dopo l'unifi- 
cazione — un'esplosione 
del numero dei disoccupa- 
ti, c'è chi li vorrebbe rispe- 
dire a casa quanto prima. 

Continuano intanto gli in- 
contri per mettere a punto 
il nodo della riunificazione 
monetaria. leri è stato reso 


2 


noto che il cambio alla pari 
fino a 4000 marchi per i pic- 
coli risparmiatori sale a 
6000 per gli anziani e scen- 
de a 2000 per i minorenni. 
Oggi è atteso a Bruxelles il 
segretario di Stato James 
Baker, latore di una serie 
di nuove proposte per ri- 
solvere il problema della 
riunificazione tedesca e 
per far accettare all'Urss il 
fatto che la Germania unita 
continui ad appartenere al- 
l'Alleanza atlantica. Doma- 
ni Baker vedrà a Bonn i di- 
rigenti tedesco-occidentali 
e il collega sovietico She- 
vardnadze. 
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SI E° SGANCIATO DA UN INTERCETTORE ITALIANO 


Missile su Ravenna 


“ordigno è caduto senza danni vicino a una grande arteria I 


Il grave incidente mentre due aerei 


L 


Uno degli aerei 
militari perde In 
volo un missile 


L'Alto Adriatico, dove era 
stata segnalata la presenza 
di un aereo sconosciuto 


Due F 104 si levano 
in volo, 

su allarme, dalla 
base del 5° Stormo 


Il capo del Cremlino abbandona 


la cerimonia visibilmente seccato. 


Sventolio di bandiere zariste 
e lituane. Cresce il malcontento 


MOSCA — Primo maggio a sorpresa per Gorbacev sulla 
piazza Rossa. Non era mai accaduto in 72 anni di celebrazio- 
ni incontaminate. Dopo la manifestazione ufficiale, un corteo 
sempre più imponente non ha esitato ad esprimere il proprio 
malcontento nei confronti di Gorbacev indicato come nuovo 
dittatore e sollecitato ad andarsene. Un coro di fischi lo ha 
raggiunto sulla cima di quel mausoleo da dove i dirigenti del 
Cremlino hanno sempre goduto di pompose manifestazioni. 
Gorbacev è apparso imbronciato e ha deciso di abbandonare 
la piazza. Durante la contestazione sono state sventolate non 
solo bandiere zariste ma anche quelle lituane in segno di 
appoggio all'indipendenza della repubblica baltica. Il segno 
del malessere per la situazione sempre più drammatica in 
cui versa l’Urss lascia intuire sviluppi imprevedibili. 
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SENATO : 
Fisco, nuovo 
decreto 
Attenzione 
ai «740» 


ROMA — «Decretone» fisca- 
le di scena oggi al Senato. 
Nonostante la tégua elettora- 
le, l'assemblea di palazzo 
Madama è stata convocata 
in tutta fretta per discutere il 
provvedimento approvato 
nell'ultima riunione del Con- 
siglio dei ministri. Per non 
costringere i contribuenti (al- 
le prese con la dichiarazione 
dei redditi) ad aggiornare 
nuovamente le denunce, il 
ministro delle Finanze For- 
mica ha cercato di evitare 
che le nuove norme incidano 
sulle modalità di compilazio- 
ne dei modelli. 
Uno degli argomenti princi- 
pali del «decretone» riguar- 
da la riduzione degli ammor- 
tamenti anticipati per i beni 
strumentali delle imprese: è 
stato innanzitutto deciso che 
la nuova normativa abbia ef- 
fetto dal 1 gennaio '90, quin- 
| | di dovrà valere perla dichia- 
| | razione dei redditi del '91. 
| | Nel caso di beni già utilizzati 
da altri l'ammortamento an- 
| | ticipato potrà essere esegui- 
| | to dal nuovo utilizzatore in 
un solo esercizio con l’appli- 
cazione di coefficienti ridotti 
alla metà. 
Anche per quel che riguarda 
il taglio alla deducibilità de- 
gli interessi passivi dei mu- 
tui e dei prestiti agrari, il «de- 
cretone» prevede che le nor- 


me abbiano effetto soltanto 
peri contratti stipulati dopo il 
1 gennaio 1990. Vengono 


militari si erano alzati in volo 


inoltre esonerati dal paga- 
mento dell'Invim i conferi- 
menti di aziende agricole 


per inseguire nell’Alto Adriatico 


eseguiti dall'entrata in vigo- 
re del decreto legge fino al 
31 dicembre '91. 


un velivolo sconosciuto fuori rotta 


Nel «decretone» è contenuta 
anche la norma che istituì- 
sce il cosiddetto «buono 


(cdl 


RAVENNA — Un «F-104S» dell’Aeronautica, mentre cervava 
di intercettare un velivolo sconosciuto entrato nello spazio 
aereo italiano in prossimità dell'Alto Adriatico, ha perso un 
missile a causa del cedimento dei ganci posti sotto le ali. 
L'ordigno, del tipo «aria-aria», non innescato, precipitato da 
un'altezza di circa tremila metri, si è conficcato nel terreno 
che costeggia la strada costiera vicino a Marina di Ravenna. 
Sull’arteria vi era un intenso traffico automobilistico. Grande 
spavento ma nessun danno a uomini e cose. L'Aeronautica 
ha istituito una commissione d'inchiesta per accertare i moti- 
vi dell'incidente. Timori e proteste a Ravenna. 


: UN MILIARDO E MEZZO AL PRESIDENTE DELLA GM (USA) 


La pensione d’oro al «salvatore» 


Dal corrispondente 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Per Robert B. 
Smith, Chairman della Gene- 
ral Motors, il 31 luglio, suo ulti- 
mo giorno di lavoro ci sarà un 
bel regalo. Se l'assemblea de- 
gli azionisti lo approverà il Ro- 
miti d'America si vedra rad- 
doppiata la pensione di alto di- 
rigente e riceverà un miliardo 
e mezzo l’anno, esattamente 
132 milioni al mese. Smith alla 
GM da 41 anni con quel suo ti- 
pico ciuffetto rosso e l'aria da 
compassato aristocratico ha 
seguito il crollo della sua 
azienda che è passata dal 44 


per cento del mercato ameri- 
cano al 34 per cento, ma è an- 
che stato l'unico Chairman a 
dare alla GM i maggiori profitti 
per 6 anni consecutivi , 
Quando assunse il comando 
del colosso di Daytona la Ge- 
meral Motors perdeva 800 mi- 
liardi l'anno. Il guadagno re- 
cord del 1988 ha sfiorato inve- 
cei 6000 miliardi di lire. 

Anche con una pensione mi- 
liardaria pero Smith riceve- 
rebbe soltanto il 48 per cento 
del suo attuale salario che nel 
1989 è stato di 3 miliardi e due- 
cento milioni tasse incluse. 
Joe Hasenjager responsabile 
della sezione sindacale UAW 


numero 696 dalla quale dipen» 
dono tutti gli operai della GM 
vedendo le cifre ha esclamato 
sbalordito:« Non c'e nessuno 
che in pensione possa valere 
un miliardo e mezzo...» 

Il consiglio direttivo della casa 
automobilistica ha motivato la 
sua proposta di raddoppio so- 
stenendo che altrimenti facen- 
do gli stretti calcoli dello sti- 
pendio, Smith dovrebbe gua- 
dagnare solo 700 milioni l’an- 
no e questa è una cifra di gran 
lunga inferiore a quella perce- 
pita dagli altri super dirigenti 
‘americani che appartengono 
al CEO( Chief executive offi- 
ce). Gli amanti delle statitische 


sostengono che ci sono solo 
due controindicazioni per que- 
sta super pensione d'oro. Con 
un miliardo e mezzo l'anno 
per non far nulla, Smith fini- 
rebbe per guadagnare trecen- 
to milioni in piu dell'attuale 
Chairman della Ford Donald 
Petersen, e inoltre il riconosci- 
mento del suo astronomico 
aumento equivarrebbe a far 
lievitare anche le indennità di 
fine rapporto e le stesse pen- 
sioni di altri 3350 alti dirigenti 
della grande casa automobili- 
stica, con un maggiore costo 
per la General Motors, nel so- 
lo 1990, di 52 miliardi, 


d'imposta» di 300 miliardi 
per gli anni ’90-'91 a favore 
degli autotrasportatori. Vie- 
ne inoltre riproposto il «pre- 
mio» al contribuente che ri- 
nuncerà a ricorrere contro 
gli accertamenti dell’ammi- 
nistrazione. Il catasto potrà 
infine stipulare convenzioni 
con gli ordini professionali 
per smaltire gli arretrati. 
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Ristorante 


Oggi vi suggeriamo il modo di conservare più 
a lungo l'ottimo ricordo di un buon pasto: 
chiedete un eccellente espresso illycaftè 
alla PIZZERIA LA CIACOLADA in Via Caprin, 
a Grado (GO) x ,. illycaffè, 


per | Maestri dell'Espresso. 


ERE 


Pd N O 


Pad 


{ 
ì 
I 


o) 
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Ritaglia questo buono e presentalo in edicola. 
Potrai avere uno sconto speciale del 50% 
sul prezzo di copertina (L. 1000) 
di MAGAZINE ITALIANO TV n. 3, riservato ai lettori de 
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importo di questo buono sarà rimborsato al rivenditore di giornali dal distributore locale. 
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) Claudio Martelli, e il segretario 1 
“della Dc, Arnaldo Forlani, sono stati ieri in 


già espresso da alcuni esponenti del garo: 
fano regionale, di volere per Udine, dopo 
oltre 40 anni di ininterrotta guida democri- 


munismo, Martelli ha indica 
socialdemocratica, che si è gi 


valida in Occidente e che lo rimane se ag 


giornata e modernizzata». 


Politica 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Sul dopo-elezioni 
non si fanno più previsioni: 
ormai la parola sta per pas- 
sare agli elettori, e solo 
quando la loro risposta sarà 
nota si potrà valutare se sarà 
un terremoto oppure se piùo 
meno lascerà le cose come 
stanno. Intanto Forlani mette 
le mani avanti e chiarisce 
che la Dc la guida del gover- 
no non l’ha certo usurpata: al 
contrario la detiene proprio 
grazie al fatto che con i loro 
voti gli elettori la collocano 
da decenni al primo posto 
della graduatoria. Le crocia- 
te del Pci sono dunque ingiu- 
stificate, come inopportune 
sono le critiche degli alleati. 
Semmai proprio questi do- 
vrebbero decidersi a fornire 
al governo un appoggio più 
sincero, smettendo di criti- 
carlo a getto continuo. D'al- 
tra parte sia Craxi che La 
Malfa hanno attenuato il tono 
delle polemiche ed anche. 
Martelli pronuncia adesso 
sul governo Andreotti un giu- 
dizio «tutto sommato positi- 
Vo». 

In definitiva, proprio rispon- 
dendo all'appello di Forlani, 
sembra che i partiti della 
maggioranza si siano resi 
conto del rischio di offrire al- 
l'elettorato l’immagine di 
una maggioranze visa su 


tutto. Proprio ieri, parlando a 
«tribuna elettorale», il segre- 
tario democristiano aveva ri- 
petuto il suo appello: «Se i 
partiti di governo si presen- 
tassero tutti uniti ad offrire 
garanzie di stabilità, avreb- 
bero maggiore consenso». 
E' il refrain che Forlani ripete 
ormai da tempo, anche se 
con rammarico ammette: 
«Purtroppo non lo posso im- 
porre a nessuno». 

Ma il segretario democristia- 
no tiene soprattutto a difen- 
dere la legittimità del gover- 
no a guida Dc: «Siamo il par- 
tito di maggioranza relativa, 
e tra i partiti di governo sia- 
mo quello che ha la maggio- 
ranza assoluta». Di conse- 
guenza non puo davvero 
«essere messo in discussio- 
ne il diritto-dovere della Dc 
di guidare i governi quando 
ad un democristiano viene 
dato l’incarico dal Presiden- 
te della Repubblica». Alla 
necessità di lealtà collegiale 
Forlani ha fatto lunghi riferi- 
menti, ricordando che se 
quello guidato da Craxi fu il 
governo più lungo del dopo- 
guerra, cio fu possibile so- 
prattutto perche la«Dc man- 
tenne un atteggiamento di 
grande responsabilita, so- 
stenendo sempre la squadra 
governativa senza riserve: 
«Lo stesso dovrebbe avveni- 
re in questa legislatura, 


quando a capo del governo è 
un democristiano». 

Anche se non lo dice espres- 
samente,.il parere del segre- 
tario democristiano e dun- 
que che questo governo do- 
vrebbe durare fino al termi- 
ne naturale della legislatura. 
Dunque un nuovo «no» sia 
ad elezioni politiche antici- 
pate, sia a crisi di governo 
immotivate. Il riferimento ri- 
guarda anche fe polemiche 
che si sono addensate in 
questi giorni — soprattutto 
ad opera del Pci — sul mini- 
stro dell’Interno Gava; a pa- 
rere di Forlani sia lui che An- 
dreotti «stanno lavorando 
bene». Allora la Dc chiede 
che da parte degli alleati di 
governo vi sia «lo stesso at- 
teggiamento di responsabili- 
tà che i democristiani hanno 
avuto nella passata legisla- 
tura». 

Ovviamente il tema della cri- 
minalita resta uno degli ar- 
gomenti sui quali occorre 
l'impegno comune della 
maggioranza: «Bisognereb- 
be evitare speculazioni elet- 
torali e occorrerebbe ricer- 
care l'impegno di tutte le for- 
ze politiche come avvenne 
nella lotta contro il terrori- 
smo». Bisognera prendere 
decisioni, e fare in modo che 
siano concrete: «Abbiamo la 
necessita di dare risposte 
concrete, e soprattutto per 


'IPARTITI CONTINUANO IL DUELLO A DISTANZA 


Ultime stoccate elettorali 


Il Pci critica Gava, La Malfa se la prende con Martelli, la 


reati particolarmente vergo- 
gnosi e infami, come i seque- 
stri di persona, bisogna che 
il garantismo del nostro si- 
stema sia equilibrato dalla 
severità e dalla certezza del- 
la pena». Forlani ha infine 
detto di credere nella since- 
rità di Craxi quando dice di 
non correre per il Quirinale. 
D'altra parte la piena dispo- 
nibilità ad avviare un dibatti- 
to in Parlamento sulla crimi- 
nalità è confermata dal mini- 
stro dell'Interno, il quale tut- 
tavia denuncia il tentativo 
del Pci «di nascondere l'in- 
consistenza della '’cosa’ 
speculando sui delitti della 
camorra». Gava smentisce 
le cifre sulla criminalità fatte 
da Occhetto, e nega ferma- 
mente che l'impegno delle 
forze dell'ordine sia scarso. 
Il repubblicano La Malfa insi- 
ste sul tasto dell'immigrazio- 
ne confermando che occor- 
rera parlarne al prossimo 
vertice di maggioranza, 
mentre forti critiche sul go- 
verno continuano a piovere 
da parte comunista. Occhet- 
to continua a sollecitare an- 
che Craxi a partecipare più 
attivamente al processo per 
la formazione di una alterna- 
tiva di sinistra e spera che 
dopo le elezioni possa final- 
mente prendere avvio il pro- 
cesso di formazione della 
«costituente di massa». 


Giovedì 3 maggio 1990 


._. 


Forlani: «Se i partiti di governo si presentassero uniti 


Dc fa quadrato 


prenderebbero più voti. Purtroppo però non lo posso 


imporre a nessuno». 


1.0 MAGGIO /IL DISCORSO DI COSSIGA A MILANO 


«Sull’unità nazionale non si discute» 


r 


i 


Cossiga: da Milano un 
duro attacco ai movimenti 
delle «Leghe» 


Monito del Presid 


ente alle Leghe”: 


MILANO — «Oggi più che mai 
abbiamo bisogno di un sinda- 
cato che tenga fermo l'intrec- 
cio tra interessi reali e identità 
politica, abbiamo bisogno di 
una matura e consapevole 
partecipazione del sindacato 
alla formulazione delle rispo- 
ste da dare alle istanze postu- 
late-dalla sempre più vasta in- 
terconnessione delle econo- 
mie mondiali, dall’accresciuto 
ruolo dell'Italia nel mondo, da- 
gli obiettivi che ci siamo pre- 
fissi in seno all'Europa comu- 
ne», Lo ha affermato il Presi- 
dente della Repubblica Fran- 
cesco Cossiga il 1.0 Maggio a 
Milano. Il sindacato, ha ag- 
giunto il Capo dello Stato, «è e 
deve rimanere un soggetto 
realistico, adattandosi e con- 
formandosi al mutare delle 
condizioni di confronto con le 
controparti imprenditoriali, 
‘anch'essi soggetti non solo le- 
gittimi, ma utili e indispensabi- 
li in quella dialettica del libero 
mercato, che nella cornice 
dell'esigenza di eguaglianza e 
solidarietà, è dimensione es- 
senziale della democrazia». 


Nessun Presidente della Re- 
pubblica, in Italia, aveva mai 
partecipato a una celebrazio- 
ne ufficiale del Primo Maggio 
accanto ai rappresentanti di 
sindacati. L'intervento di Cos- 
siga non è stato soltanto di 
rappresentanza: il lungo di- 
scorso di Cossiga è stato una 
approfondita riflessione — da 
«storico» — sul sindacato, sul 
ruolo «decisivo» che ha avuto 


, nella vittoria contro l’eversio- 


ne terroristica: senza l'impe- 
gno «sofferto e doloroso» delle 
forze sociali «non credo che il 
terrorismo avrebbe potuto es- 
ser sconfitto politicamente e 
ideologicamente con le sole 
armi della legalità democrati- 
ca», ha affermato il Capo dello 
Stato. 

Cossiga si è soffermato a lun- 
go sul periodo del terrorismo, 
«periodo triste per i lutti e i do- 
lori che causò ovunque, per il 
turbamento oscuro e confuso 
che portò negli ultimi animi di 
non pochi giovani e, riferendo- 
si al dibattito in Parlamento, 
ha osservato che «l'equilibrio 


della nostra cultura, la speran- 
za e la fede nell'uomo, le con- 
cezioni più avanzate del no- 
stro sistema giuridico possono 
leggittimamente far pensare, 
nel rispetto della verità, dell’e- 
quità e della giustizia, a modi 
in cui in tempi debiti qual tor- 
mentato periodo passa chiu- 
dersi e, io spero, concludersi 
per tante vicende personali 
nel segno positivo di un'ampia 
conquistata consapevolezza 
interiore, senza odi, ma senza 
oblii, anche se solo la pietà po- 
trà lenire, ma non: cancellare, 
il dolore di tanti servitori dello 
Stato, di tanti cittadini, di tante 
famiglie trascinate nella morte 
e nel lutto». 

Anche perché, ha affermato 
Cossiga con emozione, allon- 
tanandosi dal testo preparato 
e improvvisando, la responsa- 
bilità principale è dei «cattivi 
maestri che, con irresponsabi- 
lità pari alla loro presunzione 
e personale viltà fisica e mora- 
le, per lo più borghesi com- 
plessati bene insediati in cat- 
tedre universitarie e direzioni 


di giornali, civettando con sen- 
timenti di rabbia e di ribellione 
che a no! Non appartenevano e 
a loro erano del tutto estranei 
fuorché Sul piano dell’ipocri- 
sia, usando le parole come di- 
namite, indussero non pochi 
giovani a usare dinamite e 
”pg8” come parole, destinan- 
doli a UN avvenire di.carcere e 
dì sofferenza, ma tutelando 
bene i propri interessi sociali e 
economici». i 

Il Presidente della Repubblica 
ha definita «esseriziale» — a 
proposito del superamento del 
terrorismo ma anche in tutte le 
storie d'Italia — il contributo 
dei lavoratori e del sindacato 
«alla' costruzione. e all’affer- 
mazione quale soggetto politi- 
co, democratico e moderno 
della nazione italiana». «Clas- 
se lavoratrice italiana e nazio- 
ne italiana sono indissolubil- 
mente legate tra loro» ha det- 
to. E se è vero che nell'Italia 
«dalle cento storie e dalle cen- 
to capitali» esistono «profonde 
diseguaglianze», essere per 
l’unità nazionale, ha aggiunto, 


sì al rispetto delle minoranze, no ai tentativi di dividere il Paese 


«non significa non avere ri- 
spetto per le minoranze nazio- 
nali». 

A proposito del concetto di 
unità nazionale Cossiga ha fat- 
to allusione, senza però nomi- 
narle, alle «leghe» che si sono 
moltiplicate ultimamente nel 
paese. Non sono certo «confu- 
si sentimenti e risentimenti, 
fantasie estranee al. popolo 
italiano e alla classe lavoratri- 
ce» ha detto il Presidente, a 
minacciare l’unità. Ma «se poi 
vi fosse qualche farneticamen- 
to che pensasse a più avventu- 
rosi tentativi di divisione, sarà 
bene — ha affermato — ricor- 
dare che dovere fondamentale 
del Presidente della Repubbli- 
ca è quello di tutelare l’integri- 
tà territoriale, l'indipendenza 
e la sovranità dello stato e di 
difendere nelle istituzioni e 
nella società l’unità naziona- 
le». Cossiga ha osservato che 
«non vi è dubbio che in questo 
caso a fianco del Capo dello 
Stato e delle istituzioni vi sa- 
rebbe l'intera classe lavoratri- 
ce italiana». 


11.0 MAGGIO /REAZIONI 


ervizio di 
Itti Drioli 


i 
OMA — Il richiamo implici- 
alle Leghe, quello esplici- 
al terrorismo, la severità 
i toni usata nell’uno e nel- 
f'altro caso: il discorso di 
Wossiga ha lasciato il segno 
oprattutto per questi ele- 
enti, ed è stato apprezzato 
Gai politici. Anche l’attenzio- 
he che il Presidente della 
Repubblica ha voluto mo- 
strare al movimento sinda- 
Gale è stata oggetto di com- 
menti positivi: da parte dei 
Suoi protagonisti e da parte 
del Pci, che non si lascia 
sfuggire l'occasione, con 
Achille Occhetto, per ricor- 
are che di «questo movi- 
finento i comunisti sono una 
gra parte». 
Ma al di là di commenti più o 
meno interessati l'intervento 
del Capo dello Stato ha fatto 
presa soprattutto per la fer- 
mezza dell’avvertimento che 


ha voluto dare contro ogni 
forma di particolarismo, sia 
quello delle Leghe e dei Co- 
bas, sia, forse, a quello poli- 
tico che la campagna eletto- 
rale contribuisce ad acuire. 
E’ quanto sembra sottolinea- 
re Arnaldo Forlani. «E un di- 
scorso di grande dignita e, 
come sempre molto respon- 
sabile. Tutto diretto — rileva 
il segretario Dc — a ricorda- 
re il denominatore comune 
di una coesione nazionale 
che deve essere piu' forte 
delle polemiche e dei parti- 
colarismi». E Virginio Ro- 
gnoni, capolista della Dc a 
Milano: «Un impegnato e 
molto opportuno richiamo al- 
l'unita’ del Paese, alla coe- 
sione, ai valori di solidarietà. 
E che del resto sj lega alle 
osservazioni critiche nei 
confronti di tutti quei feno- 
meni che introducono incer- 
tezze e confusione». 
Fenomeni che, nel caso del- 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


La severità dei toni, l’attenzione 


al ruolo delle organizzazioni 


dei lavoratori, la passione 


dell'intervento hanno colpito tutti 


le Leghe (da Cossiga mai 
esplicitamente nominate) 
potrebbero anche portare ad 
«avventurosi tentativi di divi- 
sione», che lo Stato argine- 
rebbe fermamente. ll monito 
e' stato apprezzato da Betti- 
no Craxi. «Ci voleva pro- 
prio», ha esclamato il segre- 
tario Psi, aggiungendo che 
alle Leghe ne ha «cantate 
quattro» pure lui, soprattutto 
per «qualche venatura no- 
stalgica filoaustriaca, maga- 
ri inconsapevole, di quelle 
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lombardo-venete». 

Giorgio La Malfa dice che 
queste formazioni «non van- 
no enfatizzate, perche’ non 
rappresentano un fenomeno 
di razzismo, ma di ribellione 
allo stato dei politici», e 
Achille Occhetto, preferendo 
valorizzare il riconoscimen- 
to al sindacato, afferma che 
non era questa la parte fon- 
damentale del discorso di 
Cossiga. Anche Nilde Jotti, 
che definisce il discorso di 
Cossiga «molto bello, molto 
vibrante», preferisce mette- 


artiti e sindacati applaudono uniti 


a Iotti: «Intervento bello e vibrante» - Craxi: «Quella strigliata agli autonomisti ci voleva proprio» 


re l'accento sulla parte dedi- 
cata «alle lotte che hanno 
portato all'unità delle classi 
lavoratrici e al pieno soste- 
gno delle istituzioni demo- 
cratiche». Ma Virginio Ro- 
gnoni unisce invece questo 
aspetto all'altro, rilevante, 
dedicato al terrorismo. Co- 
me ex ministro dell'Interno 
Rognoni ricorda «l'alto gra- 
do di unità nazionale» che si 
seppe raggiungere in quegli 
anni di piombo. E dice che 
«in simili momenti di coesio- 
ne non ci sarebbe stato spa- 
zio per le Leghe». 

Le parole durissime Usate 
dal Presidente verso i terro- 
risti e soprattutto verso i loro 
«cattivi maestri» non sono 
piaciute a Toni Negri. Da Pa- 
rigi manda a dire che le con- 
vinzioni di Cossiga «rappre- 
sentano soltanto una posi 
zione personale e non pos- 
sono assurgere alla dignità 
di un dettato costituzionale». 


Il leader di «Autonomia ope- 
raia» aggiunge di non capire 
cosa intenda il presidente 
quando parla di «cattivi mae- 
stri insediati nelle direzioni 
di giornali», o di altri che 
hanno rovinato molti giovani 
tutelando però i propri inte- 
ressi economici e sociali. 
Per quanto lo riguarda, non 
vi si ritrova. 

Anche Ezio Gallori, il leader 
dei Cobas delle Ferrovie, 
reagisce un po' piccato a 
quella parte di discorso rela- 
tiva ai movimenti «che ten- 
dono a privilegiare interessi 
specifici e parziali». «Il presi- 
dente Cossiga non conosce 
le rivendicazioni dei Cobas 
che non sono corporative co- 
me la stampa e i sindacati 
vogliono far credere, ma ba- 
sate sulla solidarietà, l'ugua- 
glianza e i dirtti del lavoro. | 
Cobas dei macchinisti si sen- 
tono lavoratori e cittadini fi- 
no in fondo». 


NTERVISTA 


Craxi: «Legislature deboli . 
senza la grande riforma» 


Intervista di 
Giuseppe Sanzotta 


Onorevole Craxi, a suo giu- 
dizio quali ripercussioni po- 
trà avere sul governo il voto 
del.6 maggio? 

«Il governo è già stato per- 
cosso e ripercosso. Si trova 
ora in una situazione delica- 


ta che dovrà superare dopo 
le elezioni avvalendosi di un 


chiarimento che deve avve- 
nire all’interno della coali- 
zione. Naturalmente, come 
sempre, i risultati di un voto 
così importante possono di- 
rettamente o indirettamente 
giocargli tanto a favore che 
contro. lo nonsono mai stato 
per il gioco al massacro con- 
tro i governi, ma le prime 
ostilità che vanno superate 
sono quelle che si manife- 
stano all'interno del partito 
dello stesso presidente del 
consiglio e che hanno già da- 
to luogo a vistose dissocia- 
zioni politiche e parlamenta- 
ri». 

Indipendentemente dal voto 
ritiene che il governo sia nel- 
le condizioni di proseguire la 
sua opera? Non ci sono trop- 
pe polemiche tra i partiti che 
lo dovrebbero sostenere? 
«Le polemiche ci sono, ma 
del resto ci sono sempre sta- 
te. Coalizioni così eteroge- 
nee difficilmente affrontano 
l'elettorato in perfetto alli- 
neamento. Ci sono anche ec- 
cessi polemici. Del resto ab- 
biamo avuto partiti della 
maggioranza che negli ulti- 
mi mesi hanno financo fatto 
dell'ostruzionismo parla- 
mentare contro il governo di 
cui facevano parte. Questo 
stato di cose rende difficile la 
Vita del governo che da parte 
sua non ha saputo o voluto 
dare particolari slanci e pro- 
Ve di dinamismo. lo cerco di 
evitare le polemiche e di at- 
tenermi ai fatti e ai problemi, 


ma anche in questo modo, il. 


più delle volte, è difficile 
schivarle. Le polemiche ac- 
compagnano spesso la poli- 
tica, ma qualche volta la SO- 
vrastano e la sopravanza- 
no». 

Ritiene che la sostituzione di 


Andreotti con un laico a pa- 
lazzo Chigi possa offrire 
maggiori possibilità di evita- 
re il ricorso anticipato alle 
urne? 

«Mi costringe ad un puro 
esercizio di valutazione che 
non servirebbe ad altro che 
a far scoppiare una polemi- 
ca, e quindi preferisco non 
farlo. Osservo solo che le le- 
gislature sono creature deli- 
cate, deperiscono e finisco- 
no facilmente. E questa legi- 
slatura di crisi e di momenti 
critici ne ha già visti più d'u- 
no». 

Quali riforme sono assoluta- 
mente urgenti e necessarie 
per assicurare stabilità e go- 
vernabilità al Paese? 
«Occorre por mano ad una 
grande riforma che incida 
sulla forma delle istituzioni, 
ridia autorevolezza, flessibi- 
lità e capacità di decisione al 
sistema politico e apra le for- 
me ad una più significativa 
riforma dello Stato attraver- 
so le vie del decentramento, 
della delegificazione, della 
modernizzazione». 

Anche gli enti locali possono 
contribuire a garantire Una 
maggiore stabilità nel Pae- 
se? 

«Il sistema degli enti locali 
va rafforzato. Ha bisogno di 
più autonomia, di maggiori 


risorse e quindi anche di più 
responsabilità. Va ridotto il 
peso del centralismo buro- 
cratico e ampliata la compe- 
tenza delle regioni. A Ponti- 
da, in un locale della storica 
Abbazia benedettina, noi ab- 
biamo letto e sottoscritto i 
principi di una rinnovata au-' 
tonomia dei poteri locali e 
delle regioni che servirà da 
efficace contrappeso nel. 
passaggio ad una Repubbli- 
ca di tipo presidenziale». 
Tutte le polemiche sul gover- 
no, con il rischio di crisi e 
elezioni anticipate non incri- 
nano l’immagine dell’Italia 
alla vigilia del semestre di 
presidenza della Cee? 

«C'è ben altro che incrina 
l'immagine dell’Italia: un 
tempo era la depressione 
economica e l'inflazione, og- 
gi il dilagare dei fenomeni 
criminosi. Certo è di gran 
lunga preferibile che la pre- 
sidenza di turno della Comu- 
nità veda al suo posto i rap- 
presentanti dell’Italia nella 
pienezza dei loro poteri e 
con la piena fiducia del Par- 
lamento nazionale. Ma pen- 
so che così sarà e comunque 
me lo auguro. Sul tappeto 
non stanno problemi insolu- 
bili». , 

L'alternativa insieme ai co- 
munisti è tra gli obiettivi del 
Psi? 

«L'alternativa è una parola 
ed una prospettiva indefini- 
ta, l'unità socialista è un pro- 
getto concreto, una prospet- 
tiva d’avvenire, la creazione, 
di un punto di unità e di forza 
per un movimento socialista, 
di stampo O 
berale, moderno ed:europeo | 
di cui la società italiana 
avanzata, ma Piena di dise- 
guaglianze; ritardi e contrad- 
dizioni, ha profondamente 
bisogno. Prima l'unità socia- 
lista, poi le alleanze demo- 
cratiche che si potranno rea- 
lizzare. Un processo di rin- 
novamento e di revisione 
che è maturo da tempo, ma 
che solo oggi, dopo il crollo 
dell'Impero comunista in Eu- 
ropa, sembra poter divenire 
più concreto e realizzabile». 


I tre desideri (politici) di Arnald 


PORDENONE — Ultime battute della campagna elettorale in . 


Regione. La Dc pordenonese ieri pomeriggio ha schierato in 
campo addirittura il segretario nazionale. 

Onorevole Forlani, se lei si trovasse davanti alla lampada di 
Aladino e potesse esprimere, oggi, tre desideri, quali sareb- 


bero? 


«Per primo, una risposta dell’elettorato che consenta di man- 
dare avanti l'azione del Governo in modo ancora più efficace 
e più risoluta. E quindi che possano essere superate anche le 
ragioni di contraddizione che talvolta si manifestano nella 
maggioranza. Secondo: che le elezioni consentano di dare 
amministrazioni efficienti e stabili nei nostri comuni, nelle 
province e'nelle regioni. Terzo, infine, che possa realizzarsi 
compiutamente il programma di governo, con riferimento al 
riordino e al riequilibrio del disavanzo pubblico, conseguen- 
do nello stesso tempo successi risolutivi nella lotta alta crimi- 


nalità». 


Spesso lei, anche all’interno del suo partito, viene accusato 


di debolezza. Come replica a questa accusa? 
«Ma... non da tutti e non nello stesso modo vengo fatto bersa- 


glio di queste critiche. A seconda dei tempi e delle circostan- 
ze, Alcuni anzi, dicono che, a volte, sono arrogante e proter- 
vo; altri che sono timido e piuttosto pacato nelle mie cose. 
Sono critiche che, in genere, riguardano soltanto lo stile. 0 
cerco di agire con equilibrio, tenendo conto che la politica 
impone di seguire criteri equilibrati e di mediazione anche 
tra esigenze diverse. L'importante è che la Democrazia cri- 
stiana proceda unita e resti pilastro centrale del nostro siste- 
ma democratico, sì da garantire il cammino dell'Italia in sen- 
so progressivo e Verso l'integrazione europea». 

Prospettive per il dopo elezioni? Prevede una crescita del 


suo partito olo spera soltanto? 


«Le consultazioni dovrebbero andar bene perché i nostri am- 
ministratori presentano dei consuntivi in genere buoni, posi- 
tivi. Penso che l’elettorato non disperderà il suo voto perché 
credo che ci sia in tutti la consapevolezza che il frazionismo, 


le dispersioni, le istanze di ripiegamento localistico, finisco- 


no per aiutare solo le forze politiche che vogliono la crisi del 
governo, che vogliono aprire un periodo d'incertezza e di 


o Forlani 


confusione, Qui, invece, c'è bisogno di andare avanti in modo; 
risoluto, sul cammino che ci porta, appunto, a realizzare, in- 
sieme ad altri Paesi democratici, gli Stati Uniti d'Europa». 


Lei teme le Leghe? 


«Abbiamo avuto periodicamente nel nostro Paese, nell'arco 
di quarant'anni, questi fenomeni di dispersione, di protesta o 
di qualunquismo o di arroccamento egoistico su ragioni ed 
esigenze di tipo localistico. Questo mi parrebbe oggi un fatto 
anacronistico, specialmente nelle regioni che sono le più ric- 
che d'Italia, e non solo d'Italia; le regioni che debbono avere, 
invece, un ruolo traente rispetto all'intera società nazionale e 
all'economia complessiva del nostro Paese. Un ruolo trai- 
nante proprio nel cammino Verso l'integrazione europea». 

Quindi lei non pensa di perdere voti sotto l’incalzare delle 


Leghe e dei Movimenti? 


«Non è che io non li tema. Temo tutti i fatti frazionistici e 
dispersivi. Spero, comunque, che l'elettorato comprenda la 
necessità di realizzare, invece, una visione, una direttrice 


chè sia di sintesi nazionale e non localistica». 
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Salvare la Terra 
un dovere dettato 


Articolo di 
Carlo Sgorion 


Si è celebrata nei giorni scorsi 
in tutto. il mondo la giornata 
della Terra. Fra tutte le giorna- 
te dedicate a qualcosa, la pa- 
ceglfa donna, l'uomo, l'infan- 
fa, il lavoro, il ringranziamen- 
to:e così via, quella dedicata 
alla Terra è la più importante. 
E' facile capire perché. Si è 
pensato di dedicare una gior- 
nata alla Terra perché gli uo- 
mini si convincano della ne- 
cessità di mutare il modo di 
produzione, anzi tutta la cultu- 
ra, per salvare il nostro piane- 
ta. 

Se riuscitemo a passare ad 
una cultura ecologica, del ri- 
sparmio, del rispetto della na- 
tura, allora tutte le altre cele- 
brazioni avranno un senso. Se 
la Terra diventerà un pianeta 
inabitabile, nulla avrà più si- 
gnificato, perché destinato a 
sparire in poco tempo. Perciò 
il problema dei problemi non è 
la pace, la giustizia sociale, la 
libertà, i diritti civili, il terzo 
mondo, la droga, e così via. Il 
problema dei problemi è la 
salvezza del pianeta. Tutti gli 
alîrisono secondari perché ad 
esso subordinati. 

Come possiamo celebrare la 
giornata della Terra? Soprat- 
tutto ripensando e ristrutturan- 
do il nostro rapporto profondo, 
sia conscio che inconscio, con 
la Terra. E' necessaria nei 
confronti delia Terra una «pe- 
restroika» mentale: Noi uomini 
di oggi, per effetto di una cultu- 
ra che da secoli ormai è basa- 
ta sullo storicismo, l’antropo- 
centrismo, la razionalità, lo 
scientismo, la tecnologia, Vi 
dea di un progresso senza li- 
miti, inteso soltanto come pos- 
sesso di beni di consumo, ab- 
biamo perso il senso del vero 
rapporto con la Natura e con la 
Terra. Per ripristinario dobbBia- 
mo liberarci dalla superba 
convinzione di esser il centro 
dell'universo;e la fonte di ogni 
valore e recuperare la convin- 
zione, fondamentalmente reli- 
giosa, di essere fragili e pre- 
carie creature della Vita. Non 
siamo superiori alla Natura e 
fuori di essa ma una dei milio- 
ni delle specie da esse create. 
E la Natura e la Vita sono figlie 
della Terra, la terra Madre, la 
gran dea dai molti nomi degli 
antichi. 

Noi siamo figli della Terra, non 
solo per metafora, ma anche 


da grande umiltà 


Per Carlo Sgorlon 
(nella foto) l’uomo 
deve liberarsi 

della convinzione 
di essere il centro 
dell’universo ela 
fonte di ogni valore 


alla lettera. Siamo il risultato 
di complicatissimi meccani- 
smi biochimici, biologici e ge- 
netici. Elementi della terra so- 
no entrati a far parte del nostro 
organismo. Dopo la morte tor- 
neremo alla terra, la nostra 
polvere rientrerà nel ciclo del- 
la natura e servirà ad alimen- 
tare altre vite. 

Noi sogniamo di conquistare 
altri mondi, ma è un sogno in- 
genuo, fasullo e stupido. Nes- 
sun pianeta del sistema solare 
è abitabile, tranne il nostro, 
ancora per poco. Raggiungere 
altri ipotetici pianeti abitabili 
di altri sistemi solari è impos- 
sibile già solo per la distanza. 
La Terra è la nostra unica pa- 
tria, la madre che ci ha dato 
vita e alimento. 

Questo sentimento deve esse- 
re ricollocato nel nostro io ra- 
zionale e in quello profondo, 
perché è fondamentale. Solo 
possedendo il sentimento pie- 
no e sostanziale della nostra 
terrestrità noi potremo sentire 
verso la Terra un sentimento 
di sacralità, di rispetto religio- 
so, € fare ciò che è necessario 
per convivere con la Natura 
senza danneggiarla. La terre- 
strità, di cui io sempre parlo, a 
costo di ripetermi, e che è il 
fondamento della mia persona 
e della mia narrativa è un con- 
cetto di formidabile, totaliz- 
zante importanza. 

Non si può orientare il nostro 
comportamento nella direzio- 
ne giusta se non si è riempiti e 
saturati dal senso della terre- 
strità vuol dire vivere in armo- 
nia coniavita e ilcosmo, esse- 
re veicoli dello slancio vitale. 
La letteratura moderna ci par- 
la prevalentemente di indiffe- 
renza, di noia, di nausea, di 
assurdità del vivere, di estra- 
neità, di rivolta contro l'assur- 
do, e così via. Sono tutti segni 
pesanti che ci siamo allonta- 
nati dal vero senso della vita, 
ossia dalla terrestrità: E' ne- 
cessario tornare ad essere 
creature terrestri, a tutto ton- 
do; è necessario sentire che 
tutto ciò che siamo lo dobbia- 
mo alla Natura e alla Terra. 
Tutto ciò che possediamo 
(quindi anche la ragione; fun- 
zione del cervello) ci viene 
dalla Natura, dalla Terra e dal- 
le Forze Cosmiche da cui an- 
ch'esse derivano. Allora, for- 
se, rientreremo in possesso 
delle forze morali necessarie 
per salvare la Terra e noi stes- 


si. 


. 
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Produzione in serie 


z . - 
Aereo bizzarro 
WASHINGTON — Un convertiplano americano 
Do 5 volteggia attorno alla cupola del 
can Pidoglio; l'aereo in grado di decollato a 
rare verticalmente ha la possibilità di 
eliche in avanti (grazie aun —_. 
0 basculante posto nelle ali) e di 
di anche l'assetto di un normale 
aereo progettato dalla Boeing and 
Ostituire gli elicotteri per il 
Ile truppe. La Camera dei 
' statunitense sta valutando la 
el nuovo velivolo per proporre 
‘anziamenti destinati alla 


PROCESSO CALABRESI / LA SENT 


Attualità 


NZA 


giudici hanno creduto a Marino 


Condannati a 22 anni Sofri, Bompressi e Pietrostefani - Inflitti 11 anni al loro accusatore 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO — «In nome del popolo italia- 
no, la terza corte d'Assise dichiara Leo- 
nardo Marino, Adriano Sofri, Giorgio 
Pietrostefani e Ovidio Bompressi re- 
sponsabili del delitto Calabresi». 

Sono quasi le due del pomeriggio quan- 
do la corte d'Assise rientra in aula con 
la sentenza che condanna Adriano So- 
fri, Giorgio Pietrostefani e Ovidio Bom- 
pressi a 22 anni di reclusione e a 11 
Leonardo Marino. 

| giudici hanno creduto al racconto di 
Leonardo Marino. Il perchè lo si vedrà 
con la motivazione della sentenza. Al 
termine di quattro mesi di dibattimento, 
durante i quali sono sate raccolte altre 
prove, la giuria è arrivata alle stesse 
conclusioni tracciate nell'ordinanza di 
rinvio a giudizio firmata dal giudice 
istruttore Antonio Lombardi. 

Manlio Minale è pallido e tirato. Il presi- 
dente che ha condotto per quattro mesi 
con fermezza, ma anche con spunti di 
Verve, un dibattimento tra i più delicati 
degli ultimi anni, tradisce stanchezza 
ed emozione dopo quasi sei giorni di 
camera di consiglio. 

Nell'aula che si è riempita improvvisa- 
mente di centinaia di persone c'è il si- 
lenzio dei grandi momenti. «Comunque 
vada, sarà una sentenza che farà epo- 
ca», è il commento pressoché unanime 
tra i magistrati e gli avvocati presenti 
tra il pubblico. 

Tra il suono del campanello che annun- 
cia l'ingresso della corte e l'arrivo dei 
giurati il tempo fa marcia indietro, si 


vorrebbe fermare tutto dopo gli ultimi 
defatiganti sei giorni di attesa, ma or- 
mai il presidente ha iniziato a leggere il 
dispositivo e tutti sono come raggelati 
al loro posto. 

Trattiene il fiato il pubblico ministero 
Ferdinando Pomarici per due anni ber- 
saglio delle difese, accusato implicita- 
mente di aver complottato insieme al 
giudice istruttore Antonio Lombardi e ai 
carabinieri. Alle sue spalle, su una seg- 
giolina di legno si è seduto, in segno di 
solidarietà, il collega della procura Ar- 
mando Spataro. Ma in aula ci sono tanti 
altri magistrati, anche loro in attesa, do- 
po due anni di polemiche. 

Trattengono il fiato gli imputati presen- 
ti, Adriano Sofri e Ovidio Bompressi, i 
loro parenti e gli amici, gli avvocati. 
Leonardo Marino ha preferito non assi- 
stere e così Giorgio Pietrostefani. 

Il presidente legge il dispositivo parten- 
do da lontano, dalla falsa testimonianza 
di Laura Vigliardi Paravia, cancellata 
dall’amnistia. Seguono le rapine, estin- 
te per prescrizione e le assoluzioni per 
non aver commesso il fatto a favore di 
Roberto Sibona e Anna Totolo per l’epi- 
sodio dell’Armeria Leone, di Carlo Mot- 
tura, Maurizio Pedrazzini per la banca 
di Saluggia, di Bompressi per il Nuovo 
Pignone di Massa, di Daniele Gracis 
per l'episodio Einaudi, tutti fatti per i 
quali la corte non ha trovato probabil- 
mente i riscontri necessari per suffra- 
gare il racconto di Marino. 

Infine, ma sono passati intanto solo due 
minuti, si arriva al delitto. A tutti e quat- 
tro gli imputati sono state concesse le 


attenuanti generiche equivalenti sulle 
aggravanti. Al solo Marino è stato appli- 
cata la riduzione prevista dalla legge 
Cossiga del 1980 per chi collabora con 
la giustizia e le attenuanti prevalenti 
sulle aggravanti. 

Sofri ha ascoltato con un sorriso fisso 


(aveva già manifestato l'espressa vo-.- 


lontà di rinunciare al giudizio di secon- 
do grado). Non ha fatto commenti e si è 
allontanato subito insieme ai due figli e 
alla sua compagna. Lo stesso ha fatto 
Bompressi che era insieme alla moglie. 
Prima, però, è andato a ringraziare il 
suo avvocato, il professor Pecorella: 
«Non prendertela», gli ha detto batten- 
dogli affettuosamente sulla spalla. 
«Forse non ho fatto tutto quel che dove- 
vo fare», ha mormorato il difensore di 
Sofri, l'avvocato Marcello Gentili. 
Pacatissime le prime parole del pubbli- 
co ministero Pomarici: «Le mie richie- 
ste sono state accolte pressoché total- 
mente. Non farò appello. Per me il pro- 
cesso è finito. E non voglio parlare di 
quel che sono stati questi due anni». 
Soddisfatto senza trionfalismi anche 
l'altro grande accusatore, la parte civile 
privata Luigi Li Gotti. L'avvocato che 
rappresenta Paolo Calabresi, uno dei 
tre figli del commissario ucciso, ha la- 
vorato moltissimo sui documenti elabo- 
rati prima e dopo l'omicidio del funzio- 
nario di polizia e in parte pubblicati sul 
giornale di Lotta Continua. 

In pochi minuti l'aula si è svuotata. Nel- 
l'atrio sono rimasti a discutere solo al- 
cuni ex dirigenti di Lotta Continua, in- 
sieme al senatore Boato. 


Da sinistra: il «pentito» Leonardo Marino condannato a 1 anni di reclusione; Ovidio Bompressi, Adriano Sofri e 


Giorgio Pietrostefani condannati tutti e tre a ventidue anni dalla Corte di Assise di Milano. 


PROCESSO CALABRESI /REAZIONI 


a vedova: «Ora Gigi è riabilitato» 


Servizio di 
Consarino e Galli 


MILANO — Adriano Sofri 
lancia un sorriso tirato a 
quanti gli si fanno intorno 
non appena il presidente Mi- 
nale termina di leggere il di- 
spositivo della sentenza. «Ci 
vediamo», mormora e scap- 
pa tra la confusione che da 
pochi istanti ha rotto il silen- 
zio dell'aula. All'uscita con- 
ferma quanto già dichiarato 
nell'attesa dell'arrivo dei 
giurati: non ricorrerà in ap- 
pello e attenderà il mandato 
di cattura. 

Gemma Capra, la vedova del 
commissario Calabresi, 
piange silenziosamente: 
«Dopo tanti anni giustizia è 
stata fatta: la figura di Gigi 
viene riabilitata». 

| figli Mario e Paolo aggiun- 
gono: «Sono terminati 18 an- 
ni di sofferenza: da oggi pos- 
siamo chiamarci Calabresi 
senza vergogna e senza ti- 
More», 

Fazi Pacate e serene dichia- 
missario Si enrenii di SRIttE 
armato di Lenco al braccio 
no riscontra Continua fan- 
ni degliimpiri Patto: 
disprezzo RALE «C'è stato 
prove, si è CETO delle 
zio suggestivo giobalen di. 
chiara seccamente l'avv. lO 
to Marcello Gentili, difeso 
di Sofri. i RAI 
Le reazioni alla sentenza 

no quelle tipiche a caldo alla 
fine di un processo che per 
quattro mesi ha tenuto banco 
al palazzo di giustizia di Mi- 
lano. La parte civile esprime 
soddisfazione, mentre la di- 
fesa già guarda al:processo 
d'appello, sostenendo la tesi 
di «un'Italia da vent'anni cul- 
la del pentitismo» ma, anche 
un po''in imbarazzo di fronte 
all'espressa volontà di Soîri 
di rinunciare al giudizio di 
secondo grado. . _. ù 
Ma l’attenzione dei presenti 
punta emotivamente soprat- 
tutto sulla famiglia del com- 


I figli del commissario: 
«Sono finiti 18 anni 

di sofferenza: da oggi 
possiamo chiamarci 
colnome di nostro 
padre senza vergogna 


e senza timore» 
[rr EEE 


missario. «Non voglio parla- 
re di soddisfazione e nem- 
menodi gioia — dichiara con 
fermezza la signora Cala- 
bresi — la sentenza rimane 
un fatto tristissimo all'inter- 
no di un evento drammatico 
che ha segnato la mia vita e 
quella della mia famiglia, e 
che adesso sta segnando lo- 
ro...», Cosacambia perla ve- 
dova del commissario il ver- 
detto di condanna dei princi- 
pali responsabili? «Cambia 
molto. La figura di mio mari- 
to è uscita finalmente con 
chiarezza, è stata riabilitata. 
Si volta pagina: io e i miei fi- 
gli non abbiamo desideri di 
vendetta». Parla quindi Ma- 
rio, il figlio maggiore del 
commissario, che all'epoca 
dell’assasssinio del padre 
aveva solo due anni. «Non è 
che da piccolo sapessi chi 
aveva ucciso mio padre, ma 
adesso c'è una sentenza. 
Cosa penso dei 22 anni di 
carcere per Sofri? Che sono 
tanti. lo penso anche ai suoi 
figli con i quali in questa aula 
cisiamo sempre salutati. Per 
loro non sarà facile. Leonar- 
do Marino ha detto la verità, 
il suo pentimento era frutto 
di una grande sofferenza in- 
teriore. Da oggi noi figli pos- 
Siamo pensare al futuro, la- 
sciarci dietro quello che era 
un enigma: saremo così più 
sereni e più liberi». 

Gaetano Pecorella, difenso- 
re di Ovidio Bompressi; «La 
corte, tra il dover scegliere 
tra il racconto fatto dai testi- 
moni e la ricostruzione .offer- 


ta da Marino, ha optato per 
Marino e. i suoi oscuri contat- 
ti con i carabinieri. La sen- 
tenza è un duro colpo alla 
valutazione dei riscontri» 
L'avvocato Menzione, l'altro 
difensore di Bompressi, ha 
toni anche più recisi: ‘«Un 
giudizio politico scontato in 
un Paese che da un venten- 
nio è la culla del pentitismo 
alla faccia di ogni principio 
di legalità». Il senatore Mar- 
co Boato è pronto a rincara- 
re la dose: «Hanno prevalso 
la logica dell'emergenza e la 
ragion di Stato, una ragion di 
Stato che ha schiacciato le 
norme più elementari del di- 
ritto. Per la giustizia italiana 
questa è un'occasione per- 
duta». 

Ferdinando Pomarici, il pub- 
blico ministero, dichiara: 
«Qualcuno aveva parlato di 
follia e di irresponsabilità 
roliosoi ozio dell'azione pe- i a > È 
nale. La corte ha deciso che 

non fu folle né irresponsabi- La signora Gemme Cap 
le esercitare l'azione pena- 
le. Leonardo Marino è credi- 
bile: a questo punto non so- 
noio a dirlo, ma i giudici». 
Gianfranco Maris, difensore 
di Marino (assente alla lettu- 
ra della sentenza): «Le fanta- 
sie dei complotti e delle chia- 
mate di correità a prezzo 
avranno fine tra i difensori e 
tra i giornalisti. Le carte del 
processo parlavano da sole. 
Can ciò io non ritengo colpe- 
vole tutta Lotta Continua. An- 
zi chi ha difeso quel movi- 
mento è ancora una volta 
Marino, che ha creduto e 
crede in quei valori che era- 
no stati prospettati a suo 
tempo». 

Luigi Li Gotti, patrocinatore 
di Paolo Calabresi: «Abbia- 
mo raggiunto con la senten- 
za di oggi i nostri tre obbietti- 
vi: la riabilitazione della figu- 
ra del commissario, la re- 
sponsabilità di Lotia Conti- 
nua, la responsabilità di que- 
sti imputati. Siamo soddisfat- 
ti per questi risultati». 


Corte di Assise. 


condanne. 


sono ancora». 


Militi (sulla sinistra) all’usci 


BOCCA DI MAGRA— C'grano quasi tutti ieri mattina nell'aula 
‘entenza del processo per l'omi- 
cidio del commissario Calabresi. Leonardo Marino, il grande 
pentito che dopo diciotto anni ha fatto riemergere dagli archivi 
quel fascicolo ormai dimenticato e rimasto tranquillo a Bocca 
di Magra, seduto davanti al televisore adaspettare che i giudi- 
ci, con il loro verdetto, dicessero se gli avevano creduto oppu- 
reno. Come ha reagito? Forse non si aspettava quelle quattro 


del tribunale ad ascoltare la s 


«E' difficile riuscire a spiegare cosa provo ora — dice Marino 
— sono sensazioni profonde e complesse. Non posso però 
essere contento. Queste condanne sono il frutto della mia 
confessione e i condannati sono stati miei amici, e per me lo 


Un dispiacere incomprensibile? Non tanto se si crede a Mari- 
no fino in fondo, a quando ha detto che in lui «non c'era né 
rabbia, né risentimento», a quando spiega che la confessione 
è arrivata dopo una lunga crisi di coscienza, e che in un primo 
tempo ha tentato di non coinvolgere i suoi tre ex-compagni di 


PROCESSO CALABRESI / LA STORIA 


Quel delitto del 17 maggio 1972 


I sospetti sui militanti di Lotta continua - Le altre piste 


MILANO — Quando il commissario Cala- 
bresi (nell'immagine) fu ucciso in via Che- 
rubini il 17 maggio 1972, le indagini si indi- 
rizzarono immediatamente verso Lotta 
Continua. Nelle tasche del funzionario, 
freddato con un colpo alla nuca e uno alla 
schiena mentre apriva la portiera della 
sua «500», fu trovato un foglietto con l'an- 
notazione di un numero di targa che corri- 
spondeva a un'auto di proprietà di un mili- 
tante di LC. Ma per spingere in questo sen- 
so gli inquirenti bastavano i numeri di Lot- 
ta Continua con la campagna contro Cala- 
bresi, accusato di essere il responsabile 
della morte di Pino Pinelli, il ferroviere 
anarchico precipitato dalla finestra dell'uf- 
ficio di Calabresi pochi giorni dopo le 
bombe di piazza Fontana. 

Ma l’inchiesta sulla sua morte per sedici 
anni era rimasta al palo. Si seguì anche 
una pista di destra dopo le rivelazioni di 
Luigina Ginepro, che disse di aver raccol- 
to in carcere le confidenze di Gudrun 
Kiess, amica del neofascista Gianni Nardi. 
Insieme ai due fu arestato anche un altro 
militante di destra, Bruno Stefano, ma an- 
che questa ipotesi venne poi abbandona- 
ta. 

Otto anni fa il fascicolo passò al giudice 
Antonio Lombardi, il magistrato delle in- 
chieste sulle Brigate Rosse e, più recente- 
mente, di quelle sul grande giro delle tan- 
genti milanesi. 

Il,nome di Lotta Continua tornò alla ribalta 
con la sconfitta del partito armato. Pentiti e 
dissociati riferirono le voci che correvano 
nell'ambiente sulla responsabilità dell’or- 
ganizzazione extraparlamentare nella 
morte del commissario. Ma il cerchio si 
chiuse solo due anni fa, con la confessione 
di Leonardo Marino che, incensurato e li- 
bero, sì presentò ai carabinieri prima a 
Bocca di Magra, il paese dove vive, poi a 


‘a vedova del commissario Calabresi, circondata dai figli e dall’attuale marito Tonino 
ta del palazzo di giustizia di Milano dopo aver ascoltato le sentenza emessa dalla 


PROCESSO CALABRESI IPARLA IL’PENTITO’ ACCUSATORE 


«Accetto sereno il verdetto» 


Lotta continua. 


Sarzana, infine a Milano. «Mi sono presen- 
tato spontaneamente per liberarmi da un 
travaglio interiore», disse il pentito accu- 
sando Adriano Sofri e Giorgio Pietrostefa- 
ni di essere i mandanti e indicando come 
killer Ovidio Bompressi. Marino raccontò 
che l'esecuzione del delitto, già decisa, 
venne accelerata dopo i fatti di Pisa nel 
maggio 1972, dove Franco Serantini, gio- 
vane anarchico, morì in seguito alle ferite 
riportate negli scontri con la polizia. 
Prima di tutto, però, Marino si accusò di 
una serie di rapine, compiute insieme a 
militanti della struttura illegale di Lotta 
Continua. 
| mandati di cattura del giudice Lombardi 
contro gli ex dirigenti di LC furono eseguiti 
nella notte del 28 luglio 1988. Il 6 agosto 
1989 il giudice istruttore rinviò a giudizio 
Marino, Sofri, Pietrostefani e Bompressi, 
insieme ad altri ex militanti di LC ritenuti 
responsabili di rapine compiute per finan- 
ziare il movimento, Il dibattimento, affida- 
to alla terza corte d'Assise presieduta da 
Manlio Minale, è durato 55 udienze. Po- 
chissimi i tempi morti, molti gli elementi 
emersi in aula, con centinaia di testimoni 
ascoltati. In aula si sono scontrate due ve- 
rità: da una parte la difesa ha cavalcato 
l'ipotesi di un Leonardo Marino pentito per 
rancore nei confronti di ex compagni più 
fortunati di lui nella vita, pentimento ma- 
gari aiutato da un misterioso complotto in- 
cubato prima in Lunigiana e sviluppato a 
Milano. Dall'altra parte l'accusa pubblica 
e privata ha sostenuto il diritto al rimorso e 
al pentimento spontaneo: Marino inoltre 
ha portato diversi riscontri al suo raccon- 
to. | giudici, dopo quasi sei giorni di came- 
ra di consiglio hanno creduto alla seconda 
ipotesi. 

[Barbara Consarino] 


La notizia della sentenza l'ha appresa dalla televisione. Poi la 
conferma del suo avvocato con il quale si è subito messo in 
contatto. «Accetto questo verdetto sereno, con la coscienza 
tranquilla — commenta — il processo è andato come doveva 
andare. Il presidente, giustamente, ha voluto approfondire 
ogni dettaglio. Se è giunto a queste conclusioni dopo aver 
esaminato tutti gli atti...». Ha creduto a Leonardo Marino, il 


pentito, è la conclusione che non riesce a dire. 


Le contraddizioni, le esitazioni, le accuse dei suoi accusati? 
«Quando uno arriva a decidere una cosa del genere — dice 
soltanto — deve essere pronto ad accettarne tutte le conse- 
guenze, anche le calunnie, anche la paura». 


Però non ha voluto essere in tribunale mentre il presidente 


leggeva la sentenza. Perché? «Non c'è nessun motivo partico- 
lare — dice — soltanto l'avvocato mi ha detto che la mia pre- 
senza non era necessaria e sarebbe stato troppo complicato 
andarci. Avrebbero dovuto venirmi a prendere». O forse vole- 
va tenere per sé le sue emozioni, come sempre. 


È 


-10 ANNI DOPO TITO 


Il fantasma 
di Sarajevo 


Analisi di 
Paolo Rumiz 


Il 4 maggio 1980 moriva il 
maresciallo Tito. A dieci anni 
di distanza, anche la «sua» 
Jugoslavia ha cessato di esi- 
stere. Senza clamore, nella 
primavera del '90 la federa- 
zione si è dissolta, in modo 
quasi inosservato nel gran- 
de ciclone che scuote l'Est. 
La Slovenia ha imboccato da 
sola la strada dell'Europa, il 
Kosovo vive sempre più fra- 
gili armistizi fra rivolte e re- 
pressioni armate; la Bosnia 
è dilaniata fra fughe verso la 
Mitteleuropa, rinascimento 
serbo-ortodosso e inquietu- 
dini islamiche. 

Altrove non è meglio: le re- 
pubbliche più deboli, Serbia, 
Macedonia e Montenegro, 
sono uscite con le ossa rotte 
dall’austerità imposta da 
Markovic. Ma è soprattutto 
l'arroccamento autonomista 
della Croazia, con la clamo- 
rosa vittoria del generale 
Tudjman, a far tremare dalle 
fondamenta il vecchio ba- 
stione federale privo del ce- 
mento unificante di Tito. Ri- 
sultato: oggi la Jugoslavia è 
l'unico Paese al mondo in cui 
convivano comunismo e de- 
mocrazia, due sistemi in- 
compatibili in equilibrio in- 
stabile. 

Il bello è che non succede 
nulla. A sentire gli oscuri 
ammonimenti dell’Armata, 
amplificati dalla stampa in- 
ternazionale, i carri armati 
avrebbero dovuto già inva- 
dere Slovenia e Croazia: e 
invece niente, lo sgretola- 
mento continua in sordina. 
Eppure quello di Lubiana e 
Zagabria non è stato solo un 
voto contro il comunismo: è 
stato un referendum contro 
la Jugoslavia di Tito. 

Dalle Alpi ai Balcani oggi 
quasi nessuno dice più la pa- 
rola «Jugoslavia». Non è che 
dia fastidio: semplicemente 
non vuol dire più niente, è 
un'astrazione. La pronuncia 
ormai solo Slobodan Milose- 
vic, la cantano solo i serbi 
nelle loro taverne: solo che lì 
ha un altro significato, la no- 
stalgia di un'egemonia fede- 
rale che, proprio a causa di 
Tito, .il popolo:di Milosevic 
non ha mai avuto. 

A far precipitare le cose è 
stata ancora una volta Ja 
Serbia. Il risveglio del gigan- 
te serbo ha allarmato tutti, 
innescando una reazione a 
catena. Senza Milosevic non 
ci sarebbe stato Kosovo, e 
senza Kosovo non ci sareb- 
bero state la primavera slo- 
vena e quella croata. E' stato 
lui il fattore detonante: senza 
i suoi raduni, la metastasi 
sarebbe continuata in modo 
logorante, nonostante la pre- 
senza del fattore Gorbacev. 


Ellisin operato a Barcellona 


La verità è che non è stato 
Milosevic a prendersi il Ko- 
sovo: è stata la Jugoslavia a 
darglielo, con voto unanime. 
La bomba etnica musulmana 
spaventava tutti, anche colo- 
ro che oggi piangono lacri- 
me di coccodrillo sul giogo 
degli albanesi. Se il serbo fa- 
ceva tanto chiasso per aver- 
la — hanno pensato al Nord 
— ebbene, che se la tenes- 
se. Così, serbi e albanesi sa- 
rebbero stati liberi di am- 
mazzarsi fra di loro, il Nord 
non si sarebbe sporcato le 
mani e Milosevic avrebbe 
avuto il monopolio federale 
della repressione. Tre pic- 
cioni con una fava. 

Il ragionamento si è rivelato 
di corta portata. Fare del Ko- 
sovo una questione interna 
serba ha consentito sì ai Pc 
riformisti del Nord di resiste- 
re alla prova elettorale netta- 
mente meglio di qualsiasi al- 
tro partito comunista euro- 
peo. Ma ha contemporanea- 
mente. generato fenomeni 
elettorali abnormi come il 
trionfo di Franjo Tudjman, il 
Landsbergis croato che ha 
conquistato il 70 per cento 
dei voti senza uno straccio di 
programma economico e 
suonando i tamburi di un in- 
quietante revanscismo. 

A questo punto, solo un pluri- 
partitismo su scala federale 
potrebbe fare da solvente al- 
la ruggine dei nazionalismi 
contrapposti, allontanare da 
Belgrado lo spettro di Sara- 
jevo. Nulla di tutto questo sta 


accadendo: i democratici 
sloveni non si alleano con 
quelli croati, i liberali serbi 


non colloquiano con quelli 
bosniaci. La geografia politi- 
ca jugoslava resta, come è 
più di prima, a compartimen- 
ti stagni. Ciascun popolo non 
si fida dei vicini; non c'è 
ideologia al mondo che pos- 
sa fare da ponte fra gli odi 
che dividono serbi e sloveni, 
montenegrini e croati. 

Oggi in Jugoslavia convivo- 
no, separati in casa, uomini 
come Milosevic e Tudjman, 
gente che se potesse, si 
sbranerebbe. Quale legitti- 
mità può avere, in questa si- 
tuazione di ammutinamento 
permanente, il governo Mar- 
kovic? Nessuna. Da quando 
è al timone, il premier zaga- 
brese lavora come se il Pc 
non esistesse, e sul fronte 
della lotta all’inflazione ha 
ottenuto risultati strepitosi. 
Ma con quali prospettive? 
Egli è pur sempre l’espres- 
sione di un partito comunista 
che nella sua repubblica ha 
perso la leadership, può es- 
sere impallinato in qualsiasi 
momento. Ai confini d'Italia 
rischia di crearsi, a dieci an- 
ni dalla morte di Tito, un vuo- 
to politico esplosivo. 


Esteri 


PRIMO MAGGIO /I RADICALI GUASTANO LA FESTA 


Gorby fugge davanti ai fischi 


Dopo venti minuti d’improperi il presidente se ne va - La Piazza Rossa «profanata» 


a 


Re 
. 


_ 
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Un contestatore «da destra» del presidente Gorbacev gli grida di essere il 
«torturatore del popolo» sfilando sulla Piazza Rossa durante la festa del I maggio. 


MOSCA — | fischi con cui i di- 
mostranti dell'opposizione 
hanno accompagnato martedì 
a Mosca l'abbandono della tri- 
buna del mausoleo di Lenin da 
parte dei massimi dirigenti so- 
vietici, sottolineano una «gaf- 
fe» politica personale per il 
presidente Mikhail Gorbacev: 
«Bisognava aspettarsi gli slo- 
gan e gli striscioni di critica 
aperta al partito, al governo e, 
personalmente, allo stesso 
Gorbacev, visto che da tempo 
viene ormai ammesso il plura- 
lismo di ‘opinioni», ha detto 
Galina Starovoitova, deputato 
al Congresso del popolo e diri- 
gente dell'opposizione social- 
democratica, secondo cui la 
plateale uscita di scena del 
presidente sovietico è stato 
«un evidente errore politico». - 
Dopo 70 anni di sfilate ufficiali, 
stavolta la celebrazione del 
Primo Maggio ha avuto a Mo- 


| sca un carattere del tutto nuo- 


vo. Già il corteo ed il successi- 
vo comizio sindacale sulla 
Piazza Rossa avevano avuto 
accenti critici rispetto alla an- 
nunciata riforma economica: 
«| prezzi devono essere con- 
trollati dai sindacati», si legge- 
va su uno striscione, a testi- 


,monianza della preoccupazio- 


ne con cui «l'uomo della stra- 
da» considera’ il passaggio 
dall'economica pianificata a 
quella di mercato. 

La vera novità è stata tuttavia 
la manifestazione alternativa 
che, organizzata dall’«Unione 
degli elettori di Mosca», ha vi- 


Giovedì 3 maggio 1990 


Si prevedevano contestazioni 


ma non slogan così violenti. 


L’artefice della perestroika 


paragonato a Ceausescu 


sto circa 20 mila sostenitori 
dell'opposizione democratica 
sfilare sulla Piazza Rossa, 
contestando apertamente il 
presidente Gorbacev. 

«Abbasso l’impero del fasci- 
smo rosso», «Libertà per la Li- 
tuana», «Avanti verso l’econo- 
mia di mercato», si leggeva 
sugli striscioni portati dai di- 
mostranti. Concentratisi in tre 
diversi punti della capitale, i 
manifestanti dell'opposizione 
radicale si sono poi riuniti sul- 
la Piazza del Maneggio, per 
fare il loro ingresso sulla Piaz- 
za Rossa dopo la conclusione 
del comizio sindacale. 

Sulla tribuna del mausoleo di 
Lenin, oltre a Gorbaceve ai di- 
rigenti dei sindacati, erano 
presenti il primo ministro Ni- 
kolai Ryzhkov, il presidente 
del parlamento Anatoli Lukia- 
nov, il ministro degli esteri 
Eduard Shevardnadze e quel- 
lo della difesa Dmitri Yazov, i 
membri del politburo del Pcus 


Aleksandr lakovlev, Lev Zai- 
kov ed Egor Ligaciov nonché, 
fatto senza precedenti, il depu- 
tato Gavril Popov, leader radi- 
cale eletto due settimane fa al- 
la carica di sindaco di Mosca 
grazie ai voti della maggioran- 
za democratica del soviet ur- 
bano. 

In file disordinate, ostentado 
cartelli con caricature di Gor- 
bacev e la scritta «Ecco il pa- 
drone della "’Perestroika”», gli 
attivisti della «Unione degli 
elettori» hanno sfilato ai piedi 
del mausoleo per circa 20 mi- 
nuti, mentre Gorbacev.conver- 
sava a tratti con Popov. Quan- 
do tuttavia sulla piazza hanno 
fatto ingresso i gruppi meno 
«graditi» al potere sovietico, 
come l’Unione monarchica, 
l'Unione democratica e la Fe- 
derazione  anarco-sindacali- 
sta, Gorbacev, seguito da tutti 
gli altri, Popov compreso, ha 
abbandonato la piazza, ac- 
compagnato per questo dalle 
bordate di fischi dei dimo- 


stranti. 5 

«Tra gli appelli scritti sugli stri- 
scioni, ve ne erano di aperta- 
mente provocatori», riferisco- 
no le «Izvestia», secondo cui 
alcuni «insultavano aperta- 
mente il presidente» Gorba- 
cev. «In questa situazione — 
Prosegue il quotidiano — i 
presenti sulla tribuna, com- 
preso. l’appena eletto presi- 
dente del soviet di Mosca Ga- 
vriil Popov, sono stati costretti 
ad abbandonare la Piazza 
Rossa», 
chiassosa reazione dei dimo- 
stranti. 

«Almeno Popov doveva resta- 
re, visto che è stato in pratica 
lui a invitare i dimostranti, che 
tra l'altro portavano gli stessi 
striscioni innalzati alla manife- 


SUScitando così la. 


stazione del 25 febbraio scor- © 


so, organizzata direttamente 


da Popov», ha detto la Staro- 


voitova, secondo cui il sindaco; 


«di Mosca «in fondo aspira adi- | 
ventare il leader dell’opposi- . 


zione». 

Il caso è comunque destinato 
ad avere strascichi e a suscita- 
re polemiche, anche .se i me- 
dia sovietici, a parte le «Izve- 
stia», hanno quasi del tutto ta- 
ciuto l'episodio. Un alto funzio- 
nario del ‘partito di Mosca, ha 
detto, chiedendo. di restare 
anonimo: . «Ora purtroppo i 
conservatori. avranno buon 


gioco nel. criticare chi ha per- ‘ 
messo la '’profanazione’ di un. 


‘luogo sacro”, quale la Piazza 


Rossa è corisiderata». 


PRIMO MAGGIO / CENTINAIA DI FERITI NEL SETTORE OVEST 


Bestiale maxi-rissa a Berlino 


Il bubbone degli immigrati - Arriva Baker: «Riunificazione, ma dentro l'Alleanza» 


Dall' inviato 
Roberto Giardina 


BERLINO EST — Settimana 
calda a Berlino. Si è comincia- 
to con la notte di Valpurga, la 
Notte delle streghe che nella 
vecchia Germania Est laica e 
socialista era ovviamente vie- 
tata. Ad Halle e in altre città 
orientali le donne finalmente 
sono potute tornare a celebra- 
re (con molta ironia) i vecchi 
riti nella notte tra il 30,aprile e 
il 1 maggio. 

La Festa del lavoro, come te- 
muto, è finita invece in scontri 
violenti, con centinaia di feriti 
e di fermati. Durante il giorno, 
la prima celebrazione comune 
dopo quasi mezzo secolo da 
parte dei sindacati federali e 
della Rdt si era svolta pacifica- 
mente sotto uno splendido so- 
le, e le manifestazioni dei la- 
voratori si erano trasformate 
in giganteschi e pacifici picnic 
sui prati, sui bordi dei laghi e 
della. Sprea. Nella Kate Koll 
witz Platz a Berlino Est si era- 


no riuniti tre o quattromila al- 
ternativi di sinistra, ma si era- 
no limitati a bruciare una ban- 
diera del Terzo Reich. 

Le autorità dell'Est e dell’O- 
vest, che da settimane aveva- 
no organizzato un piano co- 
mune anti violenza, hanno co- 
minciato a sperare che non si 
ripetesse il primo maggio del- 
l’anno scorso quando si erano 
avuti gli scontri più violenti del 
dopoguerra con 345 feriti tra le 
forze dell'ordine. 

Ma tutto è iniziato alla fine del- 
la giornata. Dall’Est, un corteo 
è passato attraverso la porta 
di Brandeburgo diretto all'O- 
vest urlando slogan anti - uni- 
tà, «Meglio per strada che 
dentro il Quarto Reich» o «Vo- 
gliamo gli stipendi dell’Oveste 
i prezzi dell'Est» (ovviamente 
più bassi). La polizia è riuscita 
a controllare la manifestazio- 
ne ma quasi allo stesso tempo, 
come previsto, scoppiavano i 
disordini a Kreuzberg, il cosid- 
detto «quartiere turco» del set- 
tore occidentale. 


BARCELLONA — Boris Eltsin, l’«oppositore ad oltranza» del Parlamento sovietico, è stato operato con 


successo di ernia al disco. Qui lo vediamo nel suo letto d'ospedale a Barcellona, 
dibattito televisivo poi annullato. L’intervento chirur 
l'operazione non presentano nessuna complicazio 


t dove si trovava per un 
‘gico è durato un’ora e le condizioni di Eltsin dopo 
ne. 


L’UNGHERIA HA DA IERI UN’ASSEMBLEA DEMOCRATICA 


da ieri un nuovo parlamento, il 
primo liberamente eletto dopo 
43 anni e, assieme a esso, un 
Capo dello Stato provvisorio, 
lo scrittore Arpad Goncez. 

E' stata una giornata memora- 
bile nella storia più recente di 
questo Paese. Attraverso un 
periodo di transizione di 16 
mesi, è nato un nuovo parla- 
mento e adesso sarà formato 
un nuovo governo, entrambi 
responsabili davanti al popolo 
e non più davanti a un partito. 
Il 2 maggio 1989, con l'abbatti- 
mento della cortina di ferro ai 
confini con l'Austria, l'Unghe- 
ria dava il via a quella rivolu- 
zione delle coscienze che ha 


dato un nuovo volto all'Europa 
dell'Est. leri, a un anno esatto 
di distanza, i deputati demo- 
craticamente eletti |’8 aprile 
scorso hanno ripetuto il loro 
«no» al passato ed espresso 
concrete speranze per l’avve- 
nire. Con 366 voti favorevoli e 
due astenuti essi hanno decre- 
tato che il 1956 non fu una con- 
trorivoluzione ma una «batta- 
glia per la libertà» e hanno de- 
ciso che il 23 ottobre, data d'i- 
nizio della rivolta popolare, 
sarà d'ora in poi festa nazio- 
nale. E, all'unanimità, hanno 
chiesto all'Europa occidentale 
di aprire loro le porte per un'a- 
desione a pieno diritto alla Co- 


munita. 

La sessione di fondazione del 
nuovo parlamento era stata 
preceduta da un solenne ser- 


vizio religioso ecumenico nel- . 


la vicina basilica di Santo Ste- 
fano, riprendendo un'antica 
tradizione magiara propria dei 
deputati cristiani, interrotta 43 
anni fa. 

Alle dieci in punto, nel maesto- 
so edificio neo-gotivo sul Da- 
nubio, in un'aula stipata di 
giornalisti e ospiti d'onore — 
tra questi il parlamentare eu- 
ropeo Otto d'Asburgo e il car- 
dinale primate d'Ungheria 
Laszio Paskai — con il sugge- 
stivo canto dell'inno nazionale 


«Dio benedica gli ungheresi» e 
con la recita di una poesia «Al- 
l'Assemblea nazionale» del 
poeta-eroe dell’indipendenza 
magiara, Sandor Petofi, si è 
aperto per l'Ungheria un nuo- 
Vo capitolo di storia. 

Il vecchio presidente dell’as- 
semblea e Capo dello Stato ad 
interim, il socialista Matyas 
Szuros, ha subito lasciato il 
suo posto al sacerdote Bela 
Varga, 88 anni, presidente del 
primo parlamento ungherese 
dopo la seconda guerra mon- 
diale, condannato a morte nel 
1945 dai tribunali stalinisti e ri- 
tornato nel suo Paese dopo 34 
anni di esilio negli Stati Uniti. 


Ancora una Volta c'è stato un 
assalto ai negozi, si sono bru- 
ciate auto, e il bilancio dei feri- 
ti tra gli agenti è pesante: circa 
240 sono finiti all'ospedale, 12 
sono in gravi condizioni, uno 
rischia di restare paralizzato. 
Non si Conosce il numero dei 
feriti fra i dimostranti. I fermati 
sono circa un centinaio, in 
gran parte turchi «Diamo la 
caccia ai Nazi»: con questo or- 
dine gruppi dell'Ovest hanno 
cercato di raggiungere il setto- 
re orientale, ma sono stati in 
gran parte bloccati. $ 
Nelle ultime settimane, dopo il 
crollo del regime, le organiz- 
zazioni di estrema destra sono 
diventate sempre più attive a 
Berlino, e nel loro programma 
affermano chiaramente che la 
nuova Germania deve essere 
«pulita», cioè senza stranieri, 

Anche nella Rdt gli immigrati 
(in gran parte del Terzo mondo 
e cubani) sono oltre centomila, 
ed ora che si teme un'esplo- 
sione del numero dei disoccu- 


pati — forse oltre due milioni, 
dopo l'unione valutaria del 2 
luglio —li si vuole logicamen- 
te rispedire a casa al più pre- 
sto. 

Intanto continuano gli incontri 
tra esperti per mettere a punto 
la riunificazione delle valute» 
ieri è stato reso noto che il 
cambio alla pari fino a 4.000 
marchi per i piccoli risparmia- 
tori, sale a 6.000 per gli anziani 
e scende.a 2.000 per i mino- 
renni, mentre con effetto im- 
mediato il cambio turistico è 
sceso da3alia2a1. 


.Ma già adesso c'è ben poco da 


comprare con i marchi cam- 
biati ufficialmente, dato che gli 
alberghi e quasi tutti i ristoran- 
ti sono da pagare in Deutsche 
Mark. Da.una parte c'è dunque 
la paura che le conseguenze 
immediate della riunificazione 
(ad esempio gli acquisti qua- 
druplicheranno da luglio a Na- 
tale); e dall’altra c'è il timore 
ancora più forte di non fare in 
tempo. 

Per le vie'di Berlino si insulta- 


no turchi e vietnamiti, ma an- 
che i lituani che con la loro im- 
pazienza rischiano di mettere 
in pericolo Gorbacev. La mag- 
gioranza all’Est continua a vi- 
vere nell’angoscia che la ca- 
duta del capo del Cremlino 
possa far risorgere i «muro» 
da un giorno all’altro. 

Fonti del governo americano 
hanno intanto confermato che 
al.suo arrivo in Europa, oggi, il 
segretario di Stato James Ba- 
ker sarà latore di una serie di 
nuove proposte per risolvere il 
problema della riunificazione 
tedesca e far accettare al- 
l’Urss il fatto che la Germania 
unita continui ad appartenere 
all’Alleanza Atlantica. Baker 
— che sarà a, Bruxelles per 
una riunione dei ministri degli 
Esteri della Nato e poi per un 
successivo colloquio con i do- 
dici della Cee — proseguirà 
domani per Bonn, dove vedrà i 
dirigenti tedesco-occidentali e 
il collega sovietico. Eduard 


' Shevardnadze. 


Una scena dei disordini a Berlino Ovest nella notte " 
dopo la festa dell maggio: un’auto brucia in una strada. . 
di Kreuzberg, un ragazzo tira pietre. 


CHIESTO L'INTERVENTO DI KOHL E MITTERRAND 


Un mediatore fra Mosca e Vilnius 


Oggi anche la Lettonia affronta il nodo dell’indipendenza - Il premier lituano da Bush ‘ 


MOSCA— Il Parlamento litua- 
no ha approvato ieri una lette- 
ra che, indirizzata al Presiden- 
te francese Francois Mitter- 
rand e al cancelliere federale 
della Rfg Helmut Kohl, invita i 
due statisti a fare da interme- 
diari nella disputa che oppone 
Mosca alla Repubblica baltica, 
proclamatasi indipendente 
dall'Urss |'11 marzo scorso. 

Il testo della lettura è stato 
presentato al Parlamento dal 
presidente lituano Vitautas 
Landsbergis ma — ha detto un 
portavoce parlamentare — 
«l'appello non è ancora stato 
inviato, e quindi non siamo au- 
torizzati per ora a diffonderne 
il testo». 

Kohl e Mitterrand, la settima- 
na scorsa, avevano invitato la 
dirigenza lituana a sospende- 
re temporaneamente la di 
chiarazione di indipendenza, 
in modo da indurre il Cremlino 
ad aprire negoziati sui rappor- 
ti tra la Repubblica ribelle e 
l'Unione Sovietica. Landsber- 
gis aveva accolto con favore la 
proposta franco-tedesca, 
mentre il primo ministro litua- 


no, signora Kizimiera Pruns- 
kiene, era stata assai più pru- 
dente. Diversi dirigenti sovieti- 
ci hanno dichiarato-nei giorni 
scorsi che Mosca sarebbe di- 
Sposta ad aprire i negoziati 
anche se Vilnius non dovesse 
decidere Îdi annullare la di- 
chiarazione di indipendenza, 
ma solo a «congelarne» gli ef- 
fetti. 

Il Presidente George Bush da- 
rà oggi udienza al premier li- 
tuano, ma con proverbiale 
prudenza: la leader indipen- 
dentista baltica — che giunge 
con un banale visto «B-1», 
quello concesso ‘agli uomini 
d'affari stranieri per:soggiorni 
di lavoro — sarà ricevuta alla 
Casa Bianca «in visita priva- 
ta», solo in veste di parlamen- 
tare «liberamente eletta dal 
popolo lituano». Niente tappe- 
to rosso. Il protocollo sorvole- 
rà sul fatto che la Prunskiene è 
a capo di un governo che nel 
marzo scorso ha dichiarato 
l'indipenza dall’Urss. 

Nel caso dell’udienza al pre- 
mier, reduce da un viaggio in 
Canada, la forma rispecchia la 


Un nuovo Parlamento sulle rive del Danubio 


‘BUDAPEST — L'Ungheria ha 


Un anno fa Budapest cominciava 
ad abbattere la cortina di ferro 


BUDAPEST — II 2 maggio 
1989, sotto un cielo ancora 
invernale, i bulldozer del- 
l'esercito magiaro inizia- 
rono ad abbattere la corti- 
na di ferro, nei pressi di 
Hegyeshaiom, a cinque 
chilometri dalla frontiera 
con l'Austria. Nel giro di 
poche settimane, .quella 
storica breccia si trasfor- 
mò in una mina sotto gli 
ultimi governi  stalinisti 
d'Europa. Il governo di 


Budapest chiuse non uno 
ma tutti e due gli occhi e 
centinaia di migliaia di 
persone, da Praga e Berli- 
no, presero la via della fu- 
ga. Poco dopo crollava 
Honecker, si ritirava. Ja- 
kes, cadeva: Zhivkov. in 
Bulgaria, Ceausescu fini- 
va al muro. Oggi i reticola- 
ti che divisero. l'Europa 
sono in vendita, cinquan- 
tamila lire al pezzo. 


sostanza: pur difendendo il di- 
ritto di autodeterminazione 
dei baltici, Bush non ha rico- 
nosciuto la dichiarazione d'in- 
dipendenza da parte di Vil- 
nius, vorrebbe che i lituani ne- 
goziassero con Mosca il loro 
distacco dall’Urss, cerca di 
evitare prese di posizione che 
esasperino lo scontro e metta- 
no in maggiore difficoltà il pre- 
sidente sovietico Mikhail Gor- 
baceve la perestroika. 

Già la settimana scorsa il di- 
partimento di Stato ha annun- 
ciato il viaggio di Kazimiera 
Prunskiene a Washington ma 
solo l'altro ieri la Casa Bianca 
ha precisato che Bush si in- 
contrerà con l’inviata di Vil- 
nius e fonti dell'amministra- 
zione hanno _ confidato al 
«Washington Post» che. l'in- 
contro è stato messo in calen- 
dario con riluttanza, su richie- 
sta delle comunità di origine li- 
tuana e dietro insistenza di un 
gruppo di senatori della destra 
repubblicana. 

Il soviet supremo della Letto- 
nia si riunisce intanto 099! per 
affrontare il nodo dell'indipen- 


BUDAPEST — Il governo romeno guidato dal 
presidente ad interim lon Iliescu, bersaglio del- 
le dimostrazioni quotidiane anticomuniste, si è 
detto disposto a incontrare i partiti di opposizio- 
‘ne, i quali hanno minacciato di boicottare le ele- 
zioni del 20 maggio, le prime libere in quant'an- 
ni. In una dichiarazione ufficiale si afferma che 
«tutti i suggerimenti e le denunce di carenze 
organizzative provenienti dai partiti o dalle for- 
mazioni politiche possono essere discusse con 
rappresentanze del governo, al fine di elimina- 
re ogni sorta di sospetto e di migliorare alcuni 
aspetti organizzativi» delle elezioni. La dichia- 
razione è arrivata mentre la protesta anti-Ilie- 
scu in piazza dell'Università a Bucarest era al 
decimo giorno. Il messaggio scritto amano, 
dettato per telefono al portavoce del governo 
Cristian Unteanu, il quale lo ha letto ai giornali- 
sti, garantisce «uguali possibilità» da un punto 
di vista tecnico» a tutte le forze che partecipano 


denza dall'Urss, mentre nella 
repubblica baltica, e in parti- 
colare nella capitale Riga, la 
presenza di una divisione del. 
le truppe speciali e la forte 
presenza della polizia hanno 
accresciuto la tensione, se- 
condo quanto riferito da un 
portavoce del fronte popolare 
lettone. 

leri il «congresso dei cittadi- 
ni», nell'intento di riacquistafe 
l'indipendenza dall’Urss persa 
con l'annessione del 1949, ha 
eletto il «comitato lettoN®», or- 
gano di potere alternativo si- 
mile a quello già creato nel 
marzo scorso Nella vicina 
Estonia, e ha ribadito la volon- 
tà di «continuare la lotta per la 
ricostituzione di una repubbli- 
ca lettone libera e indipenden- 
te, sulla base della costituzio- 


‘ne del 1992», 


| deputati del Soviet Supremo, 
dominato da una maggioranza 
del 70 per cento di indipenden- 
tisti del fronte popolare, do- 
Vranno decidere se seguire la 
Via di aperto confronto con 
Mosca adottata dal Parlamen- 
to lituano, o se invece, COME è 


to l'incarico. 


Più probabile, seguire l'esem- 
pio degli estoni, che dopo aver 
dichiarato in linea di principio 
l'indipendenza della repubbli- 
ca, hanno proclamato un «pe- 
riodo di transizione» per in- 
durre le autorità del Cremlino 
a negoziare. A differenza dei 
lituani, infatti, i lettoni hanno 
Iniziato il dialogo con Mosca 
già prima dell'apertura della 
sessione parlamefitare. 

Già il 19 aprile scorso una de- 
legazione lettone, guidata dal 
presidente della. Repub! 
baltica Anatoli GorbuNov, era 
stata ricevuta dal Presidente 
sovietico Gorbacev, che aveva 
prospettato tre possibili solu- 
zioni per il futuro status della 
Lettonia: 1) indipendenza dal- 
l'Urss, Seguendo però tutto l’i- 
ter, assai complesso, previsto 
dalla legge recentemente ap- 
provata sulla secessione. di 
Una Repubblica federata; 2) 
ampliamento. dell'autonomia 
economica e politica rispetto a 
Mosca; 3) concessione di uno 
status che preveda relazioni 
«confederali» con l'Unione So: 
vietica. 


alle elezioni, ma non fa alcun riferimento alle 
richieste avanzate lunedì scorso dai cinque... 
partiti di opposizione per un rinvio della consul- 
tazione elettorale, in modo da avere più tempo 
per preparasi, a meno di non voler provocare. 
un boicottaggio. Alcuni cronisti hanno riferito. ., 
che a Timisoara, la città da dove parti la rivolta 
popolare che portò al rovesciamento del regi- 
me di Nicolae Ceausescu, si è tenuta martedì . 
una manifestazione anti-Iliescu, cui ha preso 
parte un migliaio di persone; non si è tenuta 
invece quella che era stata annunciata a Cluj, 
300 chilometri a Nord di Bucarest. Anche ieri 
circa.500 persone hanno':continuato a occupare 
la piazza dell'Università chiedendo le dimissio- 
ni di Iliescu. Venticinque dei manifestanti stan- 
no attuando lo sciopero della fame e hanno giu- 
rato che riprenderanno a mangiare soltanto 
quando il presidente a interim avrà abbandona- 


reg 


d 


= 


ll governo disposto al dialogo . 
con gli oppositori in Romania 


Do 


Su 


DO -:1ADODO 


Giovedì 


Reed adesso racconta 


WIESBADEN — Frank Reed; l’ostaggio americano liberato domenica a Beirut, giunto all'ospedale 
dell’Usaf a Wiesbaden, nella Germania federale (nella foto), è stato trovato in buone condizioni di salute, 
anche se ha perso peso e massa muscolare a causa della mancanza di movimento e di una dieta 
adeguata, Reed, che ha potuto riabbracciare la moglie Fahima (di origine siriana) e il figlio di 9 anni, ha 
dichiarato di essere rimasto quasi sempre bendato nei tre anni di detenzione e di aver potuto incontrare 
altri due ostaggi britannici, John MacCarthy e Brian Keenan, rapiti entrambi nell’aprile dell'86 e di cui non 
si sapeva nulla da tempo. Attualmente:sono 15 gli ostaggi occidentali in Libano: sei americani, due 
inglesi, un irlandese, due tedeschi occidentali, due svizzeri, una francese e un italiano, Alberto Molinari, 


di cui però non si è più avuta notizi 


‘a dal momento della «sparizione», cinque anni fa. 


ABBRACCIO A DAMASCO FRA MUBARAK E ASSAD 


Siria e Egitto riconciliati 


Un incontro storico dopo tredici anni di «guerra fredda» 


DAMASCO — Hosni Muba- 
rak è giunto ieri a Damasco 
per una visita «storica» e ha 
avuto una giornata di collo- 
qui con il Presidente siriano, 
Hafez El Assad, sulla riacu- 
tizzata crisi del Medio Orien- 
te e sui problemi che divido- 
no il mondo arabo. 

Erano tredici anni che un 
presidente egiziano non si 
recava in Siria. Damasco e Il 
Cairo hanno da pochi mesi 
ripreso le relazioni diploma- 
tiche..che erano state inter- 
roîte'a causa dei cosiddetti 
«accordi di Camp David» tra 
l'Egitto e Israele. ‘ 
Solennità e calore popolare 
hanno caratterizzato il salu- 
to a Mubarak, quando alle 11 
locali (Ie 10 italiane) il suo 
aereo è arrivato. Ai piedi del- 
la scaletta, Assad ha abbrac- 
ciato e baciato Mubarak. | 
due avevano già avuto occa- 
sione di incontrarsi lo scorso 
mese a Tobruk, in Libia. 
All'aeroporto si trovavano 
anche tutti i principali colla- 
boratori di Assad e sulle ter- 
razze una folla che inneggia- 
va ai due Presidenti. Fatto 
eccezionale, la televisione 
siriana ha trasmesso in di- 
retta l'arrivo del Presidente 
egiziano. 

Ma né Assad né Mubarak 
hanno fatto dichiarazioni e 
sulla stessa auto si sono re- 
cati al palazzo presidenziale 
per dare inizio ai colloqui, il 
primo dei quali, a quattr'oc- 
chi fra i due Presidenti, è du- 
ELE ore. 

| colloqui avvengol Farai 
domani; di una E 
stampa in cui l'ambasciatore 
sovietico a Damasco, Ale. 
xander  Zotov, ha definito 
«drammatica» la situazione 
in Medio Oriente. 
ijdiplomatico, che ha fatto ri. 


“ferimento anche agli arsena- 


li di armi nella regione, ha 
anticipato che della crisi ara- 
bo-israeliana_ si discuterà 
nel vertice Bush-Gorbacev 
previsto alla fine del mese. 
Fonti ufficiose hanno riferito 
che uno dei temi all'esame 
nei colloqui tra Assad € Mu- 
barak è l'immigrazione degli 
ebrei sovietici in Israele. D! 
essa; lo scorso fine settima” 
na il Presidente siriano ha 
parlato con Gorbacev, a Mo- 
sca, e il Presidente egiziano 
ne ha discusso con Yasser 
Arafat. Gli arabi temono che 
questa immigrazione allon- 
tani una soluzione della crisi 
con Israele. 


PP rissa 


LU 


Si è spenta serenamente 
«DI 
Erminia Bis 
‘A tumulazione avvenuta nel ci- 
Mitero Evangelico la ricordano 
utt 


Un particolare ri i 
GIRUG ‘are ringraziamento, 
SM ARE nora RENATA HUI- 


per 
Vole assist la costante amore: 


Enza, alla si R 
Gc CNR Cico 
NUOVA FAMIGLIA! LE 


Trieste; 3 maggio 1999 
IV ANNIVERSARIO 
Cesare Sushmel 


Tfamiliari.g 
amiliari ti ricordano sempre. 


Trieste, 3 Maggio 1990 


i fratello PIETRO e i parenti 


ISRAELE 
I coloni 
sgombrano 


GERUSALEMME — | 150 
coloni ebrei che 11 
aprile si erano insediati 
nell’ospizio di San Gio- 
vanni, un complesso di 
proprietà della chiesa 
greco-ortodossa situato 
nel settore cristiano di 
Gerusalemme, affittato a 
una società loro affiliata, 
hanno rispettato la sen- 
tenza emessa giovedì 
scorso dalla Corte su- 
prema israeliana e han- 
no sgomberato gli edifici 
entro il termine stabilito, 
mezzogiorno di martedì. 
«Non proviamo alcuna 
sensazione di fallimen- 
to. Il rispetto della Corte 
e il desiderio di attuare 
non solo la lettera ma lo 
spirito della legge ci’ 
hanno portato a lasciare 
nell'edificio soltanto 20 
persone che tengono le 
chiavi», ha dichiarato Un 
portavoce delle 50 fami- 
glie ebraiche che aveva- 
no occupato l'ospizio, vi- 
cino alla chiesa del San- 
to Sepolcro. La sentenza 
della suprema istanza 
giudiziaria israeliana 
consentiva infatti ai colo 
ni di far rimanere 20 loro 
rappresentanti all’inter- 
no del complesso per 
conto della società Sbc, 
intestataria del contratto 
d'affitto. 

Poco dopo la scadenza 
del termine fissato dalla 
Corte una delegazione 
di sei esponenti della 
Chiesa ha ispezionato i 
quattro edifici dell'ospi- 
zio per verificare che i 
coloni se ne fossero an- 
dati. Prima di poter en- 
delie i rappresentanti 
va Chiesa avevano 
gli ebrei rattibecco con 
La vicenda aut 5 
tato reazioni DE RUSCla 
anche dagli SARO 
dai Paesicerabità Ual 
Grecia, nonché proteste 
da parte dei musulmani 
e dei cristiani di Gerusa. 
lemme. Venerdì tutte le 
chiese in Terra Santa 


erano state chiuse. 


__—__—— 
T 


Si è spenta serenamente 
Umberta Combi 
ved. Rapotetz 


Ne danrio il triste annuncio il fi- 
glio CARLO, la nuora MI- 
RELLA e i nipoti MARINA 
ALESSANDRO e LUCIANO. 
I funerali seguiranno oggi alle 
‘ore 11.15 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 3 maggio 1990 


Nel I anniversario della morte 


di 

Giovanni Leone 
la moglie e i figli lo ricordano 
con rimpianto. 
Muggia, 3 maggio 1990 
TENDE IZ 


nn 


E° mancata all’ 
cari. 


Santina Merendino 

ved. Cusumano 

Ne danno il triste annuncioiil fi- 

glio GIANNI con NIVES e l'a. 

dorato nipotino GIANCARLO 

e parenti tutti. . 

I funerali seguiranno oggi alle 

ore 11.30 dall'ospedale Maggio- 


re. 


affetto dei suoi 


| Trieste, 3 maggio 1990sS88 


VI ANNIVERSARIO 
| Piero Venuti 


Sei sempre con me. 
La tua MARIA 


Trieste, 3 maggio 1990 


RABTA 
Tedeschi 
fermati 


BONN— Il ministero degli 
Esteri di Bonn ha confer- 
mato le notizie diffuse dal- 
l'agenzia libica di infor- 
mazioni Jana, che aveva 
annunciato il fermo prov- 
visorio/e l'interrogatorio 
del direttore di un’impre- 
sa tedesca (Horst Schroe- 
der) e di un tecnico (Peter 
Osterhoff) nell’ambito del- 
le indagini sull’incendio 
scoppiato circa un mese 
fa nella fabbrica di prodot- 
ti chimici di Rabta. 

leri il ministero degli Este- 
ri della Repubblica fede- 
rale tedesca ha annuncia- 
to di aver convocato da lu- 
nedì l’incaricato di affari 
libico a Bonn, ma non ha 
confermato i nomi dei fer- 
mati. AI diplomatico libico 
i tedeschi hanno chiesto 
di dare una risposta alla 
richiesta di visita ai due 
detenuti avanzata dal- 
l'ambasciata di Bonn a 
Tripoli, nonché di rendere 
noti i motivi del fermo. | 
due tedeschi — secondo il 
ministero degli Esteri del- 
la Rfg — sono agli arresti 
domiciliari in quella che 
Una volta era una.foreste- 
ria del governo libico. 


ETICI SESIA DIANO 


t 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Carla Sferza 
ved. Zivec 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio SERGIO, la nuora MARI- 
SA, le nipoti. KETTY con 


MAURO, SANDRA e i proni-. 


poti SANDI e BARBARA. 


Un grazie di cuore alla titolare e 
al personale della Casa di ripo- 
so SERENELLA. 


I funerali seguiranno venerdì 4 
maggio alle ore 12.15 dalla Cap- 
pella del cimitero di Barcola. 


Trieste, 3 maggio 1990 


Ii 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Chicco 
ved. Chelleri 


da Isola d’Istria Ù 


‘Addolorati lo annunciano i figli 
MARIUCCIA, DUILIO, 
BRUNO e CLAUDIO, le nuo- 
re, i nipoti, la sorella, i cognati e 
i parenti tutti. 


I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 4 alle ore 11.30 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 3 maggio 1990 
mr @@s 
ANNIVERSARIO 


Nel VII anniversario della 
scomparsa di 


Giovanni Bigot 


la moglie, i figli, le nuore, i nipo- 
ti e i parenti tutti lo ricordano 
conimmutato affetto. 

Gorizia, 3 maggio 1990. 

_r_ 


Il 1.0 maggio si è spento prema- 


turamente 


Tarquinio Sisalli 


Lo annuncia con profondo do- 
lore la moglie MILA che ringra- 
zia sentitamente i medici e il 
personale della I Medica. 

La cerimonia funebre avrà luo- 
go il 4-5-'90 ore 12.30 presso la 
chiesa nuova del cimitero di, S. 
Anna. 


Trieste, 3 maggio 1990 


Partecipano al dolore di MILA 
nel ricordo del carissimo 


Tarquinio 
— il fratello VIRGILIO 
— la suocera ELDA 
— le cognate CLAUDIA e PA- 
TRIZIA 
— i cognati TINO e MAURI- 
ZIO 


— i nipoti MARZIA, LUIGI, 
CHIARA 


Trieste, 3 maggio 1990 


Affettuosamente vicini a MI- 
LA: ROBERTO, SABINA, 
CLAUDIO, NEVA, FRAN- 
CESCO, CRISTIANA. 


Trieste, 3 maggio 1990 


Tutto il personale della Divisio- 
ne di cardiologia partecipa al 
dolore della cara MILA. 


Trieste, 3 maggio 1990 


Partecipa al lutto MARIO 
CERNECCA. 


Trieste, 3 maggio 1990 


Partecipano al dolore gli amici: 
BOENCO, RUPENO. 


Trieste, 3 maggio 1990 


Ti ricorderemo sempre. 
Ciao 


. ‘Tarquinio 
IMMA e ROBERTO. 
Trieste, 3 maggio 1990 


Partecipa al lutto famiglia BO- 
SAZZI: 


Trieste, 3 maggio 1990 


Profondamente triste GIULIA- 
NO FAVRETTO ricorda l’ami- 
co 


Tarquinio Sisalli 
Punta Ala, 3 maggio 1990 


Ciao 
Tarquinio 


sarai sempre nei nostri cuori; 
SONIA e LUCIO, LAURA 
CARMELA _SERBOTTINI, 
ROSY, ALDO e MICHELE 
FABRIS. 


Trieste, 3 maggio 1990 


Tarquinio 


ti ricorderemo sempre: GIU- 
LIANA e RENATO GRILLI, 
LUISA e GIULIANO FAVA- 
RETTO. 


Trieste, 3 maggio 1990 


Partecipano commossi al dolo- 
re di MILA: 

— MARIO, SERENA 

— RENATO 

— ROBERTO FLAMINIO 


Trieste, 3 maggio 1990 


Sono vicini a MILA i medici e i 
colleghi della Cardiologia di 
Cattinara. 


Trieste, 3 maggio 1990 
[__mien@- 


t 


E' spirata serenamente 


Maria Miljevic 
ved. Ribaric 


Profondamente addolorati ne 
danno il triste annuncio ij figli 
CLAUDIO con CLARA, EN- 
ZO con TRACEY, i nipoti AN- 
TONELLA, ERIKA, GESSI- 
CA e BRETT unitamente ai pa- 
renti tutti. 
Un sentito ringraziamento vada 
al medico curante dott. MESSI- 
NEO, al dottor ANTONELLO 
eal personale medico'e parame- 
dico della Clinica Neurologica 
per le amorevoli cure prestate. 
I funerali seguiranno venerdì al- 
le ore 10.15 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 3 maggio 1990 
PRETE ASIA IRAP AZICZIT 

IV ANNIVERSARIO. 


Emilia Coretti 
nata Sardo 


Vivi e vivrai sempre nel nostro 
cuore. 
Il marito LIBERO, 
figlio, nuora 
e parenti 
Trieste, 3 maggio 1990 
lecci ei eric 


t 


E° improvvisamente mancato 
all’affetto dei suoi cari il 
N.H. 


PROFESSOR 


Luigi de Franceschi 


Lo annunciano con dolore la 
moglie FULVIA PALESE, i fi- 
gli ADRIANA col marito LUI- 
GI MILAZZI, AMBRA, ET- 
TORE con la moglie FABIA 
SULIGOI, i nipoti e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 4 
maggio alle ore 11 dalla Cappel- 


la dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 3 maggio 1990 


La cugina GIANNA VA- 
SCOTTO TUDISCO ved. CA- 
NEVA con i figli ASTRID e 
FRANCO si associa al lutto. 


Trieste, 3 maggio 1990 


Partecipano al lutto della fami 

glia: 

— NERIO, GRAZIA, ELE- 
NA BENELLI 


Trieste, 3 maggio 1990 


Partecipano al lutto famiglie 
MILAZZIe SUZZI. 


Trieste, 3 maggio 1990 


Sono affettuosamente vicini gli 
amici LICIO e NEVIA ABRA- 
MI. 


Trieste, 3 maggio 1990 


T 


Il 30 aprile è deceduto all’età di 
86 anni il 


CAV. UFF. 


Francesco Cohalti 


Lo annuncia il figlio ANTO- 
NIO. 

Un ringraziamento a tutti.colo- 
ro che in vario modo lo hanno 
aiutato a sentirsi costantemente 
partecipe alla vita della comuni- 
tà. 

Un ringraziamento particolare 
agli amici dell'ospedale di Mon- 
falcone. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 12 partendo dalla Cap- 
pella dell'ospedale di Monfal- 
cone, 

Rito di commiato nella ‘chiesa 
del cimitero. 


Monfalcone, 3 maggio 1990 


La famiglia ROMANI parteci- 
lè pa addolorata. Pei 


Monfalcone, 3 maggio 1990 


E' vicina ad ANTONIO zia 
ALICE coni cugini. 


Trieste, 3 maggio 1990 
PRI O SRI 


Ì 


Dopo lunghe sofferenze sop- 
portate con coraggio e dignità è 
mancata all’affetto dei suoi cari 


Sonja Spinelli 
von Spitznagel 
ved, Stetfè 


Lo annunciano i figli SERGIO, 
EZIO, le nuore RITA, ANTO- 
NELLA, gli adorati nipoti FA- 
BRIZIO con WALNEA, AN- 
DREA, SIMONE. 

I funerali seguiranno sabato al- 
le ore 9.45 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 3 maggio 1990 


Partecipa il consuocero NINO 
GRAVISI. 


Trieste, 3 maggio 1990 
fe ei ni 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari della cara 


Candida Prelaz 
ved. Predonzani 


ringraziano di cuore quanti par- 
teciparono in varia maniera al 


loro dolore. ; 
Una S. Messa verrà celebrata 


mercoledì 16 maggio alle ore 19 

nella chiesa di via Cologna 59. 

Trieste. 3‘maggio 1990 

E N IOTO TO STENO DI 
VI ANNIVERSARIO 


CAP. 
Garlo Miani 


Ti ricordiamo con amore e rim- 
pianto. 

I familiari 
Trieste, 3 maggio 1990 
——u<«c.IaIEIIEEI 


Li 


E° mancato àll’affetto dei suoi 
cari 


Mario Andreassi 
{Milovan) 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie PAOLA, la figlia ANY 
con VALNEO, il fratello, il co- 
gnato, le cognate, i nipoti e i pa- 
renti tutti. 

Un grazie di cuore per la sua di- 
sponibilità al dott. FABIO TO- 
NEATTI e ai dottori ZUCCA, 
SCROBOGNA, GIORGINI, 
BALSEMIN, alla caposala si- 
gnora NOVELLA e a tutto il 
personale della Casa di cura Pi- 
neta del Carso. 

E un vivo. ringraziamento al 
dottor WALTER ZENNARO. 
I funerali seguiranno venerdì 4 
maggioalle ore 11 dalla Cappel- 
la del cimitero di Aurisina diret- 
tamente per la chiesa di Servo- 
la. 


Trieste, 3 maggio 1990 


‘| Ciao 


— ALESSANDRO e DANIE- 
LE 


Trieste, 3 maggio 1990 


Si associano al lutto ANTO- 
NIA e FRANCESCO SCRO- 
BE. 

Trieste, 3 maggio 1990 


Partecipano al lutto le famiglie 
JURINCIH e PITACCO. 


Trieste, 3 maggio 1990 


Sono vicine a PAOLA le ex col- 
leghe RENATA, BRUNA, LI- 
NA, IOLE ed ELENA. 


Trieste, 3 maggio 1990 


Partecipa al lutto la famiglia 
POSAR. 


Trieste, 3 maggio 1990 


Con dolore partecipano al gra- 
ve lutto le famiglie MARINI, 
GIORGI. 


Trieste, 3 maggio 1990 


Li 


E’ mancata improvvisamente 


Anna Roitz 
ved, Caputi 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia NOELIA con il marito 
FULVIO GREGORI e il nipo- 
te DARIO, le sorelle NORMA 
ved. PREK con il figlio RUG- 
GERO e ANNA ved. CEROC- 
CHI con FULVIA e FRAN- 
CO, unitamente ai parenti tutti. 
Un sentito grazie al personale 
medico e paramedico del repar- 
to Medicina d'urgenza dell’o- 
spedale Maggiore di Trieste. 

I funerali partiranno dalla cap- 
pella mortuaria alle ore 10 del 4 
maggio 1990. 


Trieste, 3 maggio 1990 


Partecipano commossi ANTO- 
NELLO, IVANA, GIULIA- 
NA, MARINO. 


Trieste, 3 maggio 1990 


Si associano al lutto le famiglie 
DE MARCHI e AFERNIK. 


‘Trieste, 3 maggio 1990 


Vi siamo vicini: 

— ANNA, LAURO 

Trieste, 3 maggio 1990 
n sine] 


LI 


Ci ha lasciati la nostra amata 
Liberia Parenzan 
in Piscane 


Ne danno il doloroso annuncio 
il marito, la sorella, i cognati, le 
cognate, i nipoti, pronipoti e 
parenti tutti. 

Si ringrazia il personale della IIT 


Medica di Cattinara per le amo- 
revoli cure prestate. 

I funerali seguiranno venerdì al- 
le ore 10.30 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 3 maggio 1990 


Ciao cara 
Liberia 
— Famiglie LUKARIC 
— famiglie CREGLIA e ME- 
RI CAUCCI 
Trieste, 3 maggio 1990 
DITE TIRI IZ RR 


II LLOYD ADRIATICO ricor- 
da con commossa partecipazio- 
ne la figura di 


Emanuele Scalchi 


suo apprezzato collaboratore 
prematuramente scomparso, € 
si associa al grande dolore del 
figlio ROMANO. 

Trieste, 3 maggio 1990, 
n EL ERE 


Nel I anniversario della morte 
del 
PROF. 


Salvatore Sustersic 


la moglie e il figlio lo ricordano 
con immutato affetto, 


Trieste, 3 maggio 1990 
SITI ZIZIZ DZ IZ IAN ZII 


DE I anniversario della morte 
LI 


Alfio Viezzoli 


la moglie e i figli lo ricordano 
con rimpianto. 


Muggia, 3 maggio 1990 
ein] 


Li 


Ci ha lasciato 


Giuseppe Decolle 


Ancora sgomenti per l’improv- 
visa scomparsa, la moglie 
BRUNA DEL DRAGO, le fi- 
glie FRANCA e PATRIZIA 
con i mariti ROBERTO KO- 
STORIS e FULVIO UMERI, 
gli adorati nipotini ANDREA, 
FRANCO e FRANCESCO 
MARCO unitamente ai parenti 
tuttilo ricordano con rimpianto 
a quanti gli vollero bene. 

I funerali avranno luogo oggi 3 
maggio alle ore 9.15 nella chiesa 
del Sacro Cuore in via del Ron- 
co. 


Trieste, 3 maggio 1990 


Partecipano al lutto i nipoti 
ANNA PAOLA e FRANCO 
COBAL e figli. 


Livorno, 3 maggio 1990 


Costernati partecipano con af- 
fetto al dolore della famiglia 
MARCO e NELLA KOSTO- 
RIS. 


Trieste, 3 maggio 1990 


Affettuosamente vicina a BRU- 
NA, FRANCA e PATRIZIA, 
partecipa al'dolore per la scom- 
parsa di 


Pino 
— MARIA MAJORANO 
Trieste, 3 maggio 1990 


ALDO e CHRISTIA LEGGE- 
RI partecipano affettuosamen- 
te al dolore di PATRIZIA e dei 
familiari per la perdita del pa- 
dre. 3 < 
Trieste, 3 maggio 1990 


t 


E° mancato improvvisamente 


Rino Bertocchi 


Ne danno il triste annuncio la 
mamma, il fratello GIORGIO, 
la sorella ORNELLA, BRU- 
NA, la cognata, il cognato, i ni- 
poti BARBARA, SILVIA, 
GIORGIO, MARY ANN e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10.30 dalla Cappella di via 
Pietà per il cimitero di S. Anna. 


Muggia-Trieste, 
3 maggio 1990 


Ciao 

Rino 
PATRIZIA, ANDREA e LU- 
CA. 


Trieste, 3 maggio 1990 


Ricorderanno sempre l’amico 
Rino 

tutti i colleghi. 

Trieste, 3 maggio 1990 


La Società TAURUS partecipa 
al lutto per la scomparsa dell’a- 
mico 


Trieste, 3 maggio 1990 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia i condomini di via Scali- 
nata 19. 

Trieste, 3 maggio 1990 


Si associano famiglie GAL- 
LUZZO; MOZZO, ANGELI, 
PIPITONE e MOLINARI. 


Muggia, 3 maggio 1990 
e sei 


Li 


Mamma mia adorata dopo tan; 
to soffrire ci hai lasciati. 


Giuseppina Sila 
ved. Vidani 
{Marcella} 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la figlia ANITA con il 
medio TITO e la nipote ERI- 
CA. 


Un sentito ringraziamento al 
primario FRANCA, ai medici e 
al personale tutto della VII Me- 
dica del Santorio. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 9.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 

Trieste, 3 maggio 1990 
TENIIERTNTA n 


RINGRAZIAMENTO 


A quanti hanno voluto onorare 
la memoria del nostro caro 


Emilio Lehan 


vada tutto il nostro grazie. 


La moglie ELVIRA, 
la figlia MYRIAM 


Trieste, 3 maggio 1990 
PORTIA TONE TTI 
V ANNIVERSARIO 


Alla più cara. alla più bella, che 
colma il mio cuore dî luce, all'an- 
gelo, all'idolo immortale, salve. 
per l'immortalità: ( Baudelaire) 


Maria Prelz 
LUCIANA, ANNA 
Trieste, 3 maggio 1990 
EZZIC ZZZ IRIS = ESITA TTI 


LI 


Il giorno 28 aprile è mancato 
improvvisamente all’affetto dei 
suoi cari, lasciando un vuoto in- 


colmabile 


Giuliano Monticolo 


Lo annunciano con profondo 
dolore la moglie GINA, il figlio 
ROBERTO, la nuora SAN- 
DRA, il fratello RINO, le sorel- 
le ANTONIA, GIOVANNA, 
MARIA con ALDO e MASSI- 
MO e i parenti tutti, 

ll funerali seguiranno domani 4 
maggio alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore 
per la chiesa dei Ss. Ermacora e 
Fortunato di Roiano. 


Trieste, 3 maggio 1990 


Sono vicini a ROBERTO e fa- 
miglia gli ‘amici; WALTER. 
CARLA, SERGIO, ALES- 
SANDRA. MAURIZIO, 
CHIARA, PAOLO, MARI- 
NA, ETTORE, LORENZA, 
LINO, RITA. GIORGIO, AL- 
BERTO. 


Trieste, 3 maggio 1990 


Sono vicini a ROBERTO e 
SANDRA gli zii DARIO e 
OLIVIA con DIEGO. 


Trieste, 3 maggio 1990 


Ciao 
Giuliano 


ti ricorderemo sempre: PINO, 
IDELMA, FABIO. 


Trieste, 3 maggio 1990 


Partecipano al lutto ROBER- 
TO ANDREASSICH e fami- 
glia. 

Trieste, 3 maggio 1990 


t 


Dopo lunga malattia sopporta- 


ta con'coraggio e dignità ammi- 


revole si è spento 


Osvaldino Arban. 


Ne danno il triste annuncio i fa- 


miliaritutti. 

I funerali seguiranno domani 4 
corrente alle ore 11.15 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 3 maggio 1990 


Ricorderanno sempre il loro 
fraterno amico 


— FULVIO e MARINELLA 
— LUCIANO e MANUELA 
— ALVARO e CINZIA 

— FRANCO e MIRELLA 


Trieste, 3 maggio 1990 


Ciao 
Dino 


amico mio. 
— LUCIO 


Trieste, 3 maggio 1990 


Sono vicini a PATRIZIA i col- 
leghi. 
Trieste, 3 maggio 1990 


Osvaldino 


Ti ricorderemo sempre con rim- 
pianto e nostalgia: cugine DA- 
NIELA, BERTILLA e famiglia 
ARBAN. 


Trieste, 3 maggio 1990 

e si; 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Roma Guagnin 
Stringher 


ringraziano commossi tutti co- 
loro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 3 maggio 1990 
i ccsel 
2.5.1974 


Marino Marussi 


17.12.1989 
Laura Marussi 


Lontani nella vita terrena, vici- 
ni in Paradiso, siete sempre nei' 
nostri cuori. 

LIDYA e LUCIO 


Trieste, 3 maggio 1990 
TTI 
V ANNIVERSARIO 
DOTT. 

. Andrea Terrano 


Ti ricordiamo con infinito amo- 


Te. 
cICCI 
GNA riuiPo 
REA-F 
wi PAOLA 


Trieste, 3 maggio 1990 


er 


na 


] 


| Rinvio al 17 ma 


interni 


SEQUESTRI / IL PROCESSO PER IL RAPIMENTO DI PATRIZIA TACCHELLA 


La prima udienza è durata appena dieci minuti, il 


tempo per gli imputati, storditi e piangenti, di 


chiedere di non essere ripresi dalla televisione e 


per i loro legali di domandare i termini a difesa 


Dall’inviato 
Barbara Consarino 


VERONA — Storditi, pian- 
genti. Così sono apparsi Bru- 
no Cappelli, Franco Maffiotto 
e Valentino Biasi, soci e am- 
ministratori unici della 
«gang degli onesti» che ha 
tenuto per 78 giorni in ostag- 
gio la piccola Patrizia Tac- 
chella. L'appuntamento con 
il tribunale, che li deve giudi- 
care per il sequestro della 
piccola figlia del re dei jeans 
Carrera, dura poco, una ven- 
tina di minuti, giusto il tempo 
impiegato dal pubblico mini- 
stero Angela Barbagli per 
leggere il capo di imputazio- 
ne che rievoca il rapimento 
di Patrizia «sequestrata in 
una serata di nebbia» e per 
concedere ai legali i termini 
a difesa. Gli imputati, come è 
loro diritto, hanno chiesto al 
presidente di impedire che i 
loro. volti vengano ripresi 
dalla tivù. L'udienza è stata 
aggiornata al 17 di questo 
mese, complici le elezioni, 
spiega il presidente del tri- 
bunale Lery Campi: la bella 
ex scuderia della caserma 
«Mastini» che ospita il pro- 
cesso verrà allestita infatti 
come seggio. 

L'inizio è stato. fulmineo e 
caotico. Cappelli, Maffiotto e 
Biasi arrivano in aula in ca- 
tene. Come nei processi per 
terrorismo i «pentiti» vanno 
separati dagli irriducibili. 
Così Bruno Cappelli, il cer- 
vello della banda, viene fatto 
sedere in una gabbia da so- 
lo. Nell’altra, a fianco, pren- 
dono posto i coimputati Maf- 
fiotto e Biasi, che avrebbero 
confessato la loro partecipa- 
zione ai sequestri di Pietro 
Garis, Giorgio Garbero e Fe- 
derica Isoardi. Ma non ser- 
peggia odio tra le. due gab- 
bie. All’inizio c'è solo imba- 
razzo. Maffiotto, in maniche 
di camicia e pantaloni verdi, 
volge ostentatamente la te- 
sta dall’altra parte e conver- 
sa atratti con un carabiniere, 
@ poi con Valentino Biasi, in 
completo grigio e senza cra- 
vatta. Ai giornalisti lancia un 
«sono mortificato» e poi 
piange. 

Cappelli, irrigidito e inap- 
puntabile, brizzolato a di- 
spetto dei suoi 36 anni, guar- 


da davanti a sé la muta dei 
fotografi asserragliati intor- 
no alla gabbia. Poi, quando 
l'udienza inizia, si gira verso 
gli altri due. Maffiotto resiste 
per un poco. Poi, tra una la- 
crima e l’altra, tra i due inizia 
un fitto conciliabolo. Si rie- 
sce a distinguere che Maf- 
fiotto cerca di convincere il 
«capo» alla confessione: 
«Non ti conviene mentire», 


SEQUESTRI 
Un vertice 
a Locri 


LOGRI— Si è svolto ieri 
nella Procura di Locri un 
vertice fra magistrati, 
polizia e carabinieri in 
merito alle indagini sul 
sequestro del dentista 
Domenico Paola (nella 
foto), 48 anni, rapito do- 
menica scorsa.a Locri. 
Al termine della riunione 
è stato. ribadito come 
concordino le ipotesi sul 
sequestro da parte di ca- 
rabinieri e polizia ed è 
stata riaffermata la ne- 
cessità di un coordina- 
mento dell'inchiesta. 
Proseguono. intanto. in 
Aspromonte le battute 
alla. ricerca del nuovo 
ostaggio. 


‘gli dice. Ma Cappelli forse ha 


già deciso: venerdì prossimo 
verrà interrogato da due ma- 
gistrati, uno di Cuneo e l’al- 
tro di Torino, titolari delle in- 
chieste sui sequestri Isoardi 
e Garbero. «Ve lo dirò fra al- 
cuni giorni se c'entro con 
questi rapimenti», dice tra le 
lacrime. Prima però vuole 
chiedere scusa a sua mo- 
glie, Ornella Luzzi.\«Non sa- 
peva niente, spero che non 
sia troppo arrabbiata». Lo 
stesso farà Maffiotto con 
Carla Mosso «l’unica donna 
che ho amato dopo la morte 
di mia moglie». Le due don- 
ne hanno trascorso qualche 
tempo in carcere, ma sono 
state scagionate. Il più com- 
posto è Valentino Biasi, can- 
didato liberale alle elezioni 
del comune di Poirino: «Ab- 
biamo fatto tutto da soli, non 
ci sono altri complici». 
«Siate più umani nello scri- 
vere di quanto lo siamo stati 
noi in questo rapimento», im- 
plora alla fine dell’udienza 
Cappelli. | tre rapitori qui a 
Verona sono stati rinviati a 
giudizio direttissimo per il 
rapimento di Patrizia e per la 
detenzione di una Smith & 
Wesson calibro 38 ritrovata 
dai Gis dopo l'irruzione nel 
villino presso Santa Marghe- 
rita, dove la piccola è stata 
tenuta prigioniera per 78 
giorni. leri Patrizia era a 
scuola.: «Si è reinserita be- 
ne», dice il papà Imerio, che 
con la moglie Luciana è ve- 
nuto brevemente in aula. Il 
loro sguardo si è incrociato 
per un attimo con quello dei 
rapitori. Poi Tacchella e la 
moglie che, assistiti dall’av- 
vocato Guarienti si sono co- 
stituiti parte civile contro i 
sequestratori, sono ‘usciti: 
come testimoni non possono 
assistere al dibattimento e 
forse neppure apprezzano la 
spettacolarizzazione di que- 
‘sto evento. «Non ho curiosità 
nei loro confronti e neppure 
ho analizzato i miei: senti- 
menti — aveva detto Imerio 
Tacchella prima di entrare in 
aula — e, se dovessi parlare 
con loro, forse non troverei 
le-parole. Quel che non rie- 
sco a capire è il motivo per 
cui hanno fatto questo. Ma ci 
sarà un perchè?». 


-. 


si e Maffiotto, due dei rapitori di Patrizia Tacchella, al loro arrivo.in corte d'assise a Verona. (Telefoto Ap) 


SEQUESTRI /LE RISPOSTE ALLE DOMANDE DEI GIORNALISTI 


Tre insospettabili in gabbia 


VERONA — Dieci minuti, il tempo per i tre imputati di 
scambiare qualche battuta dopo giorni di cella di isola- 
mento, di chiedere al presidente del tribunale di non esse- 
re ripresi dalla televisione e avanzare istanza di conces- 
sione dei termini a difesa; poi, la prima udienza del pro- 
cesso ai sequestratori rei confessi di Patrizia Tacchella si 
chiude con un rinvio al 17 maggio. ; 

Un breve lasso di tempo per il complesso iter giudiziario, 
un periodo che forse non sembrava aver fine per Franco 
Maffiotto, Valentino Biasi e Bruno Cappelli, tre insospetta- 
bili organizzatori ed esecutori di UN rapimento che ha te- 
nuto l’Italia con il fiato sospeso. Un peso enorme, forse 
accompagnato dalla partecipazione ad altri.sequestri di 
bambini compiuti negli ultimi quindici annitin Piemonte, 
che si è sciolto nel breve pianto di Maffiotto e Cappelli 
prima dell'entrata in aula dei giudici. i 

E' stato difficile avvicinare i tre imprenditori;:con Biasi e 
Maffiotto in una gabbia e Cappelli in un'altra; difficile co- 
gliere il fitto conciliabolo che a tratti univa Maffiotto e Cap- 
pelli. Solo alla fine dell'udienza i tre hanno risposto con 
brevi frasi alle domande dei tanti giornalisti. Non hanno 
detto una parola sulla dinamica del rapimento, sulle moti- 
vazioni che hanno portato quel 29 gennaio scorso a far 
salire con forza la piccola Patrizia nella loro automobile 
‘dopo averla avvicinata mentre si stava recando a prende- 
re dei dolci, sui contatti con la famiglia Tacchella, residen- 
te a Stallavena di Grezzana (Verona) e contitolare di una 
azineda di abiti e materiali sportivi. 

Qualche ammissione, invece, sulla partecipazione ad altri 
sequestri. «Per il rapimento di Patrizia — ha detto Biasi — 


abbiamo fatto tutto noi, non c'è stato alcun basista»; men- 
tre nei sequestri di Giorgio Gafbero e Federica Isoardi, per 
Biasi, c'era anche Cappelli. «Per Pietro Garis, no — ha 
aggiunto — eravamo solo noi due». 

Parole già dette ai giudici piemontesi che stanno indagan- 
do sui-‘tre rapimenti; accuse di compartecipazione che 
Cappelli ha finora sempre respinto. teri, Cappelli ha detto 
«con Garis con c'entro», lasciando margine alle «voci» che 
circolano negli ambienti giudiziari che indicano per doma- 
ni, quando sarà nuovamente sentito dagli inquirenti torine- 
si, la data per le ammissioni di Cappelli relativamente agli 
altri due sequestri. «Voci» che neanche l'avvocato Geo Dal 
Fiume, difensore dell'imputato, smentisce. 

La testa bassa, con una camicia a righe e pantaloni scuri, 
Maffiotto, il primo ad ammettere le proprie responsabilità 
davanti al sostituto ‘procuratore della Repubblica di Vero- 
na Angela Barbaglio e agli altri magistrati inquirenti su 
tutti i rapimenti, è stato l’unico a non parlare. E' sembrato 
solo infastidito dalla presenza in aula di tanta gente, delle 
telecamere della Rai e di altre reti private, dei giornalisti- 
che cercavano di scambiare qualche batiuta. Con mezza 
frase ha solo negato la presenza di un «basista» a Verona. 
Qualche parola Biasi e Cappelli l'hanno usata per scagio- 
nare ancora una volta Carlo Mosso e Ornella Luzzi, le due 
donne coinvolte in un primo tempo nell'inchiesta e poi pro- 
sciolte da ogni accusa. Per Carlo Mosso, Biasi ha detto di 
essere mortificato e spera di poterle chiedere scusa; Cap- 
pelli, per l’altra donna, è stato lapidario: «Mia moglie non 
sapveva niente. Dite alla mia famiglia che mi perdonino». 


o 


Giovedì 8 maggio 19901‘ 


FISICA 


I nuovo acceleratore 
di particelle verrà 
realizzato a Ginevra. 
Per Rubbia (foto) 
«esso ci consentirà 

di dare la polvere» agli 
americani fino al 2000. 


Servizio di 
Alessandro Farruggia 


ROMA — Millecinquecento, 
forse duemila miliardi di lire 
e la vecchia Europa potrà 
continuare a essere la regi- 
na della fisica. Carlo Rubbia, 
il vulcanico premio Nobel 
goriziano direttore del Cern 
di Ginevra, ha ribadito ieri, 
nel corso.della prima giorna- 
ta del convegno dell’Infn su- 
gli acceleratori di particelle, 
l'intenzione di costruire nel- 
la cittadella scientifica euro- 
pea un impianto che «ci con- 
sentirà di dare la polvere 
agli americani sino al 2000». 
Dopo molti anni di indiscus- 
so primato, gli europei sen- 
tono infatti sul collo il fiato 
degli americani che sono 
riusciti a fare approvare dal 
Congresso il primo stanzia- 
mento (180 milioni di dollari) 
per il progetto SSC (Super- 
conducting supercollider), 
un acceleratore di 87 chilo- 
metri di diametro che sarà 
pronto nel 1998-2000 e che 
promette di portarli ai vertici 
della fisica delle alte. ener- 
gie. ’ 
La risposta europea alla sfi- 
da a stelle e strisce si chia- 
ma LHG (Large hadron colli- 
der-Grande anello di colli- 
sione di adroni). Il nuovo im- 
pianto sarà ‘alloggiato: nel 
tunnel di 27 chilometri che 
già ospita il Lep. Dopo il pa- 
rere del comitato scientifico 
e il sì dei 14 Paesi membri, 
nel '92 potranno iniziare i la- 
vori che saranno terminati in 
quattro anni. Entro il 1997 il 
nostro continente potrebbe 
quindi disporre di un nuovo 
avanzatissimo strumento 
per proseguire la ricerca dei 
‘mattoni .e delle forze che co- 
Stituiscono l'universo. 

«I:due: progetti — ha sottoli- 
neato Rubbia — non sono in 
contrasto, anzi, la fisica ha 
bisogno di entrambi. Il no- 
stro Lhc ha puntato tutto sul- 
la luminosità e la tecnologia, 
mentre gli americani hanno 
preferito la ricerca della 
massima potenza. Sono due 
vie che non si elidono ma si 
completano a vicenda». «In 
diverse fasi di sviluppo — ha 
detto ancora Rubbia — si po- 
tranno far collidere protoni 
contro protoni, protoni con- 


Si chiama Hic 
la risposta europea 
alla sfida Usa 


tro elettroni e nuclei contro 

nuclei, esperimenti che por- 
teranno importanti ‘progressi’ 

nella conoscenzag'del mon-! 

do delle particelle isubnu-, 

cleari della stabilità della: 
materia e della struttura più! 
profonda del protone. Te-. _. P. 
nendo conto dell'aspetto 
economico — ha proseguito 

Rubbia — l'impatto indu- 

striale sarà enorme perchè 

l"80% dei fondi sarà speso in 

termini di tecnologia. Sarà 
un'occasione unica per l’in- 

dustria europea e per quella 

italiana (contribuiamo al 
17,6% delle spese del Cern 

ma abbiamo solo il 9% delle 
commesse) che potranno in- 
crementare la loro presenza 

in campi come la supercon- 
duttività, i.rilevatori, i super- 
computer, e l'alto vuoto». 

AI progetto LHC dovrebbero 
partecipare anche i ‘Paesi 
dell’Est, Unione  SOVietica 
compresa. L'Urss in partico- 

lare potrebbe aprire le porte 

del proprio impianto di Ser- - 

pukov (fisica neutrinica) a 

300 ricercatori occidentali in 

cambio dell'accesso di 400 
scienziati sovietici al Cern. 

Al convegno romano è inter- 

Venuto anche Roy Schwit 

ters, direttore dell'SSC, che 

ha evitato con cura ogni con- 
trapposizione. «L'America 

— ha osservato — dopo ven- 

ti anni ha finalmente deciso 

di mettere ‘in cantiere un 

nuovo impianto. E' una gran- 

de opportunità per tutta la 
comunità scientifica, che po- 

trà disporre di un altro cen- 

tro ad alto livello. Quindi ve- 

do vantaggi per tutti». 

Se la. rivalità Europa-Usa 
sembra essersi ridotta a li- 

velli fisiologici qualche ac- 

cento polemico è venuto. 
Antonino Zichichi, che teme 
di veder ridursi.gli spazi per 
il suo progetto Eloisatron, un 
acceleratore ancora più 
grande dell'SSC e. che po- 
trebbe sorgere nella piana di 
Catania. «Chiedo che l’Infn 
— ha detto il fisico siciliano 
durante il dibattito — man- 
tenga il suo appoggio al pro- 
getto Eloisatron, che non de- 
ve essere ostacolato 
dall’LHG». Pronta la risposta 
di Rubbia: «Non potremo 
realizzare l'Eloisatron senza 
VLHO». 


INCHIESTA 
Traffico d’armi 
fra Italia 

e Belgio: 
cinque arresti 


BARI — Cinque arresti e co- 
municazioni giudiziarie — 
per i reati di associazione 
per delinquere finalizzata al 
traffico internazionale di ar- 
mi e munizioni da guerra — 
nei giorni scorsi per iniziati- 
va del sostituto procuratore 
della Repubblica presso il 
Tribunale di Trani, dott. Sini- 
si, nell’ambito di un'inchie- 
sta avviata del dicembre 
scorso dopo un sequestro di 
«Kalashnikov» operato sulla 
«A 14» dalla Guardia di fi- 
nanza. ll riserbo sull’opera- 
zione, avviata parallelamen- 
te in Belgio dai locali organi 
di polizia e di sicurezza, è 
strettissimo e non sono tra- 
pelati i nomi degli indiziati 
né le località dove sono stati 
compiuti gli arresti. 

Il 13 dicembre 1989 in una 
«Fiat 131», fermata per un 
controllo dai finznarieri al 
casello autostradale di Tra- 
ni, guidata da Antonio Pa- 
zienza, di 37 anni, nato a Bi- 
tonto e residente in Belgio, 
furono scoperti due fucili mi- 
tragliatori Kalashnikov. di 
fabbricazione cecoslovacca 
con i calci tagliati e sei fucili 
a pompa «Mosberg» di fab- 
bricazione americana (tutte 
armi nuove di fabbrica), non- 
ché sei giubbotti antiproietti- 
li e alcune migliaia di muni- 
zioni per le stesse armi. Il 
Pazienza, subito arrestato, si 
limitò a dichiarare che era 
diretto a Milano. Per gli inve- 
stigatori, l'ipotesi più atten- 
dibile fu quella di aver indivi- 
duato un traffico d'armi che 
dall'Italia meridionale smi- 
stava nel Nord della penisola 
e dell'Europa armi destinate 
alla malavita e al terrorismo. 
Secondo quanto trapelato, la 
pista più battuta in questi 
mesi tramite indagini, inter- 
cettazioni telefoniche e pedi- 
namenti in Italia e all’estero 
sarebbe quella di uno scam- 
bio «a due vie» con il Belgio i 


* cui servizi segreti erano stati 


allertati su un possibile com- 
mercio clandestino con traf- 
ficanti italiani. 

ì 


RUFFILLI 
Testimone 
riconosce 

a sorpresa 
un imputato 


FORLÌ' — Un ispettore della 
squadra mobile di Forlì, Clau- 
dio Di Marco, che durante le 
indagini sull'omicidio di Ro- 
berto Ruffilli trovò il «Fiorino» 
truccato da furgone postale 
che era stato usato da due bri- 
gatisti camuffati da postini per 
raggiungere l'abitazione del 
senatore dc, ha riconosciuto a 
sorpresa in uno degli imputati, 
Stefano Minguzzi, un uomo 
che aveva visto, per caso, at- 
torno all'ora e al luogo del de- 
litto, e del quale tuttavia si era 
dimenticato. 

Chiamato a testimoniare in 
corte d’assise sulle indagini, 
Di Marco ha detto ai giudici, 
sorprendendo un po’ tutti, di 
dover dare una testimonianza 
«che non è agli atti». «Abito a 
cinquanta metri dalla casa del 
sen. Ruffilli — ha detto Di Mar- 
co — e il pomeriggio del 16 
aprile 1988 stavo rientrando in 
bicicletta. Alle 16, a poche de- 
cine di metri dalla casa del 
parlamentare, ho notato una 
persona alta, accompagnata 
da un'altra, più bassa. L'ho 
guardata in faccia, perché cre- 
devo fosse un giocatore di 
basket, e anche lui mi ha guar- 
dato. Poi però non ho più pen- 
sato a quell'incontro, e me ne 
sono ricordato solo oggi, 
quando ho visto quel signore». 
Proprio Minguzzi, ma solo ali- 
vello di sospetti, sarebbe se- 
condo l'accusa uno dei due fal- 
si postini (l’altro è indicato in 
Franco Grilli) che riuscirono a 
farsi aprire da Ruffilli, poco 
prima delle 16 del 16 aprile 
1988, e a ucciderlo con tre, col- 
pi di «Skorpion» alla nuca. 

Tra gli altri esponenti delle for- 
ze dell'ordine che hanno testi- 
moniato ieri, il colonnello dei 
carabinieri Domenico Di Pe- 
trillo, ha spiegato come si sia 
giunti a scoprire quattro covi 
bra Roma, dentro i quali era- 
no nascosti alcuni degli impu- 
tati dell'omicidio Ruffilli e an- 
che prove del delitto. L’ufficia- 
le ha detto che esistevano di- 
Verse strutture delle Br in Ita- 
lia, che avevano come nuclei 
centrali Roma, Milano e Napo- 
li, e una struttura esterna, indi- 
viduata a Parigi. 


«| AVVIATE TRE INDAGINI SULLA SCIAGURA DI DOMENICA SCORSA 


Sotto sequestro il relitto del traghetto 


affondato 


Da stamane alla ricerca dei corpi dei sette dispersi partecipa «Anteo», l’unità di soccorso della Marina militare 


L'unità di satvataggio della Marina militare «Anteo» che da stam 


operazioni di ricerca dei dispersi del traghetto. 


Ora con la televisione denuncio il vicino 


Servizio di 
Beatrice Bertuccioli 


ROMA — La televisione per 
confessare i propri più riposti 
segreti, la televisione per sta- 
Nàre i congiunti spariti e ora 
anche la televisione per pun- 
tare l'indice, accusare, denun- 
ciare chi riteniamo colpevole 
di piccoli grandi misfatti. L'i- 
dea è quantomeno discutibile; 
e.il percorso per metterla in at- 
to è cosparso di trappole. 
Gianni Ippoliti annuncia con 
baldanza La voce della co- 
scienza, il suo nuovo program- 
ma che vorrebbe fare degli ita- 
liani un popolo di spioni, in on- 
da dal 15 maggiosultalia 1. 


Cosa sarà davvero questa tra- 
smissione, nessuno lo sa an- 
cora, nemmeno lo stesso idea- 
tore e conduttore. Ma i suoi 
propositi li annuncia con foga, 
col tono convinto di chi fa sul 
serio. «E' arrivato il momento 
di fare nomi e cognomi, di dire 
quello che si sa. Non se ne può 
più di sopraffazioni, soprusi, 


ruberie», si accalora Ippoliti, 


artefice di programmi comico- 
demenziali come Provini e Di- 
battito. «Questa volta saremo 
seri, anche se pure in Dibattito 
— precisa — ridendo e scher- 
zando si dicono cose serie». 
Un po’ cittadino qualunque un 
po' giustiziere della notte, Ip- 


lane partecipa alle 


È “ 


politi prosegue la sua requisi- 
toria: «Basta pagare le'tasse 
anche per gli altri, anche per 
chi non le paga, Si ripete che i 
commercianti non le pagano: 


e allora fuori i nomi. Sul Vostro: 


posto di lavoro, diciamo agli 
‘spettatori, c'è chi lavora meno 
e peggio di voi e fa più carrie- 
ra? Diteci chi è». 

Ippoliti lancia bordate contro 
programmi come Chi l’ha vi- 
sto? e Diogene. «Non ne posso 
più di trasmissioni di denuncia 
che non. concludono niente. 
Diogene deve chiudere — 
Spara a zero — perché sono 
anni che va avanti a denuncia- 
re storture e angherie ma non 


‘ TRAPANI— Il procuratore del- 


la Repubblica Antonio Coci ha 
Posto sotto sequestro il relitto 
del traghetto «Espresso-Tra- 
Pani», affondato domenica po- 
meriggio. Soltanto sei, fino a 
ora, i corpi recuperati delle 
tredici vittime. Il procuratore 
ha chiarito che ii sequestro 
non bloccherà le ricerche del- 
le altre:vittime, ma ha aggiun- 
to che tutte le operazioni do- 
vranno, essere. preventiva- 
mente autorizzate dal suo uffi- 
cio. L'indagine preliminare è 
stata affidata dal capo dell'uffi- 
cio al sostituto Pietro Pellegri- 
no, che ha già acquisito varie 
testimonianze e tutta la docu- 
mentazione relativa al tra- 
ghetto, sia‘a Trapani sia a Li- 
vorno— porto di partenza del- 


l'ultimo viaggio — sia presso il 


Registro navale, l’ente che 
certifica tutti i passaggi di pro- 
prietà delle navi e la «storia» 
di eventuali incidenti o modifi- 


| chestrutturali. 


Il procuratore Coci ha comun- 
que detto che allo stato degli 
‘atti nonci sono «indagati». 

Parallelamente è in corso una 
seconda inchiesta, ammini- 


ha mai fatto finire in galera 
nessuno. Non è una trasmis- 
sione, come si proclama, al 
servizio dei cittadini, ma al 
servizio dei soprusi: li mette in 
evidenza e li propaganda». E 
‘anche Chi l’ha visto? per esse- 
re utile dovrebbe — secondo 
Ippoliti, che evidentemente 
ama le maniere forti — rivol- 
gersi allo scomparso dandogli 
Una sorta di ultimatum: o ti fai 
Vivo o tra una settimana man- 
diamo inonda la tua foto. 

«Faremo una televisione uti 
le», sostiene deciso. E impavi- 
do, si lancia in una, roboante 
dichiarazione; «Il nostro fine è 
il bene della collettività, il be- 
ne degli italiani». Ma come di- 


strativa, istruita dalla capita- 
neria di porto locale, mentre 
una terza è stata annunciata 
dal ministro della Marina mer- 
cantile, Carlo Vizzini. 

Dopo i funerali di tre delle sei 
vittime che si sono svolti ieri a 
Trapani, con la partecipazione 
commossa di moltissime per- 
sone e delle autorità, il mini- 


stro Vizzini ha detto: «Ho già 


firmato il decreto che istituisce 
una commissione speciale in- 
caricata di accertare le cause 
e responsabilità che hanno de- 
terminato il naufragio e ne ho 
affidato la direzione al dottor 
Renato Laschena, presidente 
della sesta sezione del consi- 
glio di Stato. La compongono 
esperti e docenti universitari 
di provata esperienza». Vizzi- 
ni, invitato a dare un giudizio 
sulle cause del disastro, ha os- 
servato: «Non mi sembra op- 
portuno anticipare giudizi che 
toccano a chi sta ingadando». 

Gli ‘elementi raccolti dall’in- 
chiesta della capitaneria di 
porto sono destinati a confluì: 
re agli atti giudiziari e di essi 
la procura è già stata somma- 


fenderà gli amati connazionali 
dall'offesa gratuita, dalla cap- 
ziosa insinuazione, dall'accu- 
sa infondata e infamante? 
«Contiamo molto sul senso di 
responsabilità degli italiani», 
è la risposta poco soddisfa- 
cente di Ippoliti. E se qualcu- 
no, per rancori personali, rab- 
bie, invidie, gelosie, o anche 
per follia o semplice esibizio- 
nismo se ne andrà intvaspar- 
lare del prossimo? «Vedremo,» 
non sappiamo ancora come 
sarà il programma — risponde 
evasivo — se faremo venire la 
gente in studio oppure no». A 
dodici giorni dal debutto, è an- 
cora tutto talmente vago da fa- 


riamente informata. Alcune te- 
stimonianze appaiono con- 
traddittorie: il cameriere di 
bordo Rosario. Biondo, per 
esempio, ha riferito di avere 
udito il tipico rumore provoca- 
to dal «drizzaggio» degli auto- 
treni; in altri termini le catene 
che ancoravano gli autotreni 
al garage sarebbero state N° 
mosse pochi minuti prima del 
naufragio; .altri componenti 
l'equipaggio e camionisti lo 
escludono. Ma resta PloVato 
che alcuni di questi — PET loro 
diretta ammissione — Si trova- 
vano già nelle cabine di guida 
dei propri automezzi. L'ipotesi 
che appare più Probabile resta 
ancora quella esposta lunedì 
da ufficiali della capitaneria di 
porto.» 

Secondo queste fonti il tra- 
ghetto avrebbe virato a veloci- 
ta sostenuta e il conseguente 
inclinamento avrebbe provo- 
cato lo spostamento di una 
Parte del carico, già irrespont" 
sabilmente liberato dentro il 
garage. A questo punto la ha- 
ve non poteva più essere go- 
vernata. Intanto, per le Quattro 


re sospettare uno scherzo, ad 
. una montatura ad arte, forse 
per fare il verso al bluff di Mi- 
xer o forse per mostrare a 
quale degenerazione si può 
arrivare spingendo il pedale 
della cosiddetta tv-verità. Ù 
Lio Beghin, capostruttura di 
Raitre, ideatore di Chi l’ha vi- 
sto?, già qualche mese fa ha 
annunciato un nuovo pro- 
gramma, Chi parla?, in qual- 
che modo analogo a quello di 
Ippoliti. «Altro che analogo. 
#C'é una differenza ‘abissale: 
noi ci muoveremo su un piano 
umanitario e civile, con lo sco- 
po di influire. sul fenomeno 
‘dell’omertà», ci tiene a preci- 


‘L'ammiraglio Giuseppe Fran- 


di stamani è previsto l’inter- 
vento dell'equipaggio dell'uni- 
fà di salvataggio e soccorso 
«Anteo» della marina militare. 
ATlavoro dei suoi esperti guar- 
dano con speranza quanti or- 
mai, pur rassegnati, sperano 
tuttavia di avere almeno una 
tomba per i loro parenti morti. 
Sempre che i corpi dei sette 
«dispersi» siano rimasti impri- si 
gionati dentro il traghetto e 
non portati via dalle forti cor- 2° 
renti che. incrociano. queste 
tratto di mare, 


cese, ispettore generale delle 
capitanerie di porto, ha detto 
che l'#Anteo» dispone di un 
mini sommergibile, con due 
uomini di equipaggio, normal- 
mente utilizzato per la rimo- 
zione delle mine, ma capace 
anche di ispezionare relitti e 
guidare il lavoro di subacquei 
© palombari abilitati a scende- 
fe a 100 metri di profondità, 
Questi ultimi potranno avere 
Come basi di appoggio in fon- 
do al mare «campane» che co- 
stituiscono normale dotazione 
dell'«Anteo». > 


sare Beghin. «Penso che quel- 
lo di Ippoliti.sia uno scherzo — 
prosegue — altrimenti, se fos- 
se vero, ci troveremmo di fron- 
te adun atto di teppismo». 
Antonio Lubrano, da tre anni, 
con Diogene, «dalla parte del 
cittadino», incassa. sportiva- 
mente le critiche: «Se Ippoliti è 
capace di fare meglio di noi, si 
accomodi». Anche lui sospetta 
lo scherzo, la trovata pubblici- 
taria, ma comunque afferma: 
«Ippoliti vuole fare i nomi, vuo- 
le denunciare. Ma sulla base 
di quali prove? Non si può ac- 
cusare a caso è mandare in 
galera non è compito di chi fa 
il cronista». 
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I controlli dei Nas fanno 
emergere un mondo fatto 
di truffe e raggiri a danno 
di chi è in cerca di 

divertimento. 


ROMA — L’F-104 S dell'ae- 
ronautica militare che ha 
perduto un missile in volo è 
Uno dei caccia intercettori 

i Rella Nostra difesa aerea, di- 
ERRO al quinto stormo con 
a all'aeroporto di Rimini 
piemare. E' un'caccia che 
gere ‘il doppio 
delsuono e, in 
+ è armato nel- 


Può raggiu 
della velocità 


Mpo di pace 


© dal tipo di combatti 
Gereo a cui L'F-1408 DIS 
dglamato. 
1 missili è a guida in- 
SSa; l’altro a guida DO 
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OPERAZIONE DEI NAS NEI LOCALI NOTTURNI 


Lambada con truffa 


Cibi e bevande adulterati e alcolici venduti abusivamente 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


— Locali notturni e di- 
Roe un disastro, Cham- 
agne fasullo spacciato per 
autentico, liquori scadenti 
travasati in bottiglie di mar- 
ca, alcolici e superalcolici 
venduti abusivamente, am- 
bienti senza le autorizzazio- 
ni di legge, alimenti pessi- 
mamente conservati, perso- 
nale senza libretto sanitario. 
Per tre giorni i carabinieri 
dei Nuclei antisofisticazioni 
hanno effettuato controlli a 
tappeto in tutta la penisola ei 
risultati sono allarmanti. Le 
523 ispezioni dei Nas, ordi- 
nate dal ministro della sanità 
Francesco De Lorenzo, han- 
no fatto scoprire che su 178 
locali notturni «visitati» ben 
92 (il 51,68%) non erano in 
regola e che le discoteche 
«fuori norma» erano addirit- 
tura 190 su 345 (il 55,08%). E 
ancora: su 625 infrazioni ac- 
certate, 160 sono penali e 
465 amministrative. E inol- 
tre: 128 le persone segnalate 
— a seconda dei casi — al- 
l'autorità giudiziaria, ammi- 
nistrativa o sanitaria. E infi- 
ne: sequestrate 1775 confe- 
zioni di alimentari e bevande 
varie, 348 di liquori, 12 di 
spumante, 22 di champagne, 
670 di sigarette e un'intera 
cucina. Il tutto per un valore 
di oltre 45 milioni. Prelevati 


LOTTO 
Con 20 lire 


‘20 milioni 


CATANIA — In una rice- 
vitoria del lotto di Cata- 
nia uà giocatore ha vinto 
venti, milioni puntando 
venti lire su una cinquina 
sulla ruota di Palermo. Il 
giocatore, del quale non 
si conosce il nome; ma 
che viene descritto come 
un giovane di circa tren- 
t'anni, aveva puntato 
4980 lire su ambo, terno 
e quaterna pagando con 
un biglietto da cinquemi- 
la lire, e aveva deciso d 
giocare le rimanenti 20 
lire sulla cinquina. In to- 
tale il.giocatore ha vinto 
| 44milioni.e ottocento. mi- 
la jlire. La vincita, con 
queste modalità, viene 
considerata dalgli 
esperti un caso più unico 
che raro. 

«Non mi era mai capitata 
una cinquina», ha detto il 
gestore della ricevitoria, 
Agatino. Corsaro, di 66 
anni. Se il giocatore 
avesse puntato 70 lire al- 
la cinquina, avrebbe vin- 
to cento milioni. 


dar semi-attiva. Nel primo 
caso si tratta del Sidewin- 
der, di concezione america 
na e prodotto in Europa da 
un consorzio di industrie di 
paesi Nato. Ha una testata a 
alta frammentazione di oltre 
nove chili, un peso al lancio 
di 86 chili e una portata di ol- 
tre 16 km. Il propulsore è un 
motore a razzo a propellente 
solido. Il Sidewinder è a gui 
da infrarossa, si dirige cioè 
automaticamente . Verso — il 
bersaglio identificando e in- 
seguendo la fonte di calore 
costituita dallo scarico dei 
motori del velivolo nemico. 

L'altro missile in dotazione 
agli F-104 S è l’Aspide, pro- 
gettato ‘e costruito in Italia, 
che sta sostituendo in questi 


Su 178 locali notturni visitati ben 92 (più 

del cinquanta per cento) non erano in regola. 
Quanto alle discoteche, quelle fuori norma 
erano addirittura 190 su 345. Le infrazioni 
accertate sono 625. Nel Friuli-Venezia Giulia 
fuori legge tre night club su undici e dodici 
discoteche su ventisei. Ordinate 526 ispezioni. 


‘per essere sottoposti ad ana- 
lisi 227 campioni: 11. di ali- 
menti di diverso genere, 64 
di bibite, 138 di liquori, 14 di 
spumanti e champagne. 

Questo in sintesi il bilancio 
dell'operazione-setaccio 

protrattasi dal 19 al 21 aprile 
nell’ambito delle iniziative 
per tutelare la salute dei gio- 
vani in seguito al continuo 
verificarsi di quelle che sono 
State definite «le stragi del 
sabato sera». E' emerso un 
mondo fatto di truffe, raggiri, 
adulterazioni di cibi e bevan- 
de, che si arricchisce a di- 
scapito della salute dei ra- 
gazzi in cerca di divertimen- 
to. Non si può escludere che 
la pessima qualità delle mer- 
ci vendute in gran parte dei 
locali ispezionati possa es- 
sere in qualche modo re- 
sponsabile dei gravi inciden- 
ti accaduti al termine di sera- 
te trascorse in discoteche e 


IL CACCIA DELL'AERONAUTICA MILITARE 


In volo oltre la velocità del suono 
E° uno degli aerei intercettori della nostra difesa 


aerei i più antiquati s 
di costruzione americana. 


L'aspide ha una testata a 
frammentazione da 33 chili 
ed è propulso da un motore 
a razzo a propellente solido. 
Pesa complessivamente 220 
chili. Ha una guida di tipo se- 
mi-attivo; viene così diretto 
verso il bersaglio in parte at- 
traverso comandi impartiti 
via radio dall'aereo e In Pan 
te in maniera autonoma, at 
traverso una propria centra- 
le di guida. } 

Identifica il bersaglio attra- 
verso un sistema radar. En- 
trambi i missili, come ogni 
altro di questo tipo, Cico: 
no solo se viene attivato dal 
pilota il detonatore. 


night club. Il ministro De Lo- 
renzo — deplorando. l'alto 
numero di illeciti e di infran- 
zioni riscontrato nel settore 
— ha annunciato che le ispe- 
zioni dei carabinieri dei Nas 
saranno ricorrenti e periodi- 
che poichè «occorre dare 
maggiori certezze a tutti, in 
particolare ai giovani, affin- 
chè lo svago non:si trasformi 
in pericolo». 

Nel dettaglio, in Emilia-Ro- 
magna 11 locali notturni su 
13 e 47 discoteche su 57 non 
erano in regola; in Toscana 
rispettivamente 6su 20 e 2su 
17; nelle Marche 1su3e2su 
5; in Umbria 3 su6e 2 su 4; 
nel Friuli Venezia-Giulia 3 su 
11 e 12su 26; inLiguria 3 su4 
e 10 su 21. Questa la situa- 
zione nelle altre regioni: Val- 
le d'Aosta (2 su 4 e 5 su 5), 
Piemonte (9su12e13su29), 
Lombardia (12 su 18 e 34 su 
37), Trentino (i suileisu 


Interni 


9), Veneto (6 su 12 e 14 su 
20), Lazio (9su14e 105013), 
Abruzzo (4 su 7 e 4 su 13), 
Campania (11 su 19 e 5 su 
14), Molise (2 su7 e 2 su 2), 
Puglia (1su3e6su21), Sici- 
lia (8su9e 19su29). In Cala- 
bria non è stato ispezionato 
alcun locale notturno (tutti 
chiusi perchè stagionali) e 
su 9 discoteche una non è ri- 
sultata in regola. Nessun 
night club «visitato» in Basili- 
cata e in Sardegna (anche 
qui perchè aperti solo in 
estate); per quanto riguarda 
le discoteche, nella prima 
regione le otto ispezionate 
erano tutte regolari, nella se- 
conda una su sei non lo era. 

Qualche esempio di raggiri 
ai danni dei clienti e di scar- 
so rispetto della pulizia. In 
due discoteche di Genova 
bottiglie di liquore di marca 
erano riempite, previa rimo- 
zione dei sigilli, con liquori di 
pessima qualità. In un night 
club di Torino bottiglie di 
champagne, spacciato per 
tale grazie a etichette e fa- 
scette sigillanti falsificate, 
contenevano un non meglio 
identificato liquido frizzanti- 
no. Sequestrata, in un night 
club di Padova, una cucina 


«abusiva (perchè priva di au- 


torizzazione sanitaria) le cui 
condizioni igieniche sono 
State eufemisticamente defi- 
Nite «precarie». 
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Questo Il bilancio dell'operazione-setaccio dei Nas nell'ambito delle iniziative per tutelare la salute del giovani in seguito 
al continuo verificarsi di quelle che sono state definite "le stragi del sabato sera". E'emerso un mondofatto di truffe, raggiri, 
adulterazioni di cibi e bevande, che si arricchisce a discapito della salute del ragazzi In cerca di divertimento. 


A CAGLIARI PRIMO TRAPIANTO DEL GENERE IN EUROPA 


Midollo per un’ammalata di Aids 


E? stata la donna (29 anni) a insistere per essere sottoposta all’esperimento 


CAGLIARI — Il primo tra- 
pianto in Europa di midollo 
osseo su un'ammalata di 
Aids è stato effettuato a Ca- 
gliari nella seconda clinica 
medica dell’università, diret- 
ta dal prof. Franco Pitzus. A 
tentare l'esperimento è stata 
l'equipe del prof. Licinio 
Contu, titolare della cattedra 
di genetica medica dell’uni- 
versità e autore di trapianti 
di midollo per la cura dell’a- 
nemia mediterranea (morbo 
di Cooley). Il trapianto è sta- 
to praticato su richiesta del- 
l'ammalata, sofferente da tre 
anni di Aids conclamata, fi- 
nora sottoposta a cure inten- 
sive con Azt, l’unico farmaco 
che arresta il progredire del 
male ritardandone gli effetti 
letali ma non sconfigge la 
sindrome da immunodefi- 
cienza acquisita. La giovane 
donna, che ha 29 anni, ha 
chiesto di essere sottoposta 
all'esperimento pur sapendo 
che negli Stati Uniti alcuni di 
questi trapianti non sono riu- 


Servizio di 
Carlo Raggi 


RAVENNA — Un boato, poi 
una grande fumata nera. 
Erano le 17.20 del primo 
maggio: la strada che colle- 
ga Punta Marina a Ravenna 
era percorsa da una fila inin- 
terrotta di auto. Si è diffuso il 
panico. Nessuno è riuscito a 
comprendere subito che co- 
sa fosse accaduto realmen- 
te, nessuno poteva pensare 
che a conficcarsi nel fosso ai 
bordi della  trafficatissima 
strada fosse stato un missile 
aria-aria del tipo. «Aim-9» 
staccatosi accidentalmente 
da un intercettore «F104 S» 
dell'aeronautica militare in 
missione difensiva, levatosi 
in volo poco prima dall'aero- 
base di Rimini, sede del 
quinto Stormo. 

Il caso, solo il caso ha voluto 
che il primo maggio, a Ra- 
venna, non si trasformasse 
in tragedia. Se quel missile, 
del peso di 86 chilogrammi, 
piombato a terra — si ritiene 
— da diecimila piedi (tremila 
metri) avesse . centrato 
un'auto o il vicino distributo- 
re di benzina, adesso si con- 
terebbero i morti. 

«La testata esplosiva non 
era innescata; mai, in nessu- 
na condizione di urto, ci sa- 
rebbe stata deflagrazione» si 
affrettano a dichiarare ì re- 
sponsabili dell'Aeronautica 
militare. Ma è indubitabile 
che l'energia cinetica del- 
l'ordigno, che è lungo due 
metri e del diametro di quin- 
dici centimetri, avrebbe 
schiacciato più di una vettu- 
ra con rischio di esplosione 
dei serbatoi. 

E' la prima volta che in Italia 
accade un evento del gene- 
re», afferma il colonnello 
Oriano Minghetti, ravennate, 
comandante  dell’aerobase 
di Cervia, sede dell’ottavo 
Stormo. Ma le statistiche in- 
ternazionali parlano di casi 


Un’impresa quasi 
disperata. Negli Stati 
Uniti incontrate finora 
moltissime difficoltà. 
Solamente fra qualche 
settimana si conoscerà 
l'esito dell’intervento. 


seiti a causa del permanere 
«del virus. 

Per conoscere l'esito dell'in- 
tervento occorreranno alcu- 
ne settimane. Si è trattato, 
quindi, di un'impresa quasi 
disperata, favorita dalla de- 
cisione dell'ammalata che, 
comunque, darà un impor- 
tante contributo. nella lotta 
alla terribile malattia. 
«Scienziati di tutto il mondo 
— ha dichiarato il prof. Lici- 
nio Contu al quotidiano di 
Cagliari "L'Unione sarda!’ —> 
stanno . seguendo questa 
strada per sconfiggere 


analoghi accaduti ad altre 
armi aeronautiche: nel 1981 
a quella tedesca, del 1982 e 
1987 a quella americana, nel 
1985 a quella inglese. Prose- 
gue l'ufficiale: «Sono al lavo- 
ro due commissioni, una del- 
l'Aeronautica e l’altra della 
magistratura per accertare 
le cause del distacco del 
missile. Posso dire che l'or- 
digno si è sganciato assieme 
al supporto che lo fissa sotto 
all’ala dell'aereo». | periti 
sottoporranno le parti metal- 


l'Aids. Il problema è riuscire 
ad eliminar l'infezione. Per 
raggiungere questo obiettivo 
esistono protocolli interna- 
zionali, che seguiamo, ma 
alla luce di esperienze e stu- 
di già realizzati nel nostro 
istituto. A tutto questo deve 
però seguire la sperimenta- 
zione pratica, altrimenti non 
ci sarà progresso». 

La paziente, che si trova in 
camera sterile dopo il tra- 
pianto cui è stata sottoposta 
lunedì scorso, ha un decorso 
post-intervento normale. Da 
oltre un mese era stata sotto- 
posta, sempre in camera ste- 
rile, alla terapia antibiotica 
ed antivirale per prevenire le 
infezioni. ‘A questo tratta- 
mento è seguito quello per 
l'eliminazione con i farmaci 
delle cellule infettate dal vi- 
rus dell'Aids. A conclusione 
le è stato iniettato il midollo 
prelevato a un donatore nel- 
la clinica chirurgica diretta 
dal prof. Marino Cagetti. 


licne del «caccia» ad analisi 
fisico-chimiche e spettrogra- 
fiche per accertare se vi sia 
stato un cedimento struttura- 
le del sistema di aggancio. 
«Gli F 104 subiscono un con- 
trollo capillare ogni 25 ore di 
volo», assicura il colonnello 
Minghetti. 

Le preoccupazioni, a Raven- 
na, comunque rimangono; la 
zona industriale che un inci- 
dente del genere possa ripe- 
tersi, ha indotto il sindaco 
Mauro Dragoni a mettersi in 
contatto con il prefetto Ennio 


L'’ORDIGNO SI CONFICCA NEL TERRENO SENZA SCOPPIARE LUNGO UNA STRADA VICINO A RAVENNA 


Bozzi epr «esprimere la 
preoccupazione e anche la 
protesta della Giunta munici- 
pale». Il sindaco ha anche 
chiesto al prefetto di «pre- 
mere perché siano accertate 
rapidamente tutte le respon- 
sabilità e perché fatti di que- 
sto genere non abbiano più a 
ripetersi». Interrogazioni al 
ministro della Difesa sono 
state presentate ieri dai par- 
lamentari comunisti raven- 
nati, Giordano Angelini e Ar- 
rigo Boldrini. 

L'F 104 S da cui si è staccato 


Il punto in cui è caduto martedì un missile aria-aria perso da un «F 104 S» è stato 


oggetto di sopralluoghi 
l’ordigno ha scavato un 


di magistrati e inquirenti militari. Conficcandosi nel terreno, 
buco profondo un metro e mezzo. (Telefoto Ansa) 


«FF 104 &» perde un missile in volo 


il missile era decollato as- 
sieme a un altro «gemello» 
dall'aeroportò di Miramare 
di Rimini verso le 17.15; en- 
trambi ai comandi di due ten- 
tenti del quinto Stormo. Un 
volo di normale addestra- 
mento o qualcosa di diver- 
so? «Il primo maggio è gior- 
no di festa anche per noi — 
spiega il colonnello Minghet- 
ti che ieri mattina ha incon- 
trato i giornalisti sul luogo 
della caduta del missile as- 
sieme al capitano Luigi Alle- 
grucci dell'aerobase rimine- 
se — e non sono previsti voli 
di esercitazione». | due cac- 
cia. intercettori erano decol- 
lati quindi su allarme-radar. 
«Da Miramare era stato dato 
il comando di preactive 
scrumble», si afferma: in 
pratica il sistema di difesa 
aerea integrato del versante 
occidentale aveva individua- 


to un oggetto che stava en- è 


trando nello spazio aereo 
nazionale nella zona dell’Al- 
to Adriatico. Compito dei due 
caccia, a quanto pare, era 
quello di individuarlo, inter- 
cettarlo e identificarlo. Sei- 
sette minuti dopo il decollo, i 
due F 104 erano sul cielo ra- 
vennate diretti al Nord; vola- 
vano a circa un chilometro 
dalla linea di costa a una ve- 
locità di 400-450 nodi, circa 
settecento chilometri orari, e 
avevano ancora traiettoria 
ascendente per raggiungere 
la quota operativa. 

Dovrebbe essere stato in 
questo frangente che, per 
cause che solo la perizia po- 
trà accertare, uno dei due 
missili si è staccato ed è pre- 
cipitato al suolo, sfiorando 
una casa e conficcandosi per 
un metro e mezzo nella 
‘sponda del fosso che costeg- 
gia via Canale Molinetto. Al- 
cuni frammenti del missile, 
come l’aletta di coda, si sono 
staccati e sono rimasti in.su- 
perficie. 


PI 


DALL’ 
Amnistia 
per blocco Tir 


BOLZANO — La Procura 
della Repubblica di Bolza- 
no ha chiesto al giudice 
istruttore l'archiviazione 
del procedimento a carico 
di trenta camionisti accu- 
sati di blocco stradale a 
Vipiteno . sull'autostrada 
del Brennero, Il reato 
rientra infatti tra quelli la 
cui pena è stata dichiarata 
estinta dalle recenti amni- 
stie. 


Bridge: Treviso 
è campione 


SALSOMAGGIORE — Si 
sono conclusi i campiona- 
ti italiani di bridge delle 
serie più elevate — nazio- 
nale A e B— ai quali han- 
no partecipato 309 squa- 
dre. Campione d'Italia si è 
laureata .la squadra di 
Treviso composta da 
Francesco Di Martino (ca» 
pitano), Franco Cedolin, 
Dano De Falco, Gianfran- 
co Facchini, Giovanni Ge- 
nova e Carlo Mariani. 


Per Aguilera 
un confronto 


GENOVA — Il centravanti 
del Genoa, Carlos Aguile- 
ra, è stato sottoposto dal 
sostituto procuratore Pio 
Macchiavello a un doppio 
confronto con due conna- 
zionali‘uruguaiani, in me- 
rito a un episodio nel cor- 
so del quale il giocatore 
avrebbe assunto la figura 
di «paciere» e che gli è co- 
stato l'imputazione di fa- 
voreggiamento allo sfrut- 
tamento della prostituzio- 
ne. 


Autosole: 
due morti 


PARMA — Due persone 
(Bruno Cafasso, 44 anni, 
Milano, e Orlando Rossi, 
47, Castiglione) sono mor- 
te e una (Angelo Drago, 
38, siracusano residente a 
Piombino) è rimasta ferita 
in un incidente che ha vi- 
sto coinvolti un'auto e due 
autocarri. 


Rapinatore 
ucciso 


CATANZARO — Un rapi- 
natore, la cui identità non 
è stata ancora accertata, è 
rimasto ucciso in un con- 
flitto a fuoco con i carabi- 
hieri a Mesoraca, dopo 
che aveva fatto irruzione 
nella filiale della Banca 
Popolare di Crotone. 


Scandalo 
del casinò 


VENEZIA — Con una serie 
di eccezioni presentate 
dagli avvocati difensori è 
cominciato davanti al tri- 
bunale di Venezia il pro- 
cesso per lo «scandalo del 
casinò», che.vede imputa- 
te 56 persone, di cui oltre 
80 croupier, accusate 4 
vario titolo di associazio- 
ne per delinquere e con- 
corsò in peculato. Al cen- 
tro della vicenda una pre- 
sunta sottrazione alla ca- 
sa da gioco di alcuni mi- 
liardi di lire, che sarebbe 
stata attuata con il siste- 
ma delle vincite truccate. 


LIBRO: FANTAPOLITICA 


Gorby nel mirino, 
Urss sul baratro 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — | lettori del nostro 
giornale conoscono da tem- 
po ia firma: di Michel Tatu: 
editorialista e capo del servi- 
zio esteri di «Le Monde», 
ideatore e organizzatore 
della prima banca-dati infor- 
matizzata sull'Unione sovie- 
tica (cui si accede per abbo- 
namento), Michel Tatu è il 
maggiore esperto francese 
di «cose moscovite» e di rap- 
porti Est-Ovest. Ha scritto 
molti libri: «Il potere in Urss» 
(1967), «Il triangolo Washing- 
ton-Mosca-Pechino e le due 
Europe» (1972), «La battaglia 
degli euromissili» (1983), 
«Loro e noi» (1985), «Gorba- 
cev» (1987). 

In questi giorni il nome di Mi- 
chel Tatu campeggia di nuo- 
vo nelle librerie parigine: 
non si tratta però di un altro 
saggio, bensì di un romanzo. 
Si intitola «Il Fratello Rosso» 


‘(Albin Michel editore, 299 


pagine); scritto a quattro ma- 
ni, in collaborazione con Mi- 
chel Meyer (anche lui gior- 
nalista, ex corrispondente a 
Bonn per «Antenne 2», 
esperto di cose tedesche), il 
libro ci propone un'avventu- 
ra nel cuore della perestroi- 
ka, fra i mille segreti del- 
l'Urss. 

Si tratta di un thriller, di un’o- 
pera di fanta-politica, che l’e- 
strema precisione dei detta- 
gli rende però assolutamen- 
te realistica. Una trama par- 
ticolarmente densa, i cui 
personaggi veri (Gorbacev, 
per esempio) si muovono ac- 
canto ad altri, inventati ma 
comunque molto verosimili; 
una miniera di notizie, rigo- 
rosamente verificate, che co- 
stituiscono per'il lettore una 
sorta di «guida» alla com- 
prensione dei retroscena del 
Cremlino. 

Già le primissime pagine 
hanno dato il tono del ro- 
manzo. Siamo a Mosca, ca- 
pitale di un impero sconvolto 
dalla crisi delle nazionalità, 
minacciato nella sua integri- 
tà dalla violenza delle rifor- 
me e dai contraccolpi che 
ogni struttura, soprattutto 
quella militare dell'Armata 
Rossa ha subito. Gorbacev, 
solo padrone a bordo, è nel 
mirino di un’organizzazione 
misteriosa, nata dalle pro- 
fondità della Santa Russia: 
un manipolo di folli vorrebbe 
restaurare i tempi dei Pope, 
dei Boiardi e degli Zar. | so- 
stenitori di Gorby, alla pari 
dei suoi avversari, sono at- 
traversati dal dubbio, da in- 
calzanti crisi di sfiducia: «Chi 
servire, in uno Stato che ha 
abbattuto i suoi bastioni mo- 
rali e ideologici? Chi tradire, 


Antonio Joli. 


Putsch a Mosca 


in un «thriller» 


fresco di stampa 
di Michel Tatu 


in questo impero che non è 
più che una ideocrazia priva 
di ideologia, un cielo senza 
astri, un Vaticano senza teo- 
logi, un tempio senza sacer- 
doti, un tabernacolo senza 
ostie?». 

Ma ecco che la tensione del 
racconto si focalizza su un 
personaggio: il «Guerriero 
Nero». E’ un ex capitano 
«spetsnaz», le unità di élite 
adibite a compiti speciali, un 
«duro», che ha partecipato 
fra l’altro all'assalto del pa- 
lazzo di Kabul. Lo troviamo, 
adesso, in cima alla Torre 
dello Zar, affacciato a una fi- 
nestra che da un'altezza di 
12 metri dà sul cortile interno 
dell’ala Nord-Est del Cremli- 
no. Ha con sè una cassa di 
legno nero, da cui estrae un 
lanciarazzi da 57 millimetri. 
Ha una missione da compie- 
re: assassinare Gorbacev. Si 
è preparato con cura: se ne- 
cessario, resterà immobile 
alla postazioone anche per 
due giorni consecutivi; può 
resistere alla stanchezza per 
oltre 48 ore, grazie alle pillo- 
le dategli dai suoi capi, l’an- 
tisonno miracolo Modafinil- 
Eugregorique, proveniente 
da una laboratorio militare 
francese. 

Non sveleremo, ovviamente, 
il seguito dell'adozione, co- 
me è buona norma quando si 
parla di un thriller: si sappia 
comunque che un putsch 
sconvolge l'Urss, portandola 
alla soglia di una guerra nu- 
cleare. Il finale riserverà una 
grossa sorpresa ai lettori. 
Ma andiamo comunque a cu- 
riosare fra i personaggi prin- 
cipali del romanzo. Vediamo 
subito il più importante: Gor- 
bacev in persona, detto qui il 
«Guensek» (il Segretario ge- 
nerale, dalla contrazione di 
Gueneraly Sekretar). Tatu ci 
ricorda la definizione che ne 
diede Gromyko: «Ha un bel 
sorriso, ma i suoi denti sono 
di acciaio». Più avanti ci 
spiega qual è l’immagine 
che viene data di lui a Mo- 
sca: «Uno spericolato che 
corre a 150 all'ora sui ghiac- 
ci della geopolitica euro- 
pea». 

Adulato dalla stampa occi- 
dentale, il «Guensek» è po- 
chissimo amato in patria: la 


sua politica del disarmo non 
viene capita dalla gente, le 


sue riforme vengono critica- . 


te; voci insistenti della con- 
troinformazione lo descrivo- 
no come depresso, stanco, 
incapace di guidare il paese. 
Negli autobus di Mosca molti 
ostentano il ritratto di Brez- 
nev fra le medaglie appunta- 
te sul petto, mentre «quello 
di Gorby è incollato sulle 
scarpe inzaccherate». 


‘Dmitri Konstantinov, coman- 


dante della regione militare 
di Mosca, è uno dei suoi so- 
stenitori: a lui si rivolgerà il 
Segretario generale, che lo 
convoca segretamente per 
spiegargli che teme rivolte in 
seno all'esercito. Konstanti- 
nov si assumerà il difficile 
compito di vigilare: ma i ne- 
mici di Gorbacev non tarde- 
ranno a scoprire qual è il 
punto debole del generale. 
Una donna, ovviamente. Per 
la precisione, sua figlia Ta- 
mara, 32 anni, bella, evoluta, 
indipendente, «una delle più 
affascinanti lucciole della 
Mosca dorata». 

Tamara Konstantinova parla 
francese e inglese, è diplo- 
mata all'istituto linguistico di 
Mosca, va a letto con uno 
scrittore che milita per l’indi- 
pendenza della Lettonia nel 
quadro di una Confederazio- 
ne baltica, e ha una relazio- 
ne sentimentale con Evgueni 
Loubianov, uomo dei servizi 
speciali dell’Armata Rossa. 

| metodi della polizia segre- 
ta, le feroci tecniche usate 
per «convincere», tutto il 
meccanismo su cui si basa il 
potere del Kgb viene descrit- 
to nei dettagli. fra le pagine 


- più avvincenti, quella dell’in- 


terrogatorio di Loubianov, 
«messo alla prova» dai boss 
della Loubianka (la centrale 
del Kgb): sarà «lo scintillio 
anormale di un bottone della 
redingote di Lenin, il cui ri- 
tratto in piedi sovrasta la 
porta», a far capire a Loubia- 
nov che dietro il quadro è na- 
scosta una telecamera. 

Una marea di informazioni di 
interesse «pratico» è con- 
densata nel libro: dopo aver- 
lo letto sapremo tutto sulle 
auto che circolano in Urss, 
dalla «Zil 111» destinata a 
uomini della Nomenklatura, 
alla «Tchaika» nera in dota- 
zione al Kgb, la sola organiz- 
zazione che disponga di vet- 
ture dai sofisticati sistemi di 
comunicazione e dal motore 
truccato. Nemmeno, il coté 
«frivolo» viene trascurato dal 
romanzo. Volete sapere qual 
è il sarto chic delle donne 
eleganti di Mosca? «Slava 
Zaitsev; in via Gorki», ri- 
sponde senza esitare Michel 
Tatu. 


All’ombra del Vesuvio, attraverso i secoli 


NAPOLI — «All'ombra del Vesuvio — Napoli nella veduta europea dal Quattrocento all'Ottocento» è il 
titolo della grande antologica che verrà inaugurata l’11 maggio negli ambienti restaurati del Carcere Alto 
e della chiesa di Castel Sant’Elmo, dove sarà visitabile fino al 29 luglio. La rassegna comprende oltre 300 
tra dipinti e disegni, e più di 50 fogli con illustrazioni cartografiche, concessi in prestito dai più prestigiosi 
musei di tutto il mondo. Nella foto, «Il porto con San Martino e Sant'Elmo» del pittore settecentesco 


video-dischi. 


Il disincanto di uno che invecchia 


Sessantenne, veneziano d’a- 
dozione, Raffaele Cecconi 
arricchisce con una nuova 
pubblicazione poetica, intito- 
lata «Ora che invecchio», il 
suo già premiatissimo, polie- 
drico curriculum. 

Il volume di Cecconi (Centro 
internazionale della grafica 
di Venezia, pagg. 128: sei- 
cento copie in brossura, lire 
ventimila; cento copie rilega- 
te in tela e un’acquaforte ori- 
ginale di Remo Brindisi lire 
centomila) è un fluire di versi 
dal nitore cristallino, ma an- 
che lucidamente razionale, 
in cui, con la pacatezza e la 
saggezza di chi ha vissuto e 


valutato vicende e sentimen- 
ti, l'autore giunge alfine a 
una risolutiva diagnosi, sce- 
vra da asprezze e da inutili 
polemiche, benché apparen- 
temente intaccata da un qual 
acre pessimismo. 

E' un Cecconi disincantato, 
questo di «Ora che invec- 
chio», anche se la malinco- 
nia del suo porgere è sem- 
pre corretta dalla lievità di 
un sorriso in cui fatalità e 
rassegnazione hanno ben 
compreso come coniugarsi e 
come offrire ai versi un ar- 
monioso equilibrio. 

*** Tra le primizie «di casa 
nostra», ecco invece «Aghi 


de pomola» di Gabriella Se- 
macchi Gliubich, autrice trie- 
stina variamente impegnata 
in campo culturale, il cui 
esordio .risale al 1981 con 
«La girandola dele done»: 
quarantanove liriche in dia- 
letto sprigionanti allegria e 
buonumore, frutto di una 
spontanea e disinvolta di- 
sponibilità al vero. 

Con calda comunicativa e 
uno scherzoso colloquiare, 
che vuol alludere più che in- 
cidere su quelle note di pen- 
sosità facilmente deducibili 
dalle quotidiane vicende 
umane, «Aghi de pomola» 
(Sal — Edizioni Fachin, 


pagg. 63, lire diecimila) ci fa 
entrare in un'atmosfera con- 
fidenzialmente familiare, a 
tu per tu con l’autrice, con i 
suoi gesti più abituali e le 
sue più riposte considerazio- 
ni. n 
Sono le immagini di una don- 
na, insomma, che cerca di 
allontanare il più possibile 
da sé e dal lettore la pesante 
argomentazione di proble- 
matiche. irrisolvibili,  «gio- 
cando» con una vena di brio- 
sa vivacità e anche di civet- 
teria, risposta di una femmi- 
nilità dolce e remissiva, fre- 
sca e provocante. 

È [Grazia Palmisano] 
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DISCO / MERCATO 


Ma il vinile è materia vile 


Come cambiano i gusti dei discofili: video-dischi e CD sempre più raffinati 


LUTTO 
lltenore 
di «Volare» 


NEW YORK — E’ dece- 
duto nella sua villa di 
Stonington, nel Connec- 
ticut, Sergio Franchi, il 
tenore italiano che, fru- 
strato dal mondo dell’o- 
pera, incontrò successo 
© fortuna negli Stati Uniti 
come interprete della 
canzone tradizione ita- 
liana, da «'O sole mio» a 
«Volare». 

Nativo . di Cremona, 
Franchi è morto di can- 
cro; non aveva mai volu- 
to render nota la sua età, 
ma sembra avesse 57 
anni. Da giovane aveva 
intrapreso gli studi di in- 
gegneria, coltivando tut- 
tavia, nel contempo, la 
sua passione per il bel 
canto, 

Fece un debutto discreto 
in Sud Africa, interpre- 
tando «Traviata», «Bo- 
hème» e «Carmen», ma 
nei paesi-crocevia della 
lirica (quali l'Italia, l'In- 
ghilterra e gli Stati Uniti) 
incontrò sempre mag- 
giori difficoltà a ottenere 
delle parti. Alla fine, im- 


boccò quasi casualmen- È 


te la strada del. successo 
a New York, apparendo 
in televisione nel famoso 
«Ed Sullivan Show». 
Franchi incise in tutto 
venticinque album: tra i 
titoli di maggior succes- 
so commerciale, «'O so- 
le mio», «Wind beneath 
my Wings» e «Memory», 
Negli anni Settanta lan- 
ciò negli Usa «Volare», 
cioè «Nel blu dipinto di 
blu», di Domenico Modu- 
gno. È 
Interpretò anche dei mu- 
sical e ottenne l'ambito 
premio «Tony» per il suo 
ruolo in «Nine». Apparve 
pure in ruoli secondari in 
diversi film, tra cui «Il se- 
greto di Santa Vittoria». 
Sergio Franchi lascia la 
vedova, Eva, e due figli. 


Un tecnico in una camera acustica «impermeabile» ai rumori esterni (foto di Eric 
Schaal per la rivista «Life»). Oggi le tecniche d’incisione discografica sono 
estremamente sofisticate, e si vanno concentrando sulla produzione di 


Servizio di 
Gianni Gori 


II mercato del disco sta rapi- 
damente e radicalmente mu- 
tando caratteri e circuiti: 
mentre i depositi delle case 
discografiche straripano or- 
mai dei «vecchi» dischi in vi- 
nile, avanza (l’ultima ondata 
e sospinta dalle registrazioni 
di Karajan adesso immesse 
nei cataloghi) il «video-di- 
, Sco». Alta definizione d'im- 
magine associata alla purez- 
za assoluta di suono propria 
del compact a lettura laser, 
lunga durata: molto di più 
dell'«home video». Si calcola 
che entro il 1990 i lettori laser 
per CDV, di produzione giap- 
ponese o tedesca, saranno 
alla portata dell'acquirente 
Medio; if quale potrà, a sua 
volta, disporre di una buona e 
ben assortita rosa di produ- 
‘zioni tra opere, concerti, bal- 
letti, musical e documentari 
musicali di vario genere. 
Nel giro di un paio d'anni il 
Prezzo dello stesso video-di- 
sco potrebbe scendere e as- 
sestarsi su una quota di poco 
Superiore a quella del CD. 
Anche in quest'ultimo ‘setto- 
re, però, qualcosa si sta muo- 
vendo: alle incisioni in studio 
in una dimensione fonica 
- «full immersion»; il collezio- 
nista contrappone sempre 
più frequentemente richieste 
di alternative in presa diretta; 
chiede l'illusionismo di un 
ascolto più vivo, «sul posto»: 
tale insomma da ricreare le 
condizioni della presenza, 
del contatto con la musica e 
con il suo ambiente naturale. 
l'raffinati ed esclusivi CD del- 
la «Foné», mirati non tanto ai 
grandi nomi degli interpreti, 
quanto alla magia di certi 
programmi nella suggestione 
di certi luoghi, stanno avendo 
fortuna. Nona caso sono i pri- 
mi dischi inseriti nel catalogo 
della «boutique Alitalia». Con 
l’aiuto di una particolare di- 
| stribuzione di microfoni, la 
musica — anziché rinchiu- 
dersi «sotto vuoto» — riesce 
a esaltare il fascino dell’am- 
biente, così come, viceversa, 
il luogo riesce a riflettersi sul 
piano d'ascolto della musica, 
esercitando un singolare po- 
tere evocativo, di «timbro sto- 
rico». J 
Uno degli esempi più proban- 
ti, tra le novità del mese, ci 
viene offerto dall’edizione fi- 
lologica del «Vespro della 
beata Vergine» di Claudio 
Monteverdi, prodotta in CD 
dalla «Auvidis-Astrée» in co- 
‘preduzione con il «Festival 
de l'Abbaye d'Ambronay». 
L'esecuzione della «Capella 
Roial» diretta da Jordi Savall 
e del coro del Centro musica 
antica di Padova, è stata regi- 
strata, nel novembre scorso, 


TEATRO / MESTRE 


Dramma statico, in un atto 


In scena «Il marinaio» del portoghese più tradotto del ’900, Pessoa 


VENEZIA — Fernando Pessoa lo scrisse nell'arco di poche, 
ore, nella notte fra |'11 e il 12 ottobre del 1913. «Il marinaio»,. 
«dramma statico in un atto» del più tradotto fra gli autori por-i 
toghesi del Novecento, debutta ora in prima nazionale con la? 
regia di Giuseppe Emiliani. Ne sono interpreti Susanna Costi- 
glione, Margherita Piantini e Paola Tonello. È } 
L'allestimento, mai rappresentato finora in Italia, va inscena? 
da questa sera (fino al 6 maggio, e poi ancora dal 10.al 13) al 
Teatrino della Murata,‘a Mestre, e si inserisce in una partico-/ 


. Ferdinando Pessoa (1888-1935), in una foto del 1914 


(da «Immagini della sua vita», Adelphi editore). AI 
Teatrino della Murata di Mestre si rappresenta da 


Stasera ilsuo «Marinaio». 


TEATRO /TRIESTE 


Così invadente, così poco creativa. 


TRIESTE — Augusto Ballarin, 
Via Piave n. 3, di professione 
riparatore di televisori, è lo 
stravagante protagonista di 
«Tv, tv, ti voglio», racconto tea- 
trale scritto, diretto e interpre- 
tato da Enrico Colombo. Pre- 
sentato dalla compagnia «I 
Burattini della Sala Fontana» 
di Milano, «Tv, tv, ti voglio» è 
andato in scena al Teatro Cri- 
stallo di Trieste nell'ambito 
della rassegna. di teatro per 
ragazzi:promossa dalla Con- 
trada. È 

Senza voler né ironizzare né 
moraleggiare sui vantaggi e 
gli svantaggi che la teledipen- 
denza può provocare, lo spet- 
tacolo privilegia una riflessio- 
ne, condotta sul filo del sorriso 


: televisore, 


e del dialogo continuamente 
aperto con i piccoli spettatori, 
sul rapporto che la televisione 
instaura con i suoi fruitori. Un 
apporto innanzitutto di inva- 
denza, come accade all'estro- 
so vecchietto di questo testo, 
che vede la sua vita scombus- 
solata dall'arrivo di un enorme 
vinto attraverso 
una lotteria. Ingaggiando una 
Vera e propria lotta con gli ac- 
cessori, che, pur attenendosi 
rigorosamente alle istruzioni 
per l’uso (mai abbastanza 
chiare), fatica a far funzionare, 
Augusto Ballarin riesce final- 
mente a godersi la sua televi- 
sione. 

La situazione, però, gli sfugge 


nella basilica di Santa Barba- 
ra a Mantova. Ecco un caso in 
cui il Luogo si carica di tutto il 
fascino remoto della liturgia, 
dalla quale e per la quale è 
nato l’aureo rituale polifonico 
del «Vespro» monteverdiano, 
pubblicato nel 1610, nel pe- 
riodo mantovano del Mae- 
stro, quando la sua pratica 
creativa era condizionata dai 
mitici oneri e dagli scarsi 
onori di compositore di corte, 
addetto cioè al «servizio» ar- 
tistico, madrigalistico e tea- 
trale; in poche parole, alla 
produzione musicale. di ca- 
rattere profano. 
Ciò non impedì che Monte- 
verdi ambisse alla musica 
«Sacra» e a quell'ufficio di 
«maestro di cappella di Santa 
Barbara», centro del culto e 
della musica liturgica voluto 
da Guglielmo Gonzaga e so- 
stenuto dal successore Vin- 
cenzo, come modello di basi- 
lica palatina controriformista. 
L'aspirazione a tale incarico 
assai prestigioso sembrò 
realizzarsi sul finire del 1608 
con la scomparsa del mae- 
stro di cappella di Santa Bar- 
bara, Giacomo Gastoldi. 
In questo clima occorreva a 
Monteverdi un'opera «dimo- 
strativa» di grande impegno e 
respiro. Tale fu il «Vespro», 
geniale «ponte» gettato tra la 
tradizione. gregoriana e l’o- 
rizzonte moderno dello stile 
concitato. Tutte queste esi- 
genze stilistiche nell'uso del- 
la Schola gregoriana, della 
polifonia, della scrittura stru- 
mentale, trovano nell’esecu- 
zione «mantovana» — nella 
medesima dimensione fonica 
di 380 anni fa — una traspa- 
renza esemplare. Un'esecu- 
zione in cui lo storicismo non 
si ‘irrigidisce nell'’accademi- 
smo, né in ideali e fredde ar- 
cheologie sonore, ma vibra in 
una luce diafana e preziosa, 
che pur nell'estremo equili- 
brio formale, rende il caratte- 
re responsoriale, dinamico. 
del «Vespro», in una distribu- 
zione di registri pressoché 
perfetta nei movimenti delle 
parti. Ammirevole il contribu- 
to del coro diretto da Livio Pi- 
cotti, con una corrispondenza 
stilistica non solo aderente 
alle tecniche della emissio- 
ne, della fonazione e della 
‘“sillabazione secentesca, ma 
anche alle sollecitazioni del- 
la parola, dove già l’invenzio-' 
ne di Monteverdi si accende 
di significati dinamici e dram- 
matizzanti. 
Su un altro versante il disco 
continua a rifornire le teche 
dei collezionisti: sono gli ar- 
chivi «live recordings» con i 
documenti (adesso rigenerati 
dal «compacit») della serata 
storica o dell'esecuzione ra- 
ra. Il disco e il video «da tea- 
tro» hanno un mercato soste- 


lare rassegna di «teatro da camera» che Teatromodo e il. 
Comune di Venezia dedicano alla memoria di Leonardo 


Alecci. 


Nel testo Pessoa immagina una stanza circolare dove tre 
donne vestite di bianc0, che vegliano una loro coetanea 
pena morta, raccontano un sogno: la storia del marin: 
titolo, naufragato SU Un'isola deserta. In realt 
sare la notte, Pe” potersi credere reali, le 
obbligate a raccontarsi a vicenda i propri SOgNI. 


nuto, con punte incredibili al- 
l'estero. Il fenomeno (al qua- 
le si deve aggiungere il cana- 
le sempre più diffuso del CD 
«a dispense», quello cioè che 
si acquista în edicola) confer- 
ma come la lirica — e in parti 
Colare la lirica italiana — 
debba oggi far fronte alla do- 
manda crescente di spettaco- 
lo, Uscendo dai recinti riser- 
vati delle. proprie sale otto- 
centesche. La «comunicazio- 
ne» al Servizio dell'Opera 
può sopperire ai limiti stessi 
dell’opera, Spettacolo com- 
posito, difficile, «totale», e co- 
me tale sempre più costoso; 
e sempre più difficilmente ac- 
cessibile, nonostante la sua 
popolarità. È 

Il caso delle registrazioni «Ii 


ve» della «Nuova Era», che 


sta documentando in CD le 
produzioni più interessanti 
degli enti lirici italiani e cor 
mando così vistose lacune 
della discografia ufficiale, è 
tra i più significativi. L'edito- 
ria musicale discografica non 
è dunque ‘meno vivace di 
quella letteraria; sta diven- 
tando anzi complementare a 
quest'ultima. Se è vero che si 
pubblicano molti libri e se ne 
leggono pochi, la produzione 
discografica sembra avere 
un andamento meno anoma- 


d'archivio è, infine, strumen: 
to indispensabile a chi voglia 
ricostruire le fortune dello 
spettacolo musicale in Italia. 
Una storia alla quale hà dato. 
un piccolo contributo anche 
Trieste sotto l'etichetta mila- 
nese della «Melodram». |’ 
E' uscita in questi giorni, ‘în 
CD, la registrazione del «Tri-> 
stano e Isotta» di Wagner,i 
nell'edizione 1969, diretta al 
Teatro Verdi da Luigi Toffolo. 
Nella discografia dell'ultim 
trentennio è forse il caso uni: 
co di un'edizione wagnerian: 
prodotta da un teatro non te- 
desco e integralmente conise-> 
‘gnata al disco. Di qui il valore. 
editoriale di questa incisione, © 
che rispecchia un momento» 
di grande civiltà interpretati: 
va espressa da un teatro ita. 
liano periferico, ma in grado 
di «scoprire» (nel clima «lîri-* 


tato e consacrato da 


in): 
un:talento inedito come' 4, i 


gendza o come la Brangania. 
di Sylvia Anderson, ancora% 
lontana dal registro sopranile +» 
dei grandi ruoli straussiani.} 
La registrazione, a distanza» 
di vent'anni, penalizza un po-® 
co'le voci rispetto all'orche-* 
stra, nell'occasione a livelli di° 
eccellenza sorprendenti, * 
specie nel sinfonismo arioso è 
all'inizio del secondo atto'e in 
tutto il terzo atto del dramma , 
wagneriano. 


à, por rpa; 
tre donne sono 


Negli anni in Cu scrisse «Il marinaio» Pessoa stava rifletten-. 
D5 di ciò che egli stesso definiva lo «Shakespeare problem»: 
il suo copione sembra infatti un'opera shakespeariana senza 
intreccio, senza miserie, senza UManità, i 
Nelle scorse settimane, la rassegna mestrina di «teatro da 
camera» ha già visto rappresentati testi di August Strindberg, 
Samuel Beckett e Dino Buzzati: atti unici che sono risultati 
particolarmente adatti a UNO spazio come il Teatrino della; 


Murata. Si tratta di lavori che permettono l'allestimento di un. 
teatro d'autore e d'attore — da qui il titolo della rassegna; 
«Atto (r) unico» — per UN Pubblico di pochi intimi spettatori. | 


L'iniziativa si concluderà nelle due settimane di maggio (dal i 


17 al 27) con «Variazioni sull'anatra» di David Mamet. î 


di mano perché «Teletanta» 


.(questo il nome del modello) 


interrompe e si intromette nel- 
le sue attività anche di propria 
iniziativa, per proporgli spot 
pubblicitari, storie a puntate, 
programmi di intrattenimento, 
e così via. 

L'arma vincente, quella che 
permetterà al vecchietto di ri- 
prendere il controllo sulla tv e 
su tutti gli i marchingegni del 
suo laboratorio, sarà la creati- 
vità. Quasi a voler sottolineare 
che, se la teledipendenza è 
dannosa, la soluzione sta nel 
cercare di renderere il rappor- 
to con la televisione creativo e 
costruttivo. 

Unico attore in scena, Enrico 


Colombo ha forgiato lo spetta- 
colo con la sua sola voce, ani-| 
mando tutti i personaggi, le. 


ombre e i pupazi, con frasi e. 


toni ammiccanti. 

A determinare il successo del- 
la rappresentazione sono stati | 
i bambini, che hanno parteci- | 
Pato con corali e vivaci com- | 
menti, incitamenti e applausi | 
rivolti all'attore-personaggio. 
Alla domanda, rivolta da Enri-, 
co Colombo ai bambini, se, 
hanno riconosciuto la loro tv, 
un'alunna ha bisbigliato un ti-| 
mido «no». Forse il rapporto, 
con la televisione è, per loro, | 
davvero tutto da scoprire. Si! 
replica solo oggi, alleore 10. | 


lo. Il documento discografico. » 


co» in quegli anni sperimen-. 


lo del soprano Catarina Li. tag 


rd emeciit 


i 


1990) 


Giovedì 3 maggio 1990 


Cultura e Spettacoli 


DISCO /«MUSICAL» 


| L’albumin lista di attesa 


- Arrivano tardi al documento-audiovisivo le prove di questo popolare filone 


C'è una ragione per cui i 
grandi musical — quelli più 
fortunati, che tengono le 
scene a Londra o a New 
York per molti anni ininter- 
rottamente — arrivano tardi 
al documento audiovisivo: 
Se il disco può costituire un 
Utile supporto esterno al 
successo dello spettacolo, 
un videotape o un Cdy. dello 
stesso spettacolo potrebbe 
forse frenare la curiosità © 
la domanda in diretta, che 
alimenta di giorno În giorno 
la nuova fabbrica dei sogni 
di Broadway ® di Londra 
(ma anche Vienna, da qual- 
che anno: ha la sua parte 
nel panorama internaziona- 
7 


le. 
uirtifrulla-osta per lo schermo 


viene rilasciato quando il 
successo dello spettacolo si 
è consolidato su certi pri- 
mati; come è accaduto per 
«Jesus Christ Superstar» o 
per «Chorus Line» di Mi- 
chael Bennett; oggetto di 
postumi festeggiamenti a 
Broadway dove lo spettaco- 
lo ha girato l'eccezionale 
boa dei 15 anni di onorato 
servizio con oltre seimila 
repliche. 

Non sempre le cose vanno 
così nella commedia musi- 
cale, dove l'unica cosa cer- 
ta è il costo abnorme della 
produzione; mentre assolu- 
tamente incerta è la «tenu- 


Pagliette» e «cilindri» in aria, in un tipico gran finale da commedia musicale: 
seconda si riferisce all’ultima d 


ta» e la possibilità di am- 
mortizzarne la spesa. Si re- 
insomma, nel musi- 


ira 
ZA il clima di Wall Street, 
capace di euforiche impen- 


nate ma anche di nerissimi 
venerdì. 

Una legge di mercato, con- 
dizionata dagli umori del 
pubblico, incombe sui favo- 
losi castelli di carta del tea- 
tro musicale leggero. Una 
legge, alla quale, in passa- 
to, non si sono sottratti mu- 
sicisti di fama (Gersfiwin 
compreso) e alla quale ha 
pagato recentemente lo 
scotto un «playmaker» dello 
spettacolo musicale come 
Harold Fielding, produttore 
di storici successi come 
«Show Boat» e «Singing in 
the rain», ma ahimè non in- 
fallibile, se il suo «Zieg- 
feld», costato quasi otto mi- 
liardi di lire e definito «il più 
grosso gioco d'azzardo del- 
la storia dello show busi- 
ness», è stato costretto a 
chiudere dopo poche setti- 
mane. 

Un centinaio di repliche — 
traguardo vagheggiato. da 
qualsiasi opera lirica o la- 
voro teatrale — rappresen- 
ta per un musical un bilan- 
cio pressoché fallimentare. 
La storia si è ripetuta ades- 
so con «Someone like you» 
costretto a sciogliere anzi- 


elle 6137 repliche di «A chorus line», andata i 


Per il teatro musicale leggero 


vale soprattutto il successo 


dello spettacolo «in diretta»: 


a Broadway, Londra o Vienna 


tempo la compagnia raccol- 
ta, con giustificate ambizio- 
ni, attorno a Petula Clark. 

Il rischio fa comunque parte 
del mestiere del produttore 
di musical, di questo gene- 
re di teatro totale e neoba- 
rocco (al di là della scena e 
dello stesso illusionismo ci- 
nematografico) ‘che oggi 
sembra aver assunto il ruo- 
lo popolare-romanzesco un 
tempo prerogativa del me- 
lodramma. Al rischio di in- 
vestimento senza garanzie 
di capitali ingenti, si ag- 
giunge la pericolosa voca- 
zione al soggetto storico dei 
miti moderni, quasi contem- 
poranei; talvolta troppo at- 
tuali e ancora scottanti. 

E se Webber ha azzeccato, 
con «Evita», una dimensio- 
ne drammatizzata della no- 
stra. storia,  neutralizzata 
dal sentimento, rischia mol- 
to (chiacchierato prima, e 


subito stroncato dopo) il’ 


musical sulla vita di Martin 
Luther King, osteggiato dal- 
la vedova stessa del leader 
per i diritti civili ucciso negli 


‘Stati Uniti nel 1968. 


E allora, all’artefice magico 
del musical non restano che 
due strade: quella del sog- 
getto modernamente giova- 
nilistico, ma già sedimenta- 
to nel mito «alla Warhol» 
(ed ecco Jerome Savary 
pronto a scrivere uno spet- 
tacolo musicale su James 
Dean); o quella dell'eroe o 
dell'episodio leggendario, 
della storia liberamente ri- 
visitata con disinvoltura, co- 
me faceva in fondo (coinvol- 
gendo Goethe, Napoleone, 
Paganini, ecc.) la vecchia 
operetta, e come fanno i più 
scaltri operatori del «gene- 
re»: lo stesso Savary con i 
suoi moschettieri, o George 
Fischoff il quale annuncia 


. 


«La terra promessa», musi- 
cal sulla figura e sulla vita 
di Mosè. Una terza strada ci 
sarebbe: quella provocato- 
riamente trasgressiva di 
«Oh Calcutta»; ma, nono- 
stante i suoi milioni di spet- 
tatori, è una strada acciden- 
tata e comunque. under- 
ground. 

La discografia scalpita in li- 
sta di attesa; ammesso che 
le musiche siano autosuffi- 
cienti, una volta separate 
dall'immagine. | grandi mu- 
sical ancora in circolazione 
sono «esclusiva» dell’auto- 
re e del produttore. Rare 
sono le licenze, e tra queste 
merita attenzione l'ormai 
storico Rock-Theater di Bu- 
dapest, eccentrico benefi- 
ciario dei diritti di lavori co- 
me «| Miserabili», «Cats», 
ecc. 

Nel frattempo, però, le case 
discografiche mobilitano lo 
star-system e le forze mag- 
giori, con vistose commi- 
stioni di «classico» e di 
«leggero». Eloquenti in tal 
senso i successi di «West 
Side Story» di Bernstein, 
nell'ultima edizione diretta 
dall'autore e documentata 
anche nella spettacolare fa- 
se delle prove in sala d'inci- 
sione; e ancora di «Show 
Boat», di «South Pacific», di 
«Candide», per la. prima 


id 


volta nelle classifiche delle 
migliori edizioni discografi- 
che del mondo, tra le «im- 
prese» di Karajan, Fleiber, 
Levine. Tutte edizioni con 
cast formidabili e con cele- 
bri voci liriche, ma anche 
con riusciti inserimenti di 
«specialisti», come la com- 
pianta Sarah Vaugham in 
«South Pacific». 

Memore delle glorie di Ezio 
Pinza, è entrato trionfal- 
mente nel musical america- 
no anche il basso oggi più 
conteso e pagato, Samuel 
Ramey: Già tonante inter- 
prete di «Carousel», non ci 
stupiremmo di ascoltarlo 
tra poco in «Kiss me Kate». 
E su un basso di solida im- 
postazione classica — Si- 
mon Estes, ovviamente «co- 
loured» — puntava anche il 
musical su Martin Luther 
King. Complice la discogra- 
fia, il mondo del musical 
continua a sedurre nella 
sua amabile avventura le 
grandi voci della lirica, da 
Jessie Norman a Kiri Te Ka- 
nawa. Si tratta per lo più di 
«classici» della commedia 
musicale, come «Anything 
goes» di Cole Porter, recen- 
temente. inciso dalla Emi 
per la voce rossiniana (ma 


la si ascolti in «Show 
Boat»!) di Frederica von 
Stade. 


la prima foto, «storica» (di Jack Hoffmann, 1946), ritrae Bob Hope e Bing Crosby; la 
n scena il 28 aprile scorso, a quindici anni dal debutto sui palcoscenici di Broadway. 


Das. 


TEATRO: LUTTO 


Rigore e candore 
di Antoine Vitez 


PARIGI — E’ morto, stronca- 
to da un’emorragia teatrale, 
Antoine Vitez, regista teatra- 
le e attore. Aveva 59 anni e 
da diciotto mesi dirigeva la 
Comédie Francaise. Per sua 
volontà, i funerali si svolge- 
ranno nella più stretta intimi- 
tà: non saranno comunicati 
nè data nè luogo delle ese- 
quie. La Comeédie non inter- 
romperà le rappresentazioni 
della «Vita di Galileo» di 
Brecht con la regia di Vitez. 
Articolo di 


Paolo Lucchesini 


Il teatro francese è in lutto. 
La scomparsa improvvisa di 
Antoine Vitez lascia un vuoto 
profondo, incolmabile: sen- 
za una guida la Comédie 
Francaise, di cui era diventa- 
to l'amministratore — ovve- 
ro il direttore —, privo di un 
saldo punto di riferimento 
l’intero sistema del teatro 
pubblico, di cui era stato un 
vessillo e un inesausto pro- 
motore. 

Vitez, infatti, da quando ave- 
va appena diciannove anni, 
si era interessato al teatro 
da semplice autore, aveva 


sempre svolto una funzione . 


propedeutica, educativa, 
culturale. Il teatro secondo 
Vitez poggiava su tre ben 
precisi principi: la passione 
radicata per l'arte teatrale, 
l'attività di traduttore e di 
studioso di linguistica (oltre 
che regista e organizzatore), 
l'impegno — politico-sociale 
determinato a ricercare par- 
ticolari situazioni spaziali 
che stabilissero diversi rap- 
porti con il pubblico. 

Forse questa vocazione di 
Vitez è stata determinata 
dalla sua infanzia. Figlio di 
un fotografo anarchico, assai 
presto concepì la vita quasi 
come una missione per l'ar- 
ricchimento culturale di fa- 
sce sociali che non si sareb- 
bero mai avvicinate al teatro. 
Nato a Parigi nel 1930, Vitez 
è vissuto a lungo nella ban- 
lieue, dove ha svolto il suo 
apprendistato cercando di 
sviluppare teatralmente temi 
che, di solito, erano patrimo- 
nio di un'élite. «Recitando in 
quartieri del tutto popolari — 
raccontò in.un'intervista rila- 
sciata nel. 1978, quando or- 
mai era entrato nel grande 
giro come condirettore del 
Théatre du Palais de Chaillot 
— (generalmente in scuola, 
mai dentro veri teatri) io ei 
miei compagni siamo rimasti 
sorpresi nel constatare la 
«qualità» dell'attenzione che 
presta un pubblico simile, 
veramente straordinaria, 
che provoca discussioni, di- 
battiti; era ben compreso il 
legame fra spettacolo e pro- 
blemi d'oggi. 

«Questo rapporto col pubbli- 
co è per me un dato più signi- 


ROCK / VERONA 


Tina, scesa 


Trionfo annunciato della Turner nel «gigantesco» show ideato per gli spazi all'aperto e costato quasi due 


ROCK 
| Beatles 
in porto 


LONDRA — Un «sotto 
“marino giallo» emerson 
pieno porto di Liverpool 
ha inaugurato martedì 
«The Beatles Story», una 
mostra permanente sul 
più famoso complesso di 
tutti i tempi, che conta di 
attirare negli anni a vent= 
re milioni di visitatori. 
Un magazzino dell AL 
bert Dock, nel cuore del 
vecchio porto della città 
che ha dato i natali a 
John, Paul, George © 
Ringo, ospita la mostra, 
che si presenta come 
«un'esperienza : dal vi- 
vo». Sono stati ricreati, 


ROCK 
Harrison 
minacciato 


LONDRA — Un maniaco 
minaccia di uccidere l'ex 
Beatle George Harrison, 


rivelato ieri fonti di poli- 
zia. Cinque lettere mina- 
on ie sono arrivate nella 
HE del cantante, a Hen- 
% Nell'Oxfordshire, 
Mentre a Liverpool si ce- 
Lar] Ginquant'anni 
amico, John. Mede: ri 
sassinato dieci anni fa 
New York. In memoria ti 
Lennon sabato vi sarà 
come noto, Un megacon. 
certo nel porto di Liver. 
pool ed è stato inaugura. 


Secondo quanto hanno - 


ROCK 
Nel tempio, 
per la pace 


BANGKOK — Il governo 
filovietnamita della 
Cambogia non si è di- 
chiarato contrario alla 
proposta del figlio del 
primo ministro thailan- 
dese Kraisak Choonha- 
van per l’organizzazio- 
ne, a metà maggio, di un 
concerto rock ad Angkor 
Vat, la maggiore costru- 
zione religiosa della 
Cambogia, a poca di- 
stanza dal confine con la 
Thailandia. 

L'idea di Kraisak Choon- 
havan, considerato un 
politico’ di sinistra, è di 
fare del «rock» una ma- 


Dall’inviato 


Carlo Muscatello 


VERONA — Il palcoscenico 
sembra una gigantesca 
astronave, per metà inera e 
per metà argentea. E proprio 
come da un'astronave in 
missione sul pianeta Terra, a 
un certo punto scende al 
centro della scena un'enor- 
me scala dalle sembianze 
fantascientifiche. Lassù, sul 
gradino più alto, nel buio più 
assoluto, mentre i due mega- 
schermi ai lati del palco ri- 
mandano ancora le immagi- 
ni di un suo videoclip, a un 
tratto, sciabolate di luce rive- 
lano lasua presenza. 

La criniera di capelli crespi 
la fa somigliare più.a una 
leonessa, che non a una pan- 
tera o a una tigre. E la tutina 
di pelle nera, completa di 
due bizzarre code, le fascia 


da un’astronave, ha sedotto l'Arena 


miliardi 


‘gel pubblico, lo provoca con 
una punta di malizia, quasi 
quasi lo prende anche un po' 
in giro. La sua opera di sedu- 
zione è ormai giunta al cul- 
mine. Mancano soltanto le 
atmosfere delicate di «Stay 
together»: e nel frattempo il 
fondale dell'astronave si è 
tramutato in un cielo trapun- 
to di stelle. 

Il gran finale, prima dei nu- 
merosi bis, è dedicato al 
passato: il vecchio classico 
«Proud Mary» (quante volte 
l'avrà cantato ai tempi di Ike 
e Tina Turner...) si trasforma 
nel sublime canto d'orgoglio 
del popolo nero. Idealmente 
rappresentato da questa sua 
figlia sensuale ed. erotica, 
magnetica e rabbiosa, dolce 
e forte. 

E' un grande show, ideato 
per gli spazi all'aperto e co- 
stato — pare — quasi due 


{o un MUSeO, dedicato al 
celebre complesso in- 
glese; di cui diamo noti- 


infatti, a grandezza natu- 
rale, tutti gli ambienti 
che rappresentano delle 
Pietre miliari nella car- 


il corpo in maniera provo- 
cante e sexy. A dispetto del- 
l’età che avanza. Le prime 
note di «The best», dall’ulti- 


miliardi. Davanti al quale si 
impongono alcune riflessio- 
ni. Tina Turner è una grande 


Tina Turner: cinquant'anni e passa ma tantissima 
grinta, per Un pubblico strabocchevole, subito 
infiammato dalla «regina del rock». 


Nifestazione di pace in 
un Paese sconvolto dalla 
guerra civile-tra le fazio- 


riera del complesso, C'è 
il «Cavern Club», il loca- 
laccio in cui i Beatles 
suonavano quando non 
erano ancora nessuno, 
c'è lo studio londinese di 
Abbey Road dove sono 
Stati registrati i maggiori 
«Capolavori» firmati Len- 

; gon-McCartney. Fra le 
scarrese, una gigante- 
Mena a oduzione tridi- 
nane dell’affolla- 
«Sergeant poeltina” di 
degli album Re» uno 
dai baronetti delie Iauti 
zone inglese, ARGAN: 

Inaugurazione 

Nuovo. Beatles-Museuer 
ni ggenuta a pochi gior. 
pifibuto musicale a 
ennon, in pro- 
dana Sabato sui moli 
VEFPOO] IO porto di Li- 
» Nel decimo an- 


ni vi 
\ersario della morte. 


i i a fianco 
Sagndo la polizia, a 
via, non vi è alcun col le- 
gamento diretto tra l’an- 
niversario della morte 
violenta di John Lennon 
e le minacce a George 
Harrison. 

«E' tempo che tu te ne 
vada», è scritto in una 
delle lettere minatorie; 
mentre su un’altra si leg- 
ge: «Addio, George». La 
olizia pensa che l’auto- 
re delle lettere minatorie 
possa avere motivo di ri- 
‘sentimento contro la mo- 
glie di Harrison, Olivia. 
În questi giorni il cantan- 
te si trova negli Stati Uni- 
ti. Dal giorno dell’assas- 
sinio di John Lennon, e 
costantemente preoccu- 
pato per la propria sicu- 
rezza e si fa accompa- 
gnare ovunque da una 
guardia delcorpo. 


hi della resistenza (i par- 
Snai Sihanouk (Re 
si) ei Ae ros- 
Î ini miti del 
primo ministro Hun sen 
«Il complesso. musicale 
che invieremo ‘ad Ang- 
kor Vat — ha detto Kraj- 
sak Choonhavan, — sa. 
rà formato da un gruppo 
thailandese e si chiame- 
rà ‘Artisti per la pace!. 
Noi abbiamo intenzione 
di far svolgere un altro 
concerto anche nella ca- 
pitale Phnom Rende ; 
Il grande tempio di Ang 
kor Vat—UN edificio im- 
menso, costruito nel XII 
secolo, il monumento 
khmer meglio conserva 
to nonostante le guerre © 
i conflitti — rappresenta 
il simbolo dell'unità del- 
la Cambogia. 


mo vendutissimo album «Fo- 
reign affair», percuotono la 
notte. Quando lei comincia a 
cantare, il boato diventa più 
forte. E la festa può avere fi- 
nalmente inizio. 

E’ cominciato così, l'altra se- 
ra, in un’Arena di Verona 
zeppa fino all'inverosimile, 
quello che dovrebbe essere 
l'ultimo tour italiano di Tina 
Turner. L'artista di colore ha 
infatti dichiarato di volersi ri- 
tirare dalle scene live, trop- 
po faticose per la sua età (a 
seconda delle varie fonti, 52 
© S4 anni...). Ma prima di far- 
lo ha voluto salutare alla sua 
maniera quel pubblico che 
ne ha decretato il tardivo 
trionfo. 

E’ infatti solo da pochi anni 
che Tina Turner è diventata 
in tutto il mondo una grande 
star della musica popolare. 
Prima, viveva all'ombra del 
dispotico marito Ike, che le 


tarpava artisticamente le. ali 
e, non contento, la menava 
pure, Un giorno lei disse ba- 
sta. E mise la sua, vocalità 
nera al servizio del rock. Fu 
ilsuccesso. Come nelle favo- 


Per il debutto del tour italia- 
no, i biglietti in vendita erano 
sedicimila, ma nessuno ci to- 
glierà dalla testa che là den- 
tro, nel vecchio anfiteatro ro- 
mano, a ballare e cantare 
con la «Regina del rock», 
l’altra sera c'era molta più 
gente, forse ventimila perso- 
ne. Per infiammarle, è basta- 
to molto poco. Giusto un paio 
di canzoni, e il concerto si è 
trasformato in un trionfo an- 
«Private dancer» 
(che dava il titolo all'album 
uscito nell'84), 
need another hero» (con il 
nerboruto sassofonista Tim 
Capello in bella evidenza) e 


«We don't 


mits». 


rine-coriste 


delle donne. 


Sfruttando i. ritornelli 


«Ican'tstandthe rain» hanno 
condotto la serata verso il 
primo apice, rappresentato 
da un'intricata e trascinante 
versione di «Nutbush city li- 


E' tempo di lasciare la tutina 
nera. Per «Steamy windows» 
Tina si presenta con un mi- 
niabito bianco traforato, che 
forse avrebbe potuto rispar- 
miarci. Ma non c'è tempo per 
badare ai vestiti. | ritmi neri 
incalzano. Arriva il brano 
che. dà il titolo al recente 
«Foreign affair». E subito do- 
po, con l'ausilio di due balle- 
rossovestite, 
«Typical male» si trasforma 
in una scatenata danza che 
sembra suggellare il potere 


«What's love got to do with 
it», la Turner tira fuori un suo 
pezzo da manuale: coinvol 


artista, la sua miscela fra 
rock e musica nera è godibi- 
lissima, la fisicità del suo 
show coinvolge la platea. Ma 
di questo passo, si finirà per 
andare a vedere i concerti 
per confrontare le meravi- 
glie tecnologiche dei palchi, 
delle luci, degli effetti spe- 
ciali. Siamo proprio sicuri, 
insomma, che la buona mu- 
sica (e quella della Turner è 
ottima) abbia bisogno di 
astronavi e gigantismi vari? 

Lo show dura due ore e farà 


" il «sold out» in tutto il mondo; 


Si replica oggi, domani e sa- 
bato.al Palatrussardiì di Mila- 
no, il 7 al Palaeur di Roma, 
l'8 allo stadio di Cava dei Tir- 
reni e il 9 al palasport di Fi- 
renze. E' chiaro che nelle da- 
te in spazi chiusi, dell’arma- 
mentario esposto a Verona 
si.vedrà meno della metà. La 
masigs non nesoffrirà di cer- 
0. 


Antoine Vitez, regista e 
attore, direttore della 
«Comédie Francaise»: è 
morto all’età di 59 anni. 


ficativo dell'esperienza del 
maggio '68, quando facem- 
mo recite senza fini teatrali 
in scuole e officine occupate; 
verificammo la possibilità di 
un teatro senza scena, attra- 
verso un contatto diretto che 
mostra gli stadi delle prove e 
«soprateatralizza» l'attore, 
molto vicino e molto differen- 
te rispetto al pubblico». 

In realtà, tutta la sua lumino- 
sa carriera si è svolta con to- 
tale (coerenza: sia quando 
rappresentava nei quartieri 
poveri testi russi e tedeschi, 
oltre che francesi, e classici 
greci, sia quando (nel 1972) 
creò il Théatre del quartiere 
d'Ivry o (nel 1973) affiancò 
Jack Lang al Théatre di 
Chaillot — l'ex Théatre Na- 
tional Populaire di Jean Vilar 
e di Georges Wilson:—; sia 
quando rimase solo alla di- 
rezione del complesso nel 
1981, sia, infine, alla Comé- 
die, la più antica e prestigio- 
sa istituzione sovvenzionata 
francese. Senza dimenticare 
la sua attivitè di professore 
al Conservatoire national su- 
périeur d'arte dramatique, 
dal 1968 al 1981. 

Il rigore e il candore di Antoi- 
ne Vitez, al di là della nobiltà 
delle scelte e della cura de- 
gli allestimenti, riguardava 
soprattutto la messinscena 
che non era mai sontuosa, 


macchinosa, stupefacente, 
ma razionale, funzionale: 
Giorgio Strehler si è espres- 
so così: «Ho perduto qualcu- 
no che stimavo per il suo ri- 
gore intellettuale, la sua ret- 
titudine; la sua bontà nasco- 
sta. In un momento di oscuri- 
tà abbiamo ancor più biso- 
gno di uomini di coscienza, 
di interpreti onesti e di ani- 
me limpide come lui». 

Non possiamo dimenticare 
la sua tetralogia di Molière, 
che fu rappresentata alla 
Pergola nel novembre 1978, 
a cura del Teatro regionale 
toscano. Vitez propose quat- 
tro capolavori (La scuola 
delle donne, Tartufo, Don 
Giovanni e Il misantropo), 
recitati tutti con la stessa 
scena, un normale interno 
con fondali e quinte dipinti e 
arredi ridotti al minimo. Tut- 
te le attenzioni, infatti, non 
erano rivolte all'apparato 
ma agli attori, alla parola, al- 
la grazia: chi mai ha fatto 
qualcosa di simile al mondo? 
Non solo. Vitez ha sempre 
letto i testi che ha messo in 
scena con. totale rispetto, 
mai manipolandoli e ammo- 
dernandoli, sempre attento a 
scoprirne e fa brillare le po- 
tenzialità più riposte. Più di 
tanti altri registi, egli ha dun- 
que saputo comprendere | 
valori del teatro anche dalla 
parte dello spettatore, cer- 
cando sempre di coglierne le 
esigenze, interprete sensibi- 
le ai mutamenti sociali e po- 
litici. Dal 1927 al 1980 è stato 
iscritto al partito comunista; 
ma già nel 1973 stava medi- 


' tando sui valori assoluti del 


marxismo, definendo Brecht 
«appartenente a un mondo, 
a una esperienza non più ri- 
costruibile come se ve parte- 
cipassimo vivendola». 

In ventitré anni di teatro ha 
realizzato quasi una sessan- 
tina di spettacoli: rammen- 
tiamo un'Elettra, giunta an- 
‘che a Roma, e un «Faust» au- 
stero circondato da otto Me- 
fistofele con l'Atelier d'Ivry, 
ma anche una «Fedra» di Ra- 
cine, una «Lucrezia Borgia» 
di Hugo, che svolse nel 1986 
una tournée italiana, una 
«Celestina» di De Rojas e, in- 
fine, un «Galileo» brechtiano 
andato in scena appena due 
mesi fa a Parigi. Il prossimo 
lavoro avrebbe dovuto esse- 
re proprio la «Fedra» per il 
Piccolo di Milano, protagoni- 
sta Andrea Jonasson. Sareb- 
be stata la seconda produ- 
zione italiana dopo «Il trionfo 
dell'amore» di Marivaux, del 
1984. E, insieme con il gran- 
de amico Strehler, meditava 
una coproduzione Comédie- 
Piccolo  dell’«Isola degli 
schiavi», ancora di Mari- 
vaux, con attori italiani e 
francesi. 


I danzatori scalzi 


UDINE — Breve tournée nel Friuli-Venezia 
Giulia della compagnia di danza moderna 
«Patrizia Cerroni & I Danzatori Scalzi» con lo 
spettacolo «Divertissement - Concerto per 
danza e musica» che va in scena, sempre all’21, 
oggi allo Teatro Zanon di Udine, domani al 
«Verdi» di Gorizia e sabato al «Ristori» di 
Cividale del Friuli. La compagnia, fondata nel 
1974 dalla coreografa Patrizia Cerroni, è nota in 
campo internazionale essendosi esibita, tra 
l’altro, a Dakar, Miami, Dallas, Singapore, 
Stoccarda, Città del Messico, Budapest, 
Lisbona, Los Angeles e alle Olimpiadi di Seul 
dell’88, quando lo spettacolo apri la cerimonia 
inaugurale della manifestazione sportiva. In 
scena danzano: Cristina Failla (nella foto), Olga 
Fabrizi, Giordana Pascucci, Francesca Patrone, 
Bibiana Reynoso e Joanna Clare. Alla batteria e 


percussioni: Fulvio Maras. 


s 


Servizio di 
Fulvio Gon 


MOSCA — Costruito su un'al- 
tura aì cui piedi scorre la Mo- 
scova, il Cremlino (Kreml’) 
rappresenta il centro di Mosca 
e il cuore della Russia. Un pro- 
verbio dice: «Al di sopra di Mo- 
sca c'è il Cremlino, al di sopra 
del Gremlino non c'è.che il cie- 
lo». Posto su una scarpata roc- 
ciosa a quaranta metri sulla 
Moscova, il Cremlino, vera cit- 
tà fortificata, è chiuso da un 
triangolo perfetto di mura mer- 
late, lunghe più di due chilo- 
metri e armate di venti torrì; 
sopra le mura si alzano impo- 
nenti le torri incoronate da cu- 
pole dorate, le moli delle cat- 
tedrali, i palazzi grandiosi en- 
tro una stupenda cornice me- 
didevale. 

Piazza Rossa. E’ mezzanotte, 
quasi, a Mosca. Sulla Krasna- 
ja Ploscad, la Piazza Rossa, 
che in russo significa anche 
Piazza Bella (e quando fu co- 
struita questo era il significato 
comune) una folla di turisti in- 
fagottati. Fa un po' freddo, ma 
siamo sopra zero. Questa fine 
di uno strano inverno fa se- 
gnare almeno venti gradi in 
più del consueto. Davanti al 
Cremlino, circa a metà della 
piazza, si eleva il Mausoleo di 
Lenin, un monumento in porfi- 
do rosso scuro e granito nero 
costruito nel 1930. Due guar- 
die immobili, due gocce d’ac- 
qua, alti biondi e con gli occhi 
grigi, montano la guardia al 
portone. Dentro, il padre della 
patria riposa imbalsamato in 
una bara di vetro. Si aspetta il 
cambio della guardia, che av- 
viene ogni ora. Mancano 2 mi- 
nuti e 45 secondi a mezzanot- 
te. Come se fosse comandata 
da un cronometro, si apre la 
porta della torre del Salvatore. 
A passo di parata, solenne, 
mestoso, due soldati, guidati 
da un terzo, attraversano la 
piazza. La gente ammutolisce. 
C'è una solennità che fa scor- 
rere un brivido nella schiena. 
Puntano dritto contro la gente, 
a un passo. Scalciano in alto e 
svoltano di colpo a sinistra. II 
cambio avviene. Non ci si ac- 
corge nemmeno. Tutto è rapi- 
dissimo, cronometrico. 

In fila. Ogni mattina la gente, in 
fila per centinaia e centinaia di 
metri, attende pazientemente 
di poter sfilare davanti alla ba- 
ra di Lenin. Di fronte — dalla 
Russia. solenne a quella di 
ogni giorno — un'altra fila so- 
sta pazientemente davanti ai 
magazzini Gum, i più grandi 
dell'Unione Sovietica e. del 
mondo. Coprono tutto il lato 
orientale della Krasnaja Plo- 
scad, che è lunga 695 metri e 
larga 130. Un aeroporto. Tanto 
che nel maggio del 1987 Mat- 
hias Rust non ebbe difficoltà 
ad atterrarvi con il suo piccolo 


AEREI / TANTE PROPOSTE E QUALCHE INIZIATIVA DELLE COMPAGNIE PER MIGLIORARE I SERVIZI MEDICI NON SEMPRE IMPECCABILI 


Una clinica a bordo per volare tranquilli 


Servizio di 
Roberto Baldi 


Ci può essere un’emergenza 
anche di carattere clinico in 
volo: mentre voi ve ne state a 
leggere l’ultima sgualcita ri- 
vista, può essere capitato di 
vedere il concitato andirivie- 
ni delle assistenti di volo e di 
sentire il comandante che fa 
appello ai medici eventual- 
mente a bordo. 

E’ un'emergenza che comin- 
cia ad avere studi statistici e 
preventivi abbastanza atten- 
ti, dai quali si desume che 
ogni 753 voli od ogni 39600 
passeggeri può .verificarsi 
un'emergenza clinica duran- 
te il volo. Nel 14% dei casi si 
è trattato, secondo un’inda- 
gine dell'aeroporto interna- 
zionale di Seattie-Tacoma (il 
quattordicesimo degli Stati 
Uniti, ma capitale di fatto del- 
l'industria aeronautica per la 
presenza a Seattle della 
Boeing), di traumi e ferite; 
nel 78% di problemi più 
strettamente clinici e in par- 


aereo. Ai Gum (Gosudarstven- 
nyj Universal'nyj  Magazin), 
quattromila commessi servo- 
no ogni giorno 135 mila clienti. 
In fila. Già, le file. Al primo im- 
patto Mosca sembra una 
splendida torta piena di formi- 
che. Viali lunghi e larghi come 
autostrade, palazzi e monu- 
menti che sembrano costruiti 
per i titani (quello di Karl Marx 
è stato ricavato da un blocco di 
granito di duecento tonnella- 


te), chiese di cioccolata e pan- 
na con le cupole di oro zecchi- 
no. 

Tutto è «bolscioj», grande, a 
partire dal teatro. Il Bolscioj, il 
Teatro Grande. Sotto — si co- 
minciano a scorgere quando il 
collo fa male per guardare an- 
corainalto —file. 

File interminabili di gente, ri- 
spetto al resto, piccolissima. 
Ad un tratto si scopre il formi- 
caio vero e proprio: il pullman 


Turismo 
URSS / AL CREMLINO LA TRADIZIONE BATTE ANCORA LA PERESTROJ KA 


Nel fortino di Gorby 


passa davanti al Mc Donald, 
sbarcato dall'America qual- 
.che mese fa. Gli hamburger 
, non saranno il massimo della 
vita, ma non finiscono mai. |l 
resto invece non c'è. La pere- 
strojka ha riempito forse i cuo- 
ri, ma ha svuotato i negozi. 
Inegozi. Si fa la fila per il pane, 
per il colbacco, per «una» 
gomma americana che si ven- 
de su un banchetto all'ingres- 
so della metropolitana — il ve- 


La lettura della Pravda in una strada del centro cittadino. Per tanti moscoviti è quasi un rito 


ro gioiello di questa città di no- 
ve milioni di abitanti — e dopo 
due o tre ore, quando uno è 
passato in testa, scopre che 
nel negozio i banchi sono vuoti 
come in tempo di guerra. Si va 
a far la fila da un'altra parte. 
Qui lavorano tutti. Un piccolo 
negozio ha dieci commessi. 
Cinque lavorano, gli altri van- 
no afarlefile. 

Nella terra del caviale e della 
vodka si festeggia quando in 


URSS /IN METROPOLITANA 
Attraversare tutta Mosca 
costa soltanto sette lire 


Stare dieci giorni nell'Unione Sovietica, fra Mosca e la 
splendida Leningrado, non vuol dire certo conoscere 
questo paese sterminato né i suoi abitanti, che sono 
estremamente gentili. 

Ma ne vale la pena. Per i suoi musei e monumenti e per 
le sue contraddizioni. Per l’Ermitage di Leningrado, il 
museo ospitato dal Palazzo d'inverno,.ricolmo di Picas- 
so, Van Gogh, Monet, Matisse, Tiziano, Raffaello..., e 
per il mercato «kholkoziano» di Mosca, dove si vende la 
poca verdura dei campi e abiti da sposa di seconda ma- 
no. 

Dove c'é la più grande metropolitana del mondo (un 
treno ogni minuto, stazioni splendide nelle viscere della 
terra) e si va da una parte all’altra della città per cinque 
copechi (sette lire) e dove sulle strade passa una mac- 
china tenuta assieme con lo spago ogni tre minuti. 
Sull’Arbat, la via più elegante di Mosca, piena di negozi 
di antiquariato e di quadri di artisti barbuti attaccati ai 
muri, ogni cento metri c'è qualcuno in piedi su uno sga- 
bello che parla alla gente concitato. Si capisce che parla 
di politica: Gorbaciov, Ligacev... La gente ascolta. 
Attorno, anche.la polizia ascolta, ma non interviene. E' 
la perestrojka, la ristrutturazione. Qualcosa dovrà cam- 
biare. Ci vorrà tanto tempo. 

Fra i tanti turisti che in questi mesi visitano Mosca gli 
italiani sono numerosissimi: vengono riconosciuti dal 
loro modo di vestire e sono molto amati dai russi. A loro 
volta i nostri connazionali mostrano chiaramente di gra- 
dire l'atmosfera carica di suggestioni della capitale, 
così come gradiscono gli orologi «made in Russia» che 
comprano a piene mani per sfoggiarli in patria dove, 
ormai, il cipollone che viene dall’Est è un «must» perchi 
vuol essere alla moda. 


URSS / PICCOLA GUIDA 
Un tuffo nell’arte 
a Kiev e Leningrado 


Insieme con Mosca, Leningrado e Kiev compongono l’i- 
tinerario classico consigliato a chi voglia conoscere l'U- 
nione Sovietica attraverso i suoi tesori artistici ed archi- 
tettonici. Maggio è considerato il mese migliore per 
questo tipo di viaggio indicato a chi ha grossi interessi 
culturali mentre'coloro che preferiscono la natura sce- 
glieranno «tour» nel sud o nel nord del paese oppure la 
leggendaria Transiberiana. ; vi 

Clipper, Planetario, Comet e Malan Viaggi sono le agen- 
zie che.propongono Mosca-Kiev-Leningrado con prezzi 
che variano da 1.610 mila lire (Planetario) a 2.070 mila 
lire (Comet) per la formula che comprende il giro di otto 
giorni con un soggiorno in ognuna delle tre città (tratta- 
mento di pensione completa). La Planetario poi suggeri- 
sce a chi chi ama in particolare l'arte figurativa e l'archi- 
tettura «firmata» un viaggio nella sola Leningrado della 
durata‘di cinque giorni . Il volo è di linea e la'partenza è 
da Milano: il viaggio costa 1.600 mila liré con trattamen- 
to di pensione completa. 

Chi preferisce vedere tutti e tre i centri più significativi 
della grande madre Russia può partire, sempre da Mila- 
no,il sabato o la domenica: la Clipper International di 
Mestre ha appena lanciato sul mercato una serie di 
combinazioni che fino al 20 maggio prossimo tocche- 
ranno Mosca e Leningrado per includere poi, fino al 30 


domenica, sono fissate da Venezia, Bergamo, Pisa e 
Bologna. 

Tutte le offerte che riguardano Mosca, Kiev e Leningra- 
do comprendono sitemazioni di prima categoria . Per gli 
avventurosi c'è anche l'accoppiata Mosca-Samarcanda 
che però richiede dodici giorni e una spesa attorno ai 2 
milioni e cinquecento mila lire (Aviatur). 


settembre di quest'anno, anche Kiev. Le partenze, ogni. 


Le emergenze 


più frequenti 


sono quelle 


cardiache 


ticolare nel 21% di sintomi 
specifici del volo (cefalea, 
nausea, vomito, iperventila- 
zione); nel 21% di problemi 
cardiologici, nel 16% ga- 
strointestinali, nell'8% re- 
spiratori, nel 6% epilettici, 
nel 4% attribuibili a sincope, 
nel 2% a cause rispettiva- 
mente neurologiche e diabe- 
tiche, nell'1% a cause geni- 
to-urinarie. 

Più difficile la casistica sui 
decessi in volo per la com- 
prensibile ritrosie delle com- 
pagnie aeree, le quali non 
sono obbligate a dare comu- 
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CSAPRIATIC | 
© ISTRIA E ISOLA DI GRES (LOSINI) 


Ville e case private. Camere da L. 6.300 a persona. 
Appartamenti (4 persone) da L. 27.000 a persona. 


© WEEKEND GIOVANI 


3 giorni bed and breakfast in hotel da L. 128.000 (scuola: 
di windsurf, tennis, equitazione, tuffi, intrattenimenti, 
escursioni). 


© SCUOLA TENNIS A POREG E UMAG (ISTRIA) 


5 giorni da L. 231.000 a persona (4 ore al giorno e molto 
altro ancora). Soggiorno nei migliori hotel 1 settimana 
bed-breakfast da L. 217.000 a persona. 


Per informazioni e programmi contattare: 


ADRIATIC, YU-51440 Porec, Trg. Slobode 3, 
telefono 0038/53/31233, Tlx. 25168, Fax 31228 


nicazione dei dati. Lo hanno 
fatto soltanto trenta compa- 
gnie ogni anno, fornendo un 
quadro che, esclusi natural- 
mente gli incidenti aerei, dà 
una statistica di circa 70 mor- 
ti all'anno, ovvero 0,31 de- 
cessi ogni milione di passeg- 
geri e 25,1 ogni milione di 
decolli; si è trattato per il 
66% di maschi con età me- 
dia di 54 anni. 

Fra disturbi di volo è stata 
descritta recentemente su 
Lancet anche la cosiddetta 
«economy class syndrome», 


come dire la malattia del 
Viaggiatore che può spende- 
re il giusto, ovvero la trom- 
bosi profonda degli arti che 
capita a chi se ne sta in ae- 
reo per 6-7 ore, rattrappito in 
mezzo agli altri nel settore 
più scomodo con gonfiore 
degli arti, senso di dolore, in- 
quietudine. 

Che fare? Cominciamo da 
quest’ultimo disturbo, che ri> 
chiede anzitutto di sedersi 
preventivamente nei sedili 
più esterni, di camminare, o 
stare seduto con gli arti rial- 
zati, di evitare compressione 


da indumenti. Ma l’emergen- 
« za- volo ha ben altre esigen- 
ze Su cui si accaniscono or- 
mai gli studiosi di vari paesi: 
si sta cominciando a rivede- 
re il kitpresente a bordo «so- 


lo per medici» («Doctor only. 


medical Kit»). 

In generale sarebbe oppor- 
tuno, da parte dei medici, 
Una maggiore conoscenza 
delle dotazioni sanitarie a 
bordo (molti di loro non co- 
noscono, ad esempio, la di- 
sponibilità di ossigeno umi- 
dificato a flusso elevato), cui 
molti consigliano di aggiun- 
gere farmaci anticonvulsi- 
vanti, broncodilatatori, nar- 
co-antagonisti, antiemetici, 
diuretici e apparecchiature 
come un respiratore Ambu, 
uno stick per il dosaggio di 
gomma «dura per eventuali 
convulsioni, siringhe da in- 
sulina. Qualcuno SUQggeri- 
sce, infine, una politica re- 
strittiva nell'ammettere a 
bordo a bordo i «passeggeri 
arischio». 


tavola c'è il pomodoro. Questo 
vale, ovviamente, per i russi. 
Per il turista che arriva con le 
tasche fornite di dollari o lire 
(sono le benvenute) la Russia 
sembra il Paese di Bengodi. 
Basta conoscere due o tre 
trucchetti.ill primo è quello del 
cambio. Il'rublo non è una mo- 
neta convertibile, non ha una 
quotazione nel mercato mon- 
diale dei cambi. Succede così 
che di cambi ce ne sono tre: 
quello dei negozi per stranieri 
(Beriotzka, che significa «be- 
tullina», il simbolo dell’Unione 
Sovietica), quello ufficiale in 
Vigore da pochi mesi e quello 
«nero». Le differenze sono 
abissali. 

Il cambio. Nei Beriotzka, che 
non mancano mai nei pochi 
ma impressionantemente 
grandi alberghi, un rublo vie- 
ne a costare 2.330 lire; alcam- 
bio ufficiale 167 lire; al cambio 
nero (ovviamente proibito ma 
di larghissimo uso) contrattan- 
do si arriva anche alle 70-80 li- 
re. Facciamo un esempio: una 
scatoletta di caviale nero da 80 
grammi (in Italia si paga sulle 
160 mila lire) costa 20 rubli. A 


Mosca, al Berioztka, vale quin-. 


di 46.600 lire. Nei negozi nor- 
mali costa sempre 20 rubli, ma 
vale — al cambio nero — 1600 
lire. C'è un piccolo particolare: 
nei negozi per stranieri il ca- 
viale trabocca dai frigoriferi, in 
quelli delle vie di Mosca o di 
Leningrado non c'è quasi mai. 
E quando c'è bisogna mettersi 
in fila e aver pazienza per 
qualche oretta. Sperando che 
la scorta non finisca prima del- 
la fila. Lo stesso vale per tutto 
anche per i bare i ristoranti. AI 
Cosmos di Mosca, un colosso 
di 24 piani con migliaia e mi- 
gliaia di stanze, ad ogni piano 
c'è un ristorante. In basso si 
paga invaluta, una birra tremi- 
la lire, più suin rubli. Caviale e 
champagne della Georgia (ot- 
timo) peri mille lire. Quando ci 
sono. 

Si passano tre giornate tra vi- 
site a monumenti, chiese. e 
musei e contrattazioni nelle 
vie e nelle piazze. Si passeg- 
gia per Mosca circondati da 
nugoli di ragazzini che vendo- 
no «matrjoske» (le bambole di 
legno una dentro.l'altra) e col- 
bacchi. Ma soprattutto orologi. 
E'un traffico continuo di 
«Kommandiskyj» e «Raketa», 


‘| da mattina a notte. In Russia 


costano 15-20 dollari, in Italia 
cinque o' anche dieci volte di 
più. Ogni.tanto arriva la polizia 
e sequestra tutto. Poi il giro ri- 
comincia; Ti seguono, ti tocca- 
no, ti circondano senza parla- 
re. Non è questione di lingua. 
Parlano ‘a gesti perchè sono 
muti o fingono di esserlo. La 
chiamano la Banda dei muti. Ti 
vuotano le tasche dei dollari 
ma le riempiono di orologi. 


|VIAGGI / GLI APPUNTI DI SGORLON 


Magica Camargue, 
terra delle acque 


. 


Giovedì ® maggio 1990 


In Camargue i fenicotteri sono splendidi e anche molto numerosi 


Servizio di 
Carlo Sgorlon 


I delta del Rodano ha un nome famoso, ma 
è un luogo che pochi conoscono. Si chia- 
ma Camargue. Somiglia un po’ a tutti i 
delta dei grandi fiumi. E' un alternarsi conti- 
nuo di acque e di terra. Le acque sono acqui- 
trini, o veri e propri laghi, o bracci del fiume 
che si getta nel golfo del Leone. E la terra non 
è proprio terra ferma, ma una fuga di piccole 
dune sabbiose o di limo giallastro ed essic- 
cato. | pochi visitatori non sanno capire se si 
tratti di un luogo di acque, intervallate dalle 
terre; o se le terre prevalgono, alternate alle 
acque. Lo stesso dubbio ebbe Claudio Ma- 
gris, descrivendo in Danubio le foci di quel 
fiume. La Camargue è il paradiso degli ani- 
mali che vivono in libertà. Gli animali sono 
numerosissimi, mentre la presenza umana è 
ridotta e marginale. II Vero consorzio umano 
si è fermato più in là, in città che si chiamano 
Montpellier, Avignon, Arles, Nimes, Tara- 
scon, Lunel, Salon. Anche la campagna colti- 
vata si ferma un bel po' prima della Camar- 
gue. 
Quella terra è anche fertile, ma piuttosto diffi- 
cile da coltivare, perché aggredita con insi- 
stenza da una sorta di maledizione in forma 
di vento, che si chiama mistral. Il mistral a 
volte soffia per settimane di fila. Essicca la 
terra come i venti del deserto, il: ghibli o il 
simun. Trasforma la terra in sabbia, o creta 
sabbiosa, e con essa forma accumuli che so- 
migliano a piccole dune. La terra del mistral 
è Una terra migrante.come le dune del deser- 
to. Per trattenerla.i contadini creano sbarra- 
menti di paletti e vimini intrecciati. Ma.la ter- 
ra e la sabbia si spostano lo stesso. Solo nel- 
la Camargue nessuno tenta di fermare la ter- 
ra, perché lì è la natura che comanda. Vicino 
alla Camargue il mistral è una maledizione. 
Nella Camargue è soltanto un vento, un ele- 
mento della natura. Gli animali in libertà si 
riparano dietro qualcosa, dune, piante ac- 
quatiche, per difendersi da esso. Gli uccelli 
si lasciano trasportare in volo. Sono per lo 
più trampolieri dalle grandi ali bianche, airo- 
ni, gru, fenicotteri, beccacce, gabbiani, e 
chissà quanti altri ancora. Ma ci sono anche 
cavalli e torelli neri in libertà. 
Alcuni giovani a volte giocano con i tori e 
agitano lo straccio rosso davanti a loro per 
costringerli alla carica. Sono le corride della 


Camargue, senza «espadas», né. «picado- 
res», né «banderilleros». Che la corrida sia 
nata qui, in Camargue? Che sia stata portata 
in Spagna dai gitani, che nella Camargue 
fanno un grandissimo raduno tutti gli anni? 
Non è escluso, In Spagna né pittori né scritto- 
ri citano la corrida, per molti secoli. Il primo a 
dipingerla, alla fine del Settecento, fu Franci- 
sco Goya. Ciò è molto strano. Si ha l'impres- 
sione che la corrida appartenga alla er 


fin dalla notte dei tempi, ossia dall'epoca del 
labirinto cretese .e del Minotauro. Ma forse 
non è così. Si capisce bene perché gli zingari 
abbiano scelto la Camargue Per i loro raduni 
annuali. 

La Gamargue è terra salvaggia e libera, e 
persino un po’ vagabonda, per effetto del mi- 
stral. E come gli zingari, si adatta a loro. In 
primavera essi vengono da tutte le parti del- 
l'Europa; la Spagna, l’Italia, i Balcani, ma an- 
che dal Nord. Il popolo senza terra e senza 
patria per qualche giorno acquista una patria 
e una terra, la Camargue, che non appartie- 
ne a nessuno e nessuno vuole, e quindi può 
diventare.loro, almeno per un po'. 


na. volta arrivavano alla Camargue con 
i loto wurdon tirati dai cavalli. Adesso 
vi giungono*con‘le roulottes,trainate 
da grandi automobili rugginose, che sembra- 
no sul punto di perdere i pezzi perla strada. 
Qui si accampano e festeggiano il loro ritro- 
varsi e il ritormarsi spaziale ed effimero del- 
la nazione zingara. Fanno conviti a base di 
tciurasko e gulasch. Cantano, ballano. Se 
soffia il mistral non ha molta importanza per- 
ché gli zingari sono figli del vento e gli anti- 
chissimi dèi del vento dei sarmati e:dei per 
siani del nord erano anche i loro déi. Suona: 
no:le chitarre e.volano le.sottane variopinte. 
Tutta la vita degli zingari obbedisce alla logi- 
ca deligioco‘e del divertimento. Nella Camar- 
gue viene venerata una santa zingara, Sara 
Kali. Qui si rifugiò:Sara Kali, con Maria Salo- 
mea. e Maria Giacobea, le ultime testimoni 
della resurrezione di Cristo. Fuggivano dalla 
Palestina perché i giudei rifiutavano Gesù. 
La gente del luogo venerò le tre donne senza 
chiedersi se si trattasse di mito o di verità. 
Nacque un villaggio che ricordava il loro no- 
me, Les'deux Maries de la Mer. II villaggio 
esista ancora. Tutti gli anni un battello ornato 
di fiori e'di bandiere viene spinto in mare e 
poi abbandonato e bruciato dalla popolazio- 
ne di pescatori. 


AEREI / MENO MALORI SULLE LINEE SENZA FUMATORI 


Attenti a sigarette e alcolici 


Servizio di 
Marco Tavasani 


Secondo l'Icao (l'Organizzazione internazionale dell’aviazio- 
ne civile) le richieste di soccorso durante il volo sono sempre 
più numerose, sia perchè la gente viaggia sempre più fre- 
quentemente in aereo, sia perchè aumenta anche l'età media 
dei passeggeri. Per la regolamentazione internazionale, ogni 
aereo adibito a servizio passeggeri deve essere dotato di una 
valigetta di pronto soccorso, la cosidetta «First Aid», che con- 
tiene farmaci di uso comune, bende, collirio, e strumenti di 
facile impiego. E se capitano malanni più seri, come un attac- 
co cardiaco, o ci sono i sintomi di un bebè in arrivo (le norme 
internazionali prevedono che una donna incinta può volare su 
Un aereo di linea oltre il.settimo mese di gravidanza solo die- 
tro presentazione di un certificato medico che attesti l’idonei 
e l'assenza di pericoli oggettivi)? Anche qui è stato possibile 
aumentare il grado di sicurezza a bordo degli aerei, dotandoli 
di una;seconda valigetta — non acora obbligatoria — conte- 
nente medicine più idonee a fronteggiare situazioni di possi- 
bile rischio. Nei.kit più sofisticati troviamo defibrillatori, elet- 
trocardiografi, flebo, apparecchi per il controllo della pressio- 


ne e per rapidi esami del sangue, ed una base di 27 medicine 
che vanno dalla semplice 2SPirina,.ad iniezioni per diabetici, 
fino ad uno spray conf gli attacchi'di angina pectoris. Gli 
assistenti di volo dell'Alitalia effettuano un periodo di adde- 
stramento all'inizio della carriera che viene aggiornato perio. 
dicamente. Due tra !@ Maggiori compagnie aeree delimento, 
la United Airlines € la British Airways, hanno, res9 Noto le 
statistiche sugli interventi di pronto soccorso iN Volo, In un 
‘anno di osservazione, sui voli interni della aviolinea america- 
na si sono registrati 362 episodi, praticamente uno al giorno, 
che rapportati ai 680 mila voli e ai 55 milioni di passeggeri 
rappresentano un caso ogni 150 mila passeggeri; nell'80 per 
cento dei casi la presenza bordo degli aerei di un kit ad 
esclusivo uso dei medici è risultato di «eccezionale» utilità 


per risolvere le emergenze.La British Airways ha segnalato, 


per lo scorso anno, 1937 casi di passeggeri che hanno avuto 
bisogno di aiuto; in tredici Casi è stato necessario dirottare 
l'aereo sul primo aeroporto disponibile. L'alimentazione, il 
fumo e gli alcolici hanno UNa parte determinante nei malori. 
Sarà un caso, ma.da quando sui voli interni americani è stato 
proibito il fumo, il numero dei passeggeri che richiedono l’in- 
tervento degli assistenti di volo si è ridotto drasticamente. 


1990. 


| Giovedì ® maggio 1990 


Turismo 


Ogni ann in Italia e all'estero 
aumentano sempre più i pro- 
‘ seliti del gioco d'azzardo: una 
Passione che sta esplodendo 
come confermano i dati prove- 
Nienti dai quattro casinò nazio- 
nali: Saint Vincent, Venezia, 
Campione e Sanremo. l dati ri- 
badiscono il ‘boom’ dell'indu- 
stria dei tavoli verdi legalizzati 
riproponendo quindi il proble” 
ma dell'apertura di altri casinò 
sotto il controllo pubblico, per 
questo motivo una decina di 
proposte di legge, è stata pre- 
sentata dai rappresentanti di 
quasi tutti i partiti presenti in 
Parlamento per l'istituzione di 
muove case da gioco, anche al 
fine dì evitare il probabile pro- 
liferare di bische clandestine 
quali fonti di finanziamento an- 
©“ che della malavita organizza- 
ta. Le proposte in questione — 
all'attenzione della commis- 
sione attività produttive della 
Camera — prendono in consi- 
derazione tutti gli aspetti della 
variegata situazione italiana 
perché si possa giungere in 
breve tempo all'attribuzione di 
una casa da gioco per ogni re- 
gione. Sono ben 25 i comuni 
italiani ‘ufficialmente’ inte- 
ressati ad aprire un casinò nel 
loro territorio per attirare nuo- 
vi turisti amanti del gioco d'az- 
zardo: Anzio, Aqui Terme, Al- 
ghero, Bagni di Lucca, Gapri, 
Grado, Selva di Val Gardena, 
Cortina d'Ampezzo, Lignano 
Sabbiadoro, il consorzio dei 
comuni del Gennargentu, Ma- 
ratea, Merano, | Montecatini, 


Riccione, Rapallo, Sorrento, 
Viareggio, Pescara, Scilla, 
Stresas, Taormina, Gardone 
Riviera, Salice Terme e San 
Pellegrino. Per alcuni di questi 
si tratterebbe semplicemente 
di riaprire casinò già esistenti 
ed operanti fino al dopoguer- 
ra: così a Bagni di Lucca, Ac- 
qui Terme, Rapallo. 

Oggi il casinò di Saint Vincent, 
con i suoi 1050 dipendenti, è la 
struttura più grossa e frequen- 


il tavoli verdi sono sempre più numerosi anc! 


_. 


tata d'Europa e tra le più gran- 
di del mondo. La casa da gioco 
valdostana, ogni anno registra 
più di un milione di presenze; i 
più numerosi sono i clienti 
provenienti dal Piemonte e 
dalla Lombardia, solo 11 per 
cento arriva dall'estero. Gli in- 
troiti del casinò si aggirano in- 
torno ai 10 miliardi di lire al 
mese (con un incremento an- 
nuo del 20% circa) per quanto 
riguarda i giochi francesi, e in- 
torno agli 8 miliardi per ciò che 


he dentro gli alberghi 


concerne i giochi americani 
(slot-machines e black jack). 
Ma essendo il casinò di Saint 
Vincent, di proprietà cel comu- 
ne anche se gestito da privati, 
il 72% degli incassi spettano 
alla Regione. Il casinè di Cam- 
pione (Como) è l'ultimo arriva- 
to in ordine di tempo ma non 
di fatto. Dopo tre annidi conti- 
nuo incremento infatti, il quar- 
to anno di gestione della Cam- 
pione d'Italia iniziativa s.p.a., 
ha dato i risultati più brillanti. | 


CASINO’ / UNIDENTIKIT 
Scoppia dopo i 40 anni 
la febbre dell’azzardo 


Chi è il cliente:che frequenta le case da gioco? Secondo l’e- 
sperto, Giorgio Caronna che, oltre ad organizzare viaggi nei 
\più famosi casinò all'estero, ha realizzato uno studio approfon- 
dito sulle «abitudini» dei giocatori d'azzardo, i casinò anzitutto 
vivono esclusivamente del cliente abitudinario: un uomo la cui 
media età si aggira intorno ai 40-65 anni, | clienti occasionali 
sono in genere rarissimi e pochissimi i giovani. La figura della 
donna è pressochè irrilevante con una media dello 0,1%. «Inol- 
tre — prosegue Caronna— il giocatore italiano abitudinario, 
va a giocare in media quattro o cinque volte l’anno se arriva dal 
sud, anche tutte le settimane se è del nord». Il giocatore d'az- 
zardo italiano, per giocare è anche disposto a viaggiare attra- 
verso l'Europa: per questo esistono anche viaggi organizzati 
«Junkets» (in Italia ancora clandestini), specializzati in itinerari 
attraverso i casinò all'estero. Il più frequentato. dagli italiani è 
quello di Montecarlo che vive quasi esclusivamente del turista 
italiano; i casinò francesi non avendo licenza per i giochi ame- 
ricani sono tutti «moribondi», per cui gli vengono loro preferiti, 
dagli stessi francesi, quelli italiani e jugoslavi. 


proventi dei giochi hanno toc- 
cato nell’89 quota 131 miliardi 
di lire con un aumento del 
27,3% rispetto all'anno prece- 
dente. Una percentuale netta- 
mente superiore a quelle regi- 
Strate dalle altrecase da gioco 
(Saint Vincent +20%, Venezia 
+2,7% San Remo +6,%),.in 
soli quattro anni di gestione la 
Nuova società ha più che rad- 
doppiato il suo fatturato. Gli in- 
gressi nell'89 sono stati 
442.365, di questi 416.986 pro- 


Venivano dall'Europa la gran 
parte 386.437, dall'Italia e di 
questi 308.051 dalla Lombar- 
dia. Ma numerosi sono stati 
anche i turisti extraeropei: 
Asia (4.637), America (2.704), 
Africa (464), Oceania (91). 

Le prime testimonianze della 
passione di Venezia per i «ta- 
voli verdi» risalgono al 1772, la 
prima legge codificata per re- 
golamentarne il gioco, addirit- 
tura al 1254 ma è soprattutto 


. CASINO” / BOOM D'INCASSI E DI PRESENZE NELLE CITTA’ CON IL TAVOLO VERDE 


Mi gioco le vacanze 


nel 500 che il governo cerca 
con dure pene di frenare il 
moltiplicarsi di locali di dubbia 
moralità dove il tempo libero 
veniva passato tra piaceri leci- 
ti e non: in particolare sfidan- 
do la fortuna e dilapidando in- 
genti patrimoni familiari. La 
mania del gioco si consumava 
in palazzi, Calli e Campielli e 
persino nelle camere da letto. 
Venezia nell'700. era la città 
della perdizione e del diverti- 
mento e una sensuale calami- 
ta anche per gli stranieri. La 
prima casa pubblica gestita di- 
rettamente dallo Stato fu il ri- 
dotto di San Moisè (oggi un 
piccolissimo teatro) ricavato 
dal trecentesco palazzo del 
pattizio' Marco Dandolo. Il ri- 
dotto fino al 1774, quando ne 
venne decretata la definitiva 
chiusura, era il punto d'incon- 
tro più raffinato e pettegolo dei 
veneziani che vi trascorreva- 
no ore di ozio e di piacere. AI 
tavolo dove si giocava, erano 
d'obbligo le maschere che 
permettevano al viso di na- 
scondere ogni sorta di intuibi- 
le emozione. Questo è il pas- 
sato, oggi il casinò di Venezia 
(di proprietà del Comune) sta 
attraversando una stagione 
propizia: con più di 30.000 in- 
gressi al mese. l suoi incassi si 
aggirano intorno ai 90 miliardi 
l’anno. Ai suoi tavoli non sie- 
dono più esclusivamente fa- 
coltosi nobili, ma soprattutto 
ricchi borghesi o anche sem- 
plici impiegati. 


SUD AFRICA / NELLA TERRA DEI GRANDI CONTRASTI UN ‘PIENO’ DI NATURA E DI EMOZIONI UNICHE 


Andare in Sud Africa è faci- 
le. L'Alitalia vola non stop 
da Roma il giovedì ed il sa- 
bato alle 28,55 con arrivo a 
Johannesburg il giorno do- 
‘po.alle 10,55. i 
La Saa'(Soùth African'Air- 
Ways) ha aggiunto da pochi 
mesi, il venerdì, un secondo 
volo settimanale da Roma: 
Ai passeggeri in classe Dia- 
mond (Top) la compagnia di 
bandiera sudafricana dona 
sei animali in cristallo pu- 
rissimo. ko 
La Lufthansa ha ben tredici 
coincidenze da scali italiani 
su Francoforte, per Johan- 
nesburg: su tale rotta essa 
‘ha appena collocato i nuo- 
vissimi 747/400 ultima ver- 
sione del Jumbo. 
| tour operator che si dedi- 
cano al Sud Africa sono 
sempre più numerosi. Una 
selezione di programmi. 
Gastaldi propone con Best 
Africa un tour completo di 
22 giorni che comprende 
anche la Namidia, le princi- 
pali' città del Sud Africa, i 
Parchi nazionali, del. Bots- 
Wana e le cascate Victoria 
| nello Zimbawe. Partenze 5 
giugno, 7 agosto, 16 ottobre, 


dice, 


7,490.000 ga Me 
Ina «carrellata» suc È 
na di 15 giorni a 
le maggiori città ed al'ravo. 
loso Parco Kruger può co. 
stare. da ‘ 3:950.000 = 
4.140.000. 

Un ‘African safari, d'impo- 


ralistica di 16 giorni, costa 
grosso modo lostesso. 
Chiariva presenta un Sar 
tour di 15 giorni con visita 
alle principali città, sosta di 
tre giorni con safari al Kru- 
ger Park, visita di lagune 
(Knysna) e delle foreste sul- 
la strada per Plettenberg 
Bay. Partenze 8-22 maggio, 
5e 19giugno, 3e 17 luglio, 7 
e 21 agosto e fino a dicem- 
bre. Quote da 3.930.000 con 
guida inglese, e 4.350. 000 
con pullmino privato e gui 
da italiana. 

Un:programma di 10 giorni 
mirato su Johannesburg 0 
in alternativa Cape Town 0 
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SUD AFRICA / PICCOLA GUIDA 
Una notte in aereo 
e poi favolosi safari 


stazione interamente naty-. 


Jo, TARVISIO 
TR 


VENEZIA mamme GORIZIATRIESTE 


RONCHI DEI LEGIONARI © 


Durban costa dai 2.200.000 
ai 2.585.000 cui. però do- 
vranno essere aggiunte co- 
me extra tutte le escursioni 
(ve ne sono molte: Pretoria 
eminiera di diamanti, Valle 
delle ‘mille colline, Table 
Mountain, i vigneti del Capo 
eccetera). 
Il Diamante (/vrea, via Tori- 
no 136, tel. 0125/424285) è il 
primo tour operator ad aver 
aperto uffici a tempo pieno 
sia. a Cape Town che a Jo- 
hannesburg con personale 
italiano.. Organizza. gruppi 
ma è specializzato nel pre- 
disporre viaggi individuali 
personalizzati. 15 giorni via 
Francoforte per Johannes- 
burg - Lago di Santa Lucia 
con minicrociera, fotosafari 
nelle riserve Hluhluwe © 
Umfolozi, soggiorni in lodge 
ed al'campo nei parchi Kru- 
er «e  Kalahari costano 
4.860.000. 
Dal 16 giugno al 1 luglio 
sempre via Milano - Franco- 
forte, volo per Johannes- 
burg, quindi Cape Town con 
soste - soggiorni a Prince 
Albert e Wilderness (fatto- 
ria dei coccodrilli e alleva- 
mento di struzzi), poi a 
Porth Elizabeth, Prince Ed- 
ward; volo per la riserva 
Mala. Mala per tre giorni di 
fotosafari. Chiusura a Sun 
City, il nuovo paradiso di 
lussuosi alberghi in mezzo 
a vegetazione tropicale. 
Campo di golf e casinò in- 
ternazionale. Tutto per 
5.410.000. 
Windtour di Ravenna (tele- 
fono 0544-36590) è una delle 
organizzazioni con la mag- 
giore esperienza in questa 
Dal te del mondo, grazie ad 
Bon ae di consolidati rap- 
gnie Ios ‘diverse compa- 
combines Che africane. Le 
numerosissolterte sono 
Ssime e molto di- 
verse fra loro; Py 
) sp Punti di for- 
za: alberghi lussuosissi; 4 
COMUNQUE CON Ottimo i 5 
orto tra Prezzo © qualità 
ottima cucina (aragoste è 
pesce indimenticabili), ‘it. 
nerari estremamente ver. 
satili alla ricerca della natu- 
ra più interessante e origi- 


nale. 


LE DELL'OBESITA'. 
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TURISMO TERMALE 


Cure con acqua sulfurea (Pudia) 

Bibita - Inalazioni - Insufflazioni - Humages 
Bagni - idromassaggi normali e ‘speciali- Appl 
che - Piscina termale - Saune - £ 
bilitativa - Medicina dello sport - Reparto di este 
Indicazioni: malattie dell'apparato respiratorio, 05! 
strointestinale, del ricambio. Psoriasi, acne, seborrea; 
tazione postraumatica (informazioni tel. 0433/92022 - 928891). 
‘CORSI TEORICO-PRATICI PER LA PREVENZIONE E LA 


Fisiochinesiterapia - Ginna: 


Dall’inviato 
Romano Bavastro 


CITTA' DEL CAPO — Le noti- 
zie che giungono dal Sud 
Africa fanno sempre pensa- 
re che il grande paese a sud 
dell'equatore sia perenne- 
mente sconvolto da conflitti 
razziali. Esistono, è vero ma 
è come se, vivendo a Città 
del Gapo o a Johannesburg 
avvenissero lontano, in con- 
trade ben distanti dalla città 
e dai luoghi deputati al turi- 
smo che sono molti e regi- 
strano un forte incremento di 
visitatori da tutti i continenti. 
In realtà il conflitto da razzia- 
le che era, si è trasformato 
negli ultimi tempi soprattutto 
in tribale: vale a dire che se i 
bianchi discutono sempre e 
prendono atto — molti a ma- 
lincuore certo — che non è 
più possibile, anzi fuorileg- 
9e, pretendere di tenere i ne- 
ri fuori dalla porta del risto- 
rante, del circolo del golf o 
del tennis, i neri — e la libe- 
razione di Mandela ha susci- 
tato . molte speranze. ma 
creato anche nuovi problemi 
— litigano tra loro, incerti se 
accettare la linea della di- 
stensione di De Klerk od op- 
porsi sempre e comunque ai 
bianchi. Ma lontano. Chi 
scelga il Sud Africa per una 
vacanza Vedrà soprattutto 
gente tranquilla. 
Îl Sud Africa ha scoperto il tu- 
rismo: o meglio, ne è stato 
scoperto e, con lo spirito d'i- 
niziativa che da sempre ha 
caratterizzato i suoi abitanti, 
dai pionieri che vi si.installa- 
rono attorno alla metà del 
'600, a quanti hanno deciso 
di tentarvi la fortuna più tardi 
si è immediatamente messo 
al passo. Qui, nella splendi- 
da Città del Capo, a Port Eli- 
zabeth sulle coste occidenta- 
li ed orientali ma anche nelle 
città dell'entroterra, gli. al- 
berghi sono quasi sempre di 
prim'ordine e il servizio 
inappuntabile. 
Un grande paese che offre 
emozioni a non finire. Da do- 
ve cominciare? Il paesaggio 
fisico è il più mutevole: la co- 
sta è ricca di spiagge di sab- 
bia finissima, ma ci sono fon- 
dali marini in prossimità di 
coste rocciose fra.i più affa- 
Scinanti; il paesaggio umano 
è molto vario: la razza bian: 
ca, distillato degli antichi 
eri, degli inglesi che poi 
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IONE 
- Fanghi - Irrigazioni 

icazioni dermatologi- 
Do: stica ria- 
tica. 
teo-articolare, 98- 
intertrigo. Riabili- 


CURA INTEGRA- 


A.R 


TURISMO IN APPAF 
Per informazioni tel. @ 


Un affettuoso téte'à téte tra due splendide giraffe 


presero il sopravvento, di 
francesi, tedeschi è. italiani 
Qui attestatisi numerosi, è 
molto bella, i neri apparten- 
gono ad etnie diverse: i mol- 
ti, integrati, che lavorano ne- 


«gli alberghi e nei ristoranti, 


sono allegri, cordiali e ciar- 
lieri. 

Ma parlare del Sud Africa è 
riferire di un continente: si 
deve scegliere. La parte più 
affascinante è sicuramente il 


contatto con la natura: un pa- 
radiso botanico che offre 
mille varietà di alberi ed uno 
sterminato numero di fiori: 
dalla famosa protea offerta 
anche negli aeroporti che 
difficilmente il viaggiatore 
non prenderà con sé, estre- 
mo omaggio - ricordo da tra- 
smettere in patria, alle sterli- 
zie. Il safari (fotografico) re- 


sta un'emozione irripetibile, 


già nel 1926 Kruger eresse a 
parco naturale un'estensio- 
ne di terreno immensa ai 
confini orientali dove «lod- 
ge» confortevoli, ma anche 
capanne ed accampamenti 
dislocati su un’area di 2,15 
milioni di ettari, sono inseri- 
te insavane e foreste dove si 
incontrano leoni e leopardi, 
impala e zebre, ippopotami e 
rinoceronti, iene e ghepardi, 
un infinito numero di uccelli. 


SUD ar | VADEMECUM PER LO SHOPPING 
L 


Oro e 


amanti non si toccano 


Carissimi i preziosi, affari con antichità e abbigliamento 


Il'Sud Africa non è un pae- 
se che abbia lo shopping 
tra le sue migliori frecce: 
altre sono le ‘attrazioni. E 
tuttavia le curiosità ed i 
souvenir non ‘mancano 
davvero. ; 
L’artigianato africéno è ric- 
co e comprende oggetti in 
legno' scolpiti a mano, sta- 
tuette in pietra 6 avorio, 
borse, portafogli, cinture 
nella preziosa ‘pelle di 
struzzo. 

Si trovano poi facilmente 
pelli di animali, bigiotteria 
in rame, collanej’braccia- 
letti di perline colorate. 

Nei migliori negozi stoffe 
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Sauna - Piscina - Estetica - Idromassaggi - Fisioterapia - Servi- 
zio dietetico e sanitario - Serate danzanti da giugno a'ottobre - 
Campi di bocce - Maneggio - Campi di tennis (terra rossa-mate- 
ko) - Gite e passeggiate guidate in montagna - Bus termale e ur- 
bano per gli spostamenti da e per gli alberghi. 


ARCA 


AMENTO 


tessute a mano e tappeti a 
colori vivaci, e ricco assor- 
timento di pizzi. 

Chi ama la gastronomia 
potrà fare incetta di squisi- 
te marmellate, e di miele. 
Ottimi i vini che, nei negozi 
specializzati, possono an- 
che essere degustati prima 
dell'acquisto. 

Per bottiglie assolutamen- 
te degne possono bastare 
4.000 lire. 

Difficilmente chi arriva in 
Sud Africa resisterà alla 
tentazione di acquistare 
sahariane e pantaloni caki: 
ne sono dotati un po’ tutti i 
negozi di abbigliamento. 


A.RI 


Contrariamente a quanto si 
potrebbe pensare oro e 
gioielli con pietre preziose 
(diamanti), non sono a 
buon mercato. Oro e dia- 
manti escavati localmente 
vengono infatti lavorati al- 
l'estero e reimportati 

Interessanti acquisti a Città 
del Capo (nella deliziosa 
Church Stret) di oggetti di 
antiquariato e di argente- 
ria inglese dell’800, epoca 
Compagnia delle Indie. Ma 
attenzione qui non vengo- 
no accettate le carte di cre- 


dito. 
[r.b.] 
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990 .«. operatori turistici riuniti per s 


TURISMO INDIVIDUALE 


TURISMO DI GRUPPO 


alternativa, una gita da concor 
Servizio dietetico - Servizio medi 


Condizioni particolari per soggiorni climatici per anziani 
14 giorni di soggiorno con pensione completa. | 3 
Trasporto da e per il Comune di residenza (Friuli e Veneto) 0, in 
‘dare (Austria, Sappada, Tarvisio ecc.). 
ico sanitario - Bus termale e urbano per 
spostamenti da e per gli alberghi - Cure termali convenzionate. 

Inoltre particolari agevolazioni per: 

Serate da ballo con orchestra - Organizza: t Ù 
gigante - Tornei di bocce - Incontri ‘sanitari con dibattito - Gite e passeg- 
giate in montagna - Piscina - Maneggio. 


ART 
ARI 


zione tempo libero - Tombola 


| Un paradiso in bianco e nero 


@ i parchi, come le riserve, 
sono numerosi in tutto il pae- 
se. La storia del Sud Africa è 
storia recente. Chi non si ac- 
contenta di un approccio so- 
lo affidato alle sensazioni 
potrà visitare il «Voortrekker 
Monument» di Pretoria (città 
per altro molto bella) dove, 
in un mausoleo che domina 
la collina, è narrata nel mar- 
mo di Carrara (un bassorilie- 
vo che si vuolevil più grande 
del mondo: lungo 90 metri) 
l'epopea dei primi coloni e 
gli scontri vittoriosi con le 
popolazioni indigene ed i 
terribili Zulu. Ma la storia at- 
tinge anche a realtà più re- 
centi: l'oro, i diamanti, gli al- 
tri giacimenti di cui il Sud 
Africa è ricco. Johannesburg 
ha trasformato in museo 
un'antica miniera d'oro rico- 
struendo attorno ad essa 
(Gold reff city) la città in mi- 
niatura degli esordi. Si scen- 
de fino a 250 metri sotto ter- 
ra, si vedono i minatori anco- 
ra al lavoro in una finzione 
solo dettata dai tempi e da 
regole economiche (per ren- 
dere, il materiale estratto de- 
ve dare almeno sette gram- 
mi la tonnellata e qui se ne 
ricavano solo quattro) ma 
ancora al loro posto, elmo e 
martello pneumatico funzio- 
nante. Johannesburg è cir- 
condata da colline giallastre: 
la polvere da cui l'oro fu 
estratto per decenni ed ora 
in fase di riciclaggio per quel 
che di prezioso — si è accer- 
tato — ha trattenuto. 

Il cammino turistico del Sud 
Africa aguzza l’immagina- 
zione. E in un paese che tro- 
va rari,riscontri per ricchez- 
za di vegetazione, capita 
perfino che qualcuno abbia 
voglia di inventare: nel Bop- 
huthatswana, a circa 150 km. 
da Pretoria sorge Sun city, 
un ciuffo di alberghi di gran 
lusso (ma i prezzi.sono molto 
convenienti specie da quan- 
do il rand è stato svalutato: 
vale ora circa 500 lire), pisci- 
ne con acqua calda e fredda, 
golf, laghetto per sport nauti- 
ci, eccellente cucina ed un 
bal casinò dove slot, roulet- 
te, black - jack sono attivi 
giorno e notte. Tutti gli sfizi 
possibili: nei pressi perfino 
passeggiate a cavallo di 
struzzi. A tavola, dovunque, 
cucina sana e allegra, molta 
frutta e un ottimo vino. 


CA A.R 
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ervirvi meglio 


MIRAMONTI, Arta Terme, m 442, tel. 0433/92076 - AL BI 
FONTE, Piano d'Arta, m 564, tel. 0433/92105 - PARK OASI, Piano d'Arta, tel, 0433/92048-928930 - POLDO, 
Piano d'Arta, tel. 0433/92577-92056 - SALON, Piano d'Arta, tel. 0433/92587-92003 - ARTA, Piano d'Arta, tel. 
0433/928807 - BELVEDERE, Piano d'Arta, tel. 0433/92181-92006 - CELLA, Arta Terme, tel. 0433/9297 - GAR- 
DEL, Piano d'Arta, tel. 0439/92153-92588 - ITALIA, Paluzza, tel. 0433/775118 - TRIESTE, Piano d'Arta, tel. 
0433/92061 - COMUNE RUSTICO, Arta Terme, tel. 0433/92218 - EDELWEISS, Piano d'Arta, tel. 0433/92012 - 
GORTANI, Arta Terme, m 442, tel. 0433/928754 - CARNIA, Carnia di Venzone, tel. 0432/978019-978083. 


CONVENZIONI: INPS - INAIL - ANMIC - ANMIG - ANMIL 


Parchi a sorpresa 


Sono state denominate «National forest scenic 
byways» dall’U.S. Forest Service e si 
ramificano in tutto il tessuto delle foreste 
federali degli Stati Uniti. Si tratta di 43 strade 
americane che offrono panorami 
particolarmente suggestivi lungo territori e 
parchi incontaminati, dall’Arizona alla Florida 
dal New-Hampshire alla Virginia. In Arizona, 
P«Apache Trail» si snoda sui 125 chilometri 
della Tonto National Forest, mentre in Florida 
lP'«Appalachee Savannhas scenic byway» 
attraversa per 50 chilometri le savane 
dell’Apalachicola National Forest. Infine, è 
possibile ammirare i paesaggi montani del 
West Virginia percorrendo i 72 chilometri della 
«Highland scenic highway» che attraversa le 
cime e le valli della Monongahela National 
Forest. Nella foto, la reazione di un piccolo 
abitante del bosco, sorpreso dal fotografo. 


sso 


BILANCI 
In ribasso 
la Spagna 


Se l’Italia piange, dal 
punto di vista turistico, la 
Spagna non ride. 

Nel 1989, infatti, secondo 
i dati diffusi dal ministe- 
ro per i Trasporti e Co- 
municazioni, l'affluenza 
di turisti nel Paese iberi- 
co ha subito un calo del- 
lo 0/2 per cento, causan- 
do un minore introito di 
880 milioni di dollari (cir- 
ca 1.200 miliardi di lire). 
Non è stata quindi certa- 
mente la Spagna a bene- 
ficiare della deludente 
stagione delle. località 
adriatiche assediate dal- 
la mucillagine. Le pre- 
senze straniere, pur se 
rilevanti in assoluto (54 
milioni di persone hanno 
scelto nel 1989 la Spa- 
gna per trascorrervi le 
proprie. vacanze, regi- 
strano una diminuzione 
di 120.795 unità rispetto 
al 1988, «limitando» le 
entrate dell'azienda turi- 
smo iberica a 16 miliardi 
di dollari (circa 21 mila 


BILANCI 
Il fascino 
jugoslavo 


Conti positivi per il turi- 
smo jugoslavo alla vigi- 
lia della nuova stagione 
turistica. In Jugoslavia i 
turisti stranieri hanno 
speso lo scorso anno cir- 
ca quattro miliardi di dol- 
lari statunitensi. 

Nella suddivisione di tali 
entrate figurano 2,1 mi- 
liardi spesi per alberghi 
e pasti, 300 milioni per i 
servizi, 360 milioni per 
escursioni e 730 milioni 
per trasporti. 

Un sondaggio tra i turisti 
è stato effettuato per ap- 
purare le soddisfazioni o 
meno nel loro soggiorni 
in Jugoslavia: mare puli- 
to, buon clima, servizi e 
ospitalità di apprezzabi- 
le livello, bellezze natu- 
rali figurano tra gli ele- 
menti. positivi; strade 
non curate, disservizi 
postali e dei telefoni, tra 
i lati «neri». 

Le previsioni dei tour 
operators per l'estate '90 
sono complessivamente 
ottimistiche. miliardi di lire). 


NARTRARI 


1990 


ERTA.Z20%) soras 


ENUTO, Tolmezzo, m 323, tel. 0433/2990 - ALLA 


nà 


Unomattina. 
Collegamento con il Gr2. 
Tg1 Mattina. 


Santa Barbara, telefilm (196). 


Tgi Mattina. 
Psammed, cartoni animati. 


Chateauvallon, sceneggiato (4). 


Tg1 Flash. 
Casa dolce casa, telefilm. 
«Mio fratello Jonathan». Dal 


Francis B. Young (4), sceneggiato con 
Daniel Day-Lewis, Benedict Taylor. 


Telegiornale. 


Tribuna elettorale. Due domande... 
Gran premio: «Pausa caffè». Appunta- 
mento quotidiano con i ragazzi dell’A 


ccademia dello spettacolo. 
IlIgioco più bello del mondo. 
Primissima. 

Cronache italiane. 

Occhio al biglietto. 

Big! Il pomeriggio ragazzi. 
Tg1 Flash. 

Cuori senza età, telefilm. 
Santa Barbara. Telefilm (197) 
Almanaccodel giorno dopo. 
Telegiornale. 


Pippo Baudo presenta: «Gran premio», 


accademia dello spettacolo. 


Tribuna eléttorale, conferenza stampa 


del presidente del Consiglio. 
Telegiornale. 

Droga, che fare. 

Tg1 Notte. Che tempo fa. 
Mezzanotte e dintorni. 


Radiouno y, 
Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.03, 
6.56, 7.56,'9.57, 11.57, 12.56, 14.56, 
1657, 18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 19,21, 


23. 


6.08: Ondaverde, programma in diretta 
per chi viaggia; 6.32: Pack, il settima- 
nale della terza età; 6.40: Dse, 5 minuti 
insieme: «Che cosa è la lingua italia- 
na?»; 6.45:leri al Parlamento; 7.30: Gri 
lavoro; 7.40: Quotidiano del Gri 
Gianni Bisiach conduce Radio arich' 
10.30: «Italia, Italia, Italia»: 1974: Italia, 
“un pareggio e tante critiche; 11: Inter- 


vallo 


musicale; 11.10:. «Aspettando 


Maddalena» di L. Levi; 11:30: Dedicato 
alla donna; 12.04: Via Asiago Tenda; 


13.15: 


Gri Chiama la radio; 13.20: La 


testa nel muro; 13.45: La. diligenza; 
14.04: Musica ieri e oggi; 15: Gr1 Busi- 
ness; 15.03: Megabit; 16: Il paginone; 


17.30: 
verde 


Radiouno jazz ‘90; 17.58: Onda- 
camionisti; 18.08 Musica del 


'900; 18.30: Musica sera, microsolco 
che passione; 19.15: Ascolta si fa sera; 


19.20: 


Gri Mercati; 19.25: ‘Auidiobox, 


spazio multicodice; 20: Bric a brac; 
20.20: Mi racconti una fiaba? 20.30: Ra- 
diouno serata giovedì: jazz; 21.25: Gr1 


Sport, 


Tuttobasket; 23.05: La telefonata 


di A. Sabatini; 23.28: Chiusura. 


STEREOUNO 

15: Stereobig; 16.30, 21.30: Gr1 in bre- 
ve; 16.30: Gr sportside; 18.56, 22.57: 
Ondaverdeuno; 19: Gri seta; 21: «Ita- 
lia, Italia, Italia» (64); 21.32, 23.59: Ste- 
reodrome; 23: Gri Ultima edizione. 
Chiusura. 


INIZI 


TELE ANTENNA 


7.30 
9.00 


9,30 
10.15 
10.45 
11.30 
12.45 
13.30 
14.00 
14.15 


14.30 


15.30 
16.00 


17.45 
18.45 
19.00 


19.15 
19.40 
20.00 
20.30 


22.30 
23.00 
23.15 
23.30 


UL 


Cbs News, edizione origina- 
le. 

Breakfast, rubrica quotidia- 
na d'informazione a cura de 
«Il Piccolo». 

Breakfast(r). 

Il giudice, telefilm. 
Gabriela, telenovela. 

Tv Donna mattino. 

Specchio della vita. 

Oggi. Telegiornale. 

Sport News. Tg sportivo. 
Rta sport: 

Clip clip. Musica, 
clips. 
Girogiromondo. 
Cinema: «WHISKY, 
GNAC E LIBERTA'». 
Tv Donna. 

Il paroliere. 
Redazionale Rta. «INCON- 
TRO CON AMNESTY INTER- 
NATIONAL». 


Tele Antenna Notizie. . 
Rta sport: «Pianeta basket». 
Tmec News. Telegiornale. 
Cinema Montecarlo: «UNO' 


video 


CO- 


STRANO CASO DI OMICI- 


DIO», giallo. 

Pianeta mare. 

Rta sport: «La vela fa spetta- 
colo» (r). 

«Il Piccolo domani» Tele An- 
tenna Notizie. 

Rta sport: Pianeta basket 


1 .25 Eurovisione. Vienna, calcio: Austria-Ar- 


Patatrac, cartoni animati. 
Capitol, Serie Tv (278). 
Tavolozza italiana. Napoli stagione del- (7). 
l'anima (4). 

Casablanca. 

La protesta. 

E' nata una stella. 

Peccati di gola. 

Mezzogiorno è... 

Tg2 Ore tredici. 

Tg2 Diogene. 

Tg2 Economia. 

Tribuna elettorale. Intervista Do. 

Quando si ama (614), serie Tv. 

Sandra Milo in: L'amore è una cosa me- 
ravigliosa. 

Tutti per uno. La Tv degli animali. 

Tg2 Flash. 

Bell’Italia. Settimanale di Rai regione. 
Videocomic. to. 
Tg2 Sportsera. 

Casablanca. Libreria di L. Valente e G. 
La Porta. 

Le strade di San Francisco, telefilm. 


neo (15). 


tografico. 


romanzo di 


18.45 Tg3 Derby. 
19.00 T93. 


T93. 
23.00 Tg3 Sera. 


23.50 Tg3 Notte. 
gentina. Nell'intervallo (20.15) Tg2 Tele- 0.05 
giornale. È 

Il giudice istruttore. «La confessione», 
con Erland Josephson, Roberto Al pi. 
Tg2 Stasera. 

Ritira il premio... Presenta N. Frassica. 
Pallacanestro, partita dei play-off. 
Casablanca. 

Tg2 Notte. Tg Europa. Meteo 2. 

Cinema di notte. «TRISTANA» (1970). 


0.45 


12.00 Conoscere. La cultura dell’acqua. 
12.30 Conoscere-inchieste. Tolti dalla strada 


13.00 L'architettura nel giardino contempora- 
13.30 La scenografia nello spettacolo cinema- 


14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. 
14.30 Conoscere. il colore oggi. 

15.30 Videosport. Ravenna, Supermarecross, 
17.30 Vita da strega. Telefilm. 

18.00 Geo. Di Gigi Grillo e Claudio Pasanisi. 
18.30 Blob cartoon. 


19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. 
19.45 Tribuna elettorale regionale. 

20.00 Blob. Di tutto di più: È 

20.25 Una cartolina spedita da Andrea Barba- 


20.30 Samarcarda. Rotocalco in diretta del 


23.20 Fuori orario. Cose (mai) viste. 


Pallavolo; partita dei play-off (primo tur- 
no, andata). 
Appuntamento al cinema. 


Eventuali variazioni degli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamente dalle singole emit- 
tenti, che non sempre le comunicano in tempo 
utile per consentirci di effettuare le correzioni. 


giradischi; 1.06: Dischi caldi; 1.36: Le 


Radiotre 
‘Ondaverdetre, Radiotre, 
9.43, 11.43. 

Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45. 

6: Preludio; 6.45: Sui giornali d'oggi; 7: 
Calendario musicale; 7.30: Prima pagi- 
na; 8.30-10.45: Il concerto del mattino; 
7.30: Prima pagina; 10: II filo di Arian- 
na; 11.45: Succede in Italia; 12: Foyer; 
14.10: Il Purgatorio; 14.48: Succede in 
Europa; 14.53: | fatti della cultura; 
14.58: Un libro al giorno; 15: Novanta 
anni di musica italiana: 1931-1940; 
15.45: Orione; 17.30: Informagiovani; 
17.50-19.45: Scatola sonora; 18.45: Eu- 
ropa ‘90, settimanale del Gr3 in colla- 
borazione con la Bbc e la DIf; 19.15: 
Terza pagina; 21: «Manon Lescaut», 
dramma lirico in quattro atti, orchestra' 
e coro del Teatro comunale di Bolo- 
gna, dirige Riccardo Chailly; 22.20: Pa- 
gine da «Il manoscritto di un prigionie- 
ro»; 22.35: «La gita incampagna», ope- 
ra in un atto, autore del libretto A. Mo- 
ravia, orchestra e coro della Rai di Mi- 
lano, direttore Bruno Bartoletti; 23.05: 
Blue note; 23.40: Il racconto di mezza- 
notte; 23.58: Chiusura. 


STEREONOTTE 

Notturno italiano. 23.31: Dave il si suo- 
na, punto d'incontro tra italia ed Euro- 
di Roma, regia di Marco Vitale; 22.30: pa, a cura di Baracchini e Bizzarri; 24: 
Ultime notizie; 23.10: Fan club. Chiusu- Il giornale della mezzanotte, Ondaver- 
ra. de musiche e notizie; 0:36: Intorno al 


gamma radio clic nu 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 18.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 

6: Il buongiorno di Radiodue; 6.22: Bol- 
lettino del mare; 7: Un poeta, un attore; 
8.10: Radiodue presenta; 8.45: «Un mu- 
ro di parole»; altermine (9.10) Taglio di 
terza; 9.34: Un filo d'aria; 10: Speciale 
Gr2; 10.13: A video spento; 10.30: Ra- 
diodue 3131; 12.45: Ermanno Anfossi 
presenta: Impara i'arte; 14.15: Pro- 
grammi regionali; 15: «Il giorno ‘del 
giudizio» di S. Satta, lettura integrale a 
più voci; 15.30: Gr2 Economia; 15.40: 
Pomeridiana; 17.32: Tempo giovani; 
18.32: Il fascino discreto della melodia; 
19.50: Radiocampus; 20.10: Le ore del- 
la sera; 21.30: Le ore della notte; 23.23: 
Bollettino del mare; 23.28: Chiusura. 


STEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2. 
appuntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Hit parade; 19.26, 22.27: 
Ondaverdedue; 19.30: Radiosera; 
19.50: Stereodueclassic, un mondo di 
musica hi-fi e compact; 21: Gr2 appun- 
tamento flash; 21.02, 23.59: Stereodue 
party, spettacolo in diretta dal Krypton 


Gr3: 7.18, 


canzoni dei ricordi; 2.06: Musica in cel- 
luloide; 
grafo 
4.06: Pagine pianistiche; 4.36: Lirica e 
‘sinfonica; 5.06: Finestra sul golfo; 5.36: 
Il giornale dall'Italia, Ondaverde: noti- 
zie; notiziario in italiano: 1,2, 3, 4,5; in 
inglese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in 
francese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 
5.30; in tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 
4.33, 5.33. 
[r_rr— IG NNW EE 
Radio regionale 
7.20: Locandina programmi; 7.30: Gior- 
nale radio del F.V.G.; 11.30: Undicie- 
trenta; 12/15: Tribune elettorali; 12.35; 
Giornale radio del F.V.G.; 14.30: La vo- 
. ce di Alpe Adria; 15: Giornale radio del 
F.V.G.; 15.15: Controcanto; 18.30: Gior- 
nale radio del F.V.G. È 
Programmi per gli italiani în Istria; 
15.30: Notiziario; 15.45: Voci e volti del- 
l'istria. 
Programmi in lingua slovena: 7: Gr; 
7.20: Il nostro buongiorno; 8: Notizia- 
rio; 8.10: Karakorum; 9.05: Non tutto, 
ma di tutto; 9.10: Il folklore stdameri- 
cano; 9.40: | sogni continuano, di Vladi- 
mir Jurc; 10: Notiziario; 10.10: Dal re- 
pertorio dei concerti e dell'opera lirica; 
11.30: Musica dallo schermo; 12: Nulla 
è impossibile per l'Uomo; 12.40: Musi- 
ca corale; 12.50: Tribuna elettorale; 13; 
Gr; 13.20: In.primo piano; 14: Notizia- 
rio; 14.10: Sipario alzato; 15: 
zo musicale; 15.10: «Rezija '89»; 15.40: 
World music; 16: Noi e la musica; 17: 
Notiziario; 17.10: Romanzo'a puntate; 
17.30: Onda giovane;.19: Gr; 19.20: Pro- 
grammidomani. 


; 2.36: Applausi a...; 3.06: Fono- 
italiano; 3.36: Allegramente; 


Intermez- 


16 


® 


Quiz: Bis. Conduce Mike Caffellatte, cartoni animati. 
Bongiorno. È Telefilm: Supervicky. 
Quiz: Il pranzo è servito. Telefilm: Mork e Mindy. 
Quiz: Cari genitori. Telefilm: Agente Pepper. 
Quiz: Il gioco delle coppie. Telefilm: Simon and Simon. 
Rubrica: Agenzia matrimo- Telefilm: New York New 
niale. York. p 
Rubrica: Cerco e offro. Show: Barzellettieri d’Italia. 
Rubrica: Visita medica. Telefilm: Chips 
News: Canale 5 per voi. Telefilm: MagnumP.I. 
Quiz: Doppio slalom. Show: Smile. Conduce Ger- 
Quiz: Babilonia. ry Scotti. 
Quiz: Ok, il prezzo è giusto. Musicale: Deejay television. 
Quiz: Il gioco deig. Show: Barzellettieri d'Italia. 
Quiz: Tra moglie e marito. Telefilm: Tre nipoti e un 
Striscia la notizia. maggiordomo. i 
Quiz: Telemike. Bim, bum, bam, cartoni ani- 
“Mike Bongiorno. mati. 
Maurizio Costanzo Show. Telefilm: Arnold. 
Stiscia la notizia. Telefilm: L'incredibile Hulk. 
Telefilm: Lou Grant. Telefilm: Genitori in blue 
s jeans. 
Cartoni: Bobobobs. 
Film: «EXPLORERS». Con 
Ethan Auke, River Phoenix. 
Regia di Joe Dante. (Usa 
1985). Fantascienza. 
22.35 News: Isole comprese. 
23.05 Musicale. Speciale Italia 1: 
Tina Turner. . 


23.35 Sport: Viva il mondiale (17.a 
} puntata). 
0.05 Grand prix, settimanale mo- 
toristico condotto da Andrea 
De Adamich. 


Conduce 


Mm. 
23.50 Stasera news, 
Trofeo Wuber. 


pallavolo, 


<<... 


20.30). 


Susannah York (Retequattro, 


a 


- 1.10 Show:B 
1.20 Telefilm 


‘ 2.20 Telefilm 


‘arzellettieri d’Italia. 
: Star Trek. 
: Kronos. 


Telefilm: Ironside. 

Attualità: «Voti e volti», 
Teleromanzo: «Una vita da 
vivere». 

Teleromanzo: «Aspettando 
il domani». i 
Teleromanzo: «Così gira il 
mondo». 

Telefilm: Strega per amore. 
Cartoni animati: Ciao ciao. 
Teleromanzo: «Sentieri». 
Teleromanzo: «Azucena». 
Teleromanzo: «La valle dei 
pini». 

Telefilm: Falcon Crest. 
Telenovela: «Veronica, il 
volto dell'amore». 
Teleromanzo: «General ho- 
Spital». 

Teleromanzo: «Febbre d'a- 
more». 
Show: 
amati». 
Telefilm: Mai dire sì. 

Film: «ALLA TRENTANOVE- 
SIMA EGLISSE». (V.m. 14). 
Con Charlton Heston, Su- 
sannah York. Regia di Mike 
Newell. (Usa 1980). Horror. 
Sport: «Cadillac». 

News: «Italia domanda». 
Sport: «Il giovane golf». Ma- 
ster Usa. 

Film: «DETECTIVE G. SE- 
ZIONE GRIMINALE». Con 
Rod Cameron, Gale Rob- 
bins, Regia di R.G. Spring- 
steen. (Usa 1956). Polizie- 
Sco. s 


«C'eravamo tanto 


=—..-.-.-rrreece-eeeee"- e ttt 


TELEPORDENONE 
n 


10.30 Yattaman, cartoni. 

11.00 Dalla parte del consu- 
matore. 

14.00 Kenil guerriero, cartoni. 

14.30 Akkochan, cartoni. 

15.00 Muteking, cartoni. 

15.30 Huck Finn, cartoni. 

16.00 Ulisse 31, cartoni. 

17.00 Ryu il ragazzo delle ca- 
verne, cartoni. 

17.30 Yattaman, cartoni. 

18.00 | Ryan, telefilm. 

19.00 Ruote in pista, program- 
ma sportivo. 

19.30 Tpn. Cronache, prima 
edizione, Telegiornale. 

20.30 Novanta, speciale Mon- 
diali di calcio. 

22.00 Questa sera parliamo 
di... 

23.00 Tpn Cronache, seconda 
edizione, Telegiornale. 

23.45 Teledomani, Tg interna- 
zionale. 

0.15 | Ryan, Telefilm. 


TELEQUATTRO 


13.30 Medicina oggi (replica). 

13.50 Fatti e commenti (1.a 
edizione). 4 

19.30 Fatti e commenti (2.a 
edizione). 

23.20 Fatti e commenti (repli- 
ca). 


ITALIA 7-TELEPADOVA 
EOLO 


12.30 Felicità dove sei, teleno- 
vela. 

13.00 | cinque samurai, carto- 
ni. 

13.30 Tartarughe Ninja, carto- 
ni. 

14.00 Il segreto di Jolanda, te- 
leromanzo. 

14.45 Peyton place, 
manzo. 

15.30 Felicità dove sei, teleno- 
vela. 

16.30 Super sette. 

17.30 Robotech, cartoni. 

18.00 | campioni del wrestling, 
cartoni. 

18.30 Bravestarr, cartoni. 

19.00 | cinque samurai, carto- 
ni. 

19.30 Il segreto di Jolanda, te- 
leromanzo. 

20.30 «THUNDER 2», Film. 
Con Marco Di Gregorio 
e Bo Svenson. 

22.15 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila. 

23.15 Speciale 
news, attualità. 

0.15 «IL DOPPIO SOGNO DEI 
SIGNORI X». Film. Con 
Sandra Milo e Vittorio 
Mezzogiorno. 

2.15 Colpo grosso, replica. 

3.15 Brothers, telefilm, 


telero- 


Proforido 


TELEFRIULI 


17.00 Megawatt, rubrica. 

17.15 Passioni, sceneggiato. 
Con Sarlo Hintermanh, 
Dominique  Bosquero 
(59). 

18.00 Cristal, telenovela. 

19.00 Telefriulisera, 

19.30 Giorno per giorno. 

19.40 lo, candidato. 

20.00 Sanità oggi, rubrica di 
medicina. 

20.30 Sceneggiato: 
TIERA».. Con 
Ceccaldi (5). 

22.00 Speciale: 12 ore enduro. 

22.30 Speciale elezioni. 

23.00 Torneo internazionale di 
calcio «Città di Gradi- 
sca». Finale. 

24.00 Telefriulinotte. 

RETEA 


= EEE" 


18.00 Teleromanzo «Un uomo 
da odiare». 

19.00 Tv magazine: Forma. 

19.30 TgA informazione: Edi- 
zione della sera. 

20.00 Scambiotutto. 

20.25 Teleromanzo «Incatena- 
ti». 

21.15 Teleromanzo «Un. amo- 
re insilenzio». 

22.00 Teleromanzo «Un uomo 
da odiare». 


«FRON- 
Daniel 


ODEON-TRIVENETA 


10,30 Telefilm. 

11.30 Gioco a premi: La spesa 
invacanza. |, 

12.30 Sit-com, 4 in amore. 

13.00 Dinoriders, cartoni. 

14.00 Sugar cup. 

14.30 Rocky e i suoi amici, 
cartoni. 

15.00 Usa Today, quotidiano 
di informazione musica- 
le e cinematografica. 

15.15 Telenovela, Pasiones. 

16.15 Telenovela, Pasiones. 

17.15 Telenovela, Senora. 

18.15 Branko e le stelle, rubri- 
ca di astrologia. 

18.30 Biancaneve a Beverly 
Hills, telefilm. 

19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

19.30 Transformersycartoni. 

20.00 Usa Today (repl.). 

20.15 Branko e le stelle (repl.). 

20.30 Film drammatico (1965): 
«IPCRESS». Con Mi- 
chael Caine, Nigel Gree- 
ne, regia Sidney J. Fu- 
rie. 

22.45 Caccia al 13. 

23.15 Reporter italiano (Euro- 
pa senza confini). 

23.45 Autostrade, interviste on 
the road. 

0.15 Doc Elliot, telefilm. 


TELECAPODISTRIA 


15.30 Calcio, una partita inter- 
nazionale. 

17.30 «Supervolley», rotocal- 
co di pallavolo. 

18.15 Wrestling spotlight, i gi- 
ganti dello spettacolo. 

18.45 Telegiornale. 

19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 

19.20. Rubrica automobilistica. 

19.30 Tg Punto d'incontro. 

20.00 Minoranze, ricchezza 
d'Europa, rubrica. 

20.30 Speciale Campo base, a 
cura di Ambrogio Fogar. 

22.00 Telegiornale. 

22.10 Mon-gol-fiera, rubrica di 
calcio internazionale. 

23.15 Tennis, Atp tour. Sintesi 
dei. tornei di Seul e Mon- 
tecarlo. 

0.15 Hockey NI, le partite 
della. National Hockey 
League: 

TVM 


e 7 


19.30 Tvm notizie. © 

20.00 Cartoni animati. 

20.30 Spazio elettorale. 

21.50 Rubrica. 

22.20 Andiamo al cinema. 

22.30 Tvm notizie. . 

22.50 «IL GASO MISTERIO- 
SO», film 


i 


Simp 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 


Il. tema! della confusione e 
dello sbandamento causati 
dalla guerra è stato l’argo- 
mento! della terza puntata 
del bel programma di Leo 
Benvenuti ed Enza Sampò, 
La mia guerra, intitolata 
«Quando eravamo braccati», 
e vista martedì su Raitre. Ne 
parliamo non solo perché 
questa: puntata era molto 
buona;' ma anche perché 
‘presentava una diversa e mi- 
gliore Enza Sampò, più tem- 
perata (0 forse domata). Sa- 
rebbe interessante —. per 
questo ci spiace di avere 
perso; ‘una settimana fa, la 
seconda puntata — sapere 
se questa trasformazione sia 
stata progressiva, o non si 
tratti piuttosto di un’improv- 
visa folgorazione, magari 
propiziata da un intervento 
fuori scena di Leo Benvenuti, 
che non ci par tipo da farsi 
sopravanzare. Certamente 
nella prima puntata la Sam- 
pò appariva ‘alquanto pre- 
senzialista, pervasiva, fino 
opprimente,.. mettendo in 
bocca in tutto e anche insi- 
stendo un po' troppo.con 
Benvenuti — in tono garrulo, 
ma nòn.per questo privo di 
una cert'aria puntigliosa — 
che lui appartiene alla «gen- 
te del cinema», laddove lei, 
beninteso, rappresenta la 


i ECOMANDO 


atico Birba | 


La drammatica semplicità dei racconti di guerra 


Giovedì 3 maggio 1990 | 


Pietro De Vico e Mario Soldati 


(accanto a comuni cittadini) 


fra i «testimoni» del programma 


di Leo Benvenuti ed Enza Sampò 


più posata, più tranquilla te- 
levisione. 

Niente, o assai poco, di tutto 
questo nella terza puntata. 
La Sampò si è mantenuta, 
per chi la conosca, su una li- 
nea.di encomiabile modera- 
zione; a volte, si sentiva, 
mordeva il freno (il difetto ra- 
dicale di questa donna ec- 
cellente: nell’ansia di far be- 
ne; parla troppo) ma poi riu- 
sciva a riprendersi. Per la 
cronaca, anche Benvenuti 
ha calibrato il suo stile di 
conduttore, un po' più «soft», 
meno nervoso, ma dobbia- 
mo dire che anche il suo mo- 
do di fare della prima punta: 
ta, condito di personalismi e 
non' alieno dalla parolaccia, 
non ci dispiaceva. 

A parte l’ovvio apporto cine- 
matografico (Sordi in «Tutti a 
casa», Anna Magnani in «Ro- 
ma città aperta»), questa 
puntata ci è sembrata meno 


mossa della prima, come 
spostamenti e uso di docu- 
menti d'epoca (fino a doversi 
inventare una specie di 
drammatizzazione di un epi- 
sodio, quello del ferroviere), 
ma non se n'é sofferto. 

Bisogna menzionare la com- 
parsa del grande Pietro De 
Vico, che all’epoca faceva la 
rivista assieme ai due fratel- 
li: ha offerto un momento di 
bellissima recitazione quan- 
do ha raccontato con umori- 
smo commosso come riuscì 
a far sparire sotto il naso un 
poveraccio ai tedeschi che 
l'inseguivano impiastric- 
ciandogli la faccia' come. se 
fosse un membro della com- 
pagnia («io la guerra non 
l'ho fatta, non ho ucciso nes- 
-«suno, ma penso di averne 
salvato almeno uno»). 

Tutta la puntata, comunque, 
brillava di narrazioni poten- 
temente raccontate: vuoi da 
parte dell’attore De Vico 0 


dello scrittore Mario Soldati 
(impressionante la. sua. rie- 
vocazione in poche parole di 
Benevento bombardata), 
vuoi da parte di comuni citta- 
dini, ai quali la drammaticità 
dell'esperienza vissuta im- 
pone una specie di tragica 


| semplicità del racconto, che 


lascia traccia. Pensiamo qui 
all'uomo che, giovanissimo, 
era scappato di casa ed'era' 
andato coi partigiani («si di- 
venta adulti subito»), al fug- 
gitivo di Dachau che va a un. 
pelo dalla fucilazione a Udi- 
ne, o alla terribile rievoca- 
zione di un massacro nazi- 
sta, raccontata sul posto, in 
una diretta notturna e ragge- 
lata. 

C'era un aspetto interessan* 
te, poi, che emergeva con 
forza da più di un interventi 
quell'umanità molto italiana. 
del fare e non fare, del «dare 
una mano», averl'aria di col- 
laborare coi persecutori e al- 
le loro spalle aiutare le vitti- 
me; simpaticissimo quel co- 
mandante dei carabinieri, al 
quale i partigiani daranno 
come meritato nome di bat- 
taglia Birba, che avverte due 
sorelle ebree di scappare e 
poi va ad «arrestarle». in 
‘pompa:magna; e i richiamati + 
li fa partire in corriera can- 
tando (ma: «quando:saTerm0 
a tre chilometri fuori, scen- 
dete e andate»). 


TV/CANALE 5 


Colpo di scena a Telemike | 


Squalificata la concorrente «sorpresa» a sbirciare alc 


SERE : mali ; i Li 
Mike Bongiorno con la concorrente Maura Livoli, 
sorpresa a sbirciare foglietti di appunti durante la 


registrazione di «Telemike» in onda oggi su Canale 5. 


= — FRBEEOETORIT aa - — 
Alieni soggiogati dal video 
Su Italia 1 ritornano questa sera i piccoli «explorers» di Joe Dante 


Protagonista assoluto, infine, il nonno Ugo della Città del Mo- 


Nella giornata in cui, per la prima volta nell’anno, il cinema 
risulta totalmente assente dalla programmazione delle tre 
reti Rai, le tre Fininvest confermano i classici appuntamenti 
della sera. Su Italia 1 alle 20.30 ritornano gli «Explorers» di 
Joe Dante (1985), ovvero i piccoli Ben, Wolfgang e Darren che 
scoprono un campo di energia magnetica e riescono a comu- 
nicarecon gli extraterrestri a bordo di una strana astronave, 
grazie a un personal computer. Il bello viene, peri tre piccoli 
eroi quando, passati in un'altra dimensione, scoprono che gli 
alieni Sono fans accaniti della tv terrestri. Su Retequattro alla 
stessa ora l'archeologo-avventuroso «Alla 39.a eclisse» di 
Mike Newell dal romanzo di BrahamStocker. Girato nell’81, il 
film racconta le traversie dell’archeologo Matthew Corbeck 
(Charlton Heston) e della sua assistente Jane Turner (Susan- 
nah York), alle prese con le maledizioni della regina Kara, 
moglie di un faraone. Dissuggelata la sua tomba infatti, la 


moglie di Corbeck partorisce una bimba in cui Kara è rein- 
carnata. Seguono orrori di varia natura fino a un problemati- 
co lieto;fine. Su Odeon alle 20.30 va segnalato uno dei capo- 
lavori ‘della spy: story cinematografica: «Ipcress» di Sidney 
Furie dal romanzo di Len Deightoncon Michael Caine nei 


panni della spia inglese Harry Palmer. Su Tmc infine, sempre - 


alla stessa ora, «Uno strano caso di omicidio» (1979) di Stan- 
ley Kramer con Dick van Dyke sacerdote costretto a farsi 
detective. 

Raiuno, ore 23.25 


La discoteca a «Droga che fare» 


Il rapporto che può intercorrere tra locali notturni e droga è 
l'argomento dell’ottava puntata di «Droga che fare», in onda 
oggi su Raiuno. Con Claudio Sorrentino in studio tre ragazzi 
ex-tossicodipendenti che hanno iniziato a far uso di sostanze 
stupefacenti durante l'adolescenza, periodo in cui frequenta- 
vano con molta assiduità discoteche e locali. Ora sono in 
RR Eros si è sposato e lavora, Emanuela e Marcello 
studiano per la laurea. Danila Bonito, anche attraverso le 
testimonianze di giovani e di persone che lavorano nei locali 
notturni ricostruisce il percorso che ha portato le discoteche 
allà ribalta della cronaca: 


Italia 1, ore 22.35 _* 
Seconda puntata per «Isole comprese» 
Mimmo Lombezzi e Didi Gnocchi conducono, questa sera, su 


Italia i, la seconda puntata di «Isole comprese», il viaggio 
nell'Italia dell’emittenza locale che.si collega idealmente con 


la prim edizione di «Videomachia» proposta nei giorni scor- . 


si Vicino a Bologna da Maurizio Costanzo. A «Isole compre- 
se» sono di scena ogni settimana personaggi curiosi e singo- 
lari delle tv locali, anche se la puntata odierna si aprirà con 
uno spiritoso confronto a distanza tra la conduttrice «erotica» 
di Rete «A», Maurizia e il dj Fausto Terenzi di Radio Milano 
International che ogni mattina, dai suoi microfoni, fa la paro- 
dia dei sospiri e degli ammiccamenti di Maurizia, conduttrice 
del programma «Magic America». Da Milano si passerà poi a 
Napoli registrando alcune fasi del dibattito «E! possibile il 
miracolo» trasmesso dalla radiofonica Radio Spaccanapoli. 


ROMA — Colpo di scena a 
«Telemike» nella. prepara- 
zione della puntata che va în 
onda oggi su Canale 5. Se- 
condo quanto si è appreso 
da un comunicato della Fi- 
ninvest, infatti, durante la re- 
gistrazione dello show, Mike 


Bongiorno ha sorpreso una. 


concorrente mentre tentava 
di sbirciare alcuni appunti 
prima di rispondere alle do- 
mande per il raddoppio. 

AI termine della prima parte 
del.:programma; ia concor- 
rente. Maura Livoli, esperta 
sulla vita di Guglielmo Mar- 
coni, ha chiesto una pausa 
alla registrazione, perchè 
colta da lieve malore. Secon- 
do una prassi già collaudata, 
il quiz è stato sospeso prima 
delle domande finali in cabi- 
na, ma quando, dopo la ri- 
presa; Bongiorno si accinge- 
va a interrogare la signorina 
Livoli, si è accorto di qualche 
irregolarità. Pensando che la 
causa dovesse riferirsi al 
precedente malore, Bongior- 
no si è avvicinato alla cabina 


‘uni appunti 


e ha scoperto due foglietti di 
appunti, che ha fatto. imme- 
diatamente consegnare alla 
valletta Sabrina Gandolfi. 4 
Sospeso il quiz fra la coster- 
nazione generale (secondo 
Mike Bongiorno è la prima 
volta che accade un episodio 
del genere), la signorina Li- 
voli si è sentita nuovamente 
male e, in preda a una crisi 
nervosa, (sempre secondo 
quanto si legge nel comuni. 
cato Fininvest), è stata assi» 
stita dal medico dello studio. 
La Livoli è stata quindi squa- 
lificata. Poichè aveva conse- 
guito il punteggio più alto, 
avrebbe avuto la possibilità 
di vincere la puntata se i due 
foglietti di appunti che aveva 
con sè in cabina poco prima 
delle domande per il raddop- 
pio non avessero provocato 
il provvedimento del comita- 
to di esperti del programma. 
E’ stato accertato che nei fo- 
glietti non c'erano risposte ai 
quesiti che Mike Bongiorno 
si apprestava a porgerle. |> 


bile vicino Roma che usa la telenovelas, appositamente regi- 
strate,;per reclamizzare i propri salotti. Si vedrà una parodia 
dei «Promessi sposi» e una della serie «Sentieri» in cui si 
parla addirittura della «scomparsa di nonno Ugo». 


Raidue, ore 21:20 


Îl giudice istruttore: LA confessione 


Il travaglio di un giudice nella ricerca della verità, le difficoltà 
che quotidianamente incontra nel tentativo di far coincidere 
la verità che emer9® dagli atti processuali e la verità sosta 
ziale magari solo intuita e non provata, sono i temi,diomdo 
del «Giudice istruttore», la serie di sei film er # Onda con 
cadenza settimanale a partire da oggi su Raidue. | soggetti 
della serie, COStata otto miliardi eimezz® di lire in coprodu- 
zione con le tv francese, svizzera tedesca, sono di Ferdi- 
nando Imposimato, uno dei magistrati al centro dei più im- 
piombo e attualmente senato- 
re indipendente del partito comunista. 

e è interpretato dall’attore svede- 


portanti processi degli anni 


Il ruolo del giudice istruttof 


se Erland Josephson, protagonisti di famosi film di Ingmar 


Le storie del «giudice ist 


amore». 
Raiuno, ore 20.30 


Bergman. Vittorio Gassman nel ruolo del capo dell'Ufficio | 
istruzione è presente in tutti gli episodi. i 

ruttore» sono.tutte diverse: il primo 
film della serie «La Confessione», con la regia di Vancini, 
racconta di una confessione che poi si rivelerà falsa; «Un 
caso di sequestro” con la regia di Calderone, è sul rapimento 
di una ragazza che si innamora del suo rapitore; un seque- 
stro falso è alla base di «Simulazione di reato» di Vancini, 
mentre una strana scomparsa è al.centro del «Caso Corderi», 
con la regia di Calderone; sempre di Vancini sono una storia 
di terrorismo dal titolo «Complotto internazionale», e le vi- 
cende di un finto doppio suicidio per amore, «Suicidio per 


«Gran premio» all'ultima semifinale 


Il batterista Tullio De Piscopo e la cantante Mietta; terza a 
Sanremo.ma prima nelle vendite dei dischi, sono.i padrini dei 
ragazzi dell'Accademia dello spettacolo nella dodicesima 
puntata di «Gran premio», il varietà condotto da Pippo Baudo 
in onda aggi alle 20.30 su Raiuno. In programma l'ultima se- 
mifinale, che vede in gara le squadre della Vela (Campania e 
Basilicata) e della Spiga (Puglia e Calabria). La vincitrice 
della partita conquisterà il diritto a prender parte alla finale a 
tre della prossima settimana, per la quale si sono già qualifi» 
cate le squadre del Corallo (Sardegna) e del Sole (Sicilia): 
Per queste semifinali gli allievi dell'Accademia sono stati in 
vitati a studiare la storia dello spettacolo per essere in grada, 
di rispondere alle domande formulate da Baudo, appunto, ini 
una sorta di mini quiz in due manche che ha per argomento la! 
storia della televisione. | punti che le squadre guadagneran-, 
no rispondendo esattamente, andranno ad aggiungersi a' 
quelli ottenuti per le singole esibizioni (tre per squadra), con- 
tribuendo così a determinare. il punteggio finale. 
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(+0,10%) 


listino per Fiat, Gemina e Ifi privilegiata. 


BORSA 


1006 Mercato abulico, in lieve recupero sul finale. Gli scambi sono rimasti 
su livelli modesti, Al centro dell'interesse Stet e Falck. Buon dopo 


{ 


1296,5 


( + 0,41%) nata oro indiscreto rialzo a Londra. 


SE DOLLARO Mu 


‘Ancora un rialzo tecnico per il biglietto verde che si è così riportato a 
metà della gamma di oscillazione in atto dall'inizio dell'anno. In matti- 


732,95 


Dopo i diffusi rialzi degli ultimi giorni, la lira ha perso diffuso terreno 
niello Sme. Le perdite sono tuttavia state di modesta entità. Fuori dal 
(+0,02%) sistema deciso rialzo della sterlina. 
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ACCORDO SUL CAMBIO FRA LE GERMANIE TRASPORTI /«ST'» DEL TESORO È 
Marco: quali regole del gioco |Via al piano delle ferrovie 


FRANCOFORTE — I governi 
delia Germania federale 
hanno raggiunto un accordo 
sulla ripartizione del cambio 
paritario tra Ost Mark e Deut- 
sche Mark in base alle fasce 
d’età dei cittadini della Rdt: 
lo ha reso noto Rudolf Sei- 
ters, capo dello staff gover- 
nativo del cancelliere tede- 
sco-orientale Kohl. Per i cit- 
tadini dai 60 anni in su il limi- 
te massimo sarà di 6.000 
marchi, per gli «under 14» di 
2.000 marchi. Pi 
Tutti coloro che non rientra- 
no in queste fasce d'età, po- 
tranno cambiare un massi- 
mo di 4.000 marchi al cambio 
di 1a 1. Il nuovo tasso ufficia- 
le di cambio per cifre supe- 
riori a quelle massime fissa- 
te, sarà di2a 1, edentreràin 
vigore immediatamente. Dal 
1.0 gennaio di quest'anno il 
rapporto ufficiale di cambio 
era stato di3 a 1.1 due gover- 
ni, ha reso noto Seiters, han- 
no inoltre concordato di con- 
vertire retribuzioni, salari e 
pensioni dei cittadini della 
Rdtal tasso di a 1a partire 
dal 2 luglio. Anche i debiti 
della Rdt verranno convertiti 
in Deutsche Mark al tasso di 
2a1a partire dal 2 luglio. 

In conclusione Bonn e Berli- 
no Est hanno raggiunto un 
accordo sul nuovo tasso di 


cambio tra i due marchi: a 
partire da ieri il nuovo cam- 
bio di Mark-Ost Mark è di2 a 
th 

Dal 2 luglio scatterà il cam- 
bio alla pari per salari e pen- 
sioni. 

Sempre a partire da ieri i cit- 
tadini dell'Est potranno cam- 
biare alla pari un ammontare 
fino a 4 mila marchi in con- 
tanti in D-Mark e i cittadini 
dai 60 anni in su fino a 6 mila 
marchi orientali. 

| cambisti tedeschi ora temo- 
no che la proposta di Bonn 
possa indebolire il marco, 
così come un po’ di preoccu- 
pazione desta il riscalda- 
mento delle relazioni sinda- 
cali. 

Sul fronte italiano cresce il 
dibattito sulla possibile ridu- 
zione del tasso di sconto. 
Mentre alcuni politici vedono 


Il cancelliere Kohl 
(nella foto) smentisce 
le voci secorido cui 
per sostenere le spese 
sarebbe saltata la 
riforma fiscale a 
favore delle società. 


‘aprirsi prospettive di una ri- 
duzione dei. tassi, secondo 
una tesi autorevole — tutta- 
via — le autorità monetarie 
italiane possono ottenere lo 
stesso effetto (una riduzione 
dei tassi) mantenendo eleva- 
ta la liquidità: a questo punto 
una riduzione dei saggi ver- 
rebbe vista quindi più come 
una mossa politica. che eco- 
nomica. 

Comunque la Banca d'Italia 
non è intervenuta al fixing 
del dollaro, (136,5 milioni di 
dollari scambiati) e a quello 
del marco (25,8 milioni di 
marchi). Il franco francese al 
fixing oggi sale a 218,52 lire 
dalle 218,3 di lunedì il fiorino 
olandese a 651,84 da 651,42; 
il franco belga a 35,522 a 
35,506; mentre l'Ecu passa a 
1500,75 da 1499,5. 

AI di fuori dello Sme la sterli- 
na sale a 2026,5 da 2014,9. 


Intanto la riforma del regime 
fiscale societario della Ger- 


. mania federale, intesa a di- 


minuire l'entità dell’imposi- 
zione sulle società, avverrà 
nonostante gli alti costi del- 
l'unificazione con la Rdt: lo 
ha dichiarato il cancelliere 
Kohl nel corso della cerimo- 
nia di apertura della fiera in- 
ternazionale dell'industria di 
Hannover. Hi 
Kohl ha aggiunto che il nuo- 
vo regime fiscale, più «leg- 
gero», sarà instaurato «nei 
primi anni 90». 

«Il processo di'integrazione 
comunitaria, che ravviverà 
la competitività delle indu- 
strie europee, rende neces- 
sario: un appropriato alleg- 
gerimento delle tasse sulle 
società», ha detto Kohl. 

Di recente, in ambienti eco- 
nomici, monetari e politici 
della Rft si è diffusa la voce 
secondo la quale per finan- 
ziare i costi della ricostruzio- 
ne della Germania orientale 
e dell’integrazione economi- 
co-monetaria tra le due Ger- 
manie, il governo di Bonn si 
sarebbe avvalso dello stru- 
mento fiscale, ma il cancel- 
liere Kohl e funzionari del 
governo federale hanno ri- 
petutamente smentito que- 
sta ipotesi. 


prima della riunificazione 


MERCATI 
Tokyo sale 
dinuovo 


TOKYO — Prezzi azionari 
in netta ascesa, ieri, sulla 
Borsa di Tokyo, sospinti 
dalla forte avanzata dei ti- 
toli preferiti dagli investi- 
tori giapponesi, quali i si- 
derurgici e i cantieristici. 

L'indice Nikkei, al termine. 
degli scambi, segnava un 
rialzo di 483,81 punti no- 
minali a 30.173,64, che co- 
stituisce anche il massimo 
della giornata. Era dal 9 
aprile scorso che l’indica- 


tore dei 225 titoli nipponici 
non chiudeva sopra quota 
30 mila punti. 


Scarso il volume delle 
contrattazioni, poiché 
molti operatori hanno evi- 
tato di incrementare le lo- 
ro posizioni in vista delle 
due ultime giornate di fe- 
rie della «golden week», Il 
la settimana d’oro, oggi e 
domani. 

Circa 480 milioni di azioni 
sono passate di mano og- 
gi contro i 245 milioni di 
martedì. | titoli in rialzo 
hanno superato quelli in 
ribasso per 773 a 196, 
mentre 130 hanno chiuso 
in parità. 


CINEMA 
Parretti versa 
una cauzione 
per acquisire 
la «Goldwin» 


NEW YORK — La Comfinance, 
una società lussemburghese 
controllata dal finanziere ita- 
liano Giancarlo Parretti, finan- 
zierà con 450 milioni di dollari 
l'offerta della Pathe Communi- 
cations, altra azienda dell’im- 
prenditore italiano, per la Me- 
tro Goldwyn Mayer-United Ar- 
tist (Mgm-Ua). Il gruppo euro- 
peo riceverà in cambio una 
quota corrispondente nella ca- 
sa cinematografica Usa. L’o- 
perazione, resa pubblica tra- 
mite un «filing» alla Securities 
and Exchange Commission, il 
corrispondente della Consob 
italiana, dovrebbe spianare la 
strada per la conclusione della 
scalata alla società di Holly- 
wood. A supporto della pro- 
pria offerta da 1,2 miliardi di 
dollari (pari a 20 dollari per 
‘azione), Parretti ha già deposi- 
tato infatti 100 milioni di dollari 
in un apposito conto intestato 
alla Mgm, garantendo altri 75 
milioni di dollari dei profitti di 
tre film. Un ulteriore finanzia- 
mento di 650 milioni di dollari 
è stato garantito dalla Warner 
Bros. 


TESORO 
Cceta ruba: 
altra offerta 


ROMA — Ancora un boom 
di richieste per i certificati 
di credito del tesoro. Il mi- 
nistro del Tesoro Guido 
Carli, per far fronte all’im- 
prevista «abnorme» do- 
manda, ha deciso di au- 
mentare l'importo offerto 
per i Cct con godimento 1 
maggio '90 dagli attuali 4 
mila a 6 mila miliardi di li- 
re, Nel contempo Carli ha 
annunciato l'emissione a 
metà mese di una secon- 


da tranche di Cct aventi le 
stesse caratteristiche. Per W 


aumentare l'importo, si 
precisa in una nota, il mi- 
nistro si è avvalso della 
facoltà prevista dal relati- 
vo decreto di emissione. 
«Di conseguenza — affer- 
ma la nota — viene dispo- 
sta la chiusura anticipata 
delle operazioni di sotto- 
scrizione, con accoglimet- 
no delle richieste perve- 
nute nella misura 
dell’1,65%. Al contempo 
— conclude il Tesoro — 
vista la domanda di Cct, il 
ministro si riserva di rive- 
dere dai prossimi mesi il 
sistema di assegnazio- 
ne». 


NORICUM_ 


+ ASSICURAZIONI 


A Trieste via Valdirivo 21, piazza Venezia I 


CASO ENIMONT 


Niente scontro frontale 


Clima sempre teso - Assemblee a vuoto - Spazio alla trattativa? 


Servizio di 
Giovanni Medioli 


MILANO — La Montedison 
offre un ramoscello d'ulivo 
all’Eni per la vicenda Monte- 
dison. La società di Foro 
Buonaparte, infatti, secondo 
quanto dichiarato ieri matti- 
na da Sergio Cragnotti, am- 
ministratore delegato dell’E- 
nimont e rappresentante del 
socio privato del polo chimi- 
co, sarebbe disposta a non 
procedere verso l'aumento 
di capitale di oltre 10 mila 
miliardi che segnerebbe la 
definitiva rottura conla com- 
ponente pubblica. 

Le dichiarazioni di Cragnotti 
sono arrivate ieri al termine 
di una mattinata piuttosto te- 
sa, che ha visto lo svolgi- 
mento di un copione che 
sembrava ancora tutto orien- 
tato a una prosecuzione del- 
la guerra fra le parti. infatti, 
come previsto, la Montedi- 
son non si è presentata nem- 
meno in seconda convoca- 
zione all'assemblea straor- 
dinaria per la discussione 
del maxi aumento di capita- 
le, facendo andare deserta 
(perciò di fatto rinviata) la 
seduta. Infatti la società gui- 
data da Raul Gardini, anche 
se attraverso alleanze può 
contare su più del 50 per 
cento delle azioni Enimont, 
avrebbe la possibilità di im- 
porre l'aumento. solo. me- 
diante un'assemblea straor- 
dinaria tenuta in terza con- 
vocazione, aggirando così 
l'obbigo di una maggioranza 
di almeno il 65 per cento dei 
voti per far approvare le deli- 
berazioni. Al contrario la 
parte ordinaria dell'assem- 
blea, chiamata a decidere 
sull'acquisto di aziende chi- 
miche della Montedion per 
5.000 miliardi, si è regolar- 
mente costituita: per le as- 
semblee ordinarie in secon- 
da convocazione non è infatti 
necessaria una maggioran- 
za specifica. Ma nel frattem- 
po i soci presenti erano pas- 
sati dal 46,07 per cento della 
straordinaria al 90,07 per 
cento dell’ordinaria. La Mon- 
tedison si era infatti presen- 
tata. 

Ma Cragnotti, in qualità di 
presidente dell'assemblea, 
ha immediatamente propo- 
sto di soprassedere sulla di- 
scussione dell'ordine del 
giorno, che avrebbe avuto 
senso solo dopo l’approva- 
zione dell'aumento di capita- 


le. Dunque ‘ha chiesto lo 


scioglimento (e non il rinvio,: 


come era prevedibile) del- 
l'assemblea. La sua propo- 
sta è stata accolta, con il 
50,07 per cento dei voti e l’a- 
stensione dell’Eni (che ha il 
40 per cento del capitale), 
ma non senza spunti polemi- 
ci da parte degli intervenuti. 
In. particolare l'avvocato 
Franco: Bonelli, in rappre- 
sentanza dell’Eni, ha conte- 
stato la legittimità di un'e- 
ventuale terza convocazione 
dell'assemblea per aggirare 
quanto riportato nello statuto 
dell’Enimont (cioé la neces- 
sità di un quorum del 65 per 
cento per le deliberazioni 
delle assemblee straordina- 
rie). Imediata replica dell’av- 
vocato Paolo Casella, rap- 
presentante della Montedi- 
son: la terza convocazione 
dell'assemblea non c'è sta- 
la: inutile rinfocolare le pole- 
miche per qualcosa che il so- 
cio privato potrebbe fare ma 
non ha fatto; l'assemblea 
straordinaria è andata de- 
serta non per volontà di ag- 
girare lo statuto dell'Eni- 
mont, ma perché non c'è sta- 
to un accordo fra le parti, ac- 
cordo che dev'essere trova- 
to prima di discutere dell'au- 
mento di capitale. Intervento 
molto duro anche da parte di 
Vincenzo Botta, azionista di 
minoranza, che ha sollevato 
dubbi sulla legittimità del- 
l'acquisizione del 5,89 per 
cento del capitale dell'Eni- 
mont da parte della Pruden- 
tial Bache, gruppo bancario 
e assicurativo alleato di Gar- 
dini che faceva parte del 
consorzio incaricato di collo- 
care all’estero le azioni del 
polo chimico. Secondo Botta 
nel libro soci dell'Enimont 
non c'è traccia delle girate 
dai soci che avevano acqui- 
stato i titoli all'atto del collo- 
camento - alla Prudential. 
Botta ha dunque adombrato 
la possibilità che la Pruden- 
tial non abbia effettuato il 
collocamento delle azioni ri- 
cevute dall’Enimont ma le 
abbia acquisite direttamen- 
te, violando l’interesse del- 
l'Enimont stessa. 

Cragnotti ha replicato che 
non risultano essere state 
commesse irregolarità nel 
collocamento, garantito da 
un consorzio di banche ita- 


| liane (Mediobanca, Imi, Cre- 


diop), né tantomento nel col- 
locamento all’estero dei tito- 
.—li del polo chimico. 


BANCHE 


I piani spagnoli del San Paolo 
Intesa con l'istituto Matutes 


TORINO — L'istituto banca- 
rio San Paolo di Torino ha 
ora al primo posto, nella sua 
strategia di internazionaliz- 
zazione, l’obiettivo Spagna: 
mentre a giugno sarà opera- 
tiva la nuova filiale di Ma- 
drid, un importante accordo 
è stato raggiunto con il grup- 


po iberico Matutes. L'intesa 


prevede la sottoscrizione da 
parte del gruppo San Paolo 
di un prestito obbligaziona- 
rio tramutabile in successivi 
aumenti di capitale con lo 
scopo di ampliare i mezzi 


patrimoniali della banca. 

Il San Paolo avrà pertanto la 
Possibilità di acquisire nel 
capitale della banca Matutes 
Una quota pari a circa il 40% 
del capitale e di avviare una 
gestione comune dell’azien- 
da di credito: Il gruppo tori- 


, nese aiuterà lo sviluppo del- 


la banca Matutes sulla Spa- 
gna continentale e acquisirà, 
nello stesso tempo, una rete 
diffusa di sportelli su tutto il 
territorio spagnolo, in parti- 
colare nelle aree di Madrid, 
Barcellona e Valencia. 


per correre con l'Europa 


Il riassetto voluto 

da Bernini (nella foto) 
sì compirà in dieci 
anni. Saranno spesi 
92.690 miliardi. 

La riforma dell’ente 
ei prossimi lavori. 


Paolo Berardengo 


ROMA — Dieci anni per ridi- 
segnare il sistema ferrovia- 
rio italiano. E' questo il tem- 
po che si è concesso il mini 
stro déi trasporti Bernini 
dando ieri ufficialmente il via 
alla complessa operazione, 
dopo il si al piano del Mini- 
stero del. Tesoro. Saranno 
spesi : complessivamente 
92.690 miliardi, di cui 21.150 
nel. prossimo triennio e 
10.500 quest'anno. Entro il 
'92 saranno completati il trat- 
to Olmo-Figline della diret- 
tissima Roma-Firenze, la va- 
riante della galleria di Bus- 
soleno sulla Torino-Modane, 
la galleria di Monte Olimpino 
sulla Milano-Chiasso. Sarà 
quadruplicato il tratto Firen- 
ze Campo di Marte-Rovezza- 
no, raddoppiato ed elettrifi- 
cato.quello.tra Rubbia.e Sa- 
grado.. Verrà. conclusa la 
progettazione della linea ad 
alta velocità Roma-Napoli. 
{Nel Sud saranno completati 
gli interventi sulle linee me- 
itropolitane di Napoli, elettri- 
ificate {e tratte. Battipaglia- 
‘Metaponto e Metaponto-Ta- 
iranto. Partiranno, poi, i can- 
tieri per il potenziamento 
idella Pontremolese, per il 
{quadruplicamento della Fi- 
Irenze-Empoli, per la costru- 
izione della Prato-Signa e per 
‘il raddoppio di ‘alcuni tratti 
‘della Orte-Falconara. D'ac- 
cordo con le Regioni saran- 
no, infine, recuperate molte 
linee locali. 

il piano. Il piano di sviluppo e 
lristrutturazione delle ferro- 
ivie è nato nell'88. La legge 
\Finanziaria impegnò l'Ente a 
‘indicare le priorità, citando 
‘specificamente il potenzia- 
mento della linea Roma-To- 
rino eilcompletamento della 
Pontremolese e della Orte- 
Falconara. L'8 novembre '89 
la Camera approvò un ordi- 
ne del giorno nel quale impe- 
gnava il governo a curare 
che il progetto di risanamen- 
to fosse in linea con il Piano 
generale dei trasporti e che 
contenesse alcune specifi- 
che linee di indirizzo. La Ca- 
mera, in sostanza, mise l'ac- 
cento sull'integrazione tra la 
nostra rete e quella europea 
‘(con particolare riferimento 
ai valichi), sul problema del 
Meridione, sull'intermodali- 


ROMA—Si concluderà oggi, 
con l’audizione di alcuni te- 
stimoni per la Asea Brown 
‘Boveri (Abb), la fase istrutto- 
ria della causa che oppone i 
‘rappresentanti della Finmec- 
canica e della multinaziona- 
le svizzero-svedese per l'at- 
tuazione degli accordi di col- 
laborazione tra i due gruppo 
‘firmati un anno fa. Il giudice 
Domenico Bonaccorsi ha di- 
sposto intanto l'acquisizione 
alla cancelleria della pretura 
di Roma del libro soci della 
società «Ftcl» (ex Franco To-. 
‘si) come richiesto dalla Fin- 
meccanica. Ciò consentirà di 
«congelare» qualsiasi ope- 
‘razione di conferimento ad 
‘altri gruppi delle. azioni 
«Ftcl» di proprietà Abb che 
quest'ultima avrebbe dovuto 
far confluire  nell’Ansaldo 
Abb Componenti. E' stato 
proprio il mancato conferi- 
mento di tali azioni a indurre 
la Finmeccanica a ficorrere 
.alla magistratura. 

Nel corso dell'udienza, cui 


tà passeggeri e merci, sulle 
tecnologie. L'Ente ferrovie 
cominciò un rapido lavoro di 
adeguamento. leri, con la fir- 
ma conclusiva del ministro 
del Tesoro Carli, il piano è 
diventato operativo. 

La riforma. «Abbiamo inau- 
gurato — ha detto il ministro 
Bernini — una politica di ri- 
sanamento e di espansione, 
pianificato gli interventi e in- 
dicato le linee di gestione». 
Tra queste ultime Bernini ha 
compreso anche quella che 
ha definito la «normalizza- 
zione istituzionale», Ma il su- 
peramento: del regime com- 
missariale si potrà prendere 
in considerazione solo una 
volta individuate le linee di 
riforma. Operazione questa 
che, secondo Bernini, dovrà 
essere avviata dal governo. 
«Ho fatto compiti e compitini 
— ha detto il ministro — e il 
risultato del mio lavoro è nel- 
le mani.di Andreotti. Che, 
quando riterrà maturi i tem- 
pi, porterà il provvedimento 
in discussione in consiglio 
dei ministri». 

Finanziamenti. Molti dei la- 
vori sono già in corso (si par- 
la di 6.500 miliardi). Sono già 
disponibili seimila miliardi 
(tremila dalla Finanziaria '89 
e tremila da quella del '90). 
Altri 8.900 miliardi saranno 
«recuperati» dalla legge di 
accompagnamento alla Fi- 
nanziaria ‘90. La legge sarà 
discussa alla Camera (in 
commissione ‘in sede legi- 
slativa) il 9 maggio prossi- 
mo. Il resto dei finanziamenti 
per il triennio sarà previsto 
nelle Finanziarie '91‘e ‘92. 
Queste risorse andranno ai 
nuovi investimenti. Per i 
«rinnovi» (cioè le attività già 
in corso) sono stati stanziati 
altri quattromila miliardi. 
Controlli. Di anno in anno sa- 
rà verificato lo'stato dei lavo- 
ri rispetto al programma e il 
Piano sarà, conseguente- 
mente, rimodellato. Questo 
sistema. consentirà di far 
marciare di pari passo risor- 
se ed esigenze, evitando in- 
terruzioni finanziarie e bloc- 
co dei cantieri. 

Industria ferroviaria. «E' so- 
vradimensionata rispetto al- 
la domanda» ha detto Berni- 
ni, parlando degli investi- 
menti previsti nel settore. Di 
qui la necessità di una rior- 
ganizzazione. 


GRUPPO FINMECCANICA 
Braccio di ferro Ansaldo-Abb 
Ultimi atti dell’istruttoria 


erano presenti l'amministra- 
tore delegato della Finmec- 
canica, Fabiano Fabiani, 
quello dell’Ansaldo. Bruno 
Musso, il legale Giuseppe 
Consolo e alcuni rappresen- 


. tanti dell’Abb tra cui il diret- 


tore. Bonaccorsi ha ascoltato 
anche Romano Prodi, presi- 
dente dell’Iri all'epoca della 
firma dell'accordo tra la Fin- 
meccanica e l’Abb e il presi- 
dente della commissione bi- 
camerale per le partecipa- 
zioni statali, Biagio Marzo 
che si è detto favorevole a 
«chiudere al più presto e in 
modo veloce e repentino 
l'accordo sottoscritto a suo 
tempo, in modo tale che l'ex 
Tosi possa confluire all’in- 
terno dell’Ansaldo. Perché 
se così non fosse e le cose 
rimanessero allo stato attua” 
le e da una parte si avrebbe 
un sistema Italia senza peso 
in questo settore e dall'altra 
la ex Tosi avrebbe un ruolo 
ancillare ai processi di razio- 
nalizzazione». 


DOPO L'ACQUISIZIONE DEL GRUPPO FABBRI 


«Rcs» aumenta gli utili 


MILANO — Forte espansio- 
ne degli utili (più 66 per cen- 
to), rinnovo del consiglio di 
amministrazione e aumento 
di capitale: questi i temi prin- 
cipali al centro dell'assem- 
blea degli azionisti della Res 
editori, che ha approvato il 
bilancio 1989, chiuso con ri- 
cavi netti per 1.613 miliardi 
con una crescita dell’8,3 epr 
cento sul 1988. 

L’utile netto ‘di 86,6 miliardi, 
contro i 52,1 miliardi prece- 
denti, ha consentito all’as- 
semblea presieduta da Gior- 
gio Fattori: di approvare an- 
che la distribuzione di un di- 


Videndo unitario di 245 lire. 
In sede Straordinaria è stato 
poi deliberato l'aumento del 
capitale sociale a pagamen- 
to da 156,8 a 174,3 miliardi, 
per un: introito complessivo 
di circa 105 miliardi. 
L'operazione — precisa una 
nota — è da porre in relazio- 
ne anche alla recente acqui- 
sizione da parte del Gruppo 
Rizzoli‘del'46,6 per cento del 
capitale ordinario dell’edito- 
riale Fabbri, avvenuta in ba- 
se all'accordo siglato conl’Ifi 
nel febbraio scorso. 
L'assemblea, inoltre, ha con- 
fermato i consiglieri Giorgio 


Fattori (confermato anche 
presidente e amministratore 
delegato), Daniel Filipacchi, 
Marcello. Franco, Paolo Jo- 
venitti, Pierre  Lamuniere, 
Luigi Landi, Roberto Poli, 
Angelo Provasoli, Emil 
Schneeberg e Felice Vitali, 
mentre non è stato sostituito 
Giuseppe Garofano, uscito 
dopo la cessione della quota 
Res posseduta dal Gruppo 
Ferruzzi, entrato così nella 
Gemina, che controlla oltre il 
77 per cento della Rizzoli. 

Il fattura aggregato '89 della 
Rcs è stato di 2.225 miliardi 
contro i 2 mila del 1988. 


TRASPORTI /FS 


Tavolo unico con i Cobas? 
I confederali si spaccano 


ROMA — Dopo ore di trat- 
tative incrociate‘sindacati 
confederali e Comu (Coor- 
dinamento macchinisti 
uniti) non hanno trovato 
l’intesa sul come presen- 
tarsi al tavolo del contrat- 
to di lavoro dei ferrovieri. 
Fit Cisl e Fisafs, infatti, 
non ritengono che il Comu 
abbia dato le garanzie mi- 
nime per un lavoro.comu- 
ne. Filt Cgil e Uiltla pensa- 
no in maniera completa- 
mente diversa: ritengono 
che si possa almeno pro- 
vare il. «tavolo unico». 
L'amministratore straor- 
dinario delle Ferrovie 
Schimberni ha. ascoltato 
le posizioni e ha rinviato 
ogni decisione a questa 
mattina. Tutto bene, inve- 
ce, sul secondo fronte Co- 
bas. | rappresentanti del 
sindacato di base dei ca- 
pistazione hanno accettà- 
todi far parte di una com- 
missione. d'appoggio al 
sindacato unitario. Inter- 
verranno sui temi di speci- 
fica competenza della ca- 
tegoria. 

La giornata di ieri doveva 
verificare il difficile com- 
promesso. raggiunto dal 
ministro. dei Trasporti, 
Bernini, che era riuscito 
ad ottenere .il «sì» del 
commissario. Schimbern! 
alla convocazione dei Co- 
bas macchinisti e l'assen- 
so del leader del Comu 
Gallori alla sospensione 
dello sciopero di 48 ore 
già incorso. 

E' bastato, però, un solo 
incontro con il Comu per 
sancire la spaccatura tra i 
confederali. Al termine 
della riunione il segreta- 
rio della Filt Cgil Luciano 
Mancini ha annunciato 
che la sua organizzazione 
pensava che ci fossero È 
presupposti di un lavoro 
comune con i macchinisti. 
Lostesso ha fatto il segre- 
tario. della. Uilt. Giancarlo 
Aiazzi. Per la Cisl ha par- 
lato (in assenza di Gaeta- 
no Arconti) Angelo Evan- 
gelistella: «Non riteniamo 
— ha detto — che ci siano 
le condizioni sufficienti 
per un tavolo unico e pro- 
poniamo, almeno per ora, 
una trattativa separata. 


Siamo pronti, però, a veri-. 


ficare in seguito se matu- 
reranno le condizioni per 
riunificare la trattativa». Il 


segretario della Fisafs, 
Antonio Papa così motiva- 
va il proprio no: «Il Comu 
deve presentare una piat- 
taforma con le proprie ri- 
vendicazioni. Non si può 
andare a Una. trattativa 
senza sapere cosa real- 
mente. vuole chi.ti siede 
accanto». 
| segretari di categoria so- 
no. stati, quindi, ricevuti 
dal direttore generale del- 
l'Ente De Chiara che, dopo 
aver ascoltato anche i Co- 
bas, è andato a riferire a 
Schimberni... L'ammini- 
stratore straordinario ha 
chiamato le parti e ha sta- 
bilito l'aggiornamento. 
Domani deciderà se chia- 
mare i sindacati assieme 
o separatamente. 
Dopo il colloquio con 
Schimberni il coordinato- 
re del Comu Ezio Gallori 
ha detto: «Noi abbiamo 
sempre cercato l’unità del 
sindacato. Al commissa- 
rio, comunque, abbiamo 
ricordato di aver fatto 23 
scioperi e di essere Pronti 
a farne altrettanti». E 
Il «sì» a Gallori della Cgil è 
stato bilanciato ieri da un 
«no» secco dello. stesso 
sindacato che gli ha nega- 
to la possibilità di tenere 
la doppia tessera. La se- 
greteria della Filt gli ha 
comunicato la decisione 
di sospendergli l’iscrizio- 
ne perchè non ritiene pos- 
sibile che un proprio ade- 
rente apra una trattativa in 
contrapposizione  all'or- 
ganizzazione di cui fa par- 
te. Pronta e vivace la re- 
plica del leader dei Cobas 
macchinisti: «Ritengo che 
questo sia un abuso da 
parte della segreteria ge- 
nerale e nazionale della 
Filt. A norma di statuto le 
sospensioni debbono es- 
sere decise dagli organi 
comprensoriali. L'atto‘ del-. 
la ‘Filt — ha detto ancora 
Gallori — fa riferimento a 
un esecutivo del 21 luglio 
quando su 45 membri solo 
9 votarono a favore e 7 fu- . 
rono i contrari». i 
La Fisafs-Cisal, intanto, ha 
deciso di dar vita a un 
nuovo sindacato autono- 
mo di macchinisti per con- 
sentire il rientro degli in- 
soddisfatti che passarono 
allo Sma. 

[Paolo Berardengo] 


e anita 


INTESA 


Energia ‘pulita’: . 


due accordìî 
stipulati 
fra Italia e Usa 


ROMA — Due accordi di col- 
laborazione sull'uso di ener- 
gie «pulite», nei settori tradi- 
zionali, ma anche per l'im- 
piego di tecnologie legate al 
nucleare, sono stati siglati 
ieri tra Italia e Stati Uniti. Il 
Ministro dell'Industria, Adol- 


fo Battaglia e il vicesegreta- 


rio. del. dipartimento. dell’e- 
nergia Usa, W. Henson Moo- 
re, hanno firmato una prima 
intesa che stabilis. 


golare scambio ‘d'informa- 
zioni tra; due governi inma- 
teria di promozione di tecno- 


Fabiano Fabiani 


PROPOSTA DI FONDICRI 
Per i fondi d’investimento 
una alleanza fra le Casse 


ROMA — Un'alleanza tra i 
gestori dei fondi d'investi- 
mento che fanno capo. alle 
Casse di Risparmio per far 
fronte alla crisi del mercato. 
‘Questa la proposta lanciata 
|da Fondicri, la società di ge- 
Istione dell'Iccri, l’istituo di 
(oredito delle casse italiane, 
che prevede l'integrazione 
tra le reti di vendita dei prin- 
cipali gestori:  Fondigest, 
controllata da Cariplo, Fon- 
‘divest (Cr Torino) e Epta- 
fund, il cui capitale è diviso 
tra le casse di Verona, Pado- 
va, Firenze, Bologna, Carical 
e Sicilcassa con partecipa- 


logie pulite per l'uso del car- 
bone, del ciclo combinato e 


delle celle a combustibile, di 
fonti rinnovabili come il foto- 


voltaico e sulla sicurezza di 
reattori nucleari. 
ll secondo accordo è teso a 
individuare una posizione 


comune sulle questioni ener- 
getiche nelle sedi internazio- 


nali di discussione. 


ri 


zioni del Banco di Sardegna 
e della Previdente assicura- 
zioni. 4 
In un documento riservato 
inviato ai vertici delle tre so- 
cietà di gestione, Fondicri ha 
inviato alcuni «elementi per: 
un progetto di razionalizza-. 
zione della presenza sul 
mercato dei fondi comuni 
delle società di gestione del- 
le corr». Il documento scatta, 
«almeno nel breve termine», 
la possibilità di un'integra- 
zione a monte tra i gestori 


© con la creazione di una hol- 
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ding che detenga il 100% |. 


delle singole società. 


Economia 


FISCO | IDATI DI APRILE CONFERMATI DALL’ISTAT 


Tempo di denunce, L'inflazione cala davvero 


«decretone» p FONTO |Lindicetdei prezzi al consumo è aumentato del 5,8 per cento su base annua 


Giovedì 3 maggio 1990 


1990" 


à 


campi della propulsione 
e dei sistemi spaziali; © 
in quanto tali continue” 
farino ‘a partecipare ai 
grandi. programmi In 
corso e in specie al pro- 
gramma Ariane. Lo ha 
affermato |! presidente 
della Fiat Spazio, Giu- 
seppe Grande, in un'in- 
jatervista. 
Dopo aver ricordato che 
l'impegno della Fiat nel 
campo dell'aeronautica 
risale ‘al 1908, quando fu 
costruito a Torino il pri- 
mo.motore Fiat per diri- 
gibile, Grande ha. illu- 
strato le attività del grup- 
po in campo spaziale, a 
cominciare da Fiat Avio 
{motori ad ala fissa 
mobile), Bpd difesa e 
spazio (sistemi di pro- 
pulsione a combustibile 
solido € liquido), Gilardi 
ni {contenitori speciali. 
peri muovi propulsori), 
Technospazio (automa- 
zione e robotica avanza- 
Îta) e Telettra (azienda 
leader per le comunica- 
zioni ei sistemi di tra- 
Smissione terra-spazio). 
«L'impegno del gruppo 
nelle attività spaziali è 
‘dimostrato dalla: recente 
‘creazione di Fiat Spazio, 
che-ha.it compito di pro- 
muovere l'impiego. dei 
Sistemi e prodotti di alta 
tecnologia. delle varie 
società» ha . precisato 
(Grande ricordando che i 
SUOI azionaisti sono Bpd 
difesa, Fiat Avio, Gilardi 
ni, Comay e Telettra, tut- 
te controllate da Torino. 
Ha poi ricordato che la 
pd ha esteso l'attività 
a! propellenti solidi pro- 
prio per il programma 
Ariane, e che è contem- 
poraneamente diventata 
primo azionista italiano . 
di Arianespace con il 4,6 
per cento. del capitale. 
La.Bpd difesa e spazio 
Tealizzarà i. due.razzi va. 
propellenti solidi {boo- 
Ster) del futuro Ariane 5, 
i motori di separazione. 
degli stadi dello stesso 
vettore. ASSI 
Così, nel. novembre 
scorso, la Bpd ha siglato. 
in associazione paritaria 
cori la francese Sep net- 
la società Europropul- 
sion, un contratto di 810 
miliardi di tire con il cen- 
tro nazionale francese di 
Studi spaziali. 


Servizio di 


Carlo Parmeggiani 


ROMA — Atteso con ansia 
dai contribuenti impegnati 
nella compilazione della di- 
chiarazione dei redditi, il 
nuovo «decretone» fiscale, 
approvato nell’ultimo consi- 
glio dei ministri, sarà pre- 
sentato oggi al Senato. L'as- 
semblea di Palazzo Madama 
è stata convocata in tutta 
fretta, nonostante la pausa 
elettorale, forse per paura 
che anche questo decreto fi- 
nisca come i due che l'hanno 
preceduto — il 414 e il 40 — 
cioè non convertito in legge 
entro i prescritti 60 giorni. 
Come buona parte dei prov- 
vedimenti collegati alla Fi- 
nanziaria, infatti, anche le 
«norme per aumentare le en- 
trate» sono rimaste impanta- 
nate per mesi nelle aule par- 
lamentari, costringendo gli 
italiani a un vero e proprio 
slalom fra leggi che si annul- 
lavano a vicenda. Insieme a 
quello fiscale, sarà presen- 
tato oggi anche il decreto sui 
trasferimenti valutari che 
sancisce la completa libera- 
lizzazione dei movimenti di 
capitale. 

Il'decreto che il ministro For- 
mica illustrerà oggi a Palaz- 
zo Madama — pubblicato lu- 
nedì sulla. Gazzetta ufficiale 
— contiene numerose modi- 
fiche, alcune delle quali re- 
cepiscono gli emendamenti 
votati dalla commissione Fi- 
nanze e Tesoro della Came- 
ra che, tuttavia, era riuscita a 
esaminare soltanto cinque 
articoli del provvedimento, 
considerato uno dei capitoli 
essenziali della manovra 
economica per il 1990. Per 
non costringere i malcapitati 
contribuenti ad aggiornare 
di nuovo!le*denunce dei red- 
diti, il ministro delle Finanze 
ha tentato di evitare che le 
nuove norme incidano sulle 
modalità di compilazione. 
Per quanto riguarda il taglio 
alla deducibilità degli inte- 
ressi passivi dei mutui e pre- 
stiti agrari, il nuovo decreto 
prevede che le norme abbia- 
no effetto soltanto per i con- 
tratti stipulati dopo il 1 gen- 
naio 1990. Il contribuente do- 
vrà cioè tenerne conto sol- 
tanto nella dichiarazione dei 
redditi da presentare il pros- 


simo: anno. Per quanto ri- 
guarda sempre il settore 
agricolo, è stata aggiunta al 
decreto una disposizione 
che esonera dall’Invim.i con- 
ferimenti di aziende eseguiti 
dall'entrata in vigore dal de- 
creto legge fino al 31 dicem- 
bre del 1991. La disposizione 
è stata decisa per favorire le 
ristrutturazioni aziendali in 
agricoltura. Restano non de- 
ducibili i contributi agricoli 
unificati, 

Altro tema scottante, intrica- 
to e motivo di dure polemi- 
che fra governo e organizza- 
zioni di categoria, era la ri- 
duzione degli ammortamenti 
anticipati per i beni strumen- 
tali delle imprese. Il nuovo 
decreto prevede innanzitutto 
che la nuova normativa ab- 
bia effetto dal 1 gennaio '90, 
quindi valga per la dichiara- 
zione dei redditi del 1991. 
Nel caso di beni già utilizzati 
da altri, l'ammortamento an- 
ticipato potrà essere esegui- 
to dal nuovo utilizzatore in 
un solo esercizio con l’appli- 
cazione di coefficienti ridotti 
alla metà. Sempre nell'ottica 
di salvaguardare il contri- 
buente, verrà concessa la fa- 
coltà di eseguire gli ammor- 
tamenti anticipati nell'eser- 
cizio durante il quale i beni 
strumentali entrano in fun- 
zione e nei due successivi, 
ma soltanto se l'ammorta- 
mento non risulti già effet- 
tuato per tre periodi d'impo- 
sta dai precedenti possesso- 
ri. Sarà possibile inoltre ef- 
fettuare ammortamenti per i 
residui periodi d'imposta se i 
precedenti possessori han- 
no dedotto l'ammortamento 
per uno o due anni. 

Il decretone contiene anche 
la norma che istituisce il co- 
siddetto «buono d'imposta» 
di 300 miliardi per gli anni '90 
e '91 a favore degli autotra- 
sportatori, ripropone il «pre- 
mio» al contribuente che ri- 
nuncerà a ricorrere contro 
gli accertamenti dell'ammi- 
Nistrazione, e stabilisce la 
possibilità per catasto e ser- 
vizi di stipulare convenzioni 
con gli ordini professionali 
per smaltire gli arretrati. Se- 
condo i calcoli del ministero 
ciò consentirà la definizione 
di 3 milioni di volture del ca- 
tasto terreni e di 4 milioni per 
il catasto edilizio urbano. 


MESSAGGIO SUL FUTURO DELLO SCALO 
Fusaroli ha assunto le funzioni 


. di presidente dell’Ente Porto 


venture italo-ungherese 
«35 Euromobili», sorta 
sulla base di un accordo 
tra Snaidero (33%), 
Szatmar (33%), Okhb 
(17%) e Skala Coop 
(17%) con lo scopo di 
creare un polo produtti- 
vo di cucine componibili 
nell’Est europeo. 

Gli obiettivi per il 1990 
sono basati — informa 
una nota — sull’ottimiz- 
zazione aziendale e sul- 
la specializzazione della 
forza lavoro, oltre al re- 
styling dei modelli esi- 
stenti, in modo da' rag- 
giungere un. fatturato 
consolidato previsto per 
13 miliardi di lire nell’e- 
sercizio in corso. 

La quota export attuale 
del. gruppo Snaidero 
rappresenta il 30% del 
fatturato consolidato. 


Bilancio 1989 


PUBLICIS-FCB/MAC 


ROMA — Confermata la bat- 


tasso d'inflazione era del 6,1 
per cento, mentre nell'aprile 
dell'anno scorso era del 6,7 
per cento. 

Confermando le previsioni 
fatte nei giorni scorsi sulla 
base dell'andamento dei 
prezzi nelle grandi città- 
campione, l'Istat segnala 
che gli aumenti registrati in 
aprile nei singoli capitoli di 
spesa sono stati i seguenti: 
più 0,5 per cento l’alimenta- 
zione (dovuta per lo 0;2 per 
cento ai soli prodotti ortofrut- 
ticoli); più 0,7 per cento per 
l'abbigliamento (0,4 per cen- 
to gli articoli di vestiario e 0,2 
per cento le calzature); più 
0,8 per cento i combustibili e 


l'elettricità (da attribuire per , 


lo 0,6 per cento all'aumento 
del prezzo del gasolio da ri- 
scaldamento e per lo 0,2 per 
cento al gas). 

Per le abitazioni l'aumento 
registrato dall'Istat in aprile 


è stato dello 0,5 per cento 


TT Il provvedimento tuta d'arresto dell'inflazione per effetto della rilevazione 
PROGE I P x n SNAIDERO: in Italia: l'Istat ha infatti reso trimestrale degli affitti; per 
Fiat Spazio verra presentato oggi Euromobi [| noto che l'indice dei prezzi al gli oggetti di uso domestico e 
al Senato dal ministro 3 x consumo in aprile è aumen- i servizi per la casa l'aumen- 

per Ariane È In pareggio tato del 5,8 per cento subase to è stato dell 0,2 per cento. 
Formica (nella foto). annua livello più basso ne- _ L'Istituto nazionale di stati 
PARIGI — Le aziende I inci MILANO — Chiude;in pa- gli ultimi 14 mesi. pina stica segnala poi una ridu- 
‘aerospaziali italiane: e Non dovrebbe incidere reggio, con un giro di af- Nel solo mese di aprile l’au- zione dello 0,2 per cento dei 
îra' queste quelle del sulle modalità fari di circa sette miliardi geo è stato dello 0,4 per prezzi degli articoli di orefi- 
Gruppo Fiat, occupano A sori di lire, il primo bilancio cento. ceria e un aumento dello 0,4 
ranghi di primo piano nei di compilazione. relativo all’89 della'joint- In marzo il livello annuo del per cento peri pubblici eser- 


cizi che, complessivamente, 
hanno contribuito a far salire 
dello 0,3 per cento il capitolo 
di spese «altri beni e servi- 
zi». Per quanto riguarda i 
tassi annui di crescita, l'au- 
mento maggiore (12,8 per 
cento) si registra per elettri- 
cità e combustibili, seguito 
dall'abitazione (7,1 per cen- 
to), dall'abbigliamento (6,1 
per cento), dagli articoli per 
la casa (6 per cento), dall'ali- 
mentazione (5,7 per cento), 
dalle spese per trasporti e 
comunicazioni (4,6 per cen- 
to), dai servizi sanitari e del- 
le spese per la salute (4,1 
per cento). 

Per quanto riguarda la varia- 
zione del capitolo abitazio- 
ne, l'Istat precisa che essa 
risente del fatto che la rileva- 
zione degli affitti viene effet- 
tuata con periodicità trime- 
strale. 


ELETTRICITA® 
E COMBUSTIBILI 


ABITAZIONE 


TRASPORTI 
E COMUNICAZIONI 


UN BUON BILANCIO, 


che esprime una realtà in continua 
crescita. I risultati ‘89 confermano 
“il dinamismo e la vitalità del gruppo | 
BdS. Credito ordinario, cinque se- )= 
zioni speciali, numerose società i 
controllate e collegate nei diversi 
settori della finanza; e poi, una rete 
operativa di oltre 350 sportelli in i 
tutta Italia, 9000 dipendenti, sette Î 
filiali e cinque uffici di rappresen- 
tanza in Europa, Asia e Nord Ameri- 
ca. Un gruppo bancario dagli ampi È 
confini, insomma, che sa essere vi- 

cino all'impresa, come alla famiglia. 

Crescendo conloro, anno dopo anno. 
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te al | sfida dell'innovazione “oangaiganne O RR 
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| Crociera ‘diverrà l'ammi- degli operatori privati in ai L'impresa non è facile; f 
to taglia della flotta Costa, contesto in cui siano rispet- ma possiamo riuscirci se sa- n 


con una stazza di 50 mila 
tonnellate e una lunghez- 
za di 219 metri, rappre- 
senta — come è detto in 


“un comunicato della Fin- 


Cantieri — una delle più 


tati i singoli e differenti ruoli. 
L'Ente — per Fusaroli an 

chiamato a una azione con i- 
nua per favorire i legami con 
i mercati esteri, in particola- 
re con quelli che solo da po- 


Breme tutti insieme muover- 
COSI 

delerimingzioni. O Ri 
In conclusione, Fusaroli ha 
rivolto un fervido saluto a Mi- 
chele Zanetti per l’opera 
svolta in questi anni infavore 
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Quito Fusaroli — è vasto e ri- 


ne delle Opere universitarie. 


MARCATORI: 3° Galia, 10° Buso, 
59° Casiraghi, 74° De Agostini. 
JUVENTUS: Tacconi, Napoli, De 
a, Brio (46° Alessio), 
i, Aleinikoy, Barros, Casira- 
‘ghi, Marocchi, Schillaci, 
FIORENTINA: Landucci, Dell’O- 
glio, Volpecina, Dunga, Pin, Battisti- 
ni, Nappi, Kubik (46° Il tempo Malu- 
sci), Buso, Baggio, Di Chiara. 
ARBITRO: Soriano Aladren (Spa- 
gna). 
Spettatori 45mila. Ammoniti Nappi, 
Bonetti, Tacconi. Calci d'angolo 8 a 
2 per la Juventus. 


Dall'inviato __ 
Giampiero Masieri 


TORINO — Sciupata nel se- 
condo tempo e poi buttata via, 
eceo la partita della Fiorentina 
a Torino nella prima sfida con- 
tro la Juventus per la conqui- 
sta delia coppa Uefa. E' una 
sconfitta netta nel punteggio e 
in parte assurda per come è 
arrivata, e addirittura casuale, 
ma questo è il calcio, non da 
ieri sera, ma da sempre. Ci 
vorrebbe un 2-0 nella partita di 
ritorno. 

La:domanda è subito questa: 
che Fiorentina c'è da aspettar- 
sì quella sera? La Fiorentina 
che ieri, infilata da una rete di 
Galia dopo appena tre minuti, 
ha reagito immediatamente, 
pareggiato e sfiorato addirittu- 


Sport 


CALCIO / LA PRIMA FINALE DI COPPA UBFA 


Emerge la Juve dopo tanti rischi 


La Fiorentina di Graziani non sfrutta varie occasioni-gol e viene punita seccamente 


ra il raddoppio nel corso del 
primo tempo, oppure quell’al- 
tra, così diversa, che si è fatta 
superare due volte nella ripre- 
sa da una Juventus che al mo- 
mento dell'intervallo sembra- 
va stordita, e anzi lo era? 

Alla ricerca dei perchè di que- 
sto cambiamento avvenuto da 
parte dei viola, è possibile in- 
dividuarne subito uno. E’ stato 
Zoff a modificare la formazio- 
ne bianconera dopo il pessimo 
inizio della sua difesa, attribui- 
bile soprattutto a Brio, incapa- 
ce di opporsi a Nappi. In quella 
fase di gioco la Fiorentina ave- 
va avuto successo in quasi tut- 
te le azioni offensive. Zoff ha 
deciso allora di sostituire il 
suo antico stopper, frastornato 
e attaccato duramente dal 
pubblico e ha immesso Ales- 
sio. Tutto è cambiato quasi al- 
l'improvviso. Sul nuovo arriva- 
to la marcatura è stata affidata 
a Kubik. Da parte sua, Nappi si 
è spostato dal centro sulla de- 
stra, e Buso dalla destra sul 
centro, inzona spesso arretra- 
ta, meno che negli assalti fina- 
li. 

Era una Fiorentina, quella ini- 
ziale, impostata con saldezza 
e con buona tenuta da parte di 
tutti, tanto per fare qualche 
esempio: Volpecina si era ri- 
preso ottimamente su Schilla- 
ci, dopo il cross dello juventino 
che era costato il gol, Pin ave- 
va chiuso Casiraghi, Battistini 


CALCIO / GIUDICE 
Tifosi scalmanati: 
un turno a S. Siro 


MILANO — Il campo del Milan 
è stato squalificato per una 
giornata di gara in seguito al 
lancio di monete contro l'arbi- 
tro durante la finale di Coppa 
Italia Milan-Juventus (25 apri- 
le). Perla stessa partita è stato 
squalificato per una giornata il 
capitano del Milan Franco Ba- 
resi ed è stata inflitta l’ammo- 
nizione (nona sanzione) allo 
juventino Marocchi. 

Due giornate di squalifica so- 
no state inflitte a Riccardo Fer- 
ri (Inter), espulso per aver col- 
pito un avversario con una go- 
mitata, in riferimento alla gara 
di recupero Genoa-Inter (25 
aprile); ammonizione con diffi- 
da a Signorini (Genoa) e am- 
menda di 5 milioni al Genoa. 
In riferimento alle gare dell’ul- 
tima giornata di campionato di 
serie A, il giudice sportivo ha 


squalificato per una giornata i - 


giocatori Benetti (Ascoli), Ber- 
godi (Lazio), Bonetti (Juven- 
tus), Pasciullo (Atalanta) e 
Perdomo (Genoa). 

In serie B (gare di domenica 


scorsa), sono stati squalificati 
per due giornate Lorenzo (Ca- 
tanzaro) e Marangon (Triesti- 
na), e per una giornata Celano 
e Marino (Cosenza), Cimmino, 
Ferazzoli e Savorani (Como), 
Cristallini e Dolcetti (Pisa), Er- 
mini (Ancona), Firicano (Ca- 
gliari), Nunziata e Padalino 
(Foggia), Pirozzi , (Barletta), 
Sarracino (Catanzaro) e Ter- 
raciano (Triestina). 

Il presidente del Como (Gattei) 
è stato inibito sino al 30 giugno 
per frasi offensive rivolte al- 
Parbitro. 

Nelle motivazioni della squali- 
fica del campo milanista si leg- 
ge che nel secondo tempo di 
Milan-Juventus venivano lan- 
ciate all'indirizzo dell'arbitro, 
da parte di sostenitori locali, 
«circa dieci. monete, una delle 
quali colpiva il direttore di ga- 
ra a una spalla causandogli un 
momentaneo lancinante dolo- 
re, senza peraltro compromet- 
tere il normale proseguimento 
della gara». 
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era stato applaudito addirittu-. 
ra a scena aperta, Dell'Oglio 
aveva costretto Barros a lun- 
ghe, estenuanti corse. Davan- 
ti, o per lo meno in fase di ri- 
lancio, molto bene tutti, com- 
preso Di Chiara, decisivo in di- 
verse occasioni. Poi, e qui tor- 
niamo alla domanda iniziale, 
tutto è cambiato, in peggio. 
Possibile che questo cambia- 
mento sia dipeso soltanto dal- 
la mossa fatta da Zoff? In parte 
sì, ma non fino in fondo.li terzo 
gol è stato regalato, questo è 
chiaro. Un 2-1 sarebbe stato 
ovviamente rimediabile, o per 
lo meno affrontabile con mag- 
giore ottimismo. II 3-1 è invece 
molto problematico. 

Era l'ultima partita della Ju- 
ventus sul suo campo, la 
1112.a dal 1983. Il vecchio sta- 
dio, va in pensione. Episodio 
curioso, e molto indicativo, 
un'ora e mezzo prima del via, 
quando la Fiorentina si è pre- 
sentata in borghese per fare 
due passi sul prato. Roberto 


Baggio è stato invocato, conte- è 


so, rivendicato sia dai tifosi 
viola, sia da quelli iuventini. 
Lui, in mezzo al campo, ap- 
plaudiva i fiorentini, e chissà 
che cosa provava nel guarda- 


re gli altri. Prima del via, e in 


attesa del collegamento euro- 
visione con dodici Paesi, dalla 
Danimarca alla'Turchia, Anto- 
gnoni è andato verso i sosteni- 


tori viola della gradinata per 
un appello e per le raccoman- 
dazioni di rito. 

Il primo tempo della Fiorentina 
è stato probabilmente il mi- 
gliore di tutta la sua stagione, 
‘eppure dopo appena due mi- 
nuti (e 28 secondi se vogliamo 
essere pignoli) Galia ha folgo- 
rato Landucci con untiro da vi- 
cino e dopo aver raccolto un 
traversone basso di Schillaci 
dalla destra. La replica della 
Fiorentina è stata di un vigore 
addirittura sorprendente: Ne 
riassumiamo le fasi principali. 
Al 5° tiro di Nappi dal limite con 
salvataggio del portiere in an- 
golo, poi ancora uno spunto di 
Nappi suggerito da Dell’Oglio, 
intervento risolutivo di Tacco- 
ni su Baggio. Al 10' (e 15 se- 
condi, sempre per la pignole- 
ria di cui sopra) pareggio bel- 
lissimo di Buso su azione fil- 
trante di Di Chiara sulla sini- 
stra. 

.La Juventus era nel pallone, 
soprattutto perchè al centro 
c'era Nappi che sgusciava in 
continuazione al legnoso e su- 
bito contestatissimo Brio. Bu- 
so, da parte sua, stava sulla 
destra per un eccellente lavo- 
ro di copertura e rilancio. Un 
tiro di Baggio parato, un altro 
di Nappi, ancora parato, poi 
una pulita occasione da gol 
sull'arco di una manovra con- 
dotta da Buso-Dell’Oglio-Bag- 
gio-Buso con tiro finale sul 


fondo. 

Insisteva la squadra viola, in 
questo suo assalto quasi pro- 
digioso, almeno in confronto a 
quelli ai quali avevamo assi- 
stito per tutto il campionato, ci 
sono stati altri tentativi, uno 
dei quali di Kubik, in angolo. 
Poi un'altra ampia azione (in- 
sistiamo sulla parola ampiez- 
za, perchè si è detto per mesi 
e mesi che tre passaggi di fila 
la Fiorentina non li faceva) con 
Nappi-Di Chiara-cross di Ku- 
bik, bel colpo di testa di Nappi 
e nuova eccellente parata. 

AI 32° c'è stata la più grossa 
occasione per il raddoppio, 
l'ha condotta Buso, l'ha prose- 
guita Nappi con passaggio fi- 
nale per Baggio. A questo pun- 
to sembrava che il gioco fosse 
fatto, data la riconosciuta abili- 
tà di Baggio quando si tratta di 
essere a tu per iu col portiere, 
invece questa volta, forse per 


un indugio del giocatore viola, © 


forse anche per la prontezza 
del portiere bianconero, il gol 
non c'è stato, la palla è rimbal- 
zata indietro, Tacconi era fuori 
dai pali, Nappi ha tirato e un 
difensore è riuscito a liberare. 
Nel finale del tempo la Juven- 
tus si è fatta viva pericolosa- 
mente in attacco per due volte, 
ha reclamato un rigore per un 
fallo di Volpecina su Barros e 
poi per un altro di Pin su Casi- 
raghi. In tutti e due i casi l'arbi- 


tro spagnolo ha decretato 
semplicemente la rimessa dal 
fondo. 
L'inizio della ripresa ha mo- 
Strato una novità che doveva 
rivelarsi in un certo qual modo 
decisiva. E' uscito Brio sosti- 
tuito da Alessio. La Fiorentina 
si è trovata perciò in una situa- 
zione completamente differen- 
te, ha spostato Nappi sulla de- 
Stra e Buso sul centro, «alle 
prese a volte con il sovietico 
Aleinikov. Sul nuovo entrato 
c'era Kubik. Fatali le tre battu- 
te per rendersi conto che la Ju- 
ve stava crescendo molto di 
rendimento e difatti al 14° Ca- 
siraghi ha segnato il secondo 
gol, dopo un traversone di 
‘ Barros, una spinta del centra- 
vanti juventino a Pin, con palla 
proseguita verso Schillaci che 
ha tirato, Rimbalzo, forse su 
un braccio di un difensore, e 
poi colpo definitivo di Casira- 
ghi. La Fiorentina era in aperta 
difficoltà, irriconoscibile e so- 
prattutto incapace di imposta- 
re una sicura azione di contro- 
piede. 
Tacconi ha respinto un tiro di 
Baggio su punizione, poi c'è 
stato un sinistro di Kubik sem- 
pre su calcio piazzato con pal- 
la fuori, infine, alla mezz'ora, il 
gol di De Agostini. Il terzino, 
ha tirato da lontano, di destro 
(lui che è quasi tutto sinistro) e 
ha sorpreso Landucci. 


CALCIO / AMICHEVOLE: REAL MADRID - MILAN 2-1 


‘Spettacolo’ in onore di Camacho 


Reti di Hugo Sanchez, Gordillo e Massaro - Rossoneri in preparazione per Vienna 


Servizio di 
Paolo Bugialli 


MADRID — Di solito, le partite 
di calcio amichevoli sono 
quelle che dicono di essere: 
amichevoli. Ovvero noiose. 
Talvolta si assiste a qualche 
strappo alla regola, ed è quan- 
to è successo nel primo tempo 
di Real Madrid - Milan, giocata 
allo stadio «Bernabeu» il gior- 
no della festa del lavoro, in 
onore di un super-operaio del 
pallone, Jose Antonio Cama- 
cho: che è andato in pensione 
dopo sedici anni di Real Ma- 
drid (con vittorie e nove cam- 
pionati, quattro Coppe, due 
Coppe dell’Uefa) e 81 partite in 
nazionale. 

La partita l’ha vinta. La partita 
l’ha vinta il Real Madrid (2-1) e 
il Milan avrebbe potuto come 
minimo pareggiare. Ma il ri- 
sultato era l’ultimo che conta- 
va. Importava lo spettacolo. E 
nel primo c'è stato. Questo pri- 
mo tempo, più che di un alle- 
namento con assistenza di 


pubblico (e mica poco: 75 mila 
persone) ha avuto l'aria di par- 
tita seria: seppure disputata 
con le «scarpe bianche», cioé 
senza il cosiddetto «gioco sot- 
terraneo» che, come i fatti di- 
mostrano, non aggiunge nulla 
‘allo spettacolo. 

Diciamo appunto del primo 
tempo, quando le due squadre, 
sono state «vere» (al Milan 
mancavano soltanto Gullit e 
Donadoni, confinati in panchi- 
na; al Madrid, Schuster e Bu- 
tragueno, infortunati). E' stato 
uno spettacolo molto attraen- 
te. Real Madrid e Milan hanno 
dimostrato quanto sanno fare, 
con pulizia. Hanno divertito. 
Gli spagnoli hanno marcato 
due gol (Hugo Sanchez e Gor- 
dillo, dopo azioni fantastiche 
di Martin Vazquez e Michel). II 
Milan e rimasto a zero, ma 
avrebbe potuto marcare tre 
volte nei primi dieci minuti 
(due volte con Rijkaard, una 
con Massaro). 

| gol del Real Madrid sono stati 


«pescati» giusto sul filo del 
fuorigioco, la trappola nella 
‘quale la squadra spagnola e 
sempre caduta negli anteriori 
incontri con i milanesi. E' sem- 
pre questione di centimetri, fra 
il gol e il niente, e questa volta 
i centimetri sono stati sfruttati 
con oculatezza. || Milan ha ri- 
nunciato al suo abituale «pres- 
sing», forse consapevole della 


. necessita di dare spettacolo, 


ma non ha mancato di sfrutta- 
re la partita per quanto al suo 
allenatore serviva; sperimen- 
tare la punta di velocita dei 
suoi, dopo un campionato lo- 
gorante, e alle porte della 
Coppa d'Europa: la squadra 
milanese ha diffuso più di un 
brivido, nei gremiti spalti. 

Il Milan è la «bestia nera» del 
Real Madrid, e questo primo 
tempo è servito, ai fedelissimi 
del «Bernabeu», per scacciare 
vecchi ricordi pressoché lanci- 
nanti: per esempio le due ulti- 
me edizioni della competizio- 
ne europea, nella quale, giu- 
sto contro il Milan, il Real Ma- 


CALCIO/ TRIESTINA 
Si sente aria di big match: 
i granata sono alle porte 


TURRIACO — Notizie confortanti da Turria- 
co, stadio Mini, dove la Triestina tiene il cam- 
po d'allenamento: tutta la rosa si è sorbita 
due sedute di allenamento. | timori per la ca- 
viglia di Stefano Butti si sono rivelati eccessi- 
vi, la distorsione rimediata ad Ancona è stata 
abbastanza lieve, tale comunque da non pre- 
giudicare una buona efficienza fisica. 

Seduta di carattere atletico al mattino, un la- 
voro abbastanza intenso anche se non di lun- 
ga durata; partitella al pomeriggio per rifini- 


re la faticata. 


A tenere i toni dell'entusiasmo nella medio- 
crità, le attese squalifiche. Una giornata ad 
Antonio Terraciano, incorso nella quarta am- 
monizione; due giornate per Fabio Maran- 
gon, reo di aver colpito un avversario col pal- 
lone lontano. Disgrazie ampiamente previste 
da Giacomini già nel dopopartita allo stadio 


Dorico. 


Sembra che gli alabardati sentano nell’aria 
l'importanza dell'incontro di.domenica con- 
tro il Torino. La Triestina recupera i marcato- 
ri e sì prepara a mettere in atto la tattica pre- 
diletta, quella del tampone-e-colpisci. Cero- 
ne, Polonia, Costantini e Consagra assicura- 
no una buona copertura. Pare che Cleto Po- 
lonia, nel periodo di squalifica, abbia smalti- 
to anche !a pubalgia: sarà più pimpante che 


mai. 


Per un Terraciano che esce, un Papais che 


entra. Il biondo ad Ancona ha giocato per 
qualche minuto, virtualmente ha riposato, 
per cui ha ricaricato le batterie e dovrebbe 
offrire un apporto di nobile agonismo riel set- 
fore dove, presumibilmente, opererà France- 
sco Romano. Un altro duello da scintille quel- 
lo tra Policano e Danelutti. A Torino, Dane ha 
surclassato il mancinone di Fascetti. 

Per essere agile come una farfalla e pungen- 
te come un'ape (bella questa frase usata da 
Muhamad Alì per autodefinirsi) la Triestina 
avrà bisogno del brio di Pino Romano e di 
Maurizio Trombetta ai lati per liberare in 
mezzo Lerda o Catalano, 

Un motivo di polemica al margine della sfida, 
le reazioni di Fascetti nei riguardi di Giaco- 
mini, reo di aver solo detto che dieci anni fa i 
giovani granata erano il nucleo della squa- 
dra e che avevano uno spirito di bandiera 
inusitato. Fascetti l'aveva presa male, s'era 
sentito toccato sul nervo. Chissà perchè? 
Comunque l'appuntamento è per domenica, 
stadio Grezar, ore 16. E intanto vi diamo di 
seguito gli arbitri della giornata. Avellino- 
Barletta: Cornieti, Cagliari-Pescara: Coppe- 
telli, Catanzaro-Brescia: Fucci, Foggia-Reg- 
gina: Luci, Licata-Parma: Frigerio, Messina- 
Padova: Nicchi, Monza-Ancona; Guidi, Pisa- 


Cosenza: Boggi, Reggiana-Como: Lombardi, 


Triestina-Torino; Amendolia. 


drid è rimasto a piedi. Senza 
l’asfissia del «pressing», il gio- 
co è stato arioso, a tutti i pol- 
moni. E il «Real» in questo, è 
stato superiore. La gente si è 
divertita. 

La seconda parte dell’incontro 
e stata tutta al contrario. En- 
trambe le squadre hanno cam- 
biato fino a un totale di sette 
giocatori (ne hanno utilizzati, 
tutte e due, 18), e il «Milan B» è 
stato nettamente migliore de- 
gli avversari. Anche perché il 
«pressing» è tornato a tagliare 
l'aria ai padroni di casa. E’ sta- 


: tauna partita diversa, e questa 


l’ha vinta il Milan: 1-0 (favolo- 
so passaggio di Donadoni, rie- 
merso dalla panchina, a Mas- 
saro). Totale, 2-1. 

Soddisfazione per gli spagno- 
li, che hanno raggiunto la se-. 
conda vittoria nei sei incontri 
col Milan degli ultimi tempi. 
Forse una traccia di delusione 
per.i milanesi, che hanno ag- 
giunto un'altra sconfitta alle 
due, traumatiche, che hanno 


fatto loro perdere il campiona- 
to e la Coppa Italia. Ma il risul- 
tato, qui a Madrid, era secon- 
dario. L'importante, come di- 
ceva in tempi lontani De Cou- 
bertin, era partecipare. Ed en- 
trambe le squadre hanno par- 
tecipato, con tre quarti d'ora di 
bello spettacolo, e 90 minuti di 
cavalleria, all'omaggio a ap- 
punto Camacho. Una superde- 
gna esibizione di gioco. 


REAL MADRID: Buyo (Agustin, 


al 46’); Chendo (Tendillo al 
30°), Hierro, Camacho (Solana 
al 12°), Gordillo, Michel (Julio 
Llorente al 70'), Sanchis: (Par- 
ra al 46°), Martin, Vazquez; Al- 
dana (Losada al 68’), Hugo 
Sanchez, Pacollorente (Este- 
ban al 56°). 

MILAN: Galli (Antonioni al 46°); 
Tassotti (Carobbi al 46’), Co- 
stacurta Baresi, (Filippo Galli 
al 46'), Maldini; Colombo (Al- 
bertini al 70'), Rijkaard (Dona- 
doni al 46'), Massaro, Evani 
(Fuser al 46'); Van Basteh 
(Stroppa), Simone. 


CALCIO/ITALIA 90 
Gli uruguaiani i 


oggi a Padova 


MAJANO — Alla comitiva del- 
l'Uruguay in ritiro premondia- 
le a Majano si sono aggiunti 
ieri i giocatori del Genoa Per- 
domo e Paz. Per Aguilera si at- 
tendono le decisioni della ma- 
gistratura di Genova. Oggi ar- 
rivera a Majano il laziale So- 
sa, il quale si unirà alla comiti- 
va per partire alle ore 16 alla 
volta di Padova, dove alle 
20.30 la squadra giocherà una 
gara amichevole contro i bian- 
coscudati patavini. Il giorno 
dopo alle ore 18 l'Uruguay gio- 
cherà a Fagagna un'altra gara 
amichevole con una rappre- 
sentativa locale. 

Soltanto sabato sera sara'a 
Maiano anche Guitierrez, 
mentre domenica Francescoli 
dell’Olimpique di Marsiglia 
raggiungera la comitiva che 
partirà alla volta della Spagna, 
ove il giorno 8 maggio è previ- 
sto un incontro con il Siviglia. 
A questo incontro è assicurata 
la presenza della nazionale 
celeste di Bengechea, Alza- 
mendi e Zeoli, reduci dal com- 
pionato spagnolo. 2 

I ritiro dell'Uruguay a Majano 


Li (I (Ì I; 
LI 
Ussi: ai triestini il derby . 
GRADO — Nella tradizionale disfida del Primo maggio organizzata dal 
gruppo regionale dell’ Ussi sotto gli auspici dell’ Azienda autonoma di 
soggiorno e turismo dell’ Isola d’oro e della Promhotels, i giornalisti triestini 
SI sono aggiudicati il trofeo messo in palio dal «Piccolo» superando per 4-2 la 
rappresentativa friulana (doppiette dei debuttanti Benvenuti e Sestan per 
Trieste, reti di Zanitti su rigore e di Lancia per Udine). triestini si sono così 
presi una pronta rivincita dopo la batosta subita a Fagagna l’anno scorso. 
Nella foto le due squadre schierate a centrocampo prima del fischio d'inizio 
con il direttore di gara, l'azzurro gradese Mario David. (Foto Zuliani) ; 


Gli argentini dominano a Gradisca 


GRADISCA — Con la vittoria 
dell’Argentinos Juniors, che 
in finale ha battuto per 3-0 la 
Dinamo Kiev, si è conclusa 
la 5.a edizione del torneo 
calcistico Citta di Gradisca 
riservato agli allievi. In pre- 
cedenza, per la finale di con- 
solazione, il Real Madrid si 
era imposto ai rigori per 7-6 
sul Rapid Vienna dopo aver 
condotto una bella partita e 
aver sfiorato a più riprese il 
gol del;successo con Mora- 
les (migliore dei madrilisti). 
Ma va anche detto che il Ra- 
pid Vienna si è rivelato una 
sorpresa rispetto alle semifi- 
nali quando perdette per 4-0 


con l'Argentinos Juniors. 

La finalissima, giocata :da- 
Vanti a oltre mille persone, è 
stata un monologo degli ar- 
gentini che hanno messo al- 
le corde una ben organizzata 
Dinamo Kiev che non sapeva 
in che modo fermare l’asfis- 
siante pressing, la zona a 
tutto campo e la tattica del 
fuori gioco, impostata molto 
bene dagli argentini. ; 

Sul centrocampo dell’Argen- 
tinos Juniors si è mosso mol- 
to bene Paz e presto sentire- 
mo parlare di lui a livello di 
prima squadra mondiale. Il 
piccoletto Paz assomiglia, 


sia come gioco che come fi- 
sionomia, al più famoso Ma- 
radona per i numeri di alta 
classe che sa fare nonostan- 
te sia ancora un allievo. Con- 
tro questi argentini (dopo il 


‘Real Madrid o alla pari, era- 


no i beniamini del pubblico), 
i sovietici, oltre che a un 
buon impegno non hanno po- 
tuto mettere nulla in quanto 
ogni marcatura era risultata 
vana, visto il modo in cui gio- 
cavano quelli in maglia ros- 
sad'oltreoceano. — * 

| gol sono scaturiti da azioni 
confuse ma sempre meritati. 
AI 7° una grossa mischia in 
area con tiro finale di Lauria- 


Galvo, risolta in rete dal, di- 
fensore Koval che mette alle 
Spalle del proprio portiere; 
al 12’, pero, Lauria-Galvo 
mette a segno il suo gol vero 
sempre a seguito di mischia 
in area Dinamo Kiev. Il resto 
del primo tempo e tutto un 
correre per gli argentini che 
pressano fin sulle soglie del- 
l'area sovietica. 

Nella ripresa stessa musica 
e terza rete argentina. Cor- 
reva il 46' quando Zermatten 
poneva fine alla partita rea- 
lizzando una bellissima mar- 
catura che incoronava la re- 
ginetta di Gradisca 1990 con 


pieno merito. 

[ Manlio Menichino] 
ln ] 
Argentinos 3 
Dinamo Kiev (0) 


MARCATORI: 7° autorete di Ko- 
val; 12° Lauria-Galvo; 46° Zermat- 
ten. È 

ARGENTINOS JUNIORS: San- 
zotti; Villalba, Schneider (Palmi- 
sano); Tarico, Brandariz, Stang; 
Licata, Diaz (Roitman), Lauria- 
Galvo, Paz, Zermatten (Di Toma- 


SO). Ù 

DINAMO KIEV: Chlivko; Koval, 
Verechtchinski; Kleban, Loginov, 
Prikhodko; Okhrimthuk (Kisa- 
nov), Khmelnitski, Ilitch, Karaia- 


nov, Tarko. 1 
ARBITRO: Garzitto di Udine. 
III 


Real Madrid 7 
Rapid Vienna . 6 
(Dopo rigori). 


MARCATORI: al 39° Morales; al . 


50° Bures. 

REAL MADRID: Garcia; Pera- 
les, Jimenez; Galan, Jarabo, Villar 
(Gomez); Morales, Del Estal, Me- 
rino (Pedro), Alberca (Munoz), 
Bravo. 

RAPID VIENNA: Grand; Anger, 
Bures; Cezawa (Schweitzer), Fa- 
ding, Giller; Handl (Steiger), Mil- 
ler, Nemeth, Radovanovic, Stary. 
ARBITRO: Chiopris di Lucinico. 


è sorvegliato 24 ore su 24 da 
tre uomini di polizia e carabi- 
nieri. «Abbiamo preso misure 
speciali — spiega il coman- 
dante della stazione dei cara- 
bineri di Majano — ma ovvia- 
mente non possiamo spiegare 
quali sono. La nostra fortuna, 
comunque, e che Majano & 


piccola e non ci è difficile indi- ._ 


Vviduare volti sconosciuti». 

Nel ritiro dei giocatori possono 
accedere solo persone munite 
di passi. «Era dai tempi del 
tentato rapimento di Roberto 
Snaidero, uno dei quattro figli 
di Rino Snaidero — spiega il 
carabiniere — che qui a Maja- 
no per noi non c'era tanto la- 
voro», 

La nazionale uruguayana. e 
stata ricevuta al gran comple- 
to. dal consiglio comunale di 
Majano. A nome dell'intera co- 
munita il sindaco, Adriano 
Piuzzi, consegna al console 
generale dell'Uruguay in Ita- 
lia, Carlos Domingo Cartola- 
no, a dirigenti, allenatore e 
giocatori, una medaglia fatta 
coniare appositamente per 
l'abbinamento. 


CALCIO 
Piemonte 


superato 
1-0 


MARCATORE: 71° Vittorel- 


li. 5 
FRIULI-VENEZIA GIU- 
LIA: Contin, Fedele, Finco, 
Bandelli (46? Vittorelli, 72? 
Cappello), Paravano, Greatti, 
Gerin (46° Sannini), Birarda, 
Faé, Zaramella, Luxich. 
PIEMONTE: Raschia, Fa- 
rello, Renzi, Poma, Nacci, 
Restivo, Sasso, (56° Tonollî), 
Biolcati, Delle Donne (87° 
Udovich), Dutto, Marini (82? 
Pinarello). x 
ARITRO: Pacchiani a#5US! 
(Arsizio. AUG 


TRIESTE — Di misura, 
ma con pieno merito la 
rappresentativa del Friu- 
li-Venezia Giulia di pro- 
mozione ha superato il 
Primo ostacolo del trian- 
golare di semifinale per 
il torneo delle Regioni. 
Successo fortemente vo- 
luto dai ragazzi di Bassi, 
perché il primo in asso- 
luto colto nella manife- 
stazione. Come si ricor- 
derà infatti, la selezione 
regionale ha superato il 
turno eliminatorio in vir- 
tù di una rete in più nei 
due pareggi conseguiti 
sul campo e grazie an- 
che all'esito favorevole 
del necessario sorteggio 
per designare la vincen- 
te del girone, compren- 
dente anche Lombardia 
e Marche. 
Contro il Piemonte si e 
Vista una squadra anco- 
ra con qualche difficoltà 
a esprimersi. Fortunata- 
mente la retroguardia 
imperniata su Greatti, 
Paravano e il portiere 
Contin ha retto assai be- 
ne all'urto dei piemonte- 
si, i quali, con la sconfitta 
dell’Ervatti, abbandona- 
nola competizione. 
[Luciano Zudini] 


1990 


nai 


Giovedì 3 maggio 1990 


BASKET /PLAY-OFF DONNE 
Comense battuta |La «12 ore enduro» 
va ad Orioli-Maddii 


Unicar tricolore 


CESENA — L'Unicar Cesena 
ha vinto lo scudetto 1989/'90 
di basket femminile battendo 
martedì sera nella. quinta 
partita di finale la Pool Co- 
mense 70-66 (32-33). Queste 
le formazioni scese in cam- 
po: 
UNICAR: Zocco, Lloyd (16); 
Schesaro (6), Donadei (2), Gori 
(13), Pollini (4), Caldato (7), Davis 
.N.e.: Barbaro e Tassaro: 

COMENSE: Fullin (14), Gordon 
(16), Ballabio (2), Hill ©), Tode- 
schini (13), Bianco, Gaudenzio, 
Silvestrini (18), N.es Cammarotta 
e Poltresi. i 
ARBITRI: Mellone © Carone di 
Brindisi. È 5 

. ‘Tiri liberi: Unicar 8/12, 
NOTE; Nessun uscito per 


cinque falli Spettatori 5.200. 


piwnicar si è laureata campio- 
Ne d’Italia al termine di una 
$. partita combattuta, il cui risul- 
tato finale dice con evidenza 
quanto la gara sia stata vissu- 
ta sul filo dell'incertezza e del- 
la drammaticità. Le sei «bom- 
be» da tre punti messe a se- 
gno dalle ragazze di Paolo 
Rossi sono state l'arma vin- 
cente in questo serrato con- 
fronto. Con esse infatti l'Unicar 
ha saputo ovviare alla barrie- 
ra elastica costituita dalle atle- 
te di Gaspare Borlego, che al 
termine del primo tempo con- 
ducevano di un punto. E' stata 
l'americana Andrea Lloyd, a 2° 
do dal termine, a imprimere con 
un tiro da tre la svolta decisiva 
al'confronto, galvanizzando le 


e portando l'Unicar in 
co gaidi finire dell’in- 
contro l'allenatore dell'Unicar 
ha rifiutato i tiri liberi, conten- 
dendo alla sua squadra di te- 
nere costantemente palla fino 
al fischio finale. La Comense 
ha messo in evidenza l'ottima 
forma di Silvestrini, Gordon e 
Fullin, mentre opaca è risulta- 
ta l'americana Hill. Tra le vin- 
citrici, in un contesto tutto da 
elogiare; fanno comunque 
spicco i nomi di Davis, Lloyd e 


VELA / CLASSE EUROPA 


Il triestino Benussi 
trionfa a Livorno 


LIVORNO — Il triestino Ga- 
24 da briele Benussi ha vinto la 
arabi- settima edizione’ del trofeo 
isure Accademia navale e città di 
man- Livorno, classe «Europa», 
cara- prova valevole per le sele- 
vvia- zioni di ammissione ai cam- 
gare pionati del mondo di fine lu- 
rtuna, glio a Livorno. Alla gara han- 
RIO no partecipato anche imbar- 
( cazioni condotte da. donne 
ssono (44 su 162), visto che dalle 
‘oRlta prossime Olimpiadi la classe 
i del «Europa» è stata aperta alle 
berto donneint vis 
o figit Fra queste la vittoria è anda- 
sga il ta ad Arianna Bogatec, da- 
Maja- vanti alla campionessa del 
to la- mondo del 1988 Sabina De 

Martino, giunte rispettiva- 
ina e mente ventinovesima e tren- 
mple- tesima nella classifica gene- 
le di rale. ta 
ra cO- Tra i giovani velisti della 
lano classe «Optimist» si è impo- 
isole sto, il ravennate Federico 
nba: Strocchi, 14 anni, davanti a 
riolar Gabrio Zandonà ed Elvira Ni- 
pera colai. Nei.«Dart» invece vitto- 
; pia ria straniera dell'equipaggio 


della. Germania federale, 
Halbig-Forner, che ha realiz- 
zato tre primi su quatiro pro- 
ve. Ai posti d'onore gli equi- 
paggi Marostica-Insabato e 
Trevisan-Maîffini. 

Infine tra gli «lor» è risultato 
vincitore assoluto lo yacht 
«Mozart» dello: Yacht Club 
repubblica marinara di-Pisa. 
Allo skipper Lodovichi e al- 
l'armatore Susini è stata 
consegnata la coppa offerta 
dal capo di stato maggiore 
dell'a Marina militare. 

Alla premiazione è interve- 
nuto l'ammiraglio di squadra 
Franco Papili, comandante il 
dipartimento Alto Tirreno. 
Alla manifestazione hanno 
partecipato — complessiva- 
mente 1507 imbarcazioni di 
cui 93 straniere, in rappre- 
sentanza di Jugoslavia, 
Francia, Germania Federale, 
Francia, Spagna, Olanda, 
Svezia, . Finlandia, Urss, 
Svizzera, Cecoslovacchia e 
Inghilterra. 


Gori. Per l’Unicar questo è sta- 
to il primo scudetto, mentre a 
Como il titolo nazionale era 
già arrivato quattro volte con- 
secutive negli anni Cinquanta. 
Le premesse sono state poste 
la scorsa estate quando la 
squadra cesenate ha ingag- 
giato la pivot della nazionale 
Caterina Pollini, già vincitrice 
di sette scudetti a Vicenza e 
considerata la più forte gioca- 
trice italiana. Nella fase rego- 
lare Unicar e Comense si sono 
classificate nell'ordine al ver- 
tice della classifica e nelle 
partite di finale la squadra 
lombarda si è portata 2-0 vin- 
cendo in casa (80-64) e a Cese- 
ha. (63-59). Poi la squadra ro- 
magnola si è rifatta aggiudi- 
candosi la terza partita a Ce- 
sena (70-62) e la quarta in tra- 
sferta (82-72): 

Finito il campionato si comin- 
cia a parlare di mercato e di 
sponsor. La prima notizia vie- 
ne da Ancona: il Sidis non rin- 
noverà il contratto di abbina- 
mento sportivo con l'Ancona 
basket, che milita nel campio- 
nato femminile di A1, alla sca- 
denza del 30 giugno prossimo. 
Del «divorzio», che conclude 
una decennale collaborazio- 
ne, si era già avuto sentore fin 
dal giugno di due anni fa; 
quando il Sidis rese nota la 
sua intenzione di voler adotta- 
re una nuova strategia che non 
prevedeva massicci investi- 
menti nello specifico settore. 


Sport 


MOTOCROSS / LIGNANO 


LIGNANO — La coppia for- 
mata da Edi Orioli e Corrado 
Maddii, ha vinto con pieno 
merito la sesta edizione del- 
la «12 Ore Enduro», gara in- 
ternazionale a coppie-staf- 
fetta organizzata a Lignano 
Sabbiadoro da Immaginaria 
e Mc Morena, Il «re di Dakar» 
è così riuscito finalmente ad 
aggiudicarsi la «classica» 
friulana al sesto ‘tentativo, 
vincendo pure la classifica 
assoluta individuale. Orioli e 
Maddii hanno relegato al se- 
condo posto Davide Trolli e 
Giorgio Grasso, veri esperti 
di questa specialità, distan- 
ziandoli di ben 4/05” e addi- 
rittura la terza coppia classi- 


ficata, Ivan Alborghetti- 
Heinz Kinigadner, di 
10'12''30. 


Una competizione. piena- 
mente riuscita che ha tenuto 
all'erta. da mezzanotte a 
mezzogiorno ‘diverse mi- 
gliaia di spettatori. Una ma- 
rea di gente ha poi invaso il 
litorale di Sabbiadoro, sede 
della prima prova speciale 
che sì ripeteva in continua- 
zione con le staffette delle 
220 coppie partecipanti. Una 
miriade di buche, cunette, 
curve strette con! profondi 
solchi sulla sabbia hanno 
messo a dura prova le capa- 
cità e la resistenza degli ol- 
tre 400 centauri provenienti 


DOPO PIAZZA DI SIENA 


avalieri a La Bagnaia 


Presenti, con nomi di grande prestigio, cinque nazioni 


ATLETICA 
Riunione 


open 


TRIESTE — Il comitato 
regionale Fidal di Trie- 
ste, con la collaborazio- 
ne del gruppo giudici ga- 
ra e la sponsorizzazione 
della «Euroway», orga- 
nizza, da oggi 


a do- 
menica prossima, pres- 
so il campo sportivo di 
Cologna, il campionato 
provinciale open su pi- 
sta 1990. 

E' una novità assoluta la 
contemporanea presen- 
za in pista e in pedana dì 
atleti delle categorie gio- 
vanili, seniores e amato- 
riali. Orari inizio gare: 
Oggi ore 16, domani ore 
15, sabato ore 14, dome- 
nica ore 8.30. 


I CONCESSIONARI ALFA ROMEO HANNO DELLE P 


LA BAGNAIA — Hervè Godi- 
gnon era stato il miglior ca- 
Valiere del concorso ippico 
internazionale Toscana '90, 
a Firenze, su Prince. Pierre 
Durand, medaglia. d’oro 
olimpica a Seul, ha vinto a 
piazza di Siena il weekend 
scorso il prestigioso Gran 
Premio sul solito Jappe- 
loup... 

La grande stagione dell’e- 
quitazione continua. e pro- 
prio i due titolatissimi cava- 
lieri francesi sono. i perso- 
naggi di maggior spicco, i 
grandi favoriti del concorso 
ippico internazionale d'Ami- 
cizia Csa de La Bagnaia — 
vicino a Siena sulla strada 
che unisce Siena a Grosseto 
(ingresso gratuito) — che co- 
mincia domani (ore,14) e si 
conclude domenica! Le na- 
zioni straniere partecipanti, 
oltre alla Francia, ‘sono il 


da tutt'Italia, alcuni Paesi 
d'Europa, dal Brasile e addi- 
rittura dall'Unione Sovietica. 
Purtroppo ha dovuto dare 
forfait. all'ultimo momento 
Danny La Porte, il fortissimo 
campione americano infortu- 
natosi domenica scorsa in 
Francia. Dei tre russi due si 
sono dovuti ritirare (Pocva- 
tov e Serafimovic) per lo 
sgranamé@nto del pignone 
dell'Honda a disposizione, 
mentre il terzo, Yuri Cudia- 
kov (in coppia col campione 
del mondo di cross Trampas 
Parker) ha conquistato un ot- 
timo sesto posto a 15 minuti 
dai vincitori. Da notare che 
Cudiakov era la prima volta 
che saliva su una Kim, che 
correva di notte e anche la 
prima volta che gareggiava 
sulla sabbia. 

Dopo il quarto posto di Faso- 
la-Bartolini su Ktm si sono 
classificati i portacolori della 
Gilera, protagonisti della Pa- 
rigi-Dakar,  Medardo-Man- 
delli, mentre al settimo la fa- 
mosa coppia francese fot- 
mata da Thierry Magnaldi e 
Stephan Peterhansel, su Ya- 
maha, avversari di tutto rilie- 
vo di Orioli all'ultima Pa- 
Dak. Peterhansel purtroppo, 
dopo la vittoria del giorno 
precedente al Supermotard 
in Francia ha risentito nelle 


Belgio di Eva e Stanny VAn 
Paesschen, la Svizzera di 
Peter Piller, il Portogallo di 
Manuel Malta da Costa. 

A piazza di Siena si sono 
comportati meglio del  previ- 
sto anche i cavalieri italiani e 
i due più rappresentativi, Fi- 
lippo Moyersoen e Giorgio 
Nuti, insieme con Luciano 
Campagnaro ed Emanuele 
Castellini, sono presenti a La 
Bagnaia;.-unv antico. borgo 
medievale inserito! in ‘una 
splendida cornice fra le colli- 
ne senesi. 

Ha certo contribuito ad atti- 
rare tutti questi personaggi 
della grande equitazione in- 
ternazionale l'entità  consi- 
derevole del montepremi, 
superiore ai 150 milioni di- 
stribuiti nelle otto prove in 
programma. Fra gli sponsor, 
come sempre nel mondo dei 
cavalli, ci sono nomi di gran 


ROPOSTE MOLTO INTERESSANTI PER CH 


speciali lunghe di un doloro- 
so mal di schiena che non gli 
ha naturalmente consentito 
di esprimersi al meglio; Ma- 
gnaldi tirando troppo per re- 
cuperare è caduto diverse 
volte. 
Impressionante, invece, il 
campione di Ceresetto che è 
riuscito a fare gli stessi tem- 
pi nelle prove speciali corse 
di notte e quelle alla luce del 
giorno. L'unica cosa sofferta 
da Orioli è stata la quantità di 
polvere sollevata dalle moto 
davanti a lui (i concorrenti 
partivano distanziati di 30” 
uno dall’altro) che di notte 
con la luce dei fari si tramu- 
tava in una fitta nebbia. Nella 
classifica individuale (Me- 
morial Marinoni) Edi ha pre- 
ceduto il suo compagno 
Maddii di 1'05°10, Grasso di 
2'29"'80, Trolli di 2249"30 e di 
seguito Kinigadner, Medar- 
do e Bartolini di oltre quattro 
minuti. 
A conclusione della kermes- 
se lignanese si è svolto nel 
pomeriggio uno slalom pa- 
rallelo con i migliori crossi- 
sti, appannaggio per il se- 
condo anno consecutivo del 
vicecampione del mondo cl. 
125, l'aretino Corrado Mad- 
dii, che ha battuto in finale lo 
spezzino Franco Rossi. 
[Claudio Soranzo] 


prestigio, dalla Volvo (che 
regala una Polar Station Wa- 
gon al miglior cavaliere del 
concorso e dà un'altra Polar 
Sw, ma in uso per sei mesi, 
per il miglior italiano) alla 
Cagiva (una Enduro per la 
miglior amazzone, una da 
corsa per il secondo miglior 
cavaliere), dal Monte dei Pa- 
schi di Siena, che patrocina 
il GraniPremio con 80 milioni 
in palio sabato pomeriggio, a 
Hermes, Piaget, Tattini, So- 
cietà Interbancaria Gestione 
Investimenti, Bulgari, Sette- 
passi, Hitachi 21, Sony e dal- 
la rivista Cavallo News. 

Fra ì premi anche selle Pes- 
soa, Wintec, Thorowgood, of- 
ferti da Tattini e dalla selleria 
Maffei. Chiuderà il concorso 
l'ottava prova, patrocinata 
da La Nazione. 

[Ub. Sca.] 


PALLAVOLO. Comincia sta- 
sera (ore 20) a Modena, l'en- 
nesima finale scudetto di pal- 
lavolo maschile tra Modena e 
Parma. Una sfida attesa, co- 
me sempre, all'insegna: del 
grande equilibrio. Le due 
squadre, alle prese con di- 
versi problemi legati alle con- 
ferme di acluni giocatori im- 
portanti, soprattutto quelli ita- 
liani, cercano in questa sfida 
‘anche una vittoria per cerca- 
re di dare continuità. alle 
squadre, arrivate a questo ul- 
timo atto. La sconfitta, per 
Modena o Parma, potregge 
dunque voler significare co- 
miniciare quasi da zero. Un 
verdetto, quello che uscirà da 
questa finale, che va al di là 
quindi dell’aspetto sportivo. 

SALES. Riccardo Sales è il 
nuovo allenatore del Basket 
Brescia, la formazione di A/2 
che nell’ultima stagione era 
abbinata Filodoro ed allenata 
da Piero Pasini. L'accordo è 
‘stato reso noto ieri ed è trien- 
nale con scadenza al termine 
della stagione 1992-93. Ric- 
cardo Sales, 49 anni il prossi- 
mo 14 agosto, nato ad Arona 
(Novara) da milanese d'ado- 
zione, conosciuto come il 
«barone» del basket italiano, 
ha già avuto una lunga e for- 
tunata esperienza a Brescia, 
fino alla stagione 1983-83. 
Successivamente ha allenato 
a Varese pertre anni prima di 
trasferirsi a Treviso nel 1986- 
87. Con la Benetton ha con- 
cluso anzitempo il suo rap- 
porto la scorsa settimana do- 
po un'ultima annata ricca di 


‘CHI VUOL PASSARE DA UN DIESEL USATO A UNA 75 NUOVA, 
DEVE PASSARE DAI CONCESSIONARI ALFA ROMEO. 


| POSSIEDE UN DIESEL DI QUALSIASI MARCA. 


TACCUINO 
Volley: il via 
alle finali 


contrasti, culminata con l'e- 
sclusione della formazione 
veneta dai play-off. 
CICLISMO. La nona tappa del 
45.mo Giro di Spagna è stata 
vinta dal colombiano Nestor 
Mora, che ha coperto il per- 
corso (192 chilometri da Ca- 
ceres e Guijuelo) in cinque 
ore, 31 minuti e 44 secondi. 
Lo spagnolo Julian Gorospe 
si è portato in testa alla clas- 
sifica generale. 

VELA, «Asterix», del Circolo 
Nautica Albarella, con al ti- 
mone Anrea Molinari, ha vin- 
to nell'Alto Adriatico, di fronte 
a Chioggia, la seconda prova 
— una «costiera» di circa 20 
miglia — della 17.ma edizio- 
ne del campionato nazionale 
di vela riservato alla classe 
«Meteor». «Asterix» ha pre- 
ceduto al traguardo «Aqua», 
condotta da Aldo Mingardi ed 
appartenente alla «Lega na- 
vale italiana-Mandello  La- 
rio». La «costiera» si è artico- 
lata _su un percorso (Chiog- 
gia-Porto degli Alberoni Lido 
di Chioggia) e, cominciata 
con pochissimo vento, si è poi 
conclusa, dopo circa tre ore e 
mezza, con vento da Sud-Est 
di 5 metri alsecondo. Solo.se- 
sto il campione. italiano 
uscente, «Kookadura3-Gran- 
so Stanco», Francesco Coraz- 


za. 

RUGBY. Ancora una sconfitta 
per la nazionale azzurra do- 
po quella contro la Romania 
in Copa Europa. Allo stadio 
«Battaglini» di Rovigo, la 
squadra allenata da Bertrand 
Fourcade è stata battuta dalla 


13.45 Capodistria 
14.00 Montecarlo 
14.15 Teleantenna 
15.30 Rai3 
17.00 Capodistria 
17.30 Capodistria 
18.15 Capodistria 
18.15 Rai2 
18.45 Rai3 
19.00 Capodistria 
19,25 Rai2 
19,30. Capodistria 
19.40 Montecarlo 
20.00 Capodistria 
22.15 Capodistria 
22.30 Retequattro 
23.00 Montecarlo 
23.15 Capodistria 
23.25 Rai2 
23.35 Italia 1 
24.00 Retequattro 
0.05 Rai3 
0.05 Italia 1 


Capodistria 


nazionale di. Inghilterra che 
ha schierato una rappresen- 
tativa di grande prestigio, con 
sei giocatori del «Cinque Na- 
zioni», ma che tuttavia non 
corrisponde alla massima 
espressione del rugby brita- 
nico. L'incontro è stato piace- 
vole dal punto di vista del gio- 
co, a tratti ricco di spunti ago- 
nistici, tanto che, alla fine, il 
tecnico inglese, Roger Utte- 
ley, si è dichiarato favorevol- 
mente sorpreso dalla presta- 
zione azzurra. 

TYSON. Un Mike Tyson sorri- 
dente e rilassato ha presen- 
ziato alla conferenza stampa 
di presentazione del match 
del suo ritorno sul ring dopo 
la sconfitta per k.o. contro Ja- 
mes «Buster» Douglas. ll 15 
giugno prossimo a Las Ve- 
gas, infatti, l'ex campione del 
mondo dei massimi affronte- 
rà la medaglia d'oro di Los 
Angeles '84. Henry Tillman, 
che da professionista ha un 
record di 20 vittorie e 4 scon- 
fitte e che da dilettante riuscì 
a battere Tyson in due occa- 
sioni, una delle quali nei 
«trials» di selezione per i Gio- 
chi olimpici. 

PALLAMANO. Il secondo tur- 
no delle semifinali dei paly off 
di pallamano gia programma- 
to per oggi da esigenze tele- 
visive, si giocherà regolar- 
mente sabato, essnedo venu- 
te a cadere le premesse per 
gli anticipi delle partite. 

La. Cividin Trieste sara a 
Bressanone, mentre l'Ortigia 
sarà ospite del Rubiera. 


i 


Calcio, campionato inglese 
«Sport news»: tg sportivo 
La vela fa spettacolo 
«Videosport»: da Ravenna 
campionato mondiale di 
Supermarecross, 
pallanuoto 

Juke box 

Fish eye 

«Wrestling spotlight»: i giganti 
dello spettacolo 

«Tg2 - Sportsera» 

«Tg3 - Derby» 

«Play off» 

Eurovisione, Vienna calcio 
Austria-Argentina 

Sportime 

Pianeta basket 

Juke box 

Mon-gol-fiera 

Sport. «Cadillac» 

La vela fa spettacolo 

Tennis, torneo Atp 
Pallacanestro, play off 

Sport. Viva il Mondiale 

Sport. «Il giovane golf» 
Pallavolo, play off 
Grand prix 
Hockey NhI 


ZZZ 


IL PICCOLO 


Lo spettacolo 
ontinua. 


v 
se 
= 
a 


“ ejnho 
AGAZE dtti | programm 


> 


aaa 


vi raccontiamo come. 


; 

\ Perchè mercoledì la televisione dà cene ig ser Seo sul piccolo schermo: con 

I spettacolo in edicola con VALLE MAGAZINE ITALIANO TV 

MAGAZINE ITALIANO TV, I Bi programmi televisivi non hanno segreti... 

È il nuovo settimanale che vi dice tutto sulla i e con Il Piccolo vi costeranno la metà. 

Galtabolimanoa PV I i Ritagliate il tagliando che vedete 

i Una rivista tutta a colori, stampata su I pubblicato a pagina 2 di questo stesso 
carta patinata, una grande novità peri I quotidiano, e presentatelo subito in edicola: 

i lettori: i programmi, i personaggi, le i IL PICCOLO I MAGAZINE ITALIANO TV 

anticipazioni su quanto vedrete LECCE ie ei ala vi costerà soltanto 500 lire! 


{A sole 500 lire. 


vi |. Ogni mercoledì ff 
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ni 


AVVISI 


ECONOMIGI 
MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA' EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 11, 
telefono 366766. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni fe 
lì GORIZIA: corso ltalia 74, tele- 
fono 34111 MONFALCONE: via 
Fratelli Rosselli 20, telefoni 
798828 - 798829 PORDENONE: 
Corso Vittorio Emanuele, 21 / 
tel. 520137 / 522026 - UDIN 
piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO; viale Mirafio- 
ri, strada 3, Palazzo B 10, 20094 
Assago, tel. 02/57577.1 - BER- 
GAMO: via le Papa Giovanni 
XXIII 120/122, telefono 225222 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, tel: 
051/ 379060 - BRESCIA: via xx 
Settembre 48, tel. 289028 = FI- 
RENZE: v.le Giovine italia 17, 1e- 
letoni 2343106/7/9/9- LODI: cor. 
so Roma 68, tel. 65704- | 7 
corso V. Emanuele 1, tel. 360247 
E Li: via Calabritto 
367723 - NAPO! 

828 - 7642959 - PA- 
20, tel. 7642 
DOVA: piazza Salvemini 12, tele- 


Ù toni 30466 30842 - Fax 664721 - 


(AMO: via Cavour 70, tel. 

133 583070 - ROMA: via G.B. 
Vico 9, tel. 3696 TORINO: corso 
fassimo d’Azeglio 60, tel. 
6502201 TRENTO: via Cavour 


139/41, tel. 996290/80. 


PERE 


danni derivanti da' errori di 


La SOCIETA' PUBBLICITA' EDI- 
‘TORIALE non è soggetta a vinco- 
li riguardanti la data di pubblica- 
zione. 

In caso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivi di forza 


1 | maggiore gli avvisi accettati per 


giorno festivo verranno anticipa- 
ti o posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. In TUTTE 
le rubriche verranno: accettati 
avvisi TOTALMENTE in neretto a 
fariffa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
Nale. Non verranno comunque 
ammessi annunci redatti in for- 
Ma collettiva, nell'interesse di 
PIÙ persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

La collocazione dell'avviso ver- 


rà effettuata nella rubri si 
so pertinente. FONERACEE 


Le rubriche previste sono: 1 la- 
voro personale servizio - richie- 
ste; 2 lavoro personale servizio - 
offerte; 3 impiego e lavoro - ri- 
chieste; 4 impiego e lavoro - of- 


| ferte; 5 rappresentanti - piazzi- 


sti; 6 lavoro a domicilio artigia- 
nato; 7 professionisti - consulen- 
ze; 8 istruzione; 9 vendite d'oc- 
gasione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentati; 14 
auto, moto, cicli; 15 roulotte, 
nautica, sport; 16 stanze e pen- 
sioni - richieste; 17 stanze e pen- 
Sioni - offerte; 18 appartamenti e 
locali..richieste affitto; 19 ‘appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 20 
capitali, aziende; 21 case, ville, 
terreni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, vil- 
leggiature; 24 smarrimenti; 25 
animali; 26 matrimoniali; 27 di- 
versi. 

Sì avvisa che le inserzioni di of- 
ferte di lavoro, in qualsiasi pagi- 
na del giornale pubblicate, si in- 
tendono destinate ai lavoratori 
di entrambi i sessi (a norma del- 
l'art. 1 della legge 9-12-1977 n. 
903). 

Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 1- 3 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-1314-15-16-17-18 
- 19-24-25 lire 1320, numeri 20- 
21-22-23-26-27 lire 1540. 


La domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazione 
del 20 per cento. L'accettazione 
delle inserzioni per il giorno 
successivo termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci ver- 


| ranno pubblicati, con carattere 


neretto, nella rubrica «avvisi ur- 
genti», applicando la tariffa pre- 
vista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno di- 
fitto a nuova gratuita pubblica- 
jone solo nel caso che risulti 
ulla l'efficacia dell'inserzione 
Non si risponde comunque dei 


stampa O impaginazione, non 
chiara Scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni od omissio- 
ni.Jreclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 
Per gli «avvisi economici» non 
sono previsti giustificativi o co- 
pie omaggio : 
Non saranno presi in considera- 
zione reclami di qualsiasi natura 
se non accompagnati dalla rice- 
vuta dell'importo pagato. 
Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA’ EDITORIA- 
LE S.p.A,, via Luigi Einaudi 3/b, 
34100 Trieste. Il prezzo delle in- 
serzioni deve essere corrispo- 
sto anticipatamente per contanti 
o vaglia (minimo 10 parole a cui 
va aggiunto il 19 per cento di 
Iva). 
Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 366766 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. | 
Servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun-, 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 
Soloro che desiderano rimanere 
ignoti ai lettori possono utilizza- 
le il servizio cassette aggiun- 
SERI testo dell'avviso la dn 
i ere a cassetta n. ... PU- 
BLIED 34100 TRIESTE; 


Lavoro tot, 
ers, 
Offene le 13 Servizio 


COLLABORATRICE go 
pratica cucina stabile 
ziata anche dormire 
Urgentemente. 
040/947576. (A55985) 


Mestica 
leferen. 
Cercasi 
Tel, 


=== 


Impiego e lavoro 
Richieste 


COMMESSA esperienza abbi- 
Sliamento profumeria cono- 
stenza groato offresi. Tel. 040- 
41497. (A55644) 


(CON UNA FIRMA PUOI 


IL PICCOLO 


MOLTIPLICARE GLI AIUTI AL PROSSIMO. 
NON È UN MIRACOLO, È LA TUA 
DICHIARAZIONE DEI REDDITI. 


SCELTA DEL DICHIARANTE PER LA DESTINAZIONE DELL'OTTO PER MILLE.DELL'IRPEF (in caso di sceltà FIRMARE in UNO degli spazi sottostanti) 


Stato 


{a scopi sociali o umanitari) 


Da quest'anno, con la dichiarazione 


dei redditi, senza versare soldi in più, 


puoi decidere a chi affidare l’otto per 


mille del gettito complessivo Irpef per 


scopi sociali, umanitari, religiosi e ca- 


ritativi. Basta una tua firma in uno 


degli spazi dell’apposito rigo che tro- 


EA: 


GIOVANE autista patente C-E 
cerca lavoro. Tel. 040/273208. 
(D202) K 

IMPIEGATA esperienza plu- 
riennale commercio con l'e- 
stero e spedizioni, conoscen- 


za lingue offresi. Tel. 
040/577522 ore — serali. 
(A55840) 


IMPIEGATA offresi con espe- 
tienza biennale import/export, 
Si con pubblico, pratica 

sg Iilografia/videoscrittura, 
Re computerizzata, 
(A55838) (efonare 040-391656. 
SPEOGSI banconiera seria an- 
'eZza giornata automuni- 


ta esclusi perdi 
040-757749. (ASSO) UE 


27ENNE neolaureata in giuri 
sprudenza. offresi ERRE 
piego. el. 040/747674. 
(A55936) 
I 


Impiego e lavoro 
Offerte 


«DIMENSIONE camper» cerca 
operaio max 28 anni con buo- 
ina manualità e pratica in car- 
penteria per legno © ferro. Re- 
ferenziato. Tel. dalle 8.30 alle 
12 tel. 040-232312. (A2317) 

A. GRADO cercasi ragioniere 


o persona possibile iscrizione: 


rec. conoscenza tedesco per 
conduzione negozio oggetti 
stica, tel. 0431/82508-82519. 
(C190) 

AZIENDA cerca personale 
esperto ramo vendita. Inqua- 
dramento. Telefonare per ap- 
puntamento ‘ore ufficio 
040/7313883. (A2299) 


Scrivere Cirm vi 


CC HSISESSoA 


CERCANSI persone dinami- 
che per vendita filati a privati 
nel tempo libero offresi 30% 
provvigione campionario gra- 
tuito. Telefonare 0574/791921. 
(G71746) 

CERCASI commesso/a con 
esperienza vendita ceramiche 
arredamenti per bagno. Scri- 
vere a Cassetta n. 14/G Pu- 
blied 34100 Trieste. (A2302) 


CERCASI urgentemente cuoco 
o aiuto-cuoco per posto fisso. 
Scrivere a Cassetta n. 18/G 
Publied 34100 Trieste. (A2312) 
PANETTIERE qualificato o 
specializzato cercasi per pani- 
ficio a Muggia. Tel. 040/271174 
ore 8-11. (A) 

PIZZAIOLO capace cercasi. 
Tel. (040) 418997-53582. 
(A2320) ! 


‘PRIMARIA società commer- 


ciale cerca impiegato/a milite- 
sente buona conoscenza lin- 
gua slovena e tedesca. Inviare 


| Curriculum a Cassetta n. 7/G 


Publied 34100 Trieste, (A22: 

] ; 44) 
E ROMOTORI intervistatori set- 
i io ristorazione per maggio 
Uglio province Venezia Giulia. 
ia Lodovico 


Mancini 4 20129 Milano. 


(G606) 
2F, grande società e; 

proprio settore per SEE 
filiale Triveneto selezione per- 
sonale ambizioso fino comple- 
tamento organico con 90 con- 
sulenti commerciali. Età max 
44. Auto. No candidati aventi 
residenza fuori Triveneto. Of- 
fresi: fisso mensile 1.410.000. 
Provvigioni ai massimi livelli. 
Assistenza aziendale. Lavoro 


| ASSEMBLEA ADAC - FVG 


L'assemblea Annuale 
ciazione Dirigenti Azien i 
siliarie e dei servizi della Regione 
nezia Giulia - 44.ma- è convocata per V 
prossimo, 4 maggio, alle ore 18, 


Ordinaria dell’Asso- 
de Commerciali Au- 
Friuli Ve- 
enerdì 
nella Sala 


Oberdan del Jolly Hotel di Corso Cavour. 


SIC Milano 


Chiesa cattolica 
{a scopi religiosi o cantativi) 


verai nei modelli 740, 101 e 201. Il 


Unione Chiese cristiane avventiste del 7° giorno 


(a scopi sociali 0 umanitari) 


rigo è riprodotto qui sopra, ‘osservalo 


bene. Come vedi, tra le scelte possibili 


c'è anche la Chiesa cattolica italiana... 


Oltre che per fini religiosi e per favori- 


re il massimo impegno dei sacerdoti 


verso il prossimo, la Chiesa cattolica 


GRANTESE 


in provincia di residenza. Due 
promozioni entro 12 mesi. Per 
colloquio in residenza ufficio 
personale 049/8072871. (G186) 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio. Te- 
lefonare 040/811344. (A2291) 
A.A. RIPARAZIONE, sostitu- 
zione avvolgibili, pitturazioni, 
restauri appartamenti. Telefo- 
nare 040/811344. (A2291) 


(Ce ei 


Istruzione 

e —___ 
CORSI modelli pellicceria ab- 
bigliamento TEgricRranai 


Possibile inserimento. T = 
nare 040/68581. (AS5909) e I° 


Auto, moto 
cicli 


14 


A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 


Sui traghetti 
per l'Inghilterra e l'Irlanda 


BIGLIETTO 
IN TASCA 
POSTO SICURO 


artire dall'Italia per le vacanze in Inghilterra 0 in 
Irlanda con la propria auto: questo è Îl problema. 
Prenotare il biglietto prima di partire da casa e farlo 
con Sealink: questa è la soluzione. Le modernissime 
navi traghetto della Sealink collegano i porti sulla Manica dalla 
Francia e dall'Olanda per l'Inghilterra è l'Irlanda con partenze 
frequenti e puntuali, di giorno e di notte. Durante la traversata, si 
può approfittare dei servizi di bordo, dal bar al ristorante, dalla 
cabina al duty free shop. Meglio scegliere il meglio. Fate subito qui 
in Italia il vostro biglietto per i traghetti Sealink, E state tranquilli. 
Per informazioni e prenotazioni rivolgetevi alla vostra agenzia viaggi. 


° SEAILINK 
"uelcome ov board" 


‘ORIENT-EXPRESS TURISMO 
Via Turati, 18:- 20121 Milano. 


la] 


CEI 


italiana spende energie e mezzi per le 
famiglie, i bambini, le scuole, i giova- 
ni, gli anziani in difficoltà, i tossicodi- 
pendenti, gli emarginati, il terzo 
mondo. Ricordati di firmare. La tua 
dichiarazione dei redditi diventerà 


una dichiarazione di 


ritirandole sul posto. Tel. 
040/821378-813246. (A2287) 
A.A. DEMOLIZIONE ritira mac- 
chine da demolire. Tel. 
040/566355. (A2295) 
CONCESSIONARIA Fiat Plahu- 
ta via Brigata Casale 1 tel. 
040/828281. «Usato sicuro ga- 
rantito». Fiat 126 bis '88, '85- 
'84 Panda 750 CL '87 Uno 45 
'87-'85 Turbo ie ‘87, Ritmo 100 
S '87, 130 Tc '85, Argenta 120 
ie '84. Lancia Thema ie '86, Al- 
fa Romeo 902.0 '85.33 1.5, 4x4 
’85, Range Rover '81 permute 
rateazioni 60 mesi. (A2279) 
VENDO 126 1.200.000, A112 
Elegant 1.500.000, — Ritmo 
1.500.000. Tel. 040/68064. 
(A55962) 


i on 
Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


ABITARE a Trieste. Semicen- 
irale grande metratura, arre- 
dato, USO foresteria. Recente. 
1.000.000. 040/771164. (A2211) 
AFFITTANSI anche tempora- 
neamente piccole stanze uffi- 
cio arredate recapiti postali te- 
lefonici domiciliazioni ditte 
servizi segreteria. 040/390039 
multistudio. (A2321) a 
AFFITTO periferico saloncino 
2 stanze cucina balcone 
550.000. Tel. 040-364977. 
74) 
CENZIA CASA MIA affitta a 
non residenti appartamenti 
varie misure e zone anche non 
ammobiliati. Tel. 040/630307. 
(A2310) 
IMMOBILIARE CIVICA affitta 
zona PALAZZETTO ammobi- 
liato, recente, 3 stanze, cuci- 
na, bagno, poggiolo, riscalda- 
mento, ascensore. S. Lazzaro 
40, tel. 040/61712. (A2313) 
POSTI auto moto in garage af- 
fittasi zona Rotonda Boschetto 
040/728012. (A2234) 


TR OO Sai 
20 Capitali 
A.A.A.A.A. PRESTITI in giorna- 


Aziende 
ta. telefonando  040/61100. 
(A2316) 


Assemblee di Dio in Italia 
(a scopi sociali 0 umanitari) 


solidarietà. 
ITA LAN 


Conferenza Episcopale Italiana 


. 


A.A.A. ASSIFIN finanziamenti; 
piazza Goldoni, 5 040/773824: 
dipendenti, casalinghe, pen- 
sionati, assoluta discrezione, 
assoluta serietà. Assifin. 
(A2282) a 
A.A. EROGHIAMO prestiti a 
tutti senza cambiali pagamenti 
postali. Telefono 040/361991- 
361591. (A2307) ist 
GRATTACIELO 774517 gioiel- 
leria-orologeria zona viale an- 
che senza inventario 
50.000.000. (A2255) 
PIZZARELLO 040-766676 S. 
Giacomo latteria-caffè ottimo 
reddito cedesi con contratto 
locazione nuovo. (A03) 
5.000.000 rata 145.000 dipen- 
denti. Inoltre finanziamo casa- 
linghe pensionati autonomi. 
040-370090 0481-411640. 


Case, ville, terreni 

Acquisti 

de — 
A.A.A.A. SE desiderate vende- 
re immobili o aziende o avere 
una stima gratuita e senza im- 
pegno non accontentatevi sce- 
gliete l'immobiliare più impor- 
tante affermata e conosciuta 
nel Triveneto telefonate a Ra- 
bino via Coroneo 33 Trieste te- 
lefono 040/762081. (A014) 
CERCO. appartamento 60-90 
metri quadri zona semi-perife- 
rica pagamento contanti. Tel. 
040/774470. (D65) 3 F 
CERCO appartamento signori- 


le periferico massimo 
180.000.000. 040/765233. 
(A2319) 


CERCO in acquisto apparta- 
mento in Trieste 40-60 mq o 
mansarda stessa metratura 
pago contanti inintermediari 
telefonare Trieste 040-763189. 
(A014) 

PRIVATO compera apparta- 
mento con pagamento imme- 
diato, 2 stanze, cucina, bagno. 
Telefonare 040/946269. 
(A2313) 

TRE | 774881 stima il vostro im- 
mobile e garantisce le migliori 
condizioni di vendita, massi- 
ma tempestività e serietà. 


Continua in Vib pagina 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C.- VENEZIA - BOLO- 


; GNA - ROMA - MILANO TORI. 
NO - GENOVA - VENTIMIGLIA - 
ANCONA BARI - LECCE 


PARTENZE 

DA TRIESTE CENTRALE 
4.20 D/LVenezia S.L. 
5.10L  VeneziaS.L.(2.acl.) 
5.451C. (*) Svevo - Milano C.le 
(via Ve. Mestre) 
Venezia S.L. 
Portogruaro (soppres- 
so nei giorni festivi) 
(2.a cl.) 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. (2.a cl.) 
(**) Marco Polo - Roma 
Termini (via Ve. Me- 
stre) 
Venezia S.L. 
Portogruaro 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. 
Portogruaro (2.a cl.) 
(***) Tergeste - Torino 
P.N. (via Ve. Mestre - 
Milano P. Garibaldi) 
Venezia S.L. 
Lecce (via Venezia S.L. 
- Bologna - Bari) cuc- 
cette 2.a cl. Trieste - 
Lecce 
Portogruaro (2.a cl.) 
Simplon Express - Pa- 
rigi (via Ve. Mestre - 
Milano Lambrate Do- 
modossola); cuccette 
1.a e 2.a cl. Trieste - 
Parigi; WL Zagabria - 
Parigi 
Venezia S.L. 
Torino P.N. (via Vene- 
zia S.L. - Milano C.le); 
Ventimiglia (via Vene- 
zia S.L. - Milano C.le - 
Genova P.P.) WL e cuc- 
cette 2.a cl. Trieste - 
Ventimiglia 
Roma Termini (via Ve. 
Mestre); WL e cuccette 
1.a e 2.a cl. Trieste Ro- 
ma 


(*) Servizio di sola 1.a cl. con supple- 
mento rapido. 

(**) Servizio di sola 1.a cl. con supple- 
mento rapido e prenotazione obbli- 
gatoria e gratuita del posto. 

(***) Servizio di 1.a e 2.a cl. con sup- 
plemento rapido e prenotazione ob- 
bligatoria e gratuita del posto. 


, 5.50D 
6.251 


7.25E 

8.25D 

8.50 E 
10.00 L 
10.45 IC 


12.25 D 
13.50L 
14.20D 
15.25 D 
16.25 D 
17.08D 
17.251 


17.35L 
18.15E 
19.25L 


19.53 E 


20.25 D 
21.40D 


23.00 E 


ARRIVI 

A TRIESTE CENTRALE 
0.45 L/DVenezia S.L. (2.a cl.) 
1.55D VeneziaS.L. 
6.50L  Portogruaro(2.acl.) 
7.15D Torino P.N. (via Milano 
C.le - Venezia S.L.); 
Ventimiglia (via Geno- 
va P.P. - Milano C.le 
Venezia S.L.); WL e 
cuccette 2.a cl. Venti 
miglia - Trieste 
Portogruaro (soppres- 
so nei giorni festivi) 
Roma Termini (via Ve. 
Mestre); WL e cuccette 
1.a e 2.a cl. Roma Trie- 
ste 
Simplon Express - Pa- 
rigi (via Domodossola - 
Milano Lambrate Ve. 
Mestre); cuccette 1.a e 
2.a cl. Parigi - Trieste; 
WL Parigi - Zagabria 
Venezia S.L. (2.a cl.) 
Lecce (via Bari - Bolo- 
gna - Venezia S.L.); 
cuccette 2.a cl. Lecce - 
Trieste 
11.05L/DVenezia S.L. 
13.00D. Venezia S.L. 
14.20D VeneziaS.L. 
14.53L Portogruaro (soppres- 
so nei giorni festivi) 
(2.a cl.) 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. (2.a cl.) 
Venezia S.L. 
Venezia Express - Ve- 
nezia S.L. 
(*) Tergeste - Torino 
P.N. (via Milano P. Ga- 
ribaldi - Ve. Mestre) 


7.45D 


8.10E 


8.48E 


9.251 
10.10E 


15.25D 
16.150 
17.551 
19.050 


19.30 IC 


21.051C (**) Marco Polo -Roma 
Termini (via Ve. Me- 
stre) 

21.52D. VeneziaS.L. 

23.171 VeneziaS.L. 


23.241C (***) Svevo - Milano 


C.le (via Ve. Mestre) 
23.556 VeneziaS.L. 


(*) Servizio di,1.a e 2.a cl. con supple- 
mento rapido e prenotazione obbli- 
gatoria e gratuita del posto. 
(**) Servizio di sola 1.a cl. con supple- 
mento rapido e prenotazione obbli- 
gatoria e gratuita del posto. 
EL Servizio di sola 1.a cl. con sup- 
plemento rapido. 


Ì 


ÎTRIESTE- UDINE - TARVISIO ” 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 

5.55D Tarvisio C.le2.acl. 
7.00D Udine (soppresso nei 
‘ giorni festivi) (2.a cl.) 
Udine 

Gondoliere - Vienna 
(via Udine Tarvisio) 
Udine (2.a cl.) 

Tarvisio C.le 

Carnia (2.a cl.) 

Udine 

Udine (2.a cl.) ù 
Udine (soppresso nei 
giorni festivi) 

Udine (2.a cl.) 

Udine 

Udine 

«Italien Osterreich Ex- 
press» - Vienna - Mo- 
naco (via Udine Tarvi- 
sio) Ì 
Gorizia (2.a cl.) 


8.10D 
9.15D 


10.30L 
12.20D 
13.10L 
14.05 D 
14.351 
16.30 D 


17.45L 
18.05 D 
19,20 D 
21.15D 


| ARRIVI 
| - ATRIESTE CENTRALE 


Udine 2.a cl. 

Udine (arrivo solo nei 
giorni seguenti i festi- 
vi) (2.a cl.) (sospeso 
nei giorni 25, 31 dicem- 
bre, 6 gennaio e 15 
aprile) 

Gorizia (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 
Udine (2.a cl.) 

Venezia (via Udine). 
(soppresso nei giorni 
festivi) È 

8.40 L/D «Osterreîch Italien Ex- 
press» - Monaco - 
Vienna (via Tarvisio - 
Udine) 

Udine (soppresso nei 
giorni festivi) 

Udine 

Udine (soppresso nei 
giorni festivi) 

Udine (2.a cl.) 

Udine (2.a cl.) 

Udine 

Udine (2.a cl.) 

Udine (2.a cl.) 

Tarvisio 

Udine (2.a cl.) 
Gondoliere - Vienna 
(via Tarvisio - Udine) 


| 0.05L 
| 1.20L 


6.25L 


7.05L 
7.50D 


9.351 


10.50 D 
14.25 D 


‘15.05L 
15.47 D. 
16.48 D 
18.05L 
19.001 
19.42 D 
21.121 
22.10D 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA - 

LUBIANA - ZAGABRIA - BEL-, 

GRADO BUDAPEST - VARSA- 
VIA - MOSCA - ATENE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


9.20E  SimplonExpress-Villa 
Opicina- Zagabria Bel- 
grado - Budapest - Var- 
savia - Mosca; WL Ro- 
ma - Mosca (escluso 
giovedì e sabato) 

Villa Opicina - Lubiana‘ 
(2.a cl.) (soppresso la 
domenica e nei giorni, 
1,3 novembre, 8, 25, 26 
dicembre, 1, 6 genna- 
io, 16, 25 aprile e 1 
maggio) 

Villa Opicina - Lubiana 
(2.a cl.) (soppresso la 
domenica e nei giorni 
1,3 novembre, 8,25, 26 
dicembre, 1, 6 genna- 
io, 16, 25 aprile e 1 
maggio) 

Venezia Express -Villa 
Opicina- Zagabria Bel- 
grado - Skopje - Ate ne; 
WL e cuccette 2.a cl. 
Venezia - Belgrado; 
cuccette 2.a cl. Vene-. 
zia - Atene 


13.40 E 


18.38 D 


20.40 D 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 


Venezia Express - Ate- 
ne - Skopje - Belgrado - 
| Zagabria Villa Opicina; 
WL e cuccette 2.a cl. 
Belgrado - Venezia; 
| cuccette 2.a cl. Atene - 
| Venezia 
| 9.40D Lubiana - Villa Opicina 
(2.a cl.) (soppresso la 
domenica e nei giorni 
1,3 novembre, 8, 25, 26 
dicembre, 1, 6 genna- 
io, 16, 25 aprile e 1 
maggio) 
Lubiana - Villa Opicina 
(2.a cl.) (soppresso la' 
domenica e nei giorni 
1,3 novembre, 8, 25, 26 
dicembre, 1, 6 genna- 
io, 16, 25 aprile e 1 
maggio) 
Simplon Express - Mo- 
| sca - Varsavia - Buda- 
pest - Belgrado Zaga- 
i bria - Villa Opicina; WL 
| Mosca - Roma (escluso 
| martedì e giovedì) È 


T.30E 


16.28 D 


Î 


“co 


si 
Ba 


IL PICCOLO 


Dai dati qui a-lato, che sivriteri- 


Parliamo del più. 
19851987 1989 
Utile netto 


in miliardi 0 133,7 155,9 
Investimenti 

in miliardi 5.700 6.750 7.300 
Energia venduta 

in miliardi Wh = 153 166 182 
Utenti serviti 

per dipendente 219 228 237 


scono agli ‘ultimi cinque anni, vi 


accorgerete come siamo cresciuti. 


PI 


Ci sono parametri in continuo aumen- 


IE 


to: utile netto, investimenti, energia 


venduta, utenti serviti per dipendente. 


Altri parametri sono invece in con- 


tinua diminuzione: costo del kWh, 


oneri finanziari, tempi di allaccia- 
E i 


mento; si tratta di cifre “in negati- 


vo” che hanno però un evidente si- 


gnificato positivo per noi e per voi. i Parliamo del meno. 
1985 1987 1989 
Indice del costo 


del kWh (1963=100) 91,2 67,2 61,1 


Oneri finanziari netti 
su ricavi netti (%). 175 114 9,7 


Tempi medi di ì 
allacciamento (giorni) 18 15 10 


4 


ENEL 1989. Un bilancio che cresce in 


Giovedì 3 maggio 19 


È 
È 
Ò 
î 
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È 
î 
: 


